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Evviva, final mente è nato il «politically coatt» 


BRUNO GRAVAGNUOLO 


Aforismi da Musco. «La sinistra ha 
distorto la verità. Inventando una 
storia falsa: quella di un paese gestito 
per mezzo secolo da una banda di av¬ 
venturieri più 0 meno scaltri che go¬ 
vernava per conto degli Usa». Ecco, 
questo giudizio è davvero il diapason 
delle stoltezze raggiunto nel cuore 
delle polemiche innescate dall'affare Mitrokhin. E di 
chi è la folgorante sentenza? Di Ciriaco De Mita, uomo 
aduso ai «raggi on amen di». E che invece, sul «Corriere», 
parla e ragiona ormai come un giocatore di boccette al 
bar di Musco. Peggio. Perché un vero giocatore di boc¬ 
cette non butta al l'aria cosi i birilli. E dove mai l'ha pe¬ 


scata Ciriaco, questa storia-burletta della repubblica, 
con la De serva d^li Usa? Nemmeno Bordigao Secchia 
erano cosi stupidi e settari. Figurarsi Menni o Togliatti. 
0 qualsivoglia storico di sinistra. Non basta. Perché De 
Mita rincara la dose: «Il Pei sosteneva chela pace coin¬ 
cideva con l'Oriente, e la guerra con l'Occidente». Ma 
questi sono slogan da giornaletto di parrocchia integra¬ 
lista. Che non vale nemmeno la pena ribattere. Triste 
spettacolo la mutazione di un ex cavallo di razza. In 
malmostoso ronzinantedi paese. 

Il vero Berlinguer. «Il Pei nelTarea socialdemocratica, 
come pretende Fiori, seppure curiosamente restando 
comunista e "senza pagare dazio"?» Se lo chiede trase¬ 
colato sul «Corriere» Paolo Franchi. Con stupore misto 


a indignazione, dopo aver letto su l'Unità un'intervista 
a Giuseppe Fiori. Embé? Perché tanto stupore? Il Pei di 
Berlinguer era proprio questo. Comunista. E aspirante 
membro del socialismo europeo. Senza voler pagare da¬ 
zio, 0 rischiare scissioni. Come ha detto Fiori. Sogno 
semmai impossibile, quello di Berlinguer. Niente affat¬ 
to «utopico» in senso positivo come Fiori pensavava 
neirintervista. Semplicementeimpossibile. Tutto qui. 
Alessandra la coatta. «A me i coatti piacciono. È un 
modo d'essere spontaneo e senza complessi. Libero». 
Cosi parlò Alessandra Mussolini. Parafrasando allegra¬ 
mente il vecchio «menefrego» del nonno. Al Maurizio 
Costanzo Show. E sollevando i distinguo del dandy 
Vanzina, vero misconosciuto profeta dei coatti. Ma po¬ 


co dopo Alessandra urla contro un tale che vantava 
2000 donne al suo attivo, e dichiarava di aver ancora 
qualche «cartuccia». Apriti cido. «Cartucce»? È offensi¬ 
vo perledonneVergogna!». Evviva. È nato il «political¬ 
ly coatt». Era ora. 

Il naso di Bobbio. «Ricordo la sua figura allampanata 
protesa sulla cattedra, con qud naso a becco che pareva 
trafiggere l'aria come per infilzare stormi di concetti 
volteggianti da qualche parte sopra le nostre teste». Le¬ 
wis Carrol? Gogol? Un cartone animato? No, è Riccar¬ 
do Chiaberge sul «Corriere». Che trasforma Norberto 
Bobbio in martin pescatorechetrafiggeciambdie. Ma 
si, «esageruma» un po'. Anche se poi l'encomio diviene 
ahimè un «encomico». 




IL CASO ■ UNA COMMISaONE MISTA VAGLIERÀ! DOCUMENTI SUL RUOLO DI PIO XII 


Chiesa eShoah: gudici anche^i ebrei 


ALCESTT SANTINI 

Una commissione mista compo¬ 
sta da studiosi ebrd e cattolici 
rivedrà la ponderosa documen¬ 
tazione degli archivi vaticani, 
pubblicata negli undici volumi 
su «La Santa Sede e la seconda 
guerra mondiale», allo scopo di 
«superare qualsiasi questione o 
differenza attualmente esisten¬ 
te» 0 che «potrebbe sorgere tra 
ebrd e cattolici ndl'interpreta¬ 
zione dei documenti in relazio¬ 
ne all'Olocausto e dall'azione 
ddia Santa Sede nd confronti 
da nazismo e della persecuzio¬ 
ne degli ebrei». 

Questo l'annuncio clamoroso 
dato ieri, con un comunicato 
congiunto,dal cardinale Edward 
Cassidy, presidente dd Pontifi¬ 
cio consiglio per l'unità dd cri¬ 
stiani e per le rdazioni con gli 
ebrd e da Seymour D. Rdch, 
presidente dd Comitato ebraico 
internazionale sulle consulta¬ 
zioni interreligiose (Ijcic) con lo 
scopo di fare, finalmente, chia¬ 
rezza sui «silenzi» di Pio XII di 
fronte al nazismo ed ai misfatti 
dd nazisti, di cui è stato accusa¬ 
to per decenni. Insomma, di¬ 
pende dal parere degli studiosi 
ebrd dare il via o no alla beatifi- 
cazionedi Pio XII. E si spera che 
questo chiarimento possa favo¬ 
rire il dialogo tra cattolici ed 
ebrd, dopo i notevoli risultati 
raggiunti ndia reciproca com¬ 
prensione da quando, con il 
Concilio Vaticano II, furono ri¬ 
mosse le accuse di «ddeidio» 
contro il popolo ebraico e con 
l'instaurarsi di normali relazioni 
diplomatiche nd giugno 1994 
tra la Santa Sede e lo Stato di 
Israele. 

Il Papa intende con questo 
nuovo gesto di rendere più age¬ 
vole anche il suo progettato 
viaggio a Gerusalemme nella 
primavera dd duemila. A questo 
fine, il 26 marzo 1998 fu, pub¬ 
blicato, per volere di Giovanni 
Paolo II, un importante docu¬ 
mento sulla «Shoah», con il 
quale, la Chiesa cattolica rico¬ 
nosceva l'errore di aver alimen¬ 
tato nd secoli «formedi antigiu¬ 
daismo e di antisemitismo»! cui 
effetti avevano contribuito a 
creare i I cl i ma da cui, poi, si era¬ 
no andati formando i totalitari¬ 
smi con tutto qud che ne è se¬ 
guito in questo secolo che volge 
al termine. Mail documento ri¬ 
cordava pure ciò che Pio XII 
aveva fatto ndia seconda guerra 
mondiale per aiutare gli ebrd, 
rilevando in calce anche molte 
attestazioni di molti di questi 
ultimi. Ma la questione centrale 
rimasta aperta era ed è ancora 
che Pio XII, pur avendo aiutato 
e fatto aiutare molti ebrd tro¬ 
vando la maniera di metterli in 
salvo e di sottrarli alle persecu¬ 
zioni ddia polizia hitleriana, 
aveva scelto di non denunciare 
pubblicamente il nazismo e gli 
orribili dditti commessi dai na¬ 
zisti contro gli ebrei sol per esse¬ 
re tali. Inoltre, il 1 settembre 
1939 la Polonia fu invasa dagli 
eserciti hitleriani ed è noto ciò 
che fecero di terribile contro gli 



La recinzione di Auschwitz e, a iato, prigionieri in un campo di concen¬ 
tramento nazista 


ebrei del ghetto di Varsavia ed 
anche nd confronti di oltre 
duemila sacerdoti cattolici, in- 
tdlettuali, fracui i professoridd- 
rUniversità Jagellonica, come 
ha ricordato lo stesso Giovanni 
Paolo II riandando a quegli anni 
bui dd suo Paese e ddia suagio- 
vinezza. Ma Pio XII, pubblican¬ 
do la sua prima enciclica ( era- 
stato eletto il 2 marzo 1939) 
«Summi Pontificatus»il 20 otto¬ 
bre di qudi'anno, nulla disse di 
qud misfatti, di quelle deporta¬ 
zioni nd lager che erano stati 
compiuti dai nazisti in un mese 
eventi giorni in Polonia. Si limi¬ 
tò a condannare la guerra e ad 


invocare la pace, ma non era 
questo che ci si attendeva da un 
Papa di fronte a quanto era ac¬ 
caduto in Europa. Nè poteva di¬ 
re di non sapere perchè Edi¬ 
th Sten, proclamata beata e san¬ 
ta da Giovanni Paolo II, fin dal 
1933 aveva scritto a Pio XI per 
denunciare quanto già stava ac¬ 
cadendo in Germania per opera 
di Hitler. 

Non è un caso che Pio XI si 
accingeva a pubblicare un'enci¬ 
clica sull'unità della famiglia 
umana e contro ogniforma di 
razzismo, ma morì improvvisa¬ 
mente il 10 febbraio 1939. Pio 
XII avrebbe potuto farla propria 


L'INTERVISTA 


Emma FaUorìni: «Papa Pacelli? 
Rlotedesco, ma non era un nazista» 


GABRIELLA MECUCCI 

Su Pio XII si è stesa da tempo 
l'ombra dd l'antisemitismo. La 
Chiesa lo ha difeso. Gli ebrd 
l'hanno incalzato per saperne di 
più. Ora si potranno finalmente 
consultare gli archivi. Che valore 
ha questa decisione? A rispondere 
è Emma Fattorini cheha scritto un 
bd libro su papa Pacdii e, di re¬ 
cente, ha polemizzato con l'inter¬ 
pretazione che lo storico america¬ 
no Cronrwd ha dato di alcune 
carte sull'antisemitismo eil filona¬ 
zismo di Pio XII. Carte, peraltro, 
niente affatto inedite giacché era 
stata la stessa a pubblicarle nd 
suo libro. 

Fattorini, che vaiore ha ia deci¬ 
sione presa ieri dai Vaticano di 
consenti reatre storici cattoiici e 
treebrei di consuitarei documen¬ 
ti d'archi viocheriguardanoiase- 
conda guerra mondiaieeii com¬ 
portamento di Pacelii nei con¬ 
fronti d^ii ebrei? 
«Èunadecisionegiustaeimportan- 
te. Anchesenon credo al documen¬ 
to capacedi cambiaredasolo un giu¬ 
dizio storico meditato. Tuttavia, la 


scdta dd Vaticano mi sembra una 
vera novità. È importantechesiano 
storici di entrambi le parti a poter 
consultare l'archivio e mi auguro 
che siano studiosi di grande quali¬ 
tà». 

Sin qui quaii carte erano state 

consuitate? 

«Agli inizi degli anni 
Novanta venne deci so 
di rendereconsultabili 
agli studiosi gli archivi 
sino al 1922, allargan¬ 
do un po' lemaglieri- 
spetto alla regola vati¬ 
cana secondo la quale 
occorre far passare 75 
anni perpoterdisporre 
dd documenti. Prima 
ancora Paolo VI aveva 
incaricato quattro ge¬ 
suiti di raccogliere la 
documentazione sul¬ 
l'argomento Pio XII. 

Su tuttequestecartegli storici han¬ 
no già potuto lavorare Sa io sia 
Cronrwd le abbiamo viste. L'obie 
zioneè: perchénon apronogli archi¬ 
vi oltreil '22?Perchésenon c'ènien- 
te da n ascon dere si deve passare at¬ 
traverso la raccolta fatta dai quattro 
gesuiti e non si possono consultare 


direttamente! documenti?» 

Già. Perché? 

«SarebbeutileancheperiI Vaticano. 
Si eviterebbero! giudizi approssima¬ 
tivi basati su di un unico documen¬ 
to. E questo èsempre vero sia chesi 
tratti di PioXII siaddlecartedd Kgb. 
Perquestomi sembra importante la 
deci si onepresa ieri». 
Checosa pensa checi 
sia in questo archi- 
viochesiapre? 
«Potrebbe essere inte¬ 
ressante vedere quali 
son 0 state I e pri me rea- 
zioni verso le prime 
persecuzioni. Cogliere 
poilevarietappe». 

Ma c’è un documen¬ 
to dove Pio XII seia 
prende con i boixe- 
vichi, traditori ean- 
cheebrei... 

«È vero. Maèan cheve¬ 
ro chenon si possonodaregiudizi su 
qudio che veniva detto negli anni 
Venti usando le categorie post con¬ 
ci li ari. Occorre riportarsi all'epoca. 
Allora gli ebrd venivano guardati 
non comefratdii. Questo sguardo 
osti I e era comun e a tutti. Tanto pi ù 
ai catto!ici, maneanehetantodi più. 


Il 

Antisemitismo 
efilonazismo 
La polemica 
con lo storico 
americano 
Cronrwel 



0 scriverne un'altra, ma non lo 
fece, nonostante gli sviluppi 
ddia guerra e dell'azione mas¬ 
siccia contro gli ebrd dondel'O- 
locausto. D'altraparte, rimane 
significativo che Giovanni Pao¬ 
lo II, proprio davanti alla Porta 
di Brandenburgo, nel 1996, ri¬ 
cordando il sacrificio di due sa¬ 
cerdoti morti a Dachau, disse 
che «purtroppo furono pochi i 
cattolici chesi opposero alla fol¬ 
lia nazista». 

Perciò, è augurabile che gli 
studiosi ebrd ecattolici possano 
dire una parola decisiva su un 
capitolo di storia su cui conti¬ 
nuano a gravareombre. 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozz^ cull^ compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


IL SABATO, EI RSnVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 167-865021 
fe< 06/69922588 

numero verde 167-865020 
fax 06/69996465 


TARinE: L. 6.000a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I RAGAMBiTI: 3 possono effettuare tramite conto conente postale (il bollettino saà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tianite le seguenti carte di credito: Arrierican Express, Diners Club, Carta 
3, MasterCard, Visa, Burocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblica'e, indicare: Nome/ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Loedità/ Teieibno. Chi desidera effettuare il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N.B. Leprenotazioni devono perveniretas5ativanretTte48oreprinra della data di pubblicazione: 


A questo va aggiunto chei cattolici 
erano parti col armento sensi bili alla 
paura idei comun ismo echec'era, al- 
i'epoca, un'identificazionefra ebrei 
eboi scovi chi». 

La difesa di questo atteggiamen- 
toda cattoiici passaattraversoia 
distinzione fra antisemitismo e 
anti giudaismo... 

«S dice in effetti: noi non eravamo 
"anti" dal puntodivi sta razzi al e, ma 
solodaquelloreligioso.Ladistinzio- 
neèreale, ma ri sulta capziosa in pre- 
senzadi unaveraepropriapersecu- 
zione. Non è che uno davanti ai 
morti può usare come paravento 
questo i ntellettual ismo». 

Fatti tutti questi distinguo, chi 
eradavveroPacelii? 

«Pacelli era certamente un filotede¬ 
sco. Nutriva infatti una grande e 
profondaammirazioneperi caratte¬ 
ri di questo popolo. Quandoèanda- 
toin Bavierahascopertounasimpa- 
tia particolare, elettiva con l'am¬ 
bi ente aristocratico - conservatore- 
monarchico di quella regione. In- 
somma, non era un democratico. 
Maquestononlopuòfardefinireun 
nazista. Anzi, negli anni Venti, spo¬ 
sa addirittura la proposta di un'al¬ 
leanza del partito cattolico tedesco 
con lasocialdemocrazia». 

Hocapito, ma ieespressioni ostili 
contro gli ebrei lui lecondivide- 
va.. 

«Certo. Ha la responsabilità di aver 
condiviso lo spirito del tempo. Di 
non averloostacolato». 

Sapeva della persecuzione nazi¬ 
sta controgli^ra? 

«S, sapeva. Intendiamoci: sapeva 
quello che sapevano alcuni impor¬ 
tanti capi di statoegovernanti euro¬ 
pei eamericani.Nulladi più.Macer- 
tamen te anche lui sapeva. Difende- 
rePioXII sullabasedel fatto chenon 
aveva i n formazi on i suff i ci en ti èsba- 
gl i ato perch è I e cose non stan n o co¬ 
sì». 

E perchénon i ntervenne? 

«L'unico elemento vero in difesa di 
papa Pacelli èchenon fecedi più per 
paura di peggiorare la situazione. 
Questo non èun argomento capzio¬ 
so. Mentreèpateticonon collocarlo 
nello spirito del tempo di cui parte¬ 
cipò o cercare di nascondere eh e era 
informato, ritengo autentico il ti¬ 
more di rischiare l'inasprimento 
dell a persecuzi on e. M ol te cose, poi, 
PioXII le ha fatte. Iniziative per la 
pace,di assistenza... 

C'è da valutare se una denuncia 
espi i ci ta dell a persecuzi on e avrebbe 
potuto aiutare gli ebrei oppure ren¬ 
dere addirittura più complicate cer¬ 
te attività assistenziali chepureve- 
nivanoportateavanti.Qualcunoso- 
sti en e eh e un papa può tutto, ma ci 
sono dei momenti in cui non ècosì. 
Certo, la gravità del crimine richie¬ 
deva, almeno nel dopoguerra, una 
denuncia altrettanto all'altezza. 
Quellochesta facen do ora G i ovan - 
ni Paolo secondo: un'assunzione di 
responsabilità, una richiesta di per¬ 
dono». 
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LA CURIOSITÀ 


Lecocp aprono lo sporidio «maternità» 

FRANCO BRIZZO 

H a apertoda pochi giorni io«sportelio maternità-paternità» dèi a CoopT osce¬ 
na Lazio. La nuova struttura si occupa diprobiemi tipoia richiesta di norma¬ 
tiva per un'astensioneanticipata dai iavoro causa maternità a rischio, que¬ 
stioni suii'orariodiiavoroperaccudirebambinipiccoii, consigiiadonnein attesa.Si 
trattadelia primainiziativadel generend mondocooperativoitaiiano. 

In fasedi daborazioned sonoaitreiniziativecoiiegate, in particoiareuna^ida pra¬ 
tica aiieieggi eaiieprocedurecheri^ardano maternità epaternità nd mondodd ia¬ 
voro, i n parti coi aren dia realtà coopera ti va. 








Rnanziarìa, 

Previdi nuovi sgravi 


La Borsa 


MIB 

956.00 


0-10,950 

MIBTEL 

22.809+1,648 

MIB30 

32.188+1,854 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,081 

-0,005 

1,086 

LIRA STERLINA 

0,647 

-0,003 

0,650 

FRANCO SVIZZERO 

1,589 

-tO.OOl 

1,588 

YEN GIAPPONESE 

114,300 

-t0,070 

114,230 

CORONA DANESE 

7,433 

0,000 

7,433 

CORONA SVEDESE 

8,830 

-0,034 

8,864 

DRACMA GRECA 

329,280 

-t0,030 

329,250 

CORONA NORVEGESE 

8,356 

-0,012 

8,368 

CORONA CECA 

36,893 

-0,067 

36,960 

TALLERO SLOVENO 

196,110 

-0,779 

196,889 

FIORINO UNGHERESE 

258,580 

-0,010 

258,590 

SZLOTY POLACCO 

4,457 

-tO,016 

4,441 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,579 

0,000 

0,579 

DOLLARO CANADESE 

1,615 

-0,003 

1,618 

DOLL. NEOZELANDESE 

2,124 

-0,015 

2,139 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,672 

-0,015 

1,687 

RAND SUDAFRICANO 

6,638 

-0,039 

6,677 


I cambi sono espressi in euro. 


NEDO CANETTI 

ROMA Cammin facendo, alla 
commissioneBilanciodel Senato, 
lafinanziariasi sta arricchendo di 
novità interessanti e positive. Ri¬ 
guardano nuovi benefici perlefa- 
miglie, detrazioni peri figli in più 
tenera età, finanze comunali. E 
oggi èpra/isto a Palazzo Chigi un 
verti ce su I fi sco fra govern o e si n - 
bacati, presenti i tre leader confe¬ 
derali. 

Tornando ai lavori a Palazzo 
Madama, ieri sono stati di scena i 
relatori. Paolo Giaretta, Ppi, eG io- 
vanni Ferrante, Ds. La proposta, 
sulla quale la maggioranza larga- 
menteconcorde,èquelladi un ul¬ 
teriore passo avanti n^li inter¬ 
venti a favore delle famiglie, pre¬ 
vedendo sgravi fiscali anche per 
quellea mèdio reddito (tra60 e70 
milioni annui)emonoreddito. Ri¬ 
cordiamo che la finanziaria già 
prevede interventi perlefamiglie 
a basso reddito. I nuovi benefici 
sarebbero finalizzati all'educazio¬ 
ne alla crescita dei figli. Si tratte- 
rebbedi prevedreun «bonusfisca¬ 
le» ad hoc ovvero una detrazione 
fiscaleperi figli dellafasciadaOaB 
anni. 

Il problema è stato posto anche 
nel corsodi unariunionedi mag¬ 
gioranza, alla quale hanno preso 
parte i sottosegretari al Tesoro, 
PieroGiardaeBrunoSolaroli,eal- 
leFinanze, Fausto Vigevani. Le ri¬ 
sorse finanziarie ci sono, si tratta 
ora di calibrare gli interventi. Le 
possibilità tecniche sono molte¬ 
plici. Potrebbe essere, appunto, il 
citato bonuso un intervento sul- 
l'Irpef per detrarre dalle tasse le 
spese legate alla maternità, come 
baby sitter, pannolini, cibo per 
bimbi. Insiemeall'intervento peri 
minori, altri benefici in vistasene 
quelliperlacuradagli anziani. 

Novi tàriguardanoi comuni. La 
proposta più importante, avanza¬ 
ta da Giaretta, a nome della mag- 


gioranza, ri guarda Ia riduzi on edei 
tassi sui mutui contratti dagli Enti 
locali con la Cassa depositi e pre¬ 
stiti. La Finanzi arial'hafissata allo 
0,50%, con lenuoveproposte, do¬ 
vrebbe passare all'uno per cento. 
Costeréobeallo Stato, 450 miliar¬ 
di. Si cerca la necessari a copertura 
fi an anziana. 

Semprein materiafiscale, Vige¬ 
vani ha confermato che la dedu¬ 
zione I rpef su 11 a casa d i abi tazi o n e 
(da 1,4 a 1,8 milioni) scatterà dai 
redditi del 1999 assieme agli au¬ 
menti delle detrazioni peri para¬ 
subordinati, le spese funebri e 
quelle peri divorziati con il solo 
assegno di mantenimento. La de¬ 
trazione di un punto (dal 27 al 
26%) dell'aliquotaIrpef per i red¬ 
diti del pri mo scagli onescatteran- 
no, invece, dai redditi del 2000. 

E tornato all'attenzione della 
commissione, il problema della 
dismissione d^li immobili degli 
enti previdenziali. Si trattadi 4mi- 
la miliardi, che rappresentano 
quanto lafinanziariastabilisceal- 
lavoce«entrate». Comesi ricorde¬ 
rà, nei giorni scorsi, primalaCorte 
dei conti, poi i tecnici del Senato, 
avevano avanzato forti dubbi sul¬ 
l'effettiva possibilità che queste 
entratesi realizzassero. Il Tesoro, 
al contrario, assicura. Giarda, non 
hadubbi chei soldi entreranno in 
cassa. 

Il taglio nuovo di questa finan¬ 
ziaria, il giudizio positivo espresso 
dal governatoredellaBancad'lta- 
liaeil buon andamentodellapoli- 
ticafi scal e, con i mportan ti succes- 
si contro l'evasione, sono stati sot¬ 
tolineati da Ferrante. Massimo 
Veltri, capogruppo dsin commisi- 
soneAmbiente, ha chiesto al go¬ 
verno di romperegli indugi epre- 
sentareun collegato su territorio e 
ambiente. 

Infine, daquantosi èappresoin 
tarda serata, nel collegato alla Fi¬ 
nanziaria potrebbe essere affron¬ 
tata la qu^ionedella riforma de- 
gliordiniprofesi sonali. 


in anivD i bonusl)imbo 

Oggi vertice sindacati-governo sul fisco 
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INDICE DELL’INFLAZIONE^^— 

Variazioni rispetto al corrispondente mese deli’anno 
precedente (variazioni rispetto al mese precedente) 


P&G Infograph 


Fonte: ISTAT 


ROMA L'Istatconfermachel'in- 
flazione a settembre è aumenta¬ 
ta: con un incremento dello 0,2 
percento rispetto al mesedi ago¬ 
sto, la variazionedell'indicena- 
zionaledei prezzi al consumo per 
l'intera collettività nazionale è 
stata del +1,8% rispetto allo stes¬ 
so mese del 1998, l'incremento 
più elevato dal settembre'98. Lo 
scorso agosto invece l'aumento 
tendenziale era stato dell'1,7%. 
L'in di cearmoni zzato con l'Ueha 
peraltro registrato a settembre 
una variazione tendenziale del 
+1,9% (-10,3% rispetto ad ago¬ 
sto), il valorepiù alto da ottobre 
'98. Inoltreperlacollettivitàna- 
zionalela variazionetra la media 
dell'indicedegli ultimi 12 mesi e 
quella relativa agli stessi 12 mesi 
precedenti è stata di +1,5%. Le 
variazioni congiunturali più 
consistenti si sono avute nei ca¬ 
pitoli abitazione, acqua, elettrici¬ 
tà e combustibili (+1,2%) e nei 
trasporti (-10,3%). Gli aumenti 
tendenziali più elevati si sonore 


gistrati peri trasporti (+3%), abi¬ 
tazione, acqua, èlettricitàecom- 
bustibili (+2,9%), altri beni eser- 
vizi(+2,7%). 

Il ministro del Commercio 
con l'Estero Piero Fassino preve 
de un assestamento «sui livelli 
medi degli ultimi due anni», at¬ 
tribuisce gli aumenti ai rincari 
del petrolio e ricorda che secon¬ 
do la Bcefino al 2%1'inflazioneè 
compatibile con la politica mo- 
netariaeuropea.Ancheil suocol- 
lega all'Industria Pierluigi Berse 
ni tranquillizza («Non siamo di 
frontead allarmi opreoccu pozio¬ 
ni gravi») precisando comunque 
che è necessario mantenere alta 
laguardia. 

Secondo il ministro del Tesoro 
Giuliano Amato «il prezzo del pe 
trolio dovrebbe stabilizzarsi, con 
unatenden za aliati essioneQue 
sto dovrebbe fare rientrare la 
gobba. Se cosi non sarà, il gover¬ 
no provvederà afarei n modo eh e 
i tassi di inflazione non escano 
dallamediaeuropea». 


IL CASO 


D'Antoni conferma la mobilitazione 
Cofferati: laCisI è autolesionista 

ROMA Per quattro ragioni, «treforti», unaun po' meno, laCisI confer¬ 
ma la manifestazionedi protesta contro la Fin anzi ari a, in programma 
perii 20novembreal PalaeuraRoma. SergioD'Antoni leriassume:«Siè 
allargata la distanza tra Nord eSud del Paese lo ha detto ancheFazio». 
«L'Inflazione non èsotto controllo ed è francamente ridicolo l'inter¬ 
vento sui gadgetperteneresottocontrollolabenzina». «Non sappiamo 
quanto si èrecuperato sul frontedell'evasionefiscalenel ‘99, néquanto 
ci si restituiscenel 1999. Sul Fiscoassistiamosoltantoaun ballettodi no¬ 
tizie, alcuneanchepositivecomegli sgravi sullaprimacasao perii figli a 
carico». «Perfinirei contratti pubblici. M entrasi èrisoltapositivamente 


la questionesul secondo, livello non abbiamo ancora la certezza sul ri¬ 
spètto del I escadenzeesui fi n anzi amen ti n ecessari al ri n n ovo». 

Q uattro ragi on i, al cu n e del I e q ual i potrebbero an cora ri cevere ri spo- 
ste(peroggi allel6èconvocatoaPalazzoChigi un incontro sul Fisco),e 
unafondamentalechestasoprai tanti «no»cheil sindacato guidato da 
Sergo D'Antoni, sta rispondendo al governo «Oggi non c'èunaconcer- 
tazionefunzionante-dice- Il riassetto del capitalismo italiano cheav- 
viene un giorno dopo l'altro non è accompagnato neanche da uno 
straccio di dibattito sulla democrazia economica. La concertazione, 
pensanoal Governo, èsentirsi soltanto ri sponderesì. Permeèqualcosa 
di diversoenon comedicequalcuno,un metodo». 

Il «qualcuno»di cui parla D'Antoni èil spretano dellaCgl, Sergio 
Cofferati,cherispettoallamanifestazionedi novembre, taccia di auto¬ 
lesionismo laCisI: «La Finanzi aria haelementi di novità eh esonofrutto 
delleiniziativedel sindacato. Un sindacato eh enon neacquisisceil me¬ 
rito èautolesionista». Sulle critiche di D'Antoni alla Finanziaria inter- 
vieneancheil ministro del Lavoro, CesareSalvi:«Moltequestioni poste 
dallaCisI-dice-si ved ràch enon hannofondamento». 


Lxitta all'e/asioiK^ entrate record nel '99 

Na primi 7 mesi incassati 15.700 miliaridi, l'incremento è (del 142,9% 


TARIFFE 

Amato; «Il telefono costa troppo 
perché c'è poca concorrenza» 


ROMA Lalottaall'evasionehaportatonel- 
lecassedelleFinanze 15.700miliardi di li- 
rein settemesi,oltre9.200miliardi in più 
di quanto incassato nel corrispondente 
periodo del 1998. Sono questi infatti i ri¬ 
sultati - cheemergono dal le tabelle sul le 
entrateti scal i el aboratedal I eFi nanze- del- 
l'attività di controllo e di accertamento 
svoi tesu I rpef, I rpeg el I or a parti redal l'i n i- 
zio dell'anno fino a tutto luglio. L'incre 
mento di 9.200 miliardi (+142,9%) ri spet¬ 
to ai 6.462 del '98-aumentoin partecolle 
gabileancheallecartelleinviateperii 740 
«lunare»-èquindi direttamenteriferibile 
al recupero di evasioneenon consideragli 
effetti di unaeventualeemersionesponta- 
neadi redditi primacelati al fisco. 

Leentrateindicanoche, sul frontedegli 
accertamenti, il capitolo che ha fruttato 
maggiori incassi èquello dell'Irpef: 6.017 
miliardi contro i 3.082 miliardi del gen¬ 
naio-luglio '98, con un incremento di 
2.935 miliardi (-195,2%). In particolare 
2.895 miliardi riguardano l'I rpef segnata 
sul ruolo, mentre2.146miliardi sono stati 


incassati sotto forma di pene pecuniarie e 
soprattasse, 287 miliardi come interessi 
perii ritardato pagamento e 193 miliardi 
perlaproceduradi accertamento con ade 
sione. 

In termini percentuali i migliori risulta¬ 
ti sono però stati realizzati con leverifiche 
sul l'I rpeg. In questo caso il gettito òcre 
sciutodel 186,4%a5.760miliardi. In pra¬ 
tica i versamenti hanno segnato una ere 
scitadi 3.749miliardi rispetto ai 2.011in- 
cassati nei primi settemesi del '98. L'I rpeg 
versatale basealleiscrizioni aruoloèam- 
montata a 2.989 miliardi ai quali vanno 
sommati 1.833 miliardi di sanzioni eso- 
prattasse, 848 miliardi di interessi per ri¬ 
tardati versamenti e96 miliardi per gli ac¬ 
certamenti con adesione. Anche! control¬ 
li sull'llor hanno continuato adarefrutti: 
3.923 miliardi rispetto ai 1.369 dello stes¬ 
so periodo del '98. L'incremento in questo 
casoèstatodi 2.554miliardi (+186,5%). Al 
gettito di quasi 4 mila miliardi si ègiunti 
graziea2.021 miliardi di incassi Norme 
diante ruoli, a 1.181 miliardi di sanzioni e 


a609miliardi di interessi per ritardato ver¬ 
samento. A questo si aggiungono anche 
112 miliardi di accertamento con adesio¬ 
ne. 

Intanto sta prendendo piede l'uso del 
computer per adempì ere ai doveri fiscali. 
Sono compìessivamentel2.242.653 ledi- 
chiarazioni consegnateon linealleFinan- 
zefino al 18 ottobre. In particolare sono 
501.964Ì modelli relativi allesocietàdi ca¬ 
pitale e agli enti non commerciali peri 
quali scadeva proprio l'altro ieri il termine 
di consegna. Secondo le Finanze le 501 
mila dichiarazioni spedite telematica- 
mente, contro le 195 mila presentate at¬ 
traverso banche e posta, hanno confer¬ 
mato le previsioni, registrando «una bas¬ 
sissima percentualedi scarto: 2,3 percen¬ 
to per Unico società di capitali e4,3%per 
Unico enti non commerciali e, complessi¬ 
vamente, i ntorn 0 al I ' 1% ri spetto agl i oltre 
12 milioni del totaledelledichiarazioni». 
«Questi dati - è scritto nel comunicato - 
confermano il buon funzionamento del 
sistema che, oltre ad abbattere drastica¬ 
mente i tempi di elaborazione delle di¬ 


chiarazioni, permetteil tempestivo inter¬ 
vento sugli errori formali che, con levec- 
chie procedure superavano il 28%». Il si¬ 
stema, comunque, resta aperto: e potran¬ 
no esserespeditenon sololedichiarazioni 
perlepersonefisicheelesocietàdi perso- 
nechescadono il 2novembre(oil 30 no¬ 
vembre peri contribuenti con gli studi di 
settore) maaneheèprevisto l'accoglimen¬ 
to del ledi chi arazioni scartateper irregola¬ 
ri tàformali nell'invio. 

Apropositodi inviotei ematico, lacom- 
missioneFinanzedellaCamerasi èimpe 
gn ata a far si i ttarei I term i n edel I esan zi on i 
per l'inoltro on linedelledichiarazioni al 
31dicembreprossimo.Lohariferitoil pre¬ 
sidente del Consiglio Nazionale dei Dot¬ 
tori Commercialisti, Francesco Serao, do- 
poun incontroaMontecitorioper chiede 
relanon applicabilitàdellesanzioni peri 
ritardatari del fisco telematico, motivata 
dai disagi dei professionisti. Serao dicedi 
averli documentati al presidente Benve 
nuto, che «ha dato ampia disponibilità a 
difenderein sedegovernativa la nostra ri¬ 
chiesta». 


ROMA Quellodelletariffetelefo- 
niche è, secondo il ministro del 
Tesoro G i ul i an 0 Amato, «un pro¬ 
bi emacheriguardai privati»edè 
legato alla loro capacità di creare 
una maggiore concorrenza ma 
anchealla posizionedominante 
dell'ex monopolista Telecom. 
«C'è bisogno di una maggiore 
concorrenza fra privati», ha det¬ 
to Amato riferendosi al proble 
ma delle tariffe telefoniche. 
«Qgni voltachevedo aumentare 
il prezzo delletariffein rapporto 
alla durata delle telefonate - ha 
sottolineato Amato-mi doman¬ 
do quale sia il senso: la capacità 
attualedei cavi ètalechepotrem- 
mo far pagare solo il canone». 
Amato ha inoltre detto di chie 
dersi «se le tendenze attuali non 
siano frutto di preesistenti posi¬ 
zioni dominanti». 

Intanto si resta in attesa della 
manovra dell'Authority sulleta- 
riffe per le chiamate dai telefoni 


di retefi ssa ai cel I ul ari, verso I a I o- 
ro riduzione. In discussione la 
quota riservata ai gestori mobili, 
eleipotesi di tagli andrebbero da 
ci rea i 115% a pi ù del 20%. Sepas- 
sacomeprobabilelalineamorbi- 
da, il prezzo riconosciuto ai ge 
stori mobili potrebbe scendere 
dalle 475 lire dell'attuale tariffa 
di interconnessione a circa 400 
lire. Nell'Authority c'è sia chi 
propone un drastico taglio del 
21%, riducendo la tariffa di 100 
lire(a 375 lire), sia chi propende 
per un ribasso del 15,8% (calo a 
400 lire) o per una manovra più 
graduale. La tariffa finale mèdia 
comprende la quota chespettaa 
T el ecom I tal i a. I n ogn i caso l'Au- 
thority dovràrispettareil princi¬ 
pio di orientamento ai costi im¬ 
posto aTimeQmnitel con lano- 
tifica di rilevanza sul mercato. 
Per I ed uesoci età q uesto si gn i f i ca 
una riduzione al massimo a 420 
lire. 
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NEL Mondo 


l'Unità 


♦ Il Parlamento non ha approvato ♦ Nessuno sulla carta ha i numeri 

il discorso del capo dello Stato per farcela. La figlia di Sukamo 

in difesa del suo operato potrebbe contare su 1/1/ ahid 

F^denziali in Indonesia 
Habibie ritira la candidatura 

Oggi l'Assemblea al voto. Scende in campo Wiranto? 


ROMA Un colpo di scena ha muta¬ 
to il quadro in cui l'Assemblea con¬ 
sultiva del popolo (Mpr) si appresta 
ogg a scegliere il nuovo capo di Sta¬ 
to indonesiano. Uno dei tre candida¬ 
ti, lo screditato ed impopolare presi¬ 
dente uscente Habibie, ha ritirato la 
sua candidatura alle elezioni presi¬ 
denziali, dopo eh e l'Assemblea aveva 
respinto il discorso da lui pronuncia¬ 
to in difesa del suo operato. L'an¬ 
nuncio è stato dato da Amien Rais, 
presidente dell'Mpr. Candidato,ora, 
potrebbe essere i I capo del le forze ar¬ 
mate, generale Wiranto, che potreb¬ 
be subentrare ad Habibiei con l'aval¬ 
lo del Golkar, il partito che un tem¬ 
po sosteneva il dittatore Suharto e 
che seppure ridimensionato è tutto¬ 
ra la seconda forza politica del paese. 

L'uscita di scena di Habibieera da¬ 
ta quasi per scontata, dopo il voto 
contrario dell'assemblea, con 355 
voti contro 322, sul discorso da lui 
pronunciato in difesa del proprio 
operato. I n sostanza si è trattato di 
una sorta di sigillo parlamentare alla 
sfiducia generale nei confronti del- 
l'ex-delfino di Suharto. Un atto che 
nella storia dell'Indonesia ha un solo 
precedente: la bocciatura, nel 1968, 
del bilancio presentato dal presiden¬ 
te Sukarno. Habibie non ha ancora 
annunciato direttamente al Paese la 
decisione, ma a lui l'opinione pub¬ 
blica attribuisce la responsabilità di 
gran parte dei problemi che incom¬ 
bono sull'Indonesia: dalla mancata 
inchiesta sulle ruberie del deposto 
dittatore agli scandali finanziari in 
cui è direttamente coinvolto, dalla 
perdurante crisi economica alla ge¬ 
stione fallimentare della questione 
timorese. A quest'ultimo proposito 
va registrato il voto, proprio ieri sera, 
con cui l'Assemblea consultiva ha ra¬ 
tificato l'indipendenza ottenuta da 
Timor est con il referendum del 30 
agosto scorso. Voto salutato dalle 
«felicitazioni»di Washington. 

SeWiranto scenderà in campo (or¬ 
mai è questione di ore), si profilerà 
una lotta atre dall'esito incertissimo. 
Per avversari il generale avrebbe Me- 
gawati Sukarnoputri, il cui Partito 
democratico-Lotta ha conquistato la 
maggioranza relativa nelle elezioni 
legislative lo scorso mese di giugno, 
ed il musulmano moderato Abdurra- 
hman Wahid. Quest'ultimo in un 
primo tempo si era schierato con 
Megawati, poi ha deciso di presen¬ 
tarsi in proprio. Ma non è escluso 
chesi faccia da parte all'ultimo dopo 
avere ottenuto garanzie per la sua 
parte politica e per la fetta di società 
chesi richiamaallafedeedallatradi- 
zione islamica. Non èdetto però che 
lo faccia a favore della figlia di Sukar¬ 
no, come ritengono i più, piuttosto 


I RITRATTI 

Habibie il tecnocrate 
odiato dal popolo 

■ llpresidentedell'lndonesia,Ju- 
sufHabibie,61anni,èuntecno- 
cratelaureatosi in ingegneiiaae- 
ronauticainGernnania.dovevis- 
se20anni, fino aquando nel 
19781’alloracapodistatoSu- 
haito lo richia¬ 
mò in patria per 
affidargli il mini¬ 
stero del la ricer- 
caedellatecno- 
logia, incarico 
chehaoccupa- 
tofinoallasua 
elezioneallavi- 
ce-presidenza 
nel marzo 
1998. Come 
presidenteentròincaricaduemesi 
dopo, quando Suharto fu costretto 
alledimissionidauna li volta popo¬ 
lare. Habibiehaincoraggiato inizia¬ 
tive economicheperrecuperarela 
fiduciadel Fondo monetario inter¬ 
nazionale, haawiato, senza poi sa- 
perlogestireordinatamente, il pro¬ 
cesso verso l’indipendenzadiTii- 
morest, ed haconcesso maggiore 
libertàdi parola. Malasuapopolaii- 
tàèrimaiainfimaancheperché 
coinvoltoinalcuni scandali. 


che non di Wiranto. Cosi pure non 
si può escludere, benché l'ipotesi ap¬ 
paia alquanto improbabile, che sia¬ 
no gli altri a far convergere i propri 
voti su di lui. 

La situazione insomma è assoluta- 
mente fluida, anche perché nessuno 
almeno sulla carta ha i numeri per 
farcela da solo. Va considerato che 
l'Mpr comprende solo 462 deputati 
eletti dal popolo. Gli altri 238 rap¬ 
presentano forze armate, ammini¬ 
strazioni locali, categorie professio¬ 
nali, e sono nominati dall'alto. Di 
conseguenza il 34,7 per cento con¬ 
quistato da Megawati alle elezioni, 
ed il 13% ottenuto da Wahid, si ri¬ 
ducono considerevolmente quando 
ci si riferisce all'intera Mprenon so¬ 
lo alla sua componente elettiva. Vi¬ 
ceversa Wiranto, potrebbe contare 
in partenza, non solo sul 22 per cen¬ 
to dei deputati espressi dal Golkar, 
ma anche sui 38 militari che fanno 
parte dell'Mpr. 

Sempre die sia proprio il generale 
la persona su cui il Golkar decida di 
far confluirei propri voti. In convul¬ 
se riunioni dell'ultima ora i vertici 
del partito stavano infatti valutando 


Megawati 
schiva e rìsen/ata 

■ Schiva, liservataetadturna, M e- 
gawati Sukarnoputri-figliadel 
primo presidenteindonesiano 
Sukarno-erafinoaqualchean- 
nofaassolutamenteestraneaal- 
lavita politica. M alapopolaiità 
del nomedi Su¬ 
kamo haporta- 
to Megawati, 

53 anni, quattro 
figli, eil suo Par¬ 
tito democrati- 
co-Lottaauna 
convincentevit- 
toiianelleele- 
zionidelloscor- 
sogiugno.Re- 
sponsabiledella 
suaascesafu paradossai mente lo 
stesso Suharto, chenel 1996orga- 
nizzò un complotto per cacciarla 
dallaguidadel Partito democratico. 
Il complotto riuscì, magli attivisti dd 
partito insorsero, lapolizianeuccise 
unadecina, eM egawati videau- 
mentareilfavoredellagenteper 
avertenutotestaal dittatore. SuTi- 
morestsi eradettafavorevoleall’au- 
tonomiapiùcheall’indipendenza, 
aggiungendo però cheavrebberi- 
spettato l’esito del referendum. 


ieri notte anche un'eventuale candi¬ 
datura dd loro leader Akbar Tan- 
jung. Sul suo nominativo però esi¬ 
stevano molte riserve, visto che si 
tratta di figura relativamente poco 
nota e rappresentativa. Tra l'altro, 
proprio atanjung entrambi gli altri 
candidati, Megawati Sukarnoputri e 
Abdurrahman Wahid, hanno propo¬ 
sto la vice-presidenza. 

Migliaia di manifestanti sono ri¬ 
masti nei pressi dell'edificio ddI'Mpr 
sino a notte inoltrata. In maggior 
parte erano sostenitori di Megawati, 
la cui popolarità èin costante ascesa. 
In giornata contro l'ipotesi di una 
elezione di Habibie si erano mobili¬ 
tati persino gli agenti di borsa, che 
hanno dato vita ad un raduno di 
protesta ndi'atrio ddia Piazza affari 
di Jakarta. Non ci sono state comun¬ 
que nuove violenze dopo gli scontri 
dd giorni scorsi, che avevano avuto 
per protagonisti giovani dimostranti 
ostili a Habibie. Jakarta appariva ieri 
una città sotto assedio, con ben 
quattromila fra poliziotti e soldati 
schierati ndle àrade a prevenire 
eventuali disordini. 

Ga.B. 


Wahid 

il capo islamico 

■ Abdurrahman Wahid, 59anni, è 
stato unafiguradi primo piano 
nel paeseancheai tempi di Su- 
haito, quando mantenneun at¬ 
teggiamento critico senza mai 
schierarsi nettamentecontro il 

dittatore. M aal 
capo del la più 
grandeorganiz- 
zazioneislamica 
del paese (Na- 
dhlatul Ulama, 
quarantamilio- 
ni di persone), 
quasi ciecoein 
precariecondi- 
zioni di salute, 
nonvengono 
attributo moltechancesdi successo 
nel voto odierno perl'dezioneaca- 
po di Stato. Le azioni di Wahid erano 
risaliteall’iniziodel mese, quando 
duedd settepartiti di ispirazione 
islamica raggruppati nell' «Asse 
centrale»lo avevano scelto comelo- 
ro candidato. Inunprimotempolui 
ed il suo partito, il Pkb (Partito del ri- 
a/eglio nazionale), uno dei 12grup- 
pi politici emersi in Indonesiadopo 
iafinedel regimedi Suharto, aveva¬ 
no detto di sostenereM egawati. 

LA SCHEDA 

Inumila isole 
il più popoloso paese 
islamico del mondo 

■ L'Indonesia è il più popoloso paese 
islamico del mondo ed il quarto in 
graduatoria assoluta dopo Cina, In¬ 
dia e Stati Uniti. Si estende per cin¬ 
quemila chilometri lungo l'equato¬ 
re ed è formato da 17.508 isole, di 
cui però solo 6 mila abitate. Capita¬ 
le: Giakarta, 10 milioni di abitanti. 
Popolazione: 210 milioni, divisi in 
300 etnie che parlano una moltitu¬ 
dine di dialetti. In particolare gli in¬ 
donesiani di origine cinese sono il 3 
percento della popolazione. Reli¬ 
gione: musulmani (90%), cristiani 
(10%), buddisti ehindu. Economia: 
colpita come altri paesi del sudest 
asiatico dallacrisi economica del 
1997, l'Indonesia è oberata da un 
debito estero di 170 miliardi di dol¬ 
lari. Le previsioni di crescita 
nell999-2000 sono piatte, con un 
17% di inflazione. 






Sostenitori di Megawati Sukaranoputri dimostrano a Giakarta F.Lisnawati/ Ap 


Jiang Zemin 

invisita 

aLjondra 

LONDRA Una parata militare, un 
giro per Londra su unacarrozza 
tuttaoroeintarsie-privilegio 
concesso d i rado - un apparta- 
mentoaBuckinghamPalace. La 
reginaBisabettahaaccoltoieri 
con tuttiglionorijiang Zemin, 
primo presidentedellaCinain vi¬ 
sita ufficialeinGran Bretagna, 
ignorandogliappellidiAmnesty 
International, di Fluman Rights 
Watchedel movi mento perl’in- 
dipendenzadelTìbet. Icontesta- 
tori (trai quali unacinquantinadi 
seguaci dellasettamisticadei Fu- 
lan, banditaqualchemesefadalla 
Cina) non sono riusciti amettereil 
bastonetraleruoteallaregina: i 
’bobbies’di Scotland Yard li han¬ 
no tenuti ben lontani dall'illustre 
ospite, solo un manifestanteèriu- 
scito ad avvicinarsi fino ad un me¬ 
tro dalla carrozza con a bordo Sua 
M aestàejiang Zemin mahaavu- 
to appena i I tempo di sventolare 
labandieratibetana. L'hanno su¬ 
bito arrestatoeportato via. Pur 
avendo promesso unapolitica 
esterapiù ispirataacriteri morali, 
il primo ministroTonyBlairhala¬ 
sciato diread un suo portavoce 
cheli rispetto dei diritti umani 
nonè«l'asseportante»dei rap¬ 
porti con Pechino: neparieràs a 
Jiang Zemin quando lo riceverà 
giovedì prossimo al numero lOdi 
Downi ng Street ma non nefarà 
unproblemaprioritario.Tanta 
cautelahainfuriato leorganizza- 
zioniumanitarieemolti dissidenti 
cinesi costretti all'esilio. Il Regno 
Unitoèil primo paeseeuropeo 
perinvesti menti inCinaevuole 
tenersibuonoilcolossoasiatico.il 
governo Blairhafatto tuttoquan¬ 
to i n suo potere per contenere le 
proteste perchéj iang Zemi n - do¬ 
po Londraandrà in Francia, Por¬ 
togallo, Marocco, AlgeriaedAra- 
biaSaudita-ènotoriamente mol¬ 
to suscettibile. N el marzo scorso 
reagì i n malo modo ad una conte- 
stazioneinSvizzeraperilTibet. In- 
terruppeun discorsoesbottò: 
«Avete perso un buon amico». 


Mosca al G8; guerra ai tetrorìsti 

Eltsin chiede appoggio sul conflitto in Cecenia 


ROMA Moscacercalabenedizio- 
n e d el G 8 su 11 a secon d a awen tu ra 
cecen a e i n cassa i I vi a I i bera al I a ri- 
sol uzi on edel I '0 n u contro i I terro- 
rismo. «Serve una azione comu¬ 
ne», ha detto Boris Eltsin in una 
lettera inviata a Bill Clinton. Vla- 
dimirPutin l'haripetutodi fronte 
ai ministri degli Interni e della 
Giustiziadegli Ottograndi arrivati 
a M osca per di scuteredi cri m i n al i- 
tà internazionale. «All'alba del 
XXI secolo bisogna eliminare il 
terrorismo, non possiamo riuscir¬ 
ci a livello nazionale. Servono gli 
sforzi di tutti i paesi uniti», hadet- 
to il premier russo soffermandosi 
molto meno sul temadel riciclag- 
giodel denaro sporco. Non èquel- 
lo la priorità numero uno del 
Cremlino investito dall'uragano 
Russiagate. Il delfino di Eltsin ha 


promesso collaborazione e lotta 
comuneal riciclaggio mahachie- 
sto anchedi evitare strumentaliz- 
zazi on i poi i ti eh esu I tem a. «Si amo 
disposti a fare la nostra parte, a 
chiudere tutte le fonti di denaro 
sporco,aimpedirechei soldi spor¬ 
chi russi vengano riciclati in ban¬ 
che straniere, ma siamo contrari 
alle speculazioni su questa mate¬ 
ria», ha detto Putin prima di in¬ 
contrare la ministra della Giusti¬ 
zia Usa, Janet Reno. Corruzionee 
fiumi di danaro portati fuori dalla 
Russia 0 spariti nei paradisi fiscali 
degli oligarchi possono essere 
scandali costruiti ad artenei gior¬ 
ni roventi dellacampagnaeletto- 
ral e, ri pete d i fatto ilcandidatoal- 
la successionedi Bori Eltsin ai col¬ 
leghi dei paesi più industrializzati. 
M osca è pronta a firmare la Con¬ 


venzione d'Europa contro la cor¬ 
ruzione, a varare u n a I egge an ti ri - 
ciclaggio, a collaborare con gli 
americani per trovare i colpa/oli 
del megascandalo della Bank of 
New York. 

M a non èquesto il frontesu cui 
chiede solidarietà agli altri par¬ 
tner. ÈsullaCeceniacheBorisEI- 
tsin vuolestrappareil placet della 
comunità internazionale. «Dob¬ 
biamo schiacciare il nido del ter¬ 
rorismo edellaviolenzanel Cau¬ 
caso», ha scritto il presidenterusso 
aquelloamericano.Moscanon ha 
escluso la possibilità di un nego¬ 
ziato politico con Grozny ma ma 
la trattati va potrà parti reessereso- 
lo dopo la liquidazionetotaledel- 
lebasi terroristiche. Laguerra con¬ 
tro gli uomini di Basaievnon si fer¬ 
ma. 


DALLA PRIMA 


I NON 
SEGRETI... 

storici perché, proprio per ia sua 
sacraiità iaica, sfug^ ad ogni 
definizione uffici ai e in regime di 
democrazia. Si tratta del Ubero 
accesso di cittadini e ricercatori 
di ogni orientamento alia docu¬ 
mentazione che riguarda ii loro 
passato - in questo caso gii ulti¬ 
mi 50 anni - è l'esito o gli esiti 
dd Ubero dibattito che esso con¬ 
sente. Nulla di più, nulla di me¬ 
no. 

Perché tutto ciò è così impor¬ 
tante da configurare un vero e 
proprio diritto, violato da chiun¬ 
que sottragga dementi di cono¬ 
scenza a questa ricerca colletti¬ 
va? È noto che i segreti dd pas¬ 
sato possono condurre un indivi¬ 
duo alla follia. I popoli non 
sfuggono alla stessa regola. Per 
questo la nostra Repubblica, co- 
m'è stata trasformata dalla ca¬ 
duta dd Muro di Berlino, per 
consolidarsi e continuare a cre¬ 
scere, non può cedere alla richie¬ 
sta di mettere una pietra sul 
passato. La migliore risposta a 


chi chiede di porre fine alla guer¬ 
ra fredda con un patto di silen¬ 
zio, magari definito in una com¬ 
missione parlamentare, è che si 
tratta di una ingenuità. Non si 
può mettere le brache alla storia 
con una sorta di vdldtario, pri¬ 
ma che infausto, scambio politi¬ 
co. Al dossi a in questione segui¬ 
ranno altri dossia, altre testi¬ 
monianze, altri processi, altre 
verità parziali. 

Ma vi è di più. Si può anche 
limitare le competenze di costi¬ 
tuenti commissioni allo spio¬ 
naggio sovietico 0, come vuole lo 
stesso C ossiga, escludere qudia 
ddia Commissione Stragi, per¬ 
ché essa avrebbe il torto di occu¬ 
parsi di deviazioni di altro se¬ 
gno, da Gladio ad Ustica. Il fat¬ 
to è ndia storia ddia guerra 
fredda. Tutto si tiene, come di¬ 
cono i francesi. In una dichiara¬ 
zione che avréobe meritato più 
attenzione, il Capo di stato 
maggiore della Difesa, Fabio Ar¬ 
gino, affama che «Quattro ge¬ 
nera// italiani sono accusati di 
alto tradimento per avere man¬ 
tenuto la doppia feddtà all'Ita¬ 
lia e alla Nato. In questo caso, 
invece, se si dovessero accertare 
eventuali responsabilità ndle vi¬ 


cende dd Kgb, cosa dovrebbero 
fare a queste persone?, fucilar¬ 
le?». A parte l'intatto polanico 
di queste parole, esse contai^- 
no il ri conosci matto che vi sia¬ 
no state doppi e feddtà di divaso 
segno durante qud per/odo. 
Emage in tutta la sua forza la 
debolezza ddia sovranità nazio¬ 
nale, messa a dura prova in un 
mondo segnato dalla bipolarità, 
e particolarmente sacrificata in 
un'Italia con una storia nazio¬ 
nale breve, indebolita da un na¬ 
zionalismo umiliato e segnata 
dalla supremazia di due forze 
politiche condizionate, pa l'ap¬ 
punto, dalle doppie feddtà. 

A questo proposito trovo stu- 
pefacaite che dal dibattito (ma 
anche da parte di chi ha voluto 
difendae l'aedità dd Pei) non 
sia emaso con sufficiente chia- 
rezza l'demento forse più inte¬ 
ressante dd dossia: come il Pei 
e in particolare il suo segretario, 
Enrico Balingua, dd Kgb non 
fosse alleato, ma basaglio. Lo 
hanno /nvece capito perfetta¬ 
mente Angdo Panebianco, Fa¬ 
brizio Rondolino e Giuliano Fa¬ 
rara che hanno concentrato il 
loro fuoco di sbarramento pro¬ 
prio contro Ralinga. Essi han¬ 


no facile gioco nd l'assai re che 
il Pei non aa pienamente eman¬ 
cipato dal rapporto con l'Unione 
Sovietica nemmeno all'epoca di 
Balingua che, paò, aveva reso 
irrevasibile un processo di al¬ 
lontanamento già emaso con 
chiarezza con la condanna dd- 
Tinvasione ddia Caoslovac- 
chia. Essi dudono il punto prin¬ 
cipale, che è un altro. Ciò che 
porta Balingua sulla prima pa¬ 
gina dd «New York Times» a 
diventare basaglio dd Kgb e 
fonte di preoccupazione pa 1/1/ a- 
shington è la sua rottura consa¬ 
pevole (si pensi allo storico Co¬ 
mitato coltrale introdotto da 
Romano Ledda) con il bipolari¬ 
smo. Non a caso la cosiddetta 
«dottrina Sonnenfddt» (allora 
braccio destro di Kissinga) pro¬ 
clamava la paicolosità ddl'eu¬ 
rocomunismo paché avrebbe 
potuto costituire il punto di rife¬ 
rimento di una dissidenza capa¬ 
ce di sgretolare il blocco orienta¬ 
le, in tal modo mettendo in di¬ 
scussione alla radice - aa que¬ 
sta la logica kissingaiana dd- 
Tepoca - la stessa ragion d'esse¬ 
re di qudio occidentale, scate¬ 
nando altri dèmoni come qudio 
di un europdsmo più autonomo 


dalle superpotenze esistaiti e, in 
prospettiva, proteso vaso la riu¬ 
nificazione dd proprio continen¬ 
te. Che è poi il taralo di incon¬ 
tro tra Balingua e Aldo Moro e 
che consente loro di ipotizzare 
pa l'Italia una democrazia più 
matura, in cui èpossibilel'alta- 
nanza, paché non più /acerata 
dalla rivalità talora connivente 
ddl e due super-potenze. 

Questo ragionamento, posto 
che abbia qualche validità, co¬ 
me si riflette sulle daisioni che 
il Parlamento è chiamato a 
prendae? E sottolineo il Parla¬ 
mento. (Mi è piaciuta la reazio¬ 
ne dd presidenti Mancino e Vio¬ 
lante, in difesa ddle loro prao- 
gative di scdta dd pres/dente di 
una eventuale commissione 
d'inchiesta. Mi sarebbe piaciuto 
ancora di più c/re avessero prae- 
daitanaite difeso il diritto dd 
Parlamento nd suo insieme di 
dec/dere o meno in piena auto¬ 
nomia l'istituzione di una com¬ 
missione. Ma andiamo avanti). 
Il ragionamento si riflette intre 
modi sulle daisioni dd Parla¬ 
mento. Primo, si può certamente 
istituire una commissione d'in¬ 
chiesta sul solo dossia Mitro- 
khin 0 sui finanziamenti sovie¬ 


tici al Pei prima, e poi al gruppo 
di Armando Cossutta, se si ritie¬ 
ne utile chela sinistra si pacuo- 
ta il petto in questa forma. Ma 
con la consapevolezza che si 
tratta di un esacizio (come dico¬ 
no i diplomatici) scarsamente 
significativo e tendenzialmente 
deviente. Come descrivere con 
qualche feddtà una partita, non 
importa se di gpara fredda o di 
calcio, focalizzando l'attenzione 
su una sola squadra, non pre¬ 
stando attenzione a come inte¬ 
ragisca con l'altra? E ciò indi¬ 
pendentemente da come si vo¬ 
glia orientare a proprio tifo. 

Secondo. Nd dossia sono do¬ 
cumentari da possibili reati. Be¬ 
ne ha fatto il govano a conse¬ 
gnarlo alla magistratura che de¬ 
dale la competaiza penale. Poi¬ 
ché i tanpi, le modalità ddia 
consegna dd dossia ed eventua¬ 
li manipolazioni di esso potreb- 
bao configurare responsabilità 
di organismi statuali, è baie che 
se ne occupino il Comitato di 
controllo dd servizi segreti e la 
cosiddetta Commissione Stragi. 
Tazo e più importante. Come si 
onora il cosiddetto debito alla 
storia ed, eventualmente, le due 
cose essendo stesamente con¬ 


nesse tra loro, un auspicabile 
processo di riconciliazione na¬ 
zionale che, a me sembra, il po¬ 
polo italiano abbia già ampia¬ 
mente anticipato, a d/spetto di 
qualche politico che caca di sof¬ 
fiare su//ecener/ più che sul fuo¬ 
co? Innanzitutto, sostaiaido in 
vari e forme, da studiare, l'acces¬ 
so alla documentazione esisten¬ 
te. E poi, prendendo in conside¬ 
razione altre forme di ricaca le¬ 
gata ad un processo di riconci¬ 
liazione praticato con divaso 
esito dal Sudafrica e dal Guate¬ 
mala. 

In qud paesi sono state isti¬ 
tuite Commissioni di riconcilia¬ 
zione nazionale (nd caso dd 
Guatemala, sotto l'egida ddl'Q- 
nu) di fronte a cui protagonisti e 
testimoni hanno potuto testimo¬ 
niare 0 ammettere quanto avve¬ 
nuto, come contributo alla sto¬ 
ria dd loro paese, ottenendo in 
cambio il padono di una comu¬ 
nità nazionale offesa, ma in via 
di ricostruzione. Sono esanpi su 
cui varrebbe ia paia di rifl^tae, 
paché sono la comune ricaca 
ddia vaità che suggdia la ri¬ 
conciliazione, tra le persone, co¬ 
me tra i popoli. 

GIAN GIACOMO MIGONE 
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l'Unità 


LE Cronache 


♦ «In situazione di sofferenza non solo 
il settore penale in parti cdI are la lotta alla 
criminalità, ma anche le cause di lavoro» 


^Nel '98 nomila reati caduti 
in prescrizione Probiemi concentrati 
ai Centro-Sud, in Caiabria eSiciiia 


«La giustizia è alia bancatx)tta» 

Audizionein Antimafia di Verde, vicepresidenteCsm 


I NUMERI 


Giustizia penale 

Procedimenti pendenti 5 . 274.733 

Durata media in giorni 


Corti di Assise 

337 

Tribunaii 

441 

Corti di Appello 

558 


Corti di Assise di Appeiio 

Giustizia civile 
Cause pendenti 


r grado 


Appeiio 


3.200.000 

266.000 ì 


Cassazione 


42.000 


Durata media in giorni b 


Tribunaie 

Corti d’Appeiio ■ 


1.368 


r grado 


1.144 


2° grado 

Preture 


928 



IL CASO 

Botta e risposta 
con Mancuso 
e Del Turco 


Cause ordinarie 


798 


Cause di lavoro 615 

Fonte: relazione Procuratore Generale della Repubblica, Giustizia 1998 


Cause previdenziaii 1.020 
Giudice di pace 241 


L'aula vuota 
di unTribunale 
In Italia sono 
pendenti 
oltreS milioni 
di procedimenti 
penali 


ROMAII tema èdi quelli chescottano: 
l’amministrazionedellagiustiziain Ita¬ 
lia. Il luogo, lacommissioneAntimafia, 
presieduta da Ottaviano Del Turco. 
L’ospitetrai piùqualificati, Giovanni 
Verde, vicepresidentedel Csm. Verde 
ammettecheilsistemaè«allabanca- 
rottagenerale»emoltovicinoalla «pa¬ 
ralisi». Discussionepacata, nonostanteladelicatezzadelleaffermazioni. Prende 
laparolaFilippoMancuso,exguardasigillierilevalaneces5Ìtàdimodificareilcon- 
corso per accederein magistratura vi stala«scadentequalitàprofesEionaledei 
magiirati», la «pochezzaassolutadell’esamecheconsenteasemianalfabetidi 
amministrarelagiustizia».Eancora:«magistrati-diceMancuso-cheinvecedila- 
vorarecomiziano, scrivono suigiornali, partecipanoaseminari, si rendonobu- 
rattini pubblici»; magistrati cheinpochimesiaffrontanolecontroversiechelive- 
donoprotagonisticontrolastampaallaqualechiedonoforti indennizzi mentre 
perfareun sempliceprocesso impieganodecenni, «unoscandalo». Verderi- 
spondeaquellechedefinisce«provocazioni»enondomande:«nontrovo-dice- 
chelaqualitàdellesentenzedei giudizi italiani siascadente». Mancuso si conside- 
raoffesoedicedinonvolerascoltarelealtrerisposte. IntervieneDelTurco: «Lei, 
onorevoleMancuso, puòfaretutteledomandechevuole, ma non può rinunciare 
adascoltarelerisposi;e».«Questolodicelei-ribatteilpariamentareazzurro-che 
noncapisceniente».«Quellochedicenonpuòoffendermiinognicaso»,conclu- 
deDelTurco.EVerde,attonito,rilevacheèlaprimavoltacheloaccusanodies5e- 
rescoitese. Mail bottaerispostahaavutounacoda polemica addiritturaneirAula 
diMontecitorio.Prendendolaparolanelcorsodeldibattitosullarichiestadiau- 
torizzazioneaprocedere per Bossi, Mancuso haaffermato cheli vicepresidente 
del Csm, «ospitato in modo pii nei pesco datutti noi, ha passato il suo tempo i nso- 
lentendolacommis5Ìone,nonrispondendoanes5unodeinostriquesitieinque- 
stolasciatoliberodallapresidenzadellanostracommissione».«Unafaccenda 
molto penosa - ha detto M ancuso - che, d unq ue, io prendo ad occasionespecifì- 
ca peralzareancora una volta la mia vocemodestaafavoredel Parlamento». 



ROMA «Crisi profonda» anzi: 
«bancarotta» determinata dalla 
mancanza di «scelte ad ampio 
respiro da parte del Parlamen¬ 
to», mentre «la qualità delle 
sentenze della Cassazione sta 
scadendo» e si r^istra «l'ecces¬ 
so d'attività d'indagine» del 
pm. A descrivere così lo stato 
della giustizia italiana non èun 
esponente dell'opposizione, 
ma il vicepresidente dell'orga¬ 
no di autogoverno della magi¬ 
stratura, Giovanni Verde, che 
coglie l'occasione deH'audizio- 
n e al l'Anti mafi a per fotografare 
una realtà drammatica che ri¬ 
guarda il processo penale, quel¬ 
lo civile e del lavoro in partico¬ 
lare. Verde, poi, chiede una 
proroga dell'entrata «a regime» 
della riforma del giudice unico 
prevista per il 2 gennaio prossi¬ 
mo. 

Dopo l'allarme lanciato dai 
giudici di Palermo, che aveva¬ 
no denunciato carenze di orga¬ 
nico e di mezzi, Ottaviano Del 
Turco aveva deciso di promuo¬ 
vere a San Macuto due incon¬ 
tri: quello con Verde, che si è 
svolto appunto ieri, e quello 
con il ministro Diliberto in ca¬ 
lendario peri prossimi giorni. 

La <crisi» messa in evidenza 
dai giudici palermitani, afferma 
nella sostanza il vicepresidente 
del Csm, è più generale ed è 
riassunta da un dato che riguar¬ 
da il 1998. L'anno scorso ben 
IBOmila reati sono caduti in 
prescrizione e tutto lascia pen¬ 
sare che la situazione tenda ad 
aggravarsi. È possibile, a questo 
punto, arginare un «trend» che 
«evolve» negativamente. Sì, so¬ 
stiene Verde, a condizione che 
Parlamento e governo inter¬ 
vengano sul processo penale. 
Come? Limitando il ricorso al 
dibattimento («un lusso costo¬ 
so che non possiamo permet¬ 
terci»). Nella sostanza questa la 
ricetta del vicepresidente del 
Csm: bisogna incrementare! ri¬ 
ti alternativi (patteggiamento, 
rito abbreviato, etc.), ridurre 
l'area di intervento dei magi¬ 
strati attraverso la d^enalizza- 
zione, riequilibrare il rapporto 
tra giudici e pm limitando an- 
cheleindagini. 

Se non s'imbocca questa stra¬ 
da «non si potrà mai uscire dal¬ 
la situazione di bancarotta del¬ 
la giustizia chesti amo gestendo 
in questo momento». Nessun 
sistema «può reggere con deci¬ 
ne di migliaia di dibattimenti 
l'anno (8mila soltanto a Ro¬ 
ma)». Per questo è necessario 
portare a processo «soltanto 
pochi procedimenti altrimenti 
avremo più prescrizioni di 
quellefinora registrate». Di qui 
la critica alla politica. «Il Parla¬ 


mento deve fare delle scelte di 
fondo, decidere un indirizzo e 
perseguirlo - afferma Verde-. S 
dice che si vuole ridurre l'area 
della giurisdizione, ma non si 
fa una sola legge che non pre 
veda un codicillo processuale». 

Insomma: per i reati minori 
bisogna prevedere sanzioni di¬ 
verse da quelle penali. Riti al¬ 
ternativi e d^enalizzazione, 
quindi, perché il problema del¬ 
la «disfunzione generale della 
giustizia non può essere risolto 
solo adeguando gli organici 
della magistratura». Il tema del 
numero dei magistrati, comesi 
sa, è assai controverso. Gli av¬ 
vocati, ad esempio, chiedono 
da tempo un reclutamento 
straordinario che trasformi un 
certo numero di penalisti e ci¬ 


vilisti in giudici e pm. Il vice 
presidente del Csm non sposa 
la tesi dell'avvocatura, ma parla 
di «scopertura fisiologica degli 
organici della magistratura che 
oscilla tra il 12 e il 13%». Da 
questo punto di vista la situa¬ 
zione di Palermo non va «oltre 
i limiti medi». 

Sì alla copertura dei posti già 
previsti e attualmente vacanti, 
ma no all'abnorme incremento 
delle toghe. In affanno, sostie 
ne il vicepresidente del Csm, 
non è solo il settore penale ma 
anche la giustizia del lavoro: a 
L'Aquila, per esempio, un solo 
magstrato ha in carico oltre 
9mila fascicoli; sono più di 
25mila le controversie penden¬ 
ti tra Napoli, Benevento e Nola; 
Reggio Calabria da sola supera i 


lOmila fascicoli. Nel centro- 
sud, poi, (in Calabriaein Scilia 
innanzitutto) «ci sono sedi che 
nonostante gli incentivi conti¬ 
nuano a rimanere scoperte»: il 
Csm deve provvedere a coprirle 
facendo ricorso agli uditori giu¬ 
diziari . E sempre nel Sud è squi¬ 
librato il rapporto tra giudici e 
pm: la situazione di Palermo 
(126 giudici e4o 5 gip a fronte 
di 74 pm) è analoga a quella di 
Caltanissetta e Reggio Calabria, 
zone in cui proprio per effetto 
della «presenza di una forte cri¬ 
minalità organizzata» si r^istra 
«un eccesso di attività di inda¬ 
gine». 

L'allarme di Verde riguarda 
anche la Corte di Cassazione 
che si è vista cadere addosso, 
nel 1997, 17mila processi civili 


e40mila processi penali: «una 
quantità enorme di lavoro che 
ha portato ad una pesante con¬ 
seguenza: la qualità delle sen¬ 
tenze della Suprema corte sta 
scadendo». 

Giustizia alla bancarotta, 
quindi. Una boccata d'ossigeno 
potrebbe arrivare dalla riforma 
del giudice unico, ma ci voglio¬ 
no alcunecondizioni indispen¬ 
sabili: «razionalizzazione della 
dislocazione d^li uffici giudi¬ 
ziari, interventi per i concorsi 
in magistratura che potrebbero 
essere sveltiti per le prossime 
800 assunzioni con esami su 
base regionale». Senza questi 
presupposti è meglio prorogare 
l'entrata in vigore della rifor¬ 
ma. 

N. A. 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO Omicidio Calabresi, ul¬ 
timo atto. S aprequesta mattina 
alle9,nell'aulabunkerdi Mestre 
l'ennesimo processo, per accer¬ 
tare se Ad ri an o Sof ri, G i o rgi o Pi e- 
trostefani, Ovidio Bompressi e 
Leonardo Marino uccisero, il 17 
maggio del '72 il commissario 
Luigi Calabresi. Ouesta volta il 
processo dovrà prenderein con¬ 
siderazione le nuove prove pro¬ 
dotte dalla difesa, quelle in base 
allequali si èchiestalarevisione: 
provech ea pareredel I a C assazi o- 
ne e della quinta sezione della 
Corted'Appello di Venezia sono 
sufficienti a riaprire il dibatti¬ 
mento. La vicenda giudiziaria 
pende ormai dal luglio dell'88, 
da quando Leonardo Marino, 
nellevestidi pentito confessò l'o¬ 
micidio e denunciò come com¬ 
plici i suoi ex compagni di Lotta 
continua. Mail processosi riapre 
anche per lui, che grazie al suo 
ruolo, aveva evitato l'espiazione 
della condanna. Per estensione, 
an eh eM ari n 0 èstato ci tato co me 
imputato, pur non essendosi as¬ 
sociato al la ri chi està di revisione 
eperoggi èannunciata la prima 
schermaglia in aula. Il suo difen¬ 
sore, l'avvocato Gianfranco Ma- 
ris, chiederàcheresti estraneo al 
processo 0 in subordine,cheven- 
gasentitocometestimonein rea¬ 
to connesso. Dunque, mante 

TRAGEDIA CERMIS 

Al via commissione 

parìamentare 

d'inchiesta 

■ LaCametahadecisoierilaistitu- 
zionedi unapropriacommissione 
pariamentared'inchiestasullatra- 
gediadelCermis(3febbraio'98) 
quando un cacciastatunitense 
tranciò il cavedi unafunivia provo¬ 
cando la mortedi venti persone. A 
favorehannovotatocentrosini- 
straeLega; astenutoii Polo, preoc- 
cupatodi non turbarei rapporti 
congliUsa;contrariaRcchechie 
deva i nvecechefossero accertate 
«leresponsabilitàdellacatenadi 
comando al leata eital iananell'a- 
vereautorizzato un pianodi volo in 
contrastoconlepiùelementari 
noimedi sicurezza». Allacommis- 
sionesonoaffidatitrecompiti:fare 
pienalucesullecausedell'inciden- 
te; accertarelaadeguatezzadelle 
normechedisciplinano ivolidi ad¬ 
destramento militareinltaliaai fini 
dellasicurezzadellepopolazioni; 
verificareleprocedureei sistemi di 
control lo sul fatti vità d i addestra¬ 
mento. Lacommissionesaràcom- 
postada25deputati:avràdieci 
mesi di tempo perind^arecongli 
stessi poteri dellamagistratura, e 
dueperpresentareunarel azione 
al la Camera. Comeè noto levitti- 
menonhannoavutogiustizia, 
maig rado g li Usa si siano assunti la 
responsabilitàdellatragedia. 


nendo la possibilità di avvalersi 
dellafacoltàdi non rispondere. 

E vediamo nel merito quali so¬ 
no le nuove prove sulle quali si 
baserà il processo. La prima, la 
più importante, è la testimo¬ 
nianza di Luciano Gnappi, testi¬ 
mone oculare dell'omiciclio. A 
pochi giorni dal delitto, guar¬ 
dando alcunefoto chegli erano 
state sottoposte dagli inquirenti, 
aveva confidato a un amico di 
aver ri conosciuto il probabilekil- 
ler. S riservava di mettere a ver- 
balelasuatestimonianzail gior¬ 
no seguente, quando in questura 
avrebbe dovuto interrogarlo il 
dottor Allegra, ma a questo se¬ 
condo appuntamento, lafotoin- 
criminatanon gli fu più mostra¬ 
ta. Lui riferì i suoi sospetti, ma il 
commissario, stando al suo rac¬ 
conto, finse di non sentire. 
Gnappi non insistette, spaventa¬ 
to dal climadi quei giorni edal ti- 
more«di essereentrato in un gio¬ 
co pericoloso, più grandedi mee 
della mia povera testimonian¬ 
za», ma ri bad i sce eh e si cu ramen - 
te, q uel 1 0 eh e aveva ri co n osci uto 
non era Bompressi. Altra testi¬ 
monianza, quelladi RobertoTor- 
re, eh eafferma eh el a matti n a del 
17 maggio del '72 Bompressi si 
trovava a Massaenon sullascena 
del delitto. Lui stesso sostienedi 
averloincontratoediavergli par¬ 
lato. La testimonianza di Mar¬ 
gherita Decio ricostruisce la di¬ 
namica dell'agguato e dell'inci¬ 
dente con Musicco, dando una 
versione che contraddice quella 
di Marino. Quella dell'avvocato 
Annoni attribuisce ad Antonia 
Bistolfi, moglie di Marino, una 
sortadi regi a occulta nel la gestio¬ 
ne del pentimento del marito, e 
nuove perizie depositate tendo¬ 
no ametternein discussionel'at- 
tendibilità. Altreproveri guarda¬ 
no peri zi e bai isti eh e. Per la corte 
d'Appellodi Milanoedi Brescia, 
che bocciarono l'istanza di revi¬ 
sione, in tutto questo non ci sa¬ 
rebbero elementi di novità, ma 
Cassazione e corte d'Appello di 
Veneziahannoinvecedatoviali- 
beraal processo. 

Previsioni? L'aw. Gamberini, 
estensore dell'istanza di revisio¬ 
ne, si I i mi ta a com men taregl i sta¬ 
ti d'animo: «L'atteggiamento è 
teso, disilluso profondamente 
per l'itinerario processuale tor¬ 
mentato di questa vicenda». Og¬ 
gi comunque ci saranno tutti gli 
imputati coi loro assistiti: Gam¬ 
berini cheassisteSofri, Saraceni e 
M enzioneper Bompressi, Vanni 
e Parzi al e per Pi etroiefan i. Ad as- 
sistere, all'apertura del dibatti¬ 
mento, ci sarà anch el a partaci vi - 
le, la vedova. Gemma Capra, ei 
figlidelcommissarioCalabresi.il 
suo legale, Luigi Ligotti dicesol- 
tanto: «Vedremo cosadecideràla 
Corte,quali saranno! punti di di¬ 
scussione, e interloquiremo». A 
proposito del le nuove prove os¬ 
serva che «alcune sono tutto 
sommato favorevoli all'accusa» 
e, diceancora, «con senti ranno di 
integrarelaforzadel giudicato di 
condanna». 


DALLA PRIMA 


POCHI 

LIBRI... 

E i comportamenti di i ottura per area 
torri tori ai e confermano che si iegge 
moito di più neiie aree metropoiita- 
ne, cioèneliezonemegiiodotatedi /;- 
brerie, catene, punti vendita delia 
grande distribuzione, che non nei 
piccoli centri. 

Queste sono cifre da Italia degli 
anni 50. D a allora il nostropaeseha 
conosciuto un fortissimo sviluppo 
economico. Siamo entrati nel con¬ 
sesso dei Grandi: sediamo a pieno ti¬ 
tolo al tavolo del G 7. M odernizza- 
zione e globalizzazione sono tra le 
nostrepri nei pali paroled'ordine, ma 
gli italiani continuano a non leggere. 

Eppure, negli ultimi cinquanta 
anni non sono certo mancatepagine 
di valore. Questo conferma che cul¬ 
tura senefa eil problema da affron¬ 
ta reèl a sua trasmissione. Si tratta di 
un nodo essenziale, un problema di 
fondo: risolverlo signi fica arri varcai 
cuoredel paese. Il centro-sinistra de¬ 
ve riflettere sul significato di questo 
ritardo e sulle cons^uenze che ha 
avuto. È necessario individuareuna 
strategia complessiva per superare 


questo divario. Ed è necessario farlo 
al più presto. I primi passi sono stati 
fatti. La liberalizzazione dei punti 
vendita dei giornali va certamente 
nella giusta direzione, tanto da aver 
dato già dei risultati significativi. E 
poi la scuola eil suo ruolo di stimolo 
e incoraggi amento alla idetura, oltre 
che di «semplice» formazione. An¬ 
che!) qualchecosa sta cambiando. 

Va affrontato, inoltre, il tema del¬ 
la riforma della legge sull'editoria 
attraverso un provvedimento che 
non potrà cheessereorganicoestrut- 
turale. In particolare, mi sembra im¬ 
portante che tale provvedimento 
parta da una diversa definizione di 
prodotto editoriale che comprenda 
sia l'editoria cartacea tradizionale, 
sia quella su supporto informatico e 
su interndi, sia il libro. Questa deve 
di ven tare un 'essenzi ale battagli a di 
civiltà nella consapevolezza chenon 
si tratta di un tema elitario: la diffe¬ 
renza nel numero di idetori con gli al¬ 
tri paesi europd oscilla tra i 20 ei 25 
punti percentuali. Stiamo parlando 
di grandi numeri, di areevaste e pro¬ 
fonde dd paese. In questa strategia 
complessiva, un ruolo chiave deve 
essere svolto dalla tdevisione che 
con la sua straordinaria capacità di 
ponderazione, può diventareunpun¬ 
to di forza in questa battaglia perla 


lettura. Non penso che tdevisione e 
libro siano in competizione fra loro; 
anzi: sono entrambi strumenti per 
riflettere e ragionare o, meglio, po¬ 
trebbero esserlo. Ritengo, infatti, ci 
siano diversi modi di guardarela te¬ 
levisione, oltre che diversi modi di 
farla. Chi produce tdevisione do¬ 
vrebbe sempre a vere ben presen te la 
forza persuasiva e pervasi va dd 
mezzo di cui di spone e dovrebbe, per 
questo, comportarsi in modo consa¬ 
pevole 

Libro e td e/i sione possono essere 
complici ndia diffusionedd sapere, 
il libro troverebbe un traino di forza 
inesauribile in una tdevisione non 
esclusivamente schiava degli indici 
di ascolto, vdcolodi nuovi approfon¬ 
dimenti. M a forse!I nodo da scioglie¬ 
re è proprio questo: una tdevisione 
responsabileeconsapevoleèqualco- 
sa chedeveancora essere reali zzato. 
E qui viene al la mente Karl Popper, 
per rispondere, con lui, a una ddle 
obiezioni che sempre in questi casi 
viene mossa: ma questa è la tdevi¬ 
sione che vuole la gente. No. Qud 
che si dice essere il desiderio ddia 
genteèpiuttosto «la preferenza tra le 
produzioni chelesonostateofferte». 

MARCO MINNITl 
sottosegretario 
al la Presidenza del Consiglio 


UNA PARTITA 
DA NON SBAGLIARE 

Il percorso è Indicato. I rischi però non so¬ 
no esclusi apri ori. Intanto c'è un primo ca¬ 
so Irrisolto: che farà Francesco Cossiga? 
L'ex Capo dello Stato non ha ancora sciol¬ 
to la riserva. Dice, con la sua proverbiale 
nettezza, che non si fida molto. Sostiene 
che è stato organizzato un bel «trappolo¬ 
ne» a D'Alema e che la compagnia degli 
ullvisti ha un preciso obiettivo: «fard fuo¬ 
ri». Ma è davvero cosi? Finora, tranne che 
in qualche battuta polemica, nessuno ha 
posto ultimatum a nessuno. D'Alema ha 
detto con chiarezza che l'azione di rilancio 
dell'Ulivo va fatta, «a partire dalle forze 
che oggi sostengono II governo». Il coordi¬ 
natore dd Democratici ha aggiunto Ieri, 
d'accordo con II leader del Ppl, che II nuo¬ 
vo Ulivo non sarà «escludente». E dunque? 
La scelta perciò è tutta nd le mani di Cossi- 
gaedel suol. Vogliono restare Impiccati al¬ 
la magica storia ddia «fine ddI'Ullvo» con 
la quale salutarono la nascita dd governo 
D'Alema o vogliono partecipare all'avven¬ 
tura di costruire la forza di governo dd bi¬ 
polarismo? Vogliono tenere la testa rivolta 
all'Indletro oppure guardare avanti espan¬ 
dersi con un po' di coraggio In più e maga¬ 
ri qualche «protagonismo» In meno? Sta a 


loro (soprattutto a lui, a Cossiga) decidere: 
quando la politi caèaunasvolta si trattadi 
saper scegliere. Anche sacrificando qualco¬ 
sa di sé. 

L'altra questione, che su qualche giorna¬ 
le già si configura come un'ombra pesante, 
èli modo di condurre II rilancio del gover¬ 
no. Lasciate stare, avvertono I malfidati, è 
la solita manfrina da Prima Repubblica: fi¬ 
nirà con un rimpastone e niente più. Rim¬ 
pasto è una brutta parola, ricorda la vec¬ 
chia Italia e l'eposa dd Caf di Craxl-An- 
dreottl-Foriani. Ma non basta esorcizzarla. 
Anche qui occore non sbagliare e non la¬ 
sciarsi trascinare. Il processo che porta al 
nuovo governo devereessere limpido etra- 
sparente: un nuovo patto politico, un nuo¬ 
vo soggetto politico, un'agenda program¬ 
matica precisa. 

Poi, ma solo poi, si dovrà parlare di no¬ 
mi. E di nomi che parlano. Che siano, so¬ 
prattutto, l'espressione di una coalizione e 
non di qualchecorrentedi qualche partito. 
Il «nuovo governo» che uscirà tra qualche 
settimana, probabilmente a cavallo ddia 
discussione sulla Finanziarla, dovrà lancia¬ 
re un messaggio al Paese: sono finite le ris¬ 
se, non siamo più l'armata disordinata de¬ 
gli undici 0 dodici partiti, siamo il nuovo 
Ulivo, vogliamo portarvi al 2001 facendo 
le seguenti riforme. Solo se passa questo 
messaggio, e se la politica la smette di ali- 
mentareil politichese o di inseguire le om- 
bredi qualsiasi dossier, sarà possibile ragio¬ 


nare diversamente sulla politica, sulla pas¬ 
sione e sulle idee. Fu cosi nd '96, potrebbe 
essere cosi anch e oggi. 

Che il progetto valga qualcosa lo dimo¬ 
stra la reazione del Polo. Berlusconi, Fini e 
Casini cercano in tutti i modi di far passare 
l'idea che si tratti di una «sceneggiata». So¬ 
no attaccati alle poltrone, dicono. Voglio¬ 
no mettere qualche toppa, ma sono già fi¬ 
niti, aggiungono. È crisi, ècrisi, urlano. Nd 
Paese il governo D'Alema è già minoranza, 
pronosticano. Si, se per la destra è tutto 
male, vuol dire che c'è qualcosa di bene. 
Non vorremmo più perdere le giornate e 
impanare partiti e Parlamento in un di¬ 
battito sul la guerra fredda o sui diversi libri 
neri sul comuniSmo. Non vorremmo senti¬ 
re più un leader del Polo che vuole sparare 
agli scafisti che portano gli albanesi in Ita¬ 
lia (Casini), un altro che propone di man¬ 
dare chi commette reati ai lavori forzati 
(Fini) e un altro che vorrebbe mettere in 
castigo tutti i magistrati eh e si occupano di 
mafia e tangenti (Berlusconi). Vorremmo 
una destra robusta, seria e programmatica¬ 
mente attrezzata. Coltiviamo ancora un'u¬ 
topia, una piccola grande utopia: quella di 
vedere un'Italia diversa nd Duemila. Con 
due schieramenti precisi, un centrodestrae 
un centrosinistra. E dentro un scontro, du¬ 
ro ma civile, tra due moddii di società. Ma 
non sarà, stia tranquillo il Cavaliere, una 
battaglia tra il ComuniSmo e la Democra¬ 
zia. È la democrazia. PIETRO SPATARO 
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Mercoledì 20 ottobre 1999 



IN Primo Piano 


l'Unità 



♦// ledder della Quercia nel capoluogo 
toscano per presentare II libro-dialogo 
tra Vannino Chiù' eli cardInalePlovanelll 


^Alla trasmissione di Blag II commento 
sulle vicende del governo: «Rimpasto è una 
brutta parola, cl vuole un nuovo Ulivo» 


^«Dal dossierMItrokhIn una sola conferma: 
gli avversari del Kgb e del Pcus erano 
Berlinguer eia sua politica di Innovazione» 


«La politica muore senza una missione» 

Veltroni a Firenze Continuando C09 si tienesolo lontano la gente» 



Walter Veltroni segretario dei Ds Benvenuti/Ansa 


DALLA REDAZIONE _ 

VLADIMIRO FRULLETTl 

FIRENZE «La politica senza una 
missione è morta. E attualmente 
avverto un senso di coma della po¬ 
litica, di perdita di significato e di 
ragione». Il segretario dei Ds, Wal¬ 
ter Veltroni, a Firenze per presen¬ 
tare il libro - dialogo fra il presi¬ 
dente della giunta toscana Vanni¬ 
no Chiti e il cardinale Sivano Pio- 
vanelli «Laici e cattolici. Oltre le 
frontiere tra ragioneefede», lancia 
l’allarme per una politica che ri¬ 
schia di diventare sempre più di¬ 
stante dai cittadini, perchésempre 
più povere di valori e di obiettivi 
alti. Una politica così, da «addetti 
ai lavori», secondo Veltroni, ri¬ 
schia di non porsi neppure il pro¬ 
blema «di come staccare l’ombra 
da terra, e di rimanere un gioco di 
scacchi, che magari diverte chi lo 


fa, ma ti enei ontani i cittadini». 

Forse anche per questo il segre¬ 
tario dei Ossi smarca dai cronisti e 
evita di fronte a microfoni e tac¬ 
cuini di ri lasci are di chi arazioni su¬ 
gli avvenimenti romani (cosa che 
fa imbestialire la troupe di Media- 
set). A Firenze Veltroni sceglie in¬ 
vece la strada di commentare solo 
il libro deir«amico Vannino» al 
Gabinetto Viesseux a fianco del¬ 
l’autore, del cardinale Piovanelli, 
del senatore Giovanni Ferrara e 
Enzo Sci li ano, rispettivamente 
presidente e direttore del presti¬ 
gioso istituto culturale. L’unica 
frase che gli esce di bocca è un 
commento, stringato, sull’accetta¬ 
zione da parte di Arturo Parisi del¬ 
la candidatura al collegio 12 di Bo¬ 
logna per le elezioni suppletive di 
novembre. «Bene, bene» dice pri¬ 
ma di prendere un aereo per Pari¬ 
gi, dove in serata ha assistito alla 


prima francese del film «La cena», 
di Ettore Scola, in compagnia del 
premier francese, Liond Jospin, e 
dd segretario dd Partito socialista 
francese, FrancoisHollande. 

Dd resto Vdtroni i suoi pareri 
sullo stato di salute del governo 
D’Alema li aveva lasciati nel primo 
pomeriggio a Enzo Biagi ndia regi- 
strazionedellatrasmissione«il fat¬ 
to» in onda ieri sera. «Rimpasto è 
una brutta parola - commenta da¬ 
vanti a Biagi - pensiamo invece 
chesi debba dar vita ad una nuova 
fase politica, ad un nuovo Ulivo 
che sia l’espressione ddia nuova 
maggioranza che si è costituita nd 
1998 e che da questo possa discen¬ 
dere conseguentemente un gover¬ 
no nuovo». Inoltre il segretario dd 
Ds ha ribadito che non vede osta¬ 
coli alla collaborazione con Cos- 
sutta, perché anche in Francia i so¬ 
cialisti governano insieme ai co¬ 


munisti. E a Biagi che 
gli ha chiesto quando 
si è accorto ddl’in- 
con ci li abilità tra co¬ 
muniSmo e libertà, 

Veltroni ha ricordato 
la nascita ddia Quer¬ 
cia e la svolta di Oc- 
chetto alla Bolognina 
di dieci anni fa. «Noi 
decidemmo ndr89 di 
chiudere quella storia 
e di cominciarne una 
nuova - ha commen¬ 
tato Vdtroni - grazie 
alla quale oggi c’é la 
sinistra al governo e 
si sono create le con¬ 
dizioni per le quali 
una politica riformi¬ 
sta si possa affermare». Quanto al 
dossier Mitrokhin, Veltroni hafat- 
to notare che «c’è solo una confer¬ 
ma:! I Kgb e il Pcus avevavno come 


avversari EnricoBerlinguerelasua 
politica di innovazione». 

A Firenze invece Veltroni tenen¬ 
do la bocca cucita coi cronisti, ha 


colto l’occasione per 
descrivere la sua idea 
di politica. La politica, 
come l’ha definita, 
con la P maiuscola, 
che deve ritrovare un 
«senso alto», che dia 
«ragioni di partecipa¬ 
zione» ai cittadini, e 
che non si riduca a 
«pura tecnica, a fred¬ 
do esercizio di distri¬ 
buzione dd potere, a 
sagace amministrazio¬ 
ne ddl’esistente, sen¬ 
za la capacità e la vo¬ 
glia di guardare oltre». 
La politica, secondo 
Veltroni, per «non es¬ 
sere respingente» ver¬ 
so i cittadini deve essere in grado 
sia di dare risposte concrete, sia di 
indicare messaggi e valori a una 
società dove ci si sente «sempre 


più soli». «Non si può stare insie¬ 
me - concorda Vannino Chiti - 
perché si condividono tre o quat¬ 
tro cose da fare, servono valori e 
idee forza condivise». 

Valori che per Veltroni si con¬ 
cretizzano intorno a battaglie con¬ 
tro le «nuove e vecchie» ingiusti¬ 
zie come l’abolizione dd debito 
del terzo mondo, o lo sfruttamen¬ 
to dei bambini, o la fame nd 
mondo. La formula proposta da 
Veltroni è «economia di mercato e 
società solidale» e qui sta, a suo 
avviso, «il crocevia dove percorsi 
diversi possono fecondamente in¬ 
contrarsi». 

Certo poi, come ha potuto spe¬ 
rimentare lo stesso «laico» Chiti in 
Toscana, l’incontroèpiùfacilesei 
cattolici hanno la faccia, i gesti ei 
pensieri dd cardinale Piovandii, 
che non qudii di Rocco Buttiglio- 
ne. 


_ L'l^f^ERVIS^A ■ PIETRO POLENA, coordinatoredellasegrdgIaDs _ 

<^aqnoranza politica non solo numerìG^> 


LUANA BENI NI 

RQMA Polena, sono venuti al petti¬ 
netutti i nodi aperti dallacaduta 
del governo Prodi edall’insedia- 
mentodi D’Alema. I democratici 
hanno chiesto a D’Alema di sce- 
glierefra loro eCossiga. E Veltro¬ 
ni si è collocato sulla stessa lun¬ 
ghezza d’onda dicendo che nel 
n uovo governo occorrerecu pera- 
relospiritodel ‘96.Poièarrivata 
larispostadi D’Alemaipattopoli- 
ticoper il nuovo Ulivo. 

«I Democratici hanno raccolto 
u n a esi gen za eh e n oi avevamo po¬ 
sto con nettezza nd mesi passati, 
qudiadi passaredaun governodi 
coalizione a un governo fondato 
su un nuovo Ulivo comeaggrega- 
zione strategica. Ndia mozione 
congressuale di Vdtroni si dice 
chiaramentecheil problema poli¬ 
tico cheèstatoaN’ori gineddlaca- 
duta dd governo Prodi è ancora 
aperto: trasformare l’esperienza 
dell’Ulivo (eddleforze politiche 
fondamentali chegli dettero vita) 
eil rapporto con leforzepolitiche 
esterne all’Ulivo, come il Pdd e 
l’Udeur, in una prospettiva politi¬ 
ca forte, autorevoleecompetitiva 
nd confronti ddia destra. Non ci 
siamo dunque accodati a una ri¬ 
chiesta. C’è stato un avvicina¬ 
mento poi i ti co i m portan te... ». 

Si passadaungovernobasato sul¬ 
l’accordo fra centro riformatore 
esinistrademocraticaaungover- 
nodel nuovo Ulivochepresuppo- 
neun centrosinistrasenza tratti¬ 
no... 

«3. Si tratta più in generai e di ce- 
derequotedi sovranitàaunacoa- 
lizione in cui le diverse culture 
non vengano offuscate (sarebbe 
irrealistico pensarecheil Ppi appe¬ 
na uscito da un congresso sofferto 
possa approdareauna ipotesi vol¬ 
ta a can cd I are 0 ri d u rre I a propri a 
identità): l’insieme ddle identità 
dd nuovo Ulivo, dd nuovo cen¬ 
trosinistra non possono tuttavia 
essere lette secondo la chiave di 
una alleanza partitica fra un cen¬ 
tro riformatore e una sinistra de¬ 
mocratica, devono esserelette co¬ 


me il rilancio di un progetto di 
cambiamento, di riformaddlaso- 
cietà, così come avvenne nd ’96. 
Allorail messaggio inviato non fu 
qudio di un accordo di breve pe¬ 
riodo, di potere, fra sinistra ecen- 
tro, ma di un progetto in grado di 
valereperun periodo lungo. Qud- 
lafulaforzamotriceddl’Ulivo. Da 
tu tteleforzepolitichesono venuti 
segnali omogend in questa dire¬ 
zione (Castagnetti, Paissan, Ma¬ 
stella, Diliberto). Perché tutti av¬ 
vertono che la frammentazione 
dentro la maggioranza indeboli¬ 
sce la forza competitiva nd con¬ 
fronti di una destra 
arrogante e avventu¬ 
ri sta comeq udì a ber- 
lusconiana». 

In questo modo si è 
imposto a Cossiga 
un cambiamento di 
rotta. Tanto che lui 
ha osservato; mi vo- 
glionocacciare... 

«È prematuro di reog¬ 
gi checosa succederà 
nd prossimi giorni, o 
mettere dd paletti. 

Ndia maggioranza 
che nacque un anno 
fa, obtorto collo, per evitare il ri¬ 
schio di riconsegnare il paese a 
Berlusconi, molti proclamavano 
lafinedi un progetto comune. Og¬ 
gi Mastdla eCossutta dichiarano 
invece di volere lavorare ad una 
aggregazi on estrategi ca estabi I e. È 
un fatto nuovo. Noi rilanciamola 
sfida a tutti. E prima di parlaredi 
un nuovo governo (rimpastoèpa- 
rola impropria) che rappresenti 
un cambiamento di passo dd cen¬ 
trosinistra è i n d i spen sabi I e cono¬ 
scere I ed i spon i bi I i tà d i tu tte I efo r- 
zealavoraresu una prospetti va di 
medio e lungo periodo, lo avevo 


inteso cheanchedapartedi Cossi¬ 
ga, quando invitava il Ppi ad usci¬ 
re dal Ppedopo l’ingresso in esso 
di Fi edd gollisti francesi, c’era sta¬ 
to uno spostamento in questa di¬ 
rezione. 3 vedechemi èrfuggito il 
successivo cambiamento di opi¬ 
nione dd senatore Cossiga. Al 
fondo sono comunque ottimista 
perché non vedo seriealternative 
politiche». 

Anche D’Alema ha cambiato rot¬ 
ta. Nella recente ri sposta pubbli- 
caaCossigasullacommissionedi 
inchiesta sul dossier Mitrokhin 
i nsi steva sul I ’al I eanza f ra centro 


riformatoreesinistrademocrati- 
ca...C’èstata consonanza, in que¬ 
sto passaggio, fra D’Alema e Vel¬ 
troni? 

«Piena sintonia con Palazzo Chi¬ 
gi. Così come c’è stata nd giorni 
scorsi apropositoddlepolemiche 
sul dossier Mitrokhin. 3 lavora 
per un obiettivo comune. D’Ale¬ 
ma fin dall’anno scorso, dal mo¬ 
mento in cui ha accettato la pro¬ 
posta (che in extremis, dopo la 
sciagurata rottura da parte di Re, 
gli venneda Prodi, Vdtroni edal- 
l’Ulivo)di provarea formareil go¬ 
verno, era consapevole dd carat¬ 


tere eccezionaledi qud passaggio 
politico. Noi stessi, nd corso di 
questo anno, siamo stati consape¬ 
voli in ogni momento, con pa¬ 
zienza unitaria e respingendo 
ogni settarismoanchedifrontead 
atteggi amen ti aggressi vi, dd I a n e- 
cessitàdi dare risposta a qud vul¬ 
nus, a qudia rottura cheallora era 
avvenuta. 3amo vicini al pass^- 
gioin cuituttoquesto si può chiu¬ 
dere positivamente. Gestiremo 
insieme le decisioni da assumere 
in questi giorni. L’esperienzaddia 
sin istraal governo, dd n uovocen- 
trosinistra è troppo importante 
peri asci arech esi con¬ 
sumi ndle ritualità 
ddia vecchia politi¬ 
ca». 

Questo passaggio 
comporta dei ri¬ 
schi... 

«È vero. Ma è molto 
più rischioso lasciare 
che si deteriori ulte- 
riormentelasituazio- 
ne. Il fatto che i De¬ 
mocratici escano da 
qudia posizione un 
po’ defilata che ave¬ 
vano nei mesi passati, 
èfatto nuovo e importante. Così 
comeèimportanteil fatto chePa- 
risi si candidi a Bologna. La mag¬ 
gioranza è ndle condizioni di re¬ 
stare tale in Parlamento anche in 
questo passaggio. Noi lavoreremo 
perchésiacoà eperchédaquesta 
prova esca confermata una mag¬ 
gioranza non solo numerica ma 
anchepolitica. Questo non signi¬ 
fica che non ci siano dd proble¬ 
mi...». 

Problemi di chegenere? 

«Penso atoni eargomenti usati ad 
esempiodal senatoreDi Pietro». 

Di Pietrohadettochebisognafa- 


re un governo che tenga conto 
della maggioranza realeenon di 
quellaartificiale. 

«Non parlo tanto di questo quan¬ 
to dd toni troppo ultimativi o li¬ 
quidatori nd confronti della sini¬ 
stra. Occorre ricetto degli altri in 
un passaggio di questa natura. Di 
Pietro non èstato detto con l’Uli¬ 
vo nd ’96. Prodi lo chiamò al go¬ 
verno e dette il suo contributo. 
Quando ha avuto dd guai e nd 
suoi confronti ci sono state stru¬ 
mentalizzazioni, ha trovato soli¬ 
darietà nd centrosinistra e ndia 
sinistra, fino alla sfida comune 
ddiasuacandidatura 
nd Mugdio. Di Pie- 
troèunarisorsaeuno 
dd protagonisti di 
tutta questa vicen¬ 
da... maèbenecheda 
partedi tutti ci siadi- 
sponibilità all’ascol¬ 
to reciproco. Lo spiri¬ 
to originario ddl’Uli- 
vo è questo: sapere 
chenessuno ha ddle 
verità assolute, ideo¬ 
logi cheenon,dapro- 
clamare come tali, e 
che invece bisogna 
saper trovare le ragioni comuni 
ddlostareinsieme». 

I tempi di questa operazione? Un 
nuovo esecutivodopolesuppleti- 
vedi novembrea finanziaria an- 
coradaapprovare? 
«Bisognafarepresto. Ecominciare 
dalle fondamenta, che sono rap- 
presentatedal patto strategico dd 
nuovo centrosinistra, la cessione 
di sovranità...3amo disponibili a 
formaredasubitoilgruppocomu- 
neddl’Ulivonddueramidel Par¬ 
lamento. Esenon sarà possi bile, a 
realizzare forme intermedie di 
coordinamento. I tempi ei modi 


di un passaggio che porti a un 
n u ovo govem 0 D’Al ema eh e si a i I 
frutto di una maggioranza più 
coesa per vincere le regionali e 
giungere al 2001, si definiranno 
nd prossimi giorni. Importanteè 
rispettare l’ordine ddle cose: pri¬ 
ma gettiamo le basi di una aggre- 
gazionepiùstabileepoi si faranno 
I escdtesul I ’assetto dd govem o». 
VeniamoallanuovasvoItadi Vel¬ 
troni; comuniSmo elibertà sono 
inconciliabili... 

«Condividofino in fondo Parti co- 
lodi Vdtroni. Comelui apparten¬ 
go a una generazione che entrò 
nd Pei non perché era 
comunista ideologi¬ 
camente ma perché 
c’era Beri i n gu er segre¬ 
tario. In quel periodo, 
al supermarket ddle 
ideologie l’offerta di 
comuniSmi, marxi¬ 
smi-leninismi, maoi¬ 
smi ecc. era assai va¬ 
sta. Noi scegliemmo 
inveceunaforza, il Pei 
di Berlinguer,in grado 
di cambiare la società 
con leriforme. Vdtro¬ 
ni ha deciso di pren¬ 
dere posizionedopo cheper gior¬ 
ni c’è stato il tentativo di usacela 
carte presuntedel Kgbperriporta- 
reindietro la discussione a prima 
dd 1989. La sua non èuna svolta. 
Hadetto cose giàscrittendia mo¬ 
zione, cose che ha ripetuto a Mo¬ 
dena: il simbolo dd ’900èqud ra¬ 
gazzo chesi fermadifronteai carri 
armati a Pechino... Dire che co- 
munismoelibertàsonostati stori- 
camenteincompatibili non signi- 
ficain alcun modonegarechetan- 
tagentechesi èsentitaedichiara- 
ta com u n i sta si si a battuta per I a I i- 
beltà, soprattutto in un paeseco- 


meil nostro. Non si trattadi strap¬ 
po madi andareavanti,con corag- 
gioedeterminazione,suunalinea 
giàtracciata...». 

LasinistraDstemeunaltrostrap- 
po;laxeltadel partito democra¬ 
tico invece della costruzione di 
un autonomosoggettodellasini- 
stra. 

«Ma questa intenzione non può 
essere riferita a noi, alla mozione 
Vdtroni e a questo congresso. 
N on perchési ai 11 egi tti mo pen sare 
al partito Democratico. Troverd 
grave eh e si tentasse di impostare 
la campagna congressuale lan¬ 
ci andoun messaggiosullapretesa 
liquidazionistaddlasinistraedd- 
la sua autonomia da partedi que¬ 
sto gruppo dirigente. Perenni si è 
moltoparlatodi sinistraedi parti¬ 
to esi èpraticataunagestionecon- 
creta ddia politica che ha molto 
indebolito i valori ddia sinistra e 
l’idea stessa di partito. L’impegno 
che spendiamo ndl’lnternazio- 
n al e soci ali sta, non tanto perope- 
rare una mediazione fra inglesi e 
francesi, maperessereun soggetto 
politico fondamentale ndia ela¬ 
borazione di una piattaforma per 
gli anni a venire, testimonia di 
quanto non siapaseggeraeepiso- 
dicalascdtaddlasinistra.3^aglie- 
rebbe chi dicesse: bisogna estin- 
guerelasinistraecostruireun in¬ 
di sti n to parti to d i tutti. M a sbagl i a 
anchechi parladi identitàddlasi- 
nistra svincolata dalla sua politi¬ 
ca, dalle alleanze, dalla strategia 
che occorre pei^uire per gover- 
narelasocietà:in unaparola, dalla 
grande idea ddl’Ulivo. Se si parla 
solo di identità si può testi monia- 
redi un glorioso passato, masi ri¬ 
schia di portare la sinistra in una 
posizionemarginale. Lasinistraè 
forza fon damen tal e. Vogl i amo al - 
largarne gli spazi (c’è tanta gente 
di sinistra chenon si ri con oscene! 
Ds).L’Ulivoelospaziopoliticodel 
nuovo centrosinistraèpartecosti- 
tuentedellanostraidentità. La ve¬ 
ra grande prova dopo lesuppleti- 
ve saran noleregionaliela capaci - 
tà di far vivere già allora, con 15 
personalità della coalizione l’en¬ 
tusiasmo di u n a n u ova i m presa. 


il 


Orasi può 
chiudere 
positivamente 
il vulnus aperto 
con la rottura 
da partedi Re 


n 
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L'Ulivo elo spazio 
politico del nuovo 
centrosinistra 
èpartecostitutente 
della nostra 
identitità 

/; 


PAOLA SACCHI 

ROMA «La crisi deve uscire dai 
corridoi dellamaggioranzaede- 
veessere portata subito in Parla¬ 
mento», perché «è chi aro chesi 
stanno gettando le basi di un 
nuovo governo» e in questo 
modo «si vuole distogliere l’at- 
tenzionedai risvolti inquietanti 
del dossierMitrokhin». Alleset- 
tedellasera, dopo unagiornata 
di movimenti nellamaggioran- 
za, Slvio Berlusconi sciogliegli 
indugi. E punta l’indice: «3 sta 
delineando un vera e propria 
crisi politica, al di fuori del Par¬ 
lamento, secondo le peggiori 
abitudini del la Prima Repubbli¬ 
ca». Quindi, dibattito alle Ca¬ 
mere. Ma non chiede le dimis¬ 
sioni del governo. Vuole stare 
ancora a guardare, il leader del 
Polo, l’evolversi della situazio- 
neesoprattuttolemossedi D’A- 


Berìusconi: «La crisi \a portata in Rariamento» 

Il leader del Polo all'attacco: <A/ogliono nasconderei risvolti del caso Mitrokhin» 


lema. E, del resto, il Ca¬ 
valiere in questo mo¬ 
mento non avrebbe al¬ 
cun interesse a venir 
men o al I a ri eh i està eh e 
gli avrebbe fatto Ciam¬ 
pi di un impegno perla 
stabilità, pur ovvia¬ 
mente nel rispetto del¬ 
la normale dialettica 
tra maggioranza e op¬ 
posizione. 

Stabilità, quindi, al¬ 
meno fi no al leelezioni 
regionali di primavera. Ma lo 
scenario ora rischia di subire 
un’accelerazione. Berlusconi e 
il Polo tutto decidono che non 


possono restare alla fi¬ 
nestra di fronte ai pos¬ 
sibili cambiamenti del¬ 
l’esecutivo che potreb¬ 
bero mod i f i care I a stra- 
tegia deH’opposizione 
da qui alle elezioni di 
primavera. E chiaro è 
pure che un eventuale 
ritorno in campo di Di 
Pietroedi tuttaun’area 
chenon hamai ricono¬ 
sciuto il centrodestra 
come interlocutore a 
tutti gli effetti, se non tout- 
court, neppure sulle riforme, 
viene vista in queste ore come 
fumo negli occhi. Daqui lapre- 


sa di posizione di Berlusconi. 
«Quando il presidente del Con¬ 
si glio-affermail Cavaliere-par- 
ladi un nuovo soggetto politico 
unitarioelasciaintravedereuna 
nuovadistribuzionedi ruoli edi 
poltrone al l’interno della mag¬ 
gioranza è chiaro chesi stanno 
gettan do I e basi d i u n n uovo go- 
verno. Maalloraèanchechiaro 
che la crisi deve usci re dai corri¬ 
doi della maggioranza ed ap- 
prodarecorrettamentein Parla¬ 
mento». 

Poi, l’attacco sull’ "affaire" 
Mitrokhin, per sostenere «che 
questa cri si toma comoda al go¬ 
verno e alla sua maggioranza 


per distogliere l’atten¬ 
zione deH’opinione 
pubblica dai sempre 
più inquietanti risvolti 
del dossier Mitro¬ 
khin». La conferma di 
questo per i I leader del 
Polo «si è avuta nella 
commissione affari co¬ 
stituzionali del Senato, 
dove si è impedito in 
tutti i modi l’esamedel 
nostro disegno di legge 
per l’istituzione di una 
commissione di inchiesta sui 
rapporti tra il Partito comunista 
italiano e quel lo sovietico e sul 
ruolo avuto dal Kgb». 


«3 vuole insabbiare 
la verità», gli fa eco il 
presi dente dei senatori 
di Forza Italia, Enrico 
La Loggia. Di «spetta- 
colosconcertante»nel- 
la maggioranza parla il 
segretario del Ccd, Pier 
Ferdinando Casini che 
la butta sull’ironia: 
«D’Alema lascia e rad¬ 
doppia, ma gli italiani 
non vogliono più que¬ 
sti giochini di Palazzo». 
Di più: «Sono gli italiani a non 
volerepiù questo governo cheè 
il vero problema e non lasolu- 
zioneai problemi». 


■ RIFORME 
NEL MIRINO 
Il Polo teme 
l'effetto DI Pietro 
e quindi la 
mancanza 
di un'Interlocutore 
a Palazzo Chigl 


■ COSSIGA 
RITORNA? 

Qualcuno 
non esclude 
che l'ex capo 
dello Stato torni 
a guardare al 
centrodestra 


Dal Polo è una pioggia di at¬ 
tacchi ed accuse. Ma gli strali 
principali in queste ore sembra¬ 
no essere rivolti soprattutto agli 
e^onenti deH’Asinello, con Di 
Pietro e Rutelli ai primi posti. 
«Tanto rumore per nulla», così 
commenta il capogruppo di 
Forza Italia al Parlamento euro¬ 
peo, Antonio Taj ani, le smenti¬ 
te fatte da D i Pi àro e da Flutel I i 
di voler fare i ministri. «È solo 
una questione di appetiti», in¬ 
calza La Loggia, che parla chia¬ 
ramente di una «strumentaliz¬ 
zazione» da parte del centrosi¬ 
nistra di Cossiga che sarebbe 
stato prima usato poi abban- 
dondato. È la conclusione di 
unagiornatanellaqualelemos- 
se dell’ex Presidente sono al 
centro degli interrogativi. E già 
qualcuno nd Polo non esclude 
qualche possibile ritorno d’at- 
tenzionedapartedi Cossigand 
confronti del centrodestra. 
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<<jaGaiian, die padri no!» 

L'attore boss mafioso in «La bomba» di Base 



MICHELE ANSELMI 

ROMA «Ovviamente se non par¬ 
late bene del film dentro le vostre 
redazioni ci mettiamo una bom¬ 
bai». Fa la voce da mafioso italo- 
americano il regista Giulio Base, 
allargando le «o» e imitando la ca¬ 
denza si cu la. Fino ad orata bomba 
gli ha portato fortuna (un premio 
a Los Angeles, un probabile con¬ 
tratto per una miniserie da girare 
negli Usa), ma è da venerdì che il 
film si misurerà davvero con il 
pubblico: la Medusa, che lo distri¬ 
buisce in 100 copie, ci punta: 
chissà se il botteghino, avaro ver¬ 


so gli italiani, risponderà. 

La bomba in questione è, si ca¬ 
pisce, tutta da ridere. Un petardo 
comico, una trovata da comme¬ 
dia. Dopo Terapia & pallottole e 
Mafia! il cinema americano sem¬ 
bra aver trovato un nuovo filone, 
ma forse è la prima volta che un 
giovane autore itali ano si cimenta 
col genere, mischiando cinefilia e 
parodia, suggestioni teatrali e co¬ 
loriture dialettali. Tutto nacque 
da uno scherzo, una decina d’an¬ 
ni fa. Stanchi di aspettare un loro 
amico, angariato dal datore di la¬ 
voro, Base e Alessandro Gassman 
telefonarono minacciando di 
piazzare una bomba. Col tempo 


lo spunto s’arricchì di personaggi 
e sottostorie, fino alla stesura de¬ 
finitiva del copione: che immagi¬ 
na quattro attori sfigati - tre uo¬ 
mini e una pupa - impegnati a 
fingersi mafiosi di una sedicente 
New Italian Family per depredare 
i ristoranti cinesi di New York 
promettendo esplosioni. 

«Con La bomba ho realizzato 
uno dei miei sogni: mettere in un 
film le cose che più amo. New 
York, il teatro, il cinema eh e gioca 
con se stesso, la commedia, gli 
italo-americani di Scorsese e Cop¬ 
pola, l’Actors Studio e l’amicizia», 
spi^a Base, presentando i suoi at¬ 
tori, che sono Alessandro Gas¬ 


sman, Rocco Rapaieo, Enrico Bri- 
gnani e Lola Pagnani. In parteci¬ 
pazione speciale compaiono an¬ 
che Shelley Winters e Vittorio 
Gassman, sicchéun’amabile(eun 
po’ sgangherata) aria di famiglia 
si distendesul filmetto. 

Tra citazioni da Shakespeare, 


frammenti d’opera e strizzatine 
d’occhio (Gassman junior si chia¬ 
ma Antonio Montana, come Paci¬ 
no in Scarface), La bomba gioca a 
triturare qualche luogo comune 
su quella che gli americani chia¬ 
mano «Mob», ovvero la mafia. Il 
tono non è realistico, a tratti ad- 


Chiara Muti, 

Vittorio 
Gassman 
eAiessandro 
Gassman 
in «La bomba» 

dirittura goliardico, ma si ride in 
più di un’occasione. Specie quan¬ 
do Gassman senior si divertea ce¬ 
sellare il suo rintontito boss - una 
variazione sul modello di Don Vi¬ 
to C odeon e - eh e sbagli a i prover¬ 
bi e si addormenta dovunque. 

«Più che a Quei bravi ragazzi 
pensavo a Full Monty, in fondo 
racconto la storia di quattro pove¬ 
racci disoccupati chesi inventano 
un lavoro», risponde il regista a 
chi gli domanda fino a che punto 
si può scherzare sulla mafia. Ma è 
chiaro che La bomba punta al pu¬ 
ro intrattenimento, senza pretese 
realistiche, con uno spruzzo di 
metacinemachenon guasta mai. 


CINEMA 

«HannibaI»; 

Mamd «licenziato» 
arriva Zaiiiian 

■ Primoincidentedi percorso per 
«HannibaI», l’atteso seguito de«ll 
silenziodegliinnocenti»prodot- 
todaDinoDeLaurentiisconla 
Universal, edirettodaRidley 
Scott. Lo sceneggiatore, il cele- 
brecommediografoeregistaDa- 
vid M amet, èstato «licenzi ato»e 
sostituito daSteven Zaiiiian, pre- 
mioOscarper«Schindler’slist». 
Ufficiai menteM amet sarebbe 
stato sostituito perchétroppo im¬ 
pegnato nella lavorazionedel suo 
film«Stateof M aine». In realtà, la 
sceneggiaturadi M ametnonsa- 
rebbestataabbastanza «forte» 
perilthrillersullo psichiatra can- 
nibaleHannibal Leder. 


CRISTIANA PATERNO 

ROMA Al I ’austri aco H ai der, eh e 
sull’Olocausto propone di «met¬ 
terci una pietra sopra», non 
hanno niente da dire. Se non: 
speriamo che non blocchi l’usci¬ 
ta del nostro film nel suo paese. 
Sul Kosovo non si pronunciano, 
masi augurano che il loro impe¬ 
gno per la tolleranza e i diritti 
umani serva a qualcosa anche 
nei conflitti del presente. E ma¬ 
gari del futuro. 

Hanno fatto voto di «apolitici¬ 
tà» alla Shoah Foundation (il 
nome, per esteso, è Survivors of 
thè Shoah Visual History Foun¬ 
dation). Si sono dati un compito 
preciso: conservare la memoria 
dello sterminio in immagini da 
far vedere al maggior numero 
possibile di persone. E questo 
fanno, dal ’94, l’anno in cui Ste¬ 
ven Spielberg ha istituito questo 
immenso serbatoio della memo¬ 
ria ebraica. Ecco perché G/ì ulti¬ 
mi giorni, documentario premia¬ 
to con l’Oscar, ha mobilitato in 
Italia non solo il presidente 
Ciampi, che l’altra sera ha preso 
partea un’anteprima nazionale 
a Roma con altri esponenti poli¬ 
tici alla presenza di Edith Bruck. 
Ma anche, giustamente, il mini¬ 
stero della Pubblica Istruzione. 
E dunque, mentre il film esce 
nei cinema in attesa di andare 
in onda prima su Telepiù e poi 
sui canali Rai (la Rai ha acqui¬ 
stato i diritti e sta anche produ¬ 
cendo un kolossal sullo Schin- 
dler italiano, Giorgio Perlasca), 
in 150 città italiane sarà possibi¬ 
le proiettarlo ogni mattina, di 
qui al 2000, ai ragazzi delle 
scuole chiamando il numero 
verde 800637222. E per far capi¬ 
re meglio agli studenti le cose 
atroci e insensate che vedranno 
(straordinarie e spesso inedite le 
immagini di repertorio raccolte, 
evolte, con un capillare lavoro 
porta a porta per ritrovare ma¬ 
gari una semplice fotografia) la 
Fondazione ha preparato anche 
una dettagliata guida al film 
stampata in mezzo milione di 
copie. 

E immenso il lavoro di Spiel¬ 
berg e soci. Che hanno raccolto 
circa 50.000 interviste in video 
in 57 paesi e 32 lingue diverse. 
Sono testimonianze di reduci 
dal lager (tra loro anche zinga- 


LOS ANGELES 

SbrìngdBen 
sbeffeggalo^io 
«peri ricchi» 

■ Il nuovostadioStaplesdi LosAnge- 
lesèstato inaugurato lo scorso 
weekend dal mitico BruceSprin- 
gsteenconquattroconcerti; mail 
paladino rockddlaclasseoperaia 
non ha perso l’occasionepersbef- 
feggiarelaprimaarenaveramente 
elitariad’America. Lo stadio Sta- 
pleshainfatti bentrefiledipalchi- 
propriocomenegliantichiteatri 
d’opera-chedifattohannocan- 
cellato (esazioni a prezzo medio 
relegandochisi può permettere 
soloprezzi popolari nellepiccio- 
naieacento metri dal palcosceni¬ 
co. «L’ideaèdi usciredallevostre 
stanzeduranteun concerto rock» 
ha detto sarcasticamenteSpri n- 
gsteen rivolto achi aveva pagato 
300.000dollari perun palco, tra le 
uriad’approvazionedd restodel 
pubblico. Ironicochesiastato pro- 
prioil Bossad inaugurareun’arena 
costruita coi soldi di grossi ^onsor 
aziendali edisegnataconl’ideadi 
separerei ricchi dai poveri. 


AIdnemaeintv 
la Memoria 
deiroiocaudo 

Esce<<jli ultimi giorni», cii Spielberg 
Le voci di cinque sopravvissuti ai lager 



ri), ebrei che riuscirono a sfuggi¬ 
re alle retate nascondendosi, 
membri ddia Resistenza, perso¬ 
ne che li aiutarono. Vengono 
diffuse in cd rom, via Internet o 
diventano film per la tv - come 
nel caso da primi due docu¬ 
mentari realizzati dalla Fonda¬ 
zione: Survivors of thè Holocaust 
e The Lost Children of Berlin - o 
per il cinema, come Gli ultimi 
giorni. Che affida alle toccanti e 
coraggiose testimonianze di 
cinque dora ungheresi trapian¬ 
tati in America dopo la guerra la 
storia di quegli anni. Tre donne 
e due uomini (un deputato al 
Congresso, una pittrice, un’in¬ 
segnante, un uomo d’affari, una 
nonna) di cui colpisce imme¬ 
diatamente la straordinaria vo¬ 
glia di vivere pur senza cancel¬ 
lare il male. 

«Abbiamo scelto l’esperienza 
ungherese perché è rappresen¬ 
tativa della fase finale ddl’Olo- 
causto», spiega la produttrice 
June Beallor, volata in Italia per 
sostenere il film assieme a suo 
padre. Americana ma russa d’o¬ 
rigine, racconta che suo nonno 
è stato ucciso in un pogrom. 
«Questo, se volete, è il motivo 
personale che mi ha spinto a 
gettarmi anima e corpo in que¬ 
sto progetto». Con lei non c’è il 
regista James Moli, ma la ac¬ 
compagnano Ari Zev, direttore 
con compiti esecutivi della Fon¬ 
dazione, e Daisy Miller, altro 



Qui accanto 
Steven 
Spielberg, 
la produttrice 
juneBeallor 
eli regista 
James Moli; 
in alto e sotto 
tre dei 

sopravvissuti 
intervistati 
per raccontare 
la loro terribile 
avventura 
nei lager 


IL DOCUMENTARIO 


Il dottor Munch 
vi Golpiiàal cuoiB 


membro del gruppo, una signo¬ 
ra ebrea che nel ’4Ì scappò in 
Italia dalla Jugoslavia e trovò 
asilo presso una famiglia di con¬ 
tadini toscani che ha poi incon¬ 
trato più volte con immaginabi- 
lecommozione. E c’èancheDo- 
ris Escojido, che in Italia ha 
coordinato il lavoro di quaranta 
intervistatori, raccogliendo 415 
testimonianze: «spesso - dice - 
abbiamo fatto incontrare salva¬ 
tori e salvati a distanza di cin- 
quant’anni». Tutti, nessuno 
escluso, ci spiegano che la pri¬ 
ma fase del progetto, la raccolta 
delle interviste, la più difficile, è 
stata sostanzialmente completa¬ 
ta. E dunque anche l’autentica 
lista di Schindler, appena ritro¬ 
vata, andrà più probabilmente 
al Museo dell’Olocausto di Ge¬ 


rusalemme piuttosto che alla 
Fondazione. Per loro, adesso, si 
tratta di diffondere i materiali 
con l’aiuto anche dei governi 
dei singoli paesi. Né la Fonda¬ 
zione è interessata alla caccia ai 
criminali nazisti, che pure con¬ 
siderano fondamentale. Anzi, 
negli Ultimi giorni hanno voluto 
che apparisse anche il dottor 
Munch, un medico che ad Au¬ 
schwitz usò gli internati come 
cavie. «Renée, una delle prota- 
goniste del film, ha accettato di 
incontrarlo pur sapendo che 
sua sorella era stata sottoposta a 
esperimenti nel suo laborato¬ 
rio». È stata dura. Ma per Renée 
è stata una vittoria, mentre per 
il laconico dottor M unch c’è al¬ 
l’orizzonte un nuovo processo 
comecriminaledi guerra. 



ALBERTO CRESPI 

Il «personaggio» che più vi colpirà è 
quello del dottor Munch. Non è uno 
dei cinque sopravvissuti intervistati 
in «The Last 
Days»: loro si 
chiamano Tom 
Lantos, Alice 
Lok Cahana, 
Renée Firestone, 
Bill Basch e Ire 
ne Zisblatt. So¬ 
no direi unghe¬ 
resi che raccon¬ 
tano la propria 
esperienza di 
prigionieri nei 
lager. Il dottor 
Munch, invece 
era un carnefice 
Un medico che, 
di fronte alle te 
stimonianze 
delle vittime è 
capace di affermare che «Auschwitz 
era il luogo ideale per chi volesse 
sperimentare sul corpo umano». 

Qui non si tratta dd vecchio luo- 


Gualaiial A cronachetv da un masEaoo 

Ieri sera una puntata di «Finestre» sullo sterminio della popolazione maya 


ADRIANA TERZO 

ROMA Mani che frugano nella 
terra, e poi tante mani che mo¬ 
strano scheletri, mascelle, o^ 
di uomini, donneebambini. È il 
massacro del popolo Maya del 
Guatemala portato alla luce da¬ 
gli stessi sopravvissuti e compiu¬ 
to, nell’arco di ben 36 anni con 
lucida determinazione dall’eser¬ 
cito nazionale sotto la guida si¬ 
cura dellaCia. Ci sono leprovee 
addirittura le scuse ufficiali di 
Bill Clinton: documenti storici e 
quasi un’ora di immagini - gira¬ 
te perlopiù di nascosto - che rac¬ 
contano di una tragedia quasi 
dimenticata qui, nel prosperoso 
Occidente ma che il T3, dopo 
perigliose vicissitudini, ci ha 
mostrato ieri sera. 

Al lettore che con pazienza 
fosse arrivato fin qui e volesse 
continuare nel resoconto, dicia¬ 


mo subito che non c’è nessun 
desiderio di strumentalizzare la 
denuncia che ha inaugurato la 
ripresa degli speciali del Tele- 
giornale 3, Finestre, a cura di 
Raffaele Fi eh era. Ma, siccome si 
parla di persecuzioni di massa 
contro contadini, operai ma an¬ 
che intellettuali, sindacalisti, 
scrittori, chiunque ^rimesse 
un dissenso contro il regime 
(200 mila morti accertati), per 
dirla con Gianni Minà che sul¬ 
l’argomento ha scritto un libro: 
«è necessario evitare la delegitti¬ 
mazione dei fatti storici come 
da più parti èstato minacciato. 
Perché, è evidente, si è trattato 
di una vera pulizia etnica». 

È successo infatti che, in que¬ 
sto angolo di mondo (siamo in 
America Centrale, 11 milioni di 
abitanti su una superficie pari a 
un terzo di quella italiana) si 
siano verificate per quasi qua¬ 
rantanni decine di migliaia di 


esecuzioni extragiudiziali, stu¬ 
pri, violenze di ogni genere e 
«sparizioni» di persone durante 
la guerra civile che ha sconvolto 
il Guatemala per più di tre de¬ 
cenni. L’accusa, circostanziata, 
è del «Progetto interdiocesano 
della Chiesa cattolica per il re¬ 
cupero della memoria storica» il 
cui principale animatore, Juan 
José Gerardi è stato picchiato a 
morte ad aprile scorso esatta¬ 
mente due giorni dopo aver re¬ 
so pubblico il documento. E i 
sostenitori del progetto non 
hanno dubbi: l’8Ó% delle viola¬ 
zioni sono state commesse dal¬ 
l’esercito di Stato. Nel reporta¬ 
ge, infatti, viene chiarita con 
dovizia di particolari la correità 
della eia e l’enorme responsabi¬ 
lità statunitense. In particolare 
sotto Nixon e Reagan che han¬ 
no attivato lucidamente «una 
strategia antinsurrezionale co¬ 
me meccanismo di distruzione 


della cultura indigena», come 
afferma il Premio Nobel per la 
pace 1992, Rigoberta Menchù 
sopravvissuta ai massacri e pun¬ 
to di riferimento della lotta del 
popolo guatelmateco: sia nell’o¬ 
biettivo di contrastare lo «ster¬ 
minio programmato», quella 
terra rasada che ha luogo dagli 
anni Ottanta in poi, che in 
quello di creare le condizioni 
per una democrazia «reale» nel 
suo paese al posto del «terrore 
democratico» instaurato nel 
’96. 

Ma come è riuscito il T3 ad 
ottenere queste immagini? «È 
stato quasi per caso - ha raccon¬ 
tato Maria Luisa Forenza autrice 
del documentario insieme a Pe¬ 
ter Tompkins, il primo agente 
segreto americano mandato a 
Roma nel gennaio del ’44 poco 
prima dello sbarco ad Anzio e 
informatore sulle presenze nazi- 
ste nella capitale italiana attra¬ 


verso Radio Vittoria -. In realtà 
un anno fa ci siamo recati in 
Guatemala su invito di Anna 
Borghini Colom, moglie di Ma¬ 
nuel Colom, il sindaco di città 
del Guatemala, assassinato nel 
1979 ad appena una settimana 
dal riconoscimento ufficiale del 
Fur, Frente Unido de la Revolu- 
cion, il partito di cui era fonda¬ 
tore e animatore. È lei che ci ha 
dato le prime informazioni su 
quanto ancora accade nel paese 
e fatto averei primi contatti». 

L’autore Peter Tompkins, pre¬ 
sentando il documento ha con¬ 
cluso: «Il documentario apre 
una finestra sulle responsabilità 
della eia. Anche oggi ci sono 
omicidi e stragi senza responsa¬ 
bili e, paradossalmente il gene¬ 
rale Efrain Rios Montt deputato 
del Frg, ha più voti là dove ha 
praticato il genocidio. Come 
mai? Perché hanno eliminato 
fisicamente gli oppositori». 


go comune secondo il quale! cattivi, 
al cinema, sono più interessanti dd 
buoni. Qui non si tratta di cinema: 
si tratta di vita, di morte, di Au¬ 
schwitz. Il dottor Munch è tutto 
questo: e non a caso è il personaggio 
che Spidberg, nd suo «Schindler's 
List», non avrebbe mai saputo né 
potuto inventare. 

Sono giorni in cui la realtà si 
prende le sue rivincite sulla fanta¬ 
sia. Ne^i ultimi anni il cinema è 
riuscito a inventare film, e storie, 
sul IVI ocausto. Prima «Schindler's 
List», poi «La tregua», «La vita è 
bdia», «Train de vie» (in questi 
giorni acquistabile in edicola). In¬ 
venzioni discutibili, discusse, ma si¬ 
curamente utili per il numero di per¬ 
sone che hanno raggiunto e per la 
quantità di dibattiti che hanno su¬ 
scitato. Qra esce nd cinema «The 
Last Days», primo di una serie di 
documentari finanziati dalla Shoah 
Foundation di Spidberg e basati sul¬ 
le interviste con i sopravvissuti rea¬ 
lizzate in tutto il mondo (anche in 
Italia, a cura di Grazia Di Veroli). E 
quasi ndle stesse ore arriva la noti¬ 
zia che la vera «lista di Schindler» è 
stata ritrovata a Hildeshdm, in 
Germania (epubblicata sulla «Stut- 
tgarter Zdtung»). Una scoperta che 
ha anche svdato un particolare toc¬ 
cante dopo la guerra Schindler, or¬ 
mai fallito come uomo d'affari, sa¬ 
rebbe stato di fatto mantenuto da 
alcuni degli ebrd che ave/a salvato. 

Forse non è il caso di parlare di 
«storia chesi prende la rivincita sul¬ 
la fantasia». Siamo di fronte a un 
caso in cui verità storica e verità ar¬ 
tistica si danno proficuamente una 
mano. «The Last Days» non avreb¬ 
be la risonanza che ha (né la possi¬ 
bilità di essere stampato in 150 co¬ 
pie a disposizione delle scuole) se 
non ci fossero didro il nome di 
Spielberg e gii Qscar di «Schindler's 
List». E Targomento-Qlocausto non 
sarebbe così vivo senza il successo di 
Benigni. Rimane solo il piccolo rim¬ 
pianto chela stessa uscita a tappdo 
non ci sia stata con «Memoria», il 
documentario di Ruggero Gabbai e 
MarcdIo Pezzdti sui reduci italiani 
di Auschwitz, che dal punto di vista 
filmico era più bdio dd film di Ja¬ 
mes Moli. Comunque «Memoria» è 
stato un tassdio importante dd mo¬ 
saico e ha avuto, sia sulla stampa 
che in tv, un riscontro assai forte. 
Possiamo dido, a bassa voce e sen¬ 
za abbassare la guardia: la memo¬ 
ria collettiva ddI'Qlocausto èsalva, 
ora bisogna farla arrivare a quante 
più memorie individuali possibili. 
Magari, se si riesce, a tutte. 
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la Ferrari ha trovato un alleato importante 

Ecdestonedifende la «Rossa». La Ra: «Samo stupiti» Sabato il verdétto 


ROMA Ci sarà sabato, non prima 
di mezzogiorno, la sentenza del 
Tri bu n al ed 'appel 1 0 i n tern azi on a- 
lesul ri corso del la Ferrari contro la 
squalificadelledueautolgiunteal 
primo con Irvineeal secondo po¬ 
sto con Schumacher) nel Gp della 
Malesia di domenica scorsa. I 
quattro giudici cheesamineranno 
il caso ascoltando i testimoni sa¬ 
ranno riuniti nei locali dellaFia,la 
Federazione internazionale del¬ 
l'auto, in Place de la Concorde a 
Parigi, a parti re da venerdì matti- 
naalle9,30. La giuria- i nomi dei 
quattro prescelti trai ISgiudici so¬ 
no ancora segreti - si riunirà pro¬ 
babilmente nella sala dellabiblio- 


teca, a porte rigorosamente chiu¬ 
se. Sentite le parti ed esaminati i 
dossier, già venerdì pomeriggio i 
giudici si ritireranno in Cameradi 
consi0io ma la sentenza sarà pro¬ 
nunciata soltanto il giorno dopo. 
Il Tribunaled'appello internazio¬ 
nale è l'organo di ultima istanza 
dellaFia,compostodi ISgiudicidi 
nazionalità diversa ed eletti dal¬ 
l'Assemblea generale. Il tribunale 
non ha nulla a che vedere con il 
settore sportivo della Fia, e le sue 
sen tenzeson 0 defi n iti ve. 

La lineadifensivadella Ferrari è 
stata ufficializzata in un comuni¬ 
cato stampa diffuso ieri e si basa 
sulla «sproporzione» tra l'infra- 


zione(un deflettoredifformedal- 
lemisureregolamentari)elapena, 
ancheperché-agiudiziodei tecni¬ 
ci di Maranello - i «deviatori di 
flusso usati in Malesia non com¬ 
portano differenze nelle presta¬ 
zioni delle monoposto». «Il risul¬ 
tato positivo - continua la nota 
del la scuderia del Cavalli no-otte¬ 
nuto dai piloti e dalle vetture in 
corsa, non è stato neppur mini- 
mamenteinfluenzato dai fatti che 
hanno provocato l'esci usi on e, per 
cui laFerrari èfiduciosadi poterlo 
provare venerdì di fronteallaCor- 
ted'Appelloversolaqualenutrela 
massimafiducia». 

Su questo punto la Ferrari ha 


trovato un alleato prestigioso: 
Bornie Ecdestone, l'uomo più po¬ 
tente ddia Formula Uno. «La 
squalificadi Sepangèunacosain- 
sensata-ha detto ieri Ecclestone- 
laFerrari dovrà dimostrarecheda 
qudi'erroredi costruzionenon ha 
guadagnato alcunché in termini 
di performance: laCorteèunaisti- 
tuzioneindipendenteenon potrà 
non tenercontodi questo fatto. Il 
pubblico ha ora diritto a un finale 
al Gpdi Suzukadegnodd campio¬ 
nato di quest'anno: sarebbe una 
vergogna sei'assegnazione dd ti¬ 
tolo fossedeterminata da un erro¬ 
re di costruzione compiuto in fab¬ 
brica. C'è un'eccessiva rigidità». 


IN ATTESA DEL GIUDIZIO 

1 La tesi difensiva | 

1 Cosa può succedere | 

■ 1) Le macchine non hanno 
tratto vantaggio dal deflettori 

■ 2) La Ferrari è pronta a 
sottoporre le macchine a test 
e prove, per dimostrare che 

i defiettori non hanno infinito 
suiie prestazioni 

■ 3) È stato un errore e non un 
tentativo di frode 

■ 4) Non c’è proporzione tra 
coipa e sanzione comminata 

Il tribunale Fla può annullare, diminuire 

0 aumentare la penalità (art. 189 del 

Codice Sportivo internazionale) 

■ 1 ) Conferma deila squalifica di 
irvine-Schumacher e deiia Ferrari 

■ 2) Riabiiitazione dei piioti con 
ripristino deii’ordine d’arrivo 
e squalifica confermata 

■ 3) Annuliamento deiie sanzioni 

■ 4) Annuliamento deiie 
squaiifiche e multa alla scuderia 

P&G Infograph 


D al I a Fi a, però, I a ri sposta è i mme- 
diata: «Si amo stupiti perquestedi- 
chiarazioni, poichéEcclestoneha 
votato almeno duevolteleregole 
cheoracritica». 

Per un <A/iaggioddla speranza» 
si sono mobilitati anchealcuni ti¬ 
fosi eh e segui ranno «sul posto» le 


sorti dd ricorsoddIaFerrari men- 
treil parrocodiMarandIo, don Al¬ 
berto Bernardoni, ha promesso 
che-in casodi annullamentodel- 
I a sq ual i fi ca - farà su on area festa I e 
campaneddIaChiesacomein oc- 
casioneddlevittoriend gran pre¬ 
mi». 


Lazio «esagerata»; 4 gol al Maribor 

ChampionsLeague, gironein solitaria per la squadra di Eriksson 


MARIBOR Quattro gol subiti al¬ 
l'andata, quattro gol al ritorno. 
Perii Mari bori a doppi a sfi da con 
la Lazio è stata una tragedia. Ma 
con laLazioattualenon si scherza. 
Oltretutto i biancoedesti affron¬ 
tano la loro seconda trasferta di 
Coppa con un imperativo:vince- 
reaMaribor per acquisi rein anti¬ 
cipo laqualificazioneallaseconda 
fasedi ChampionsLeague, eh ope¬ 
rò deve essere rimandato di una 
settimana per via ddia vittoria 
dellaDinamoKievcon il Leverku- 
sen. Per riusci rein questaimpresa, 
Eriksson manda in campo una 
squadra da combattimento. Ve 
ron e Almeyda restano a casa, 
mentre Sai aseBoksictrovano po¬ 
sto in panchina. Ma la Lazio sem¬ 
bra non risentirne più di tanto. 
Sen sini eSimeone, chiamati adiri¬ 
gere il traffico dd gioco laziale a 
centrocampo con la collaborazio¬ 
ne di Congdcao e Nedved, non 
avranno la fantasia di Veron, ma 
conoscono a fon do il loromestie 
re. I n difesa, doveal 16' N està èco¬ 
stretto ad abbandonare il terreno 
di gioco per infortunio al ginoc¬ 
chio, lo sostituisceCouto, non ci 
sono problemi, mentre in avanti 
macinano chilometri per aprire 
varchi ancheperi centrocampisti, 
Inzaghi chehail supportodi Stan- 
koviccheperò inizi al mente sem¬ 
brano non pungere. Comunque 
al 5'eal 36'lnzaghinohasui piedi 
duepalloni buoni, ma il primo va 
fuori da buon a posizi on e, i I secon - 
do, frutto di uno sciagurato pas¬ 
saggio all'indietro di un difensore 
dicasa, gli vieneintercettatocon il 
piededal porti ereSimeunovic. Pe¬ 
rò I a Lazi o, n on ostan te I a n etta su¬ 
premazia, non trova il gol per 
sbloccarelasituazione. 

Sein avanti non si riesceasfon- 
darecon gli attaccanti non c'èpro- 
blema, perchè a togliere le casta- 
gnedal fuoco di pensailsolitoMi- 
hajlovic con la solita punizione. 
Un missileches'insaccaafii di pa¬ 
lo alla destra di Simeunovic, che 
neanchesi muove. l-0,oralaqua- 
lificazioneanticipataèpiù vicina. 
E lo diventa ancora di più dopo 
soltanto sa minuti ddia ripresa, 
quando Inzaghi allunga il passo 
ddIaLaziomettendoasegnoiI se¬ 
condo gol riprendendo un pallo¬ 
ne daziato da Smeunovic su tiro 



FI DRENTI NA-AIK 3-0 


Fiorentina «doublé facB» 
Passeggiata con brividi 


FIRENZE La Fiorentina vince la 
sua prima partita del girone di 
Champions League e, grazie soprat¬ 
tutto al successo del Barcellona sul 
campo deH'Arsenal, si rilancia nella 
corsa al 2“ posto che vaie la qualifi¬ 
cazione al girone successivo. Cin¬ 
que punti per i viola, cinque per i 
«Gunners» londinesi: tutto si po¬ 
trebbe decidere mercoledì prossimo 
nello scontro diretto in Inghilterra 
ma forse potrebbe bastare anche un 
pareggio (la Fiorentina chiuderà il 
2 novembre in casa contro un Bar¬ 
cellona già qualificato...). 

Gli svedesi dell'AlK Solna confer¬ 
mano di essere una squadra forte 
atleticamente, ben organizzata sul 
piano tattico ma decisamente ca¬ 
rente tecnicamente E il balbettio 
della Fiorentina continua anche 
dopo il primo gol dopo appena 4 
minuti. La punizione da trenta me 
tri di Batistuta è di retta verso il palo 
alla destra del portiere Asper ma 
una deviazione dell'ultimo uomo 
in barriera gli cambia l'angolo 
La punizione calciata da Batistuta che ha portato in vantaggio la Fiorentina Bucco/Ansa spiazzandolo. Un sospiro di sollie 


vo perTrapattoni ma il «cappotto» 
rimane solo una chimera. La me 
novra è sempre troppo elaborata e 
il gioco prevedibile: Rui Costa non 
assicura più il cambio di passo e Di 
Livio non sfonda sul la fascia destra. 
Dopo una pausa per un calo d'e 
nergia (ma la preparazione fisica 
non c'entra...) che abbassa il livello 
d'illuminazione la partita riprende 
e il Solna prova a farsi pericoloso. 
Verso la fi ne del primo tempo il 2-0 
lo firma Chiesa che chiude di de 
stro con forza dal limite dell'area 
un appoggio di Heinrich. 

Trapattoni lascia passare otto mi¬ 
nuti del secondo tempo prima di ri¬ 
vedere il «tridente»: fuori Mijato- 
vic, dentro Amoroso. Sebbene più 
coperta la Fiorentina inizia a balle 
re e a cedere terreno, l'AlK ne ap¬ 
profitta e comincia ad arrivare con 
troppa frequenza dalle parti di Tol¬ 
de che è bravo in due ci rcostanze a 
opporsi. In altri tre casi è la pochez¬ 
za tecnica dei calciatori svedesi a 
consentire alla Fiorentina di non 
incassare ri-2. L'arma del contro¬ 


piede, cosi cara a Trapattoni, rima¬ 
ne l'unica strada per i viola: combi¬ 
nazione Batistuta-Chiesa-Bati stuta 
ma l'argentino arriva con un atti¬ 
mo di ritardo sull'ultimo passaggio. 
Alla mezz'ora un gol del centravan¬ 
ti è annullato per un off-side del- 
l'uomo-assist Di Livio. 

A quattro minuti dalla fine la 
strategia del contropiede premia, 
Rui Costa indovina un corridoio 
privilegiato per Balbo (entrato al 
posto di Chiesa, tra i fischi del pub¬ 
blico che non ha approvato il cam¬ 
bio dell'ex parmense) cheta passa- 
reil pallonesotto legambedel por¬ 
tiere uscito alla disperata. A finega- 
ra il commento del Trap: «I risultati 
fanno morale ma forse abbiamo 
giocato meglio sabato. 3 poteva 
soffrire di meno, bastava stare più 
attenti e gestire meglio il possesso 
della palla». 

RISULTATI 
Gruppo A 

Maribor-Lazio 0-4 

Dinamo Kiev-Bayer Lever. 4-2 

Classifica: 

Lazio 10; Bayer Leverkusen 5; Dina¬ 
mo Kiev4; Maribor 3. 

Gruppo B 

Arsenal-Barcellona 2-4 

Fiorentina-Aik Solna 2-0 

Classifica: 

Barcellona 10; Fiorentina e Arsenal 
5; AikSolna 1. 


APPUNTI 


DeAdamicheiltitolo 
della sua intervista 

■ Inmeritoall'intervistaconcessaa 
rUnità(pubblicatail 18 ottobre), 
AndreadeAdamich intendepre- 
cisarequanto segue: «lltitolovir- 
golettato "Fallimentarelagestio- 
nesportivadellaFerraii" ed inag- 
giuntail sottotitolo "DeAdamich 
punta il dito sullo stafftecnico" 
sono completamentefuori da 
ogni mia"dichiarazione" reale. Il 
contenuto dell'intervistadel re- 
stoèin netto contrasto conque¬ 
sto titoloeconuna terminologia 
chenon corri spondeoltretutto 
allaveritàdel mio pensiero». 
«Quando c'è una struttura come 
la gestione sportiva della Ferrari 
non devono esistere trappole...Ci 
sono i regolamenti che bisogna 
rispettare»: «...avreste mai pen¬ 
sato che al N urburgring man¬ 
casse un meccanico con la ruota 
posteriore destra? Dopo quel fat¬ 
to tutto è possibile... Credo co¬ 
munque che ci sia stato un erro¬ 
re di controllo da parte del repar¬ 
to sportivo»; «...la Ferrari ha fat¬ 
to errori di procedura, errori mol¬ 
to più determinanti...gli errori di 
procedura non devono esistere. 

Li può fare la M inardi, non è ac¬ 
cettabile che capiti alla Rossa». 
Sono alcuni passaggi dell'inter¬ 
vista di cui Andrea de Adamich 
contesta il titolo 

«Luna Rossa» avanza 
a vele spiegate 

■ AltreduevittorieperLunaRossa 
del team Brada, con Francesco de 
Angelisskipperetimoniere, im¬ 
pegnato nel primogironeelimi- 
natoriodellaLouisVuittonCup(la 
seiiedi regatedi selezionedegli 
undici sfidanti allaCoppaAmeri- 
ca). 

Champions Lemue 
oggi Hertha-Miran 

■ StaseraaBerlino(ore20,45Ca- 
nale5)il Milanaffrontal'Hertha. I 
tedeschi scenderanno in campo 
rimaneggiati: nell' ultima partita 
di campionato, disputata sabato 
aM onaco contro il Bayern, i berli¬ 
nesi non solo sono stati sconfitti 
per3-l, mahanno ancheperso 
mezzo reparto. ThomasHelmer, 
il libero,eAndreasSchmidt, uno 
dei marcatori delladifesaatrevo- 
lutadaRober, si sonoinfoitunati 
inmodoserioedèprobabilelalo- 
rosostituzionecon Rekdal eBurik 
ma labro assenza preoccupa la 
squadra. Comunquesia,aBeriino 
c'èattesa perii Milan. Perlaprima 
voltanellastagionel'Olympia 
stadion saràtutto esaurito. Ven¬ 
duti 76milabiglietti. 


di Smeone. Eil Maribor?Solo nel 
finale del primo tempo mette 
qualche brivido ai biancocelesti, 
quando Balajicraccoglieunapalla 
sfuggita dalle mani di Ballotta e 
cercalaporta sguarnita, maSen si¬ 
ni di testa manda la palla in ango¬ 
lo, salvando la sua porta. La Lazio 
ora ci prova gusto, non si ferma 
più,vuolestravincereeal 16'trova 
il terzo gol con Stankovic, chetra- 
figgeil porti ere avversario con un 
diagonaleimprendibile. Al 26' an¬ 
che Ballotta trova il suo spazio di 
gloria respingendo con qualche 
problema una conclusione di Ba- 
lajic. Un fuocodi paglia, perchèal 
27 la Lazio fa quaterna, Gottardi, 
en trato al posto d i N edved si I i bera 
di Karic, mette al centro un pallo- 
nesul quales'awentalnzaghi che 
bnj ci asu I tem po 3 meu n ovi c. 


Coppa Uefa, l'Udinese ritrova ia vittoria 
Basterà un goi per eliminare ii Legia? 

■ Un gol di Sosa, servito allaperfezionedaPoggi, verso il trentesimodel 
primotempo,poiunaripresapienadibrividieilrischiodiessererag- 
giuntidaipolacchidelLegiaVarsavia.Cosil'Udinesehaliquidatolapra- 
ticadell'andata nel secondo turno di Coppa Uefa. N on èun risultato 
esaltante, nonèun risultato chelametteal ri parodaeventualirimonte, 
quandofraquindid giorni ifriulani dovranno restituirelavisitaai polac¬ 
chi. Ungol soltanto comedotenonèunagrandecosa, per renderlo prò- 
duttivoi bianconeri dovranno sfoderareunagrandeprovanellagaradi 
ritorno. Ieri i bianconeri di DeCanio hanno disputato un ottimo primo 
tempo, specielaprima parte, dovehannotrovato il gol edove, attraver- 
soottimetramehannomessoingrandedifficoltàipolacchi.Nellaripre- 
salametamorfosi. Forse spintidallavogliaditrovareilsecondo golatut¬ 
ti i costi, l'Udinesesi èinalcunecircostanzeeccessivamentescoperta, 
porgendo il fianco agli avversari, chepiùdi un occasionehanno sfiorato 
ilparieggio.LeparatediTurci,irimpallifavorevolieun salvataggio sulla 
linea hanno permesso di conservareun vantaggio, senz'altro meritato 
perquantofatto nd primo tempo, maforseun po' troppo generoso per 
quello chehannofattovederenellasecondapartedellagara. 


RIENTRO-BURLA 


PRENDICI ANCORA IN GIRO, MOHAMMAD ALI 


STEFANO BOLDRI NI 

C M è un bel libro scritto dal 
giornalista americano 
Davis Miller, s'intitola 
«Il Tao di Muhammad Alì» e rac¬ 
conta il Muhammad Alì più at¬ 
tuale, quello che convive con il 
morbo di Parkinson dal 1984 e 
continua a ridere, scherzare, ^- 
dersi - per quel che può - la vita 
nella sua Louisville, nello stato 
del Kentucky. È il Muhammad Ali 
che ha prodotto l'ultima burla, 
ovvero l'annuncio via «Ne¬ 
wsweek» - la rivista americana 
che ha raccolto e pubblicato la no- 
tizia-scherzo - di un ritorno sul 
ring a 57 anni suonati (è nato il 
17 gennaio 1942), nonostante la 
malattia, nonostante il sovrappe¬ 
so. «Dimagrisco 16 chili esano 


pronto». 

Ha tremato, giustamente, chi è 
appassionato di boxe e vede ormai 
ridotta a fenomeno da baraccone 
la cosiddetta «noble art». E se 
qualcuno ci ha creduto, pur in 
presenza di un ma le terni bile come 
il Parkinson e pur in presenza del¬ 
l'età, è proprio perché ormai nel 
pugilato accade di tutto: da com¬ 
battimenti di fantini contro signo¬ 
re attempate ad atleti sulla cin¬ 
quantina che si ripresentano sul 
ring per strappare borse-pensione. 

Ali ha provocato per provocare, 
ovvero per vedere e farci vedere co- 
m'è caduta in basso la boxe. Ma 
ha provocato anche per il gusto di 
farlo, perché Ali - come rivela Mil¬ 
ler nel suo libro - ha un rapporto 


gioioso con la vita. Nd comunica¬ 
to ufficiale diramato ieri per chia¬ 
rire la situazione, si capisce benis¬ 
simo: «Scusate, ragazzi, per que¬ 
sta volta non se ne fa niente. Ero 
soltanto io che giocavo a fare me 
stesso», un modo per prendere in 
giro anche se stesso, ovvero i tanti 
rientri annunciati, qualcuno ese¬ 
guito, altri no. 

È un gesto, quello di Muham¬ 
mad Alì fu Cassius Clay, che va 
preso come tale: uno scherzo. Ma 
è anche un bd messaggo a chi vi¬ 
ve con il Parkinson addosso e a 
chi, dopo l'accensione ddia fiac¬ 
cola olimpica di Atlanta per la 
mano tremolanteddl'ex-pugle lo 
considerava ormai rimbambito. È 
una burla al pietismo e al penti¬ 


mento, tardivo, di qudl'America 
che negli anni Sessanta e Settanta 
fu contro Ali. I bianchi lo odiava¬ 
no perché lo consideravano un 
razzista al contrario, i neri lo ave¬ 
vano in antipatia perché non lo 
sentivano uno dd ghetto. E invece 
il famoso rifiuto di indossare la 
divisa militare, il «no» alla guerra 
e al Vietnam fu, quando ancora il 
termine non andava di moda, 
un'autentica scdta di vita che ha 
sublimato la grandezza di Ali. 
Chiamarono lui, come ricorda 
Miller nd suo libro, per mediare 
tra le due parti in piena Guerra 
dd Golfo: per dire a che livdio è 
arrivata la sua grandezza. 

È stato bdio ripensare a certe 
cose. Scherza ancora, vecchio Ali. 


23*24 ottobre 

UNA MELA PER LA VITA 


GUSTO 


Granny Smith 



Royal 

Gala 


Fuji 


Golden 


Jonagold 




COMBATTERE LA SCLEROSI MULTIPLA 


Sabato 23 e domenica 24 ottobre torna 
Una Mela per la Vita, La manifestazione 
di solidarietà, oraanizzata da UNAPROA 
e da AlSM con Ta sua Fondazione, è di 
nuovo In 800 piazze italiane con 3 milio¬ 
ni di mele per finanziare attività di assi¬ 
stenza e di ricerca scientifi¬ 
ca. Una Mela per la Vita 
torna con una novità che ti 



assoemioNE nAUAm 

SCLEROSI MULTIPLA 



permetterà dì aiutare concretamente I 
malati di sclerosi multipla e di soddisfare 
il tuo gusto e la tua curiosità: i volontari 
dell'AlSM che troverai nelle piazze, ti 
offriranno mele di 6 diverso varietà tra 
sapori nuovi e tradizionali. Il 23 e II 24 
ottobre scoprirai che il 
gusto della solidarietà è 
sempre grande. 



UNAPRèA 

Città e notizie su: www.aism.it e www.unaproa.it 



FONDAZON6 ITALIANA 

SCLfROSI MULTIPLA 
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DOMENICO CHIESA 

D al primo settembre 2000 en¬ 
treranno in vigore le disposi¬ 
zioni che forniranno alle 
scuole l'importante strumento del¬ 
l'autonomia. Nel rispetto degli ordi¬ 
namenti nazionali e dei compiti tra¬ 
sferiti agli Enti Locali, ogni singola 
scuola sarà chiamata a definire e a 
realizzare l'offerta formativa cercando 
di valorizzare tutte le risorse disponi¬ 
bili. Non è però l'ora «x», rappresenta 
solo la tappa fondamentale di un pro¬ 
cesso già avviato, che troverà nel pre¬ 
sente anno scolastico una forte acce¬ 
lerazione. Il M inistero ha predisposto 
attraverso il D .M. 179/99 e le succes¬ 
sive circolari un piano attraverso il 
quale le scuole possono sperimentare 
nei prossimi mesi un ulteriore passo 
verso l'autonomia: «la sperimentazio¬ 
ne deH'autonomia scolastica, finaliz¬ 
zata a mi^iorare gli esiti del processo 
di insegnamento-apprendimento, 
concerne prioritariamente la ricerca e 
l'introduzione di metodologie didatti¬ 
che che, anche con il ricorso alle nuo¬ 
ve tecnologie, favoriscano la crescita 
culturale e formativa de^i alunni, ne 
valorizzino le diversità, promuovendo 
le potenzialità di ciascuno». 

Per la sperimentazione, le scuole, 
che hanno presentato un progetto en¬ 
tro il 15 di ottobre, potranno accedere 
a finanziamenti agguntivi. Non si ri¬ 
chiede di anticipare l'autonomia, né 
di incentivare ulteriormente la produ¬ 
zione di progetti parziali bensì si vuo¬ 
le sostenere il lavoro le scuole nel do¬ 
tarsi de^i strumenti culturali e orga¬ 
nizzativi necessari per poter essere 
realmente autonome. L'oggetto speci¬ 
fico dello sperimentare è la costruzio¬ 
ne delle linee essenziali del Piano 
deirofferta Formativa inteso come 
documento fondamentale costitutivo 
dell'identità culturale e progettuale 
delle istituzioni scolastiche che ne 
esplicita la progettazione curricolare, 
extracurricolare, educativa ed orga¬ 
nizzativa e che le scuole dovranno 
consegnare a alunni e famiglie all'atto 
dell'iscrizione, quando l'autonomia 
sarà pienamente in vigore. 

Il Ministero non ha inviato moduli 
da compilare né modelli da riprodur¬ 
re perché il Piano dell'Offerta Forma¬ 
tiva non rappresenta una nuova ope¬ 
razione cartacea: il documento for¬ 
male dovrà raccogliere la reale identi¬ 
tà di una scuola costruita a partire 
dalle esperienze realizzate sulla di¬ 
mensione didattica, organizzativa e 
gestionale, per esserne memoria e 
impegno di fronte a^i studenti, al le 
famiglie e al territorio con il quale la 
scuola si vuole rapportare. 

È quindi l'avvio e il consolidamen¬ 
to di un processo che si chiede di 
mettere in atto già dal presente anno 
scolastico. Alla base di tale processo 
si viene a porre il lavoro di ricerca re¬ 
lativamente alla riorganizzazione dei 
percorsi didattici,peroraneH'ambito- 
degli attuali programmi, secondo mo¬ 
dalità fondate su obiettivi formativi e 
competenze; è indubbiamente l'impe¬ 
gno più complesso a cui l'intero mon¬ 
do della scuola sarà sollecitato a far 
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Un disegno di Marco Petreiia 
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Convegno 

scuola 

cattolica 

La Conferen¬ 
za episcopale 
italiana si 
prepara a ri¬ 
lanciare ite¬ 
mi legati alla 
scuolacatto- 
licaconun 
grandecon- 
vegnoche 
prevede in¬ 
terventi del 
ministro Ber- 
linguer,di 
Fossa,D'An- 
toni e Romiti 
ed una mani¬ 
festazione 
pubblica,alla 
qualeèprevi- 
stoancheun 
intervento del 
Papa.llcon- 
vegnosi terrà 
a Roma dal 27 
al30ottobree 
si concluderà 
conlamani- 
festazionein 
piazza San 
Pietro.Tragli 
inte rventi,ol¬ 
tre al card. 
Ruini,è previ¬ 
sto anche 
quellodel 
commissario 
europeo per 
l'educazione 
elacultura, 
VivianeRe- 
ding. 


j Serveintrodurrel'eiigmistica nàia didattica? 

. ' .r....V. L'autrice de «D raghi iocope» racconta 

come cambi a Cattività iodica con ie nuove generazioni 

Giochi di paroie 
ma non è soio un quiz 

ERSILIA ZAMPONI 


GIOCHIDIPAROLEOENIGMI STI CA7INVENZIONEO SO¬ 
LUZIONE? IL MINISTRO BERLINGUER AUSPICA L'IN¬ 
TRODUZIONE DEL GIOCO DI PAROLEA SCUOLA: MA «IM¬ 
PORLI» NON È COSÌ SE MPL ICE. NE PARLA ERSI LIA ZAM¬ 
PONI,AUTRICE DEI «DRAGHI LOCOPEI» 


A scuola si va per Imparare. Ora, 
Il gioco nel suo rapporto con 
l'apprendimento può essere 
pensato In due modi: o come mezzo 
per favorire l'apprendimento (si gio¬ 
ca per Imparare) o come attività do¬ 
tata di un valore formativo Intrinseco 
(giocandosi impara). Il primo modo, 
chesembrail pm compatì bile con un 
discorso didattico, è un po' fuorvian- 
te perché se giochiamo per imparare 
è difficile che giochiamo per davve¬ 
ro. E allora anche il gioco - come 
scrive Stefano Bartezzaghi su La 
Stdmpd - ben presto «affonderà nel 
tran tran degli sbadigli». 

Puntiamo quindi sul valore for¬ 
mativo intrinseco del gioco e utiliz¬ 


ziamo l'arte didattica non per fina¬ 
lizzare il gioco a obiettivi diversi, 
ma per salvaguardare la qualità ludi¬ 
ca. 

U n gioco è vero gioco se produce 
divertimento, se si motiva da sé per 
il gusto che dà. La noia è un chiaro 
segnale che non stiamo (piij) giocan¬ 
do. L'insegnante certamente pro¬ 
porrà in classe solo giochi che cono¬ 
sce bene e ama fare. M a se vede che 
ai ragazzi un gioco non piace, é inu¬ 
tile insistere. Meglio cambiare gio¬ 
co. 

L'unico obiettivo diretto che un 
insegnante può correttamente indi¬ 
care nella programmazione di un 
corso di giochi di parole è «ci si di¬ 


verte giocando con le parole». Que¬ 
sto criterio ha il vantaggio di essere 
immediatamente accertabile, inoltre 
é adeguato ed esauriente perché il 
gioco fatto con piacere è un esercizio 
efficace che fa emergere e potenzia 
le capacità individuali. Giocando si 
impara. E ognuno impara ciò di cui 
ha bisogno. 

Certe volte il gioco suscita compe¬ 
tizione fra i ragazzi. Questa tensione 
non si può negare, ma secondo me 
non va bene assecondarla o usarla 
come mezzo per tenere vivo l'inte¬ 
resse. Benché in apparenza il gioco 
acquisti mordente, in realtà si de¬ 
paupera, perde gusto e colore. 

Allo stesso modo nuoce al gioco 
un clima valutativo troppo accen¬ 
tuato. Il gioco funziona quando può 
occupare per così dire una zona 
franca, dove lo studente non si senta 
giudicato né debba a tutti i costi di¬ 
mostrare di essere bravo. 

C'è poi un'altra questione, che in 
teoria sembra precludere la possibi- 


INFO 


F rancia 
arriva 
la pagella 
doppia 

Sei genitori 
sono sepa rati 
odivorziati, 
pagella dop¬ 
pia pergli 
studenti fran¬ 
cesi.Una 
nuova dispo¬ 
sizione di leg¬ 
ge imponeal- 
le scuole me- 
dieeailicei 
di fare perve¬ 
nire una co¬ 
pia della pa- 
gella a en¬ 
trambi! geni¬ 
tori. 


litàdi creare situazioni ludichenella 
scuola. Na parla Gregory Bateson 
nel libro «Questo è un gioco» - sot¬ 
totitolo «Perché non si può mai dire 
a qualcuno: gioca!». 

Qra, se è vero che un gioco non è 
piij gioco nel momento in cui diven¬ 
ta un obbligo, che razza di gioco è 
quello che si fa a scuola dove l'allie¬ 
vo non gioca per libera scelta, quan¬ 
do e come gli pare, ma come e quan¬ 
do e perché lo propone l'insegnante? 

Credo tuttavia che questo sia un 
problema più teorico che pratico. I n 
realtà i ragazzi a scuola sono sempre 
pronti a giocare, se i giochi sono 
belli. Bastadire"giochiamo". 

D a parte mia ho sempre cercato di 
non essere quella che «fa fare i gio¬ 
chi». Se è il momento di giocare, 
trovo anch'io come i ragazzi il mio 
posto dentro la dimensione del gio¬ 
co. Entro in un'esperienza di gioco 
insieme a loro». 

Quanto ai tipi di gioco, personal¬ 
mente ho sperimentato soprattutto 
quelli di esplorazione e produzione 
linguistica, cioè giochi in cui ci sono 
parole da cercare e frasi o testi da 
comporre, avendo cura di tenere 
sempre insieme i due aspetti ludici 
del play e del game. «Play» indica il 
gioco in quanto divertimento, «ga¬ 
me» il gioco in quanto sistema di re¬ 
gole. Credo che la compresenza di 
questi due aspetti sia particolarmen¬ 
te importante nella scuola, dove di 
solito le regole non suscitano piace¬ 
re né simpatia. 

Le regole svolgono una funzione 
essenziale nei giochi creativi, perché 
sono vincoli che limitano le possibi¬ 
lità e servono quindi da stimolo per 
l'inventiva. Nello stesso tempo sono 
anche una guida in quanto suggeri¬ 
scono un percorso, incanalano il 
pensiero, aiutano il flusso delle pa¬ 
role. 

Giocando con la lingua troviamo 
regole di selezione e regole di com¬ 


binazione. Le prime promuovono la 
ricerca di parole legate da rapporti 
di somiglianza o di opposizione, le 
seconde guidano all'accostamento 
delle parole, alla composizione di 
parole in frasi (o anche di fonemi in 
parola). 

Utilizzando come criterio di clas¬ 
sificazione il tipo di intervento lin¬ 
guistico che la regola del gioco pro¬ 
pone, credo che potrei approssimati¬ 
vamente raggruppare i giochi di pa¬ 
role sperimentati in quattro catego¬ 
rie: giochi in cui si compiono opera¬ 
zioni con le lettere delle parole (es. 
scarto, cambio, anagramma, logogri¬ 
fo); giochi in cui si seguono proce¬ 
dure di composizione di testi (es. 
acrostico, abbecedario, tautogram¬ 
ma); giochi con procedure di tra¬ 
sformazione di testi (es. testi rivolta¬ 
ti, lingue inventate, lipogrammi); 
giochi con procedure di intreccio tra 
linguaggio verbale e linguaggio ico¬ 
nico (es. calligramma, parole figura¬ 
te, rebus). 

Di solito per cominciare un gioco 
si dà una regola (per esempio la re¬ 
gola dell'anagramma) e il gioco con¬ 
siste nell'applicarla al materiale ver¬ 
bale (es. trovare anagrammi del pro¬ 
prio nome e cognome). Ma si può 
anche partire da giochi fatti da altri 
e presentati in forma enigmatica. In 
questi casi si tratta di scoprire le pa¬ 
role in gioco. Qppure di scoprire la 
regola. Per esempio «agnelli» e «gal¬ 
line»: checos'hanno in comuneque¬ 
ste due parole? (sono anagrammi). 

Una regola si può anche inventa¬ 
re, magari modificando la regola di 
un gioco già imparato, e si speri¬ 
menta così un gioco nuovo.» 

T utto questo si confronta con i cam¬ 
biamenti nei gusti e nel modo di 
giocare dei ragazzi. In linea generale 
ho notato che i ragazzi oggi hanno 
ritmi più veloci: su un gioco si fer¬ 
mano mezz'ora, tre quarti d'ora al 
massimo, mentre quindici o ven- 
t'anni fa uno stesso gioco li impe¬ 
gnava positivamente anche per due 
ore. Inoltre, mentre nel passato pre¬ 
ferivano decisamente! giochi in cui 
c'era da inventare, da creare, ora 
fanno volentieri anche i giochi in 
cui la soluzione c'è già e bisogna sol¬ 
tanto trovarla (es. le parole crociate). 
M i sembra anche di notare una 
maggiore simpatia per i giochi eni¬ 
gmistici veri e propri. 

I giochi di parole si sono diffusi 
nelle scuole, ma forse oggi è più dif¬ 
ficile riuscire a farli bene. Per esem¬ 
pio noto chetanti ragazzi hanno la 
testa piena di nomi propri che ven¬ 
gono fuori con maggior forza dei 
nomi comuni. C'è poi un uso smo¬ 
dato d^li avverbi, utilizzati come 
riempitivi lessicali tuttofare. E una 
reale difficoltà a sganciarsi dagli ste¬ 
reotipi linguistici e mentali a cui si 
aderisce quasi per inerzia. 

Per giocare bene con questi ragaz¬ 
zi occorre prima di tutto creare il si¬ 
lenzio, e non soltanto quello esterio¬ 
re. Ci vuoleun silenzio interioreche 
il ragazzo può raggiungere nel mo¬ 
mento in cui riesce a immergersi 
completamente nel gioco. Solo in tal 
caso le parole che egli metterà in 
gioco saranno le parole vere, quelle 
che salgono dagli strati più profondi 
dal suo essere». 
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tAl 

Al ce^KìgosiMis-reA 


PARISI 
VAL 6£R£ 
OMA MOSSA 



Nu(m> Ulivo e [yAlematis^ ma senza crisi 


Si di Ag'nelio ePpi, Cossiga inquieto. Ai Senato sfuma ia CommissioneKgb 


UNA PARTITA 
DA NON SBAGLIARE 

_PIETRO SPATARO 


N on sarà una partita facile, ma va 
giocata fino all’ultimo minuto: sen¬ 
za risparmio di forze e con grande 
spirito di altruismo. È forse l’ultima occa¬ 
sione per evitare di arrivare alle elezioni 
politiche del 2001 come una «compagnia» 
stanca, divisa e litigiosa. In questi due gior¬ 
ni la ruota dd centrosinistra sembra abbia 
cominciato a girare in un’altra direzione. 
La dichiarazione con la quale Massimo 
D’Alema ha accolto la proposta dd Demo¬ 
cratici di entrare nd governo segna, se si 
passa un termine eoa forte, un passaggio 
di fase. In poche parole: è alle spalle il 
«trauma» ddl’ottobre del ’98 (la fine del 
governo Prodi e la nascita ddl’Asindlo), 
bisogna metter fine ai rischi di logoramen¬ 
to e di incertezza che hanno segnato la 
maggioranza negli ultimi mesi, c’è bisogno 
di un nuovo patto politico che sancisca la 
nascita di un nuovo Ulivo, piti strutturato, 
più compatto. Un vero e proprio soggetto 
politico plurale, nel quale avvenga, senza 
annullareleidentitàcheesistono,unaces- 
sione di sovranità: i partiti facciano un 
passo indietro, la coalizione facci a un pas¬ 
so avanti. S tratta di ritrovare, come ha 
detto più volte Walter Veltroni, qudio 
«spirito dd l’Ulivo» che nel ’96 ha permes¬ 
so di arri vare a Palazzo Chigi. Da un punto 
di vista simbolico il sì di Arturo Parisi a 
candidarsi nd collegio di Bologna che fu 
di Prodi (e dove il centrosinistra ha subito 
la più pesante sconfitta nel voto per il Co¬ 
mune) è la robusta convinzione che un 
anno è alle ^alle e che ora serve altro: un 
salto di qualità e un colpo d’ala. 

Ora tutti sono in movimento e in gioco. 
La partita non ammette errori. In queste 
ultime quarantotto ore ndle stanze del 
centrosinistra ci sono stati incontri e chia¬ 
rimenti che consentono di guardare con 
una certa dose di ottimismo ai prossimi 
cinquecento giorni. I segnali sono tanti: 
vengono dal faccia a faccia tra il segretario 
popolare Castagnetti e Parisi; dalla telefo¬ 
nata tra lo stesso Parisi e D’Alema; dall’in¬ 
teresse con cui si guarda a questa operazio¬ 
ne dai Verdi ai Comunisti di Cossutta. Se 
alle parole seguiranno i fatti la «svolta di 
ottobre» passerà sicuramente dalla cronaca 
alla storia e consentirà di guardare davanti 
con minore tremore. Gli uomini e le don¬ 
ne che nel ’96 hanno sentito tutta la carica 
di innovazione e di speranza nell’Ulivo di 
Prodi e Veltroni potranno tornare in cam¬ 
po. 


SEGUE A PAGI MA 7 


ROMA Giornatadi incontrietrat- 
tative,frenetiche, quelladi ieri,fi¬ 
nita con un Cossiga che esclama: 
ho l’impressionechemi vogliano 
cacciare. Chi vuole cacciare l’ex 
capo dello Stato?: «Quel giovane 
signore bolscevico, che però lo fa 
con molto garbo, che è Massimo 
D’Alema; - risponde- unapersona 
allevata come me in secréti a, co¬ 
me Arturo Parisi; e, con nessun 
garbo, WalterVeltroni. Mi auguro 
eh e del la cosa si occupi ancheFo- 
lena, che almeno è una persona 
elegante...». A parole, però, tutti 
diconodi non volerescluderenes- 
suno. Intanto, D’Alema ha avuto 
contatti telefonici con il portavo¬ 
ce del I’Asi n el I o eh e h a i n con trato 
ancheil Ppi: per l’ingresso dei De¬ 
mocratici c’è l’accordo a rifon dare 
un nuovo Ulivo eapassarein Par- 
lamento,senzaperòaprireunave- 
racrisi. Intanto sfuma al Sonatola 
commissione sul dossier Mitro- 
kh i n : si ri com i n ci a daccapo. 

I SERVIZI 
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L'ANALISI 


I NON SEGRETI 
DEL PASS/VTO 

GIAN GIACOMO MIGONE 


N e/ frastuono delle pole¬ 
miche che hanno circon¬ 
dato Il dossier del Kgb, 
emerge quello che uno studioso 
dell’Italia fascista e post-fascl- 
sta, Gerardo Padulo, ha definito 
Il diritto alla storia del popolo 
Italiano: qualche cosa die non 
può certo essere assicurata dalla 
Commissione parlamentare af¬ 
fossata Ieri, a suo tempo propo¬ 
sta da Francesco Cossiga e ac¬ 
cettata da Massimo D’Alema, 
ma nemmeno da una Commis¬ 
sione ufficiale di saggi o di 
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IN PRIMO PIANO 


Qampi-Papa, famiglia al primo posto 



ROMANO SANTINI 

A PAGINA 6 


Teirorìsmo, perquisizioni in tutta Italia 

E il Csm lancia di nuovo Tal lamie gl usti zi a: è al la bancarotta 


L'INTERVISTA 


Consolo: Andreotti, una politica sconfitta 


ROMA Lamemoria,lacronaca,la 
politica, la storia. Una storia in¬ 
sanguinata. E c’era chi con quel 
sangue «innaffiava» il proprio 
«giardino» elettorale. Vincenzo 
Consolo, il più grande scrittore 
siciliano, si interroga con toni 
amari sullasentenza-in calenda¬ 
rio per i prossimi giorni a Paler¬ 
mo-chesi gl erài cinqueanni del 
processo eh e vede imputato per 
mafiaGiulioAndreotti.Condan- 
na? Assoluzione? Maquanto va¬ 
le una qualunque «verità giudi¬ 
zi ari a», ri spetto allaveritàstorica?Cheèstoriadel- 
l’uso reciproco, dello scambio tra potere politi co e 
poteremafioso.Cheèunastoriasenzafinedi stragi 
emassacri. Machehail contrappunto periodico di 


grandi sottovalutazioni, di ra¬ 
psodica smemoratezza, una pia¬ 
ga- anzi «un cancro», diceCon- 
sol 0 - del I a n ostra soci età. 
Assoluzione, condanna... per 
q uesto processo siètirata inballo 
«la storia d’Italia». Come incide¬ 
rà la sentenza Andreotti su un 
paesecheproprioin questi giorni 
èsommersodaun polverone che 
vienedal passato? 

«Al di làdellasentenzadel tribu- 
naledi Pai ermo c’èunaverità sto¬ 
rica, incontrovertibile. Ed è una 
verità storica chesi fa di tutto dapartedi certeforze 
- delle solite forze - per occultare e cancellare. 
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VINCENZOVASILE 



ROMA Ondata di perquisizioni in sei città italiane: negli 
ambienti investigativi riprendecon vigorel’allarmeterro- 
rismo. Nellecirca 50 perquisizioni condottein due centri 
sociali romani ein abitazioni private,gli inquirenti hanno 
cercato elementi nei confronti di persone sospettate di es¬ 
serei egateal «Comitato di appoggi o al I a resi stenza peri I co- 
munismo»(Carc)evicineaunaorganiz- 
zazione che sta costituendo un Partito 
comunista clandestino. Nel mirino an¬ 
cheil leader dei Care, GiuseppeMai, ir¬ 
rintracciabile. Le indagini hanno preso 
impulso dai documenti sequestrati in 
seguitoallasparatoriain cui perselavita, 
a Vienna il 15 settembre scorso, Horst 
Ludwig Mayer, leader dellaRaf tedesca. 
Il nuovoallarmesegueil ritrovamentoa 
casadi un sindacalistaCisI di un volanti¬ 
no firmato Br e possibili novità nell’in¬ 
chiesta sull’assassinio di D’Antona: il 
nome di una donna svizzera potrebbe 
legarlo all’inchiestesui Care. Intanto in un’audizione al 
Parlamento, il vicepresidentedel Csm avverteche«lagiu- 
sti zi a è ormai al I a ban carotta» ech eipmsono troppo ^o- 
sti:«Fannoinchi este, men tredovrebbero farei n dagi n i ». 

ANDRIOLO CIPRIANI 

ALLE PAGINE 7 e 8 


■ VOLANTINO 
ALLA CISL 
D'Antoni: 

non ci fanno paura 
La Procura 
di Roma: 
nessun legame 
con D'Antona 


■ I I III I I M 

POCHI LIBRI 
COS RESnAMO 
FUORI D'EUROPA 

MARCO MINNITl 


I l Salone del libro di 
Francoforte ha chiuso I 
battenti lunedì e ora è 
tempo di bilanci. Per l’Italia 
non sono buoni. Non tanto 
per dò che riguarda II mer¬ 
cato dd roditori a, che ha 
dato segni di grande vitalità 
anche all’Insegna di una 
certa Innovazione, quanto 
perché I ’AssocIazione Italia¬ 
na degli editori conferma un 
dato: gli Italiani leggono po¬ 
co. Molto poco. 

Nd 1997, le persone che 
hanno letto «almeno un li¬ 
bro» sono state circa 22 mi¬ 
lioni: Il 41,6 per cento ddia 
popolazione. A questi pos¬ 
siamo aggiungere I «lettori 
morbidi», vale a dire chi ha 
letto, nd corso di un anno, 
0 un libro giallo o consulta¬ 
to una guida di viaggio: so¬ 
no II 13 per cento e così rag¬ 
giunge una quota Intorno al 
55 per cento. 

Dunque, pur tenendo con¬ 
to ddia ri classificazione dd 
lettori, la nostra posizione 
rispetto agli altri paesi euro- 
pd resta Invariata: rimania¬ 
mo ancora clamorosamente 
distanti dalla Francia, che 
registra un 69 per cento, 
dalla G ermanla, con II 72, e 
dalla Gran Bretagna che ar¬ 
riva a 76 punti percentuali. 

E II gap che ci divide dal 
resto d'Europa si confer¬ 
ma anche per i quotidia¬ 
ni: su mille abitanti sono 
solo 103 quelli che leggo¬ 
no un quotidiano. Ger¬ 
mania e Gran Bretagna, 
per restare a loro, si aggi¬ 
rano intorno alle 300 co¬ 
pie rispdrto ai medesimo 
parametro, la Francia su¬ 
pera le 150. 

C’è poi il problema del¬ 
la diffusione e della distri¬ 
buzione dei libri. 

È sempre l’Aie a dirci 
che tra i lettori rimane 
forte lo squilibrio territo¬ 
riale: si passa da una dif¬ 
fusione della lettura di li¬ 
bri del 48-49 per cento 
nelle regioni dei Nord 
ovest e del Nord est, 
esclusi i «lettori morbidi», 
a una quota intorno ai 30 
punti in quelle del Sud e 
delle Isole. 
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Immigrati solo a quota 2 per cento 

Crescono invece! poveri nel mondo: 800 milioni 

ROMA I n otto an n i, dal 1990 al 
1998, sono aumentati del 60%, 
470mlla persone in tutto, pas¬ 
sando dal le 781.000 a poco più 
di 1.250.000 presenze. GII Im¬ 
migrati regolarmente soggior¬ 
nanti in Itali a sono, infatti, al 31 
dicembre 1998,1.250.214erap- 
presentano ci rea i I 2% del la po¬ 
polazione italiana. Visti spesso 
con sospetto o considerati una 
«minaccia»sonoinveceuna«ri- 
sorsa» per il nostro Paese e per 
l’Europa. 

A tracciarequesto quadro è la 
Caritas diocesana di Roma nel¬ 
l’annuale «Dossier statistico 
suirimmigrazione: proprio 

mentre un altro rapporto, rea¬ 
lizzato da circa 100 Organizza¬ 
zioni non governative, lancia 
un nuovo allanne povertà: nel 
mondo 800 milioni di persone 
soffrono lafame. 

I SERVIZI 
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Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Resurrezione 

IL I onsitrattadirifondazioneddIaDc.Sitrattaddiasua 
//Im resurrezione». Così il filosofo Buttiglione, in piena 
■ ecstasy teologica (lo rivdavanolepupillealterateelo 
sguardo sgranato sui! a tdecamera), si èespresso a proposi todd 
mesto raduno di amici (suoi) che, sfidando la sonnolenza do¬ 
menicale, sonoandati asentirloparlare. Di politica, per giunta. 
Allesuespalle, sciattamenteinquadrati da un tdeoperatoresi- 
curamenteseccatoper0i straordinari, si intravvedevanoi risor¬ 
ti. Sedevano affranti eingobbiti dietrounodi qud lunghi tavolo¬ 
ni da convegnoin iegnotrudoiarechenessuna manocaritatevo- 
lepensa mai a ripassarecon l'olio pagi ieri no. E pai onori flettere 
la rassegnata opacità de^i astanti. Pensavano ai casi loro, po¬ 
veracci, ein qualcuno, cheti ssava il vuoto, si intuiva il dispi ace¬ 
ro per avere rinunciato alla partita a ramino, o allo stadio, oal 
profiterol ddia moglie. Il concetto di resurrezione, applicato a 
quel consesso di abbacchiati, strideva comeogni rimedioesage¬ 
rato a frontedi un malanno COSI minimo. Non avevano alcuna 
necessità di risorgere, poverétti. SardDbe bastato, per svegliarli, 
un mambo. A vrSberosubito fattoli trenino. 


Ndletedel Ktow 200 morti 

Ecco le cifre del l'Fbi edei medici legali spagnoli 

DALLA REDAZIONE _ 

PAOLO SOLDINI 

BRUXELLES Quanti kosovari di 
etnia albanese sono stati uccisi 
dai serbi durantelaguerra?AII’i- 
n i zi 0 del 1 0 scorso agosto I’ammi- 
nistratoredell’OnuBernardKou- 
chner avanzò la cifra di limila 
attribuendola a fonti del Tribu- 
nalepenaleperi crimini nellaex 
Jugoslavia (Icty) evennesecca- 
mentesmentito da un portavoce 
dello stesso tribunale, il quale 
precisòcheleindagini sugli ecci¬ 
di erano in corso enon si poteva¬ 
no fornire cifre. Ora le indagini 
sono, almeno provvisoriamente, 
concluse e avrebbero portato a 
un risultato ben lontano non so¬ 
lo da quello indicato da Kou- 
chner, ma anche dalle lOmila 
vitti medi cui hanno semprepar- 
I ato i respon sabi I i N ato. 
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ALL'INTBtNO 


POLITICA. 

Francescato; ritrovare i Verdi 

FRASCA PaAR\ A RAGNA 2 

jNTERNJ. 

Sofri, ii nuovo processo 

RPAMCNT 1 APAQNA 7 

ECONOMIA. 

Bonus peri neonati 

CANETTIAPAQNAIS 

E^ERI. 

in itaiia ii Daiai Lama 

SARTCR e BBRTl NETTO A PAG NA 11 

E^ERI. 

NucieareUsa, eccoia mappa 

BUFAUNIAPAGNAll 

CULTURA. 

Pio Xii, commissione di ebrei 

SANTINI e MBCUOG A RAGNA 17 

SPETTACOL!. 

De Laurentiis; cine e usura? 

TERTOA RAGNA 20 
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LA Cultura 


l'Unità 


Soffia il vento sul pensiero liberale 

Da Giovanni Sartori a Franco Tato, interrogativi in un convegno a M ilano 


ANTONIO CARI OH 

La sintesi tra liberalismo e de 
mocrazia su cui si fonda la ci¬ 
viltà occidentale ha superato le 
severe prove del Novecento: le 
guerre mondiali, la crisi del 
1929, la minaccia dei totalitari¬ 
smi. Ma le sfide che le riserva il 
secolo in arrivo non sono me 
no formidabili. 

3 può riassumere cosi, in po¬ 
che parole, quanto è emerso 
nel convegno «La Libertà dei 
Moderni: tra Liberalismo e De 
mocrazia», organizzato nei 
giorni scorsi a Milano dall'asso¬ 
ciazione «Soci etàLi bera». 

Questo sodalizio di impren¬ 
ditori e intellettuali, presieduto 
da Franco Tatò e diretto da 
Vincenzo Olita, ha fatto la sua 
prima uscita in gran de stile con 
due iniziative di rilievo. Una è 
la mostra sul cammino delle 


idee liberali che rimarrà al Ca¬ 
stello Sforzesco fino al 21 no¬ 
vembre, per poi trasmigrare in 
giro per l'Italia. L'altra è il di¬ 
battito che ha visto partecipare 
molte voci autorevoli del mon¬ 
do accademico, economico e 
giornalistico. Lungi da qualsiasi 
compiacimento per il decenna¬ 
le del crollo del comuniSmo, gli 
intervenuti hanno posto in lu¬ 
ce gli ostacoli eh e si frappongo¬ 
no all'estensione del «governo 
delle leggi», collocato da Gio¬ 
vanni Sartori a fondamento del 
costituzionalismo liberale, ed 
alla «universaiizzazione dei di¬ 
ritti individuali» auspicata da 


Luciano Pellicani. La maggior 
parte degli Stati afro-asiatici, ha 
rilevato Giuseppe De Vergotti- 
ni, accoglie questi principi solo 
a parole o li rifiuta apertamen¬ 
te, mentre nella stessa Europa, 
secondo Sergio Pois, la concilia¬ 
zione fra democrazia e liberali¬ 
smo resta un problema aperto. 

Sostenitori convinti del lais- 
sez-faire come Ralph Raico non 
esitano infatti a definire «falso 
liberalismo» quello che accetta 
forme d'intervento dello Stato 
in economia. C'è di più: la di¬ 
slocazione delle imprese su sca¬ 
la planetaria, ha osservato Pier- 
Giuseppe Monateri, indeboli¬ 


sce i vincoli politici e promuo¬ 
ve un nuovo tipo di «cittadi¬ 
nanza sottile», basata soprat¬ 
tutto sul consumo. E questo 
proprio mentre si tende a chi e 
dere al singolo, ha ricordato 
Giancarlo Bosetti, una maggio¬ 
re assunzione di responsabilità 
per ovviare al declino del Wel- 
fare e delle nicchieprotettive 
offerte da partiti esindacati tra¬ 
dizionali. 

Ce n'è abbastanza per chie 
dersi, come ha fatto Raimondo 
Cubeddu, se esista ancora un 
quadro in cui sia possibile con¬ 
ciliarediritti individuali escelte 
collettive. Insomma, il vento 


della globalizzazione soffia im¬ 
petuoso sul pensiero liberale. 
Non è solo un critico del mo¬ 
dello occidentale come Pietro 
Barcellona a manifestare in¬ 
quietudine per lo «squilibrio 
crescente tra dinamiche econo¬ 
miche e culturali». Anche Ser¬ 
gio Romano dubita che il mer¬ 
cato porti necessariamente con 
sé la libertàpolitica. E Piero 
Ostellino rivaluta il ruolo dello 
Stato nel fissareregole senza le 
quali le privatizzazioni diventa¬ 
no saccheggio e ilcapitalismo 
sopraffazione, come nella Rus¬ 
sia di oggi. 

Persino Domenico Sniscal- 


co, che vede nella finanza glo¬ 
bale uno strumento irrinuncia¬ 
bile per soddisfare la fame d'in¬ 
vestimenti dei paesi poveri, av¬ 
verte chela liberalizzazione dei 
mercati è un processo delicato, 
soprattutto in settori come sa¬ 
nità, scuoi a, trasporti. 

E Franco Tatò, pur dicendosi 
convinto che il processo di glo¬ 
balizzazione sia inarrestabile, 
mette in guardia contro l'au¬ 
mento ddle disuguaglianze, 
speciequellatrachi ha dimesti¬ 
chezza con le nuove tecnologie 
echi non sa usarle. Il moderato 
ottimismo di un Alberto Qua¬ 
drio Curzio, confortato dalfatto 


che si è riusciti a limitare gli ef¬ 
fetti negativi delle recenti crisi 
finanziarie, dal Messico all'Asia 
sudorientale, incontra un limi¬ 
te nel constatare i ritardi del 
nostro paese. 

Alla politica italiana, secon¬ 
do Piero Bassi, mancano capa¬ 
cità di previsione e competenza 
tecnica. Per cui Andrea Monti 
ha buon gioco nel confrontare 
la rapidità dei mutamenti nel 
gusto, nel costume, nell'imma¬ 
ginario collettivo, con l'arretra¬ 
tezza di una classe dirigente 
che si azzuffa sulle carte trafu¬ 
gate dall'archivista Mitrokhin. 
Non basta insomma predicare 
il liberalismo. Bisogna saperlo 
praticare nelle condizioni del 
presente. Solo eoa una nuova 
«libertà dei contemporanei» 
potrà aggiornare e rinvigorire 
la «libertà dei moderni» fiorita 
in Qccidente negli ultimi due 
secoli. 


La borghesia 

di Chardin 

Parigi celebra con una mostra 
i I pittore al l'origi ne del l'arte moderna 



«Il bambino con la trottola» di Chardin, esposto alla mostra parigina 


ALBERTO BOATTO 

PARIGI Sono passati trecento 
anni dallanascitadiJean-Bapti- 
steChardin e la Francia lo com¬ 
memora con l'unica iniziativa 
degna: allestendo un'intelli¬ 
gente retrospettiva, compren¬ 
dente un centinaio di opere, 
nellesaledel Grand Pai ai s, aper¬ 
ta dal lOsettembreal 22 novem¬ 
bre. M ostra ecatal ogosonoacu- 
radi Pi erre Rosenberg, massimo 
esperto del pittore. Chardin na¬ 
sce a Parigi nel 1699 e muore 
nellacapitalenel 1779. Entram¬ 
bi gli estremi della sua vita, 
esemplare per discrezione e la¬ 
boriosità, si situano su una so¬ 
glia: la nascita, su quella del 
nuovo secolo, iI Settecento, eia 
morte alla vigila della «grande 
rivoluzione». Fra gli ultimi anni 
del regnodel ReSoleelaribellio- 
nedel «terzostato», checulmi- 
nerà, come ben sappiamo, nel la 
decapitazionedi un altro sovra- 
nodei Borboni, Luigi XVI. 

Solo penetrando nella limpi¬ 
da superficiedel lesueteleèpos- 
sibilecoglierein profondità gli 
indizi di un mutamento tanto 
radicale. Tutto giocato esclusi¬ 
vamente sul terreno del la pittu¬ 
ra e di come fare, costruire un 
quadro. Poiché Chardin, che 
non è certo un rivoluzionario - 


un terminetroppo scomposto e 
violento per lui - , ma sicura¬ 
mente è un molto consapevole 
esistematico innovatore, com¬ 
pie uno sconvolgimento nella 
gerarchi a accreditata dei «gene¬ 
ri» artistici e, contemporanea¬ 
mente, realizza una promozio¬ 
ne. Al posto del quadro storico e 
mitologi co, trionfantenel lasta- 
gionedel rococòfrancese,collo- 
ca I a n atu ra morta e i I cosi ddetto 
«quadro di genere». La realtà di 
tutti i giorni, con in suoi umili 
oggetti e l'amabile profilo dei 
suoi personaggi familiari dà lo 
sfratto alle divinità maliziose e 
ai temi galanti cari ai continua- 
tori di Watteau. 

Stilisticamente, il rigore e la 
sobri età del l'esecuzi on e vengo¬ 
no contrapposti al virtuosismo 
e all'esteriorità non solo di un 
Boucher, maanchedi un Frago- 
n ard. Ri cord i amoci, per m i sura- 
re la distanza e la singolarità di 
Chardin, che Boucher, pittore 
ufficiale di Luigi XV, è contem¬ 
poraneo di Chardin. Molto 
spesso sembrano appartenere a 
dueepochedifferenti, comeap- 
partengono certamente a due 
diversi mondi: l'aristocrazia da 
una parte e la borghesia dal l'al¬ 
tra. Accanto alla realtà, ecco 
dunque ciò che promuove la 
pittura di Chardin: l'universo 
della borghesia. Tuttavia quan¬ 


do si parla di Chardin, comedi 
quella linea dell'arte francese 
chedal lo stesso Chardin discen¬ 
de, neH'Qttocento, aCoroteat- 
traversa il «monumento» Cé- 
zanne per giungere fino a Bra- 
que, parlare di realtà e di reali¬ 
smo può provocare solo molte 
incomprensioni,assai prossime 
a un equivoco. Certo, èvero, ri¬ 
conosciamo la brocca, la mar- 
mittaoil bicchiere, come in una 
qualsiasi natura morta olande¬ 
se, maseindugiamoin simileri- 
conoscimento, rinunceremo a 
penetrare nel mondo di Char¬ 
din. 

Chardin non èmenorigoroso 
di Poussin. Medianteun pazien¬ 
te lavoro - lo accusavano di pi- 
grizia-elemoltevariazioni del- 

1 0 stesso motivo arri va a mettere 
a fuoco un'immagine perfetta. 

11 pittore compie la sua promo¬ 
zione, non celebrando labrocca 
di ramee la sguattera laboriosa, 
bensì ele/andoLunael'altrasul 
piano dei valori, assoluti della 
pittura. Della promozione di 
questi valori tendenti all'auto¬ 
nomia è uno dei primi fautori e 
per questo la sua arte, priva di 
ogni clamore, si collocaaH'ori- 
gi nedel l'artemodern a. 

Quali sono questi valori? La 
calcolata disposizione degli og¬ 
getti edellefigurechecompon- 
gono il quadro con e attraverso 


la loro equilibrata presenza. È 
questo uno dei suoi punti forti. 
Elimina i particolari inutili; 
concentra esempi ifica; trascura 
il pittoresco el'aneddoto da cui 
la modestia dei suoi soggetti 
sembrano attratti irresistibil- 
menteevi stendesopraun velo 
di silenzioedi solitudine, pene¬ 
trato tuttavi a da un senti mento 
di grande cordialità umana. Il 
misurato Chardin si dimostra 
solidale con la piccola folla dei 
suoi borghesi. In una cultura 
che per la prima volta, con 
Rousseau, si volge con com- 
prensioneal mondo dell'infan¬ 
zia, Chardin raffigura con tene¬ 
rezza e diremmo con rispetto i 
bambini ei giovinetti occupati 
con grande seri età nei loro gio¬ 
chi solitari. Accanto al lo spazio. 


gli altri due valori pittorici che 
promuoveChardin sono lama- 
teria coloristica della pittura, 
con i suoi spessi erugosi impasti 
ed, infine, ialucecheemanada 
essi, lievitanteespintaquasi sul- 
lesogliedel mistero. Assieme, lo 
spazio, lamateriaelalucefanno 
appari re gli utensili domestici e 
le persone come se noi li scor¬ 
gessimo per la prima volta. Per 
questi motivi, si è parlato con 
giustezza di «metafisica» a pro¬ 
posi tedi Chardin. 

Per I a sap i en za spazi al esoffer- 
miamoci nel «Necessaireperfu- 
matore»del 1737, sul rapporto 
fra ladiagonaledel la lunga pipa 
poggiata sul la cassetta squadra¬ 
ta, lalineaorizzontaledel piano 
del tavolo e la verticale bianca 
della brocca, vero perno della 


composizione. «Il barattolo di 
olive», al centro della natura 
mortadel 1760cheportalostes- 
so titolo, ci offre un eccellente 
esempio di una sostanza colori¬ 
stica fatta di toni freddi verdi e 
azzurri, intrisi di trasparenze, 
accostati ai toni caldi dellafrut- 
ta. E, accantoallemoltequalità 
di penetrazionepsicologca,èla 
luce che, nelle sue sottili varia¬ 
zioni, unifica la toccante scena 
de' «Il fanciullo con latrottola» 
del 1737. 

Den i s D i derot, cheamm i rava 
il pittore, aveva esclamato con 
entusiasmo nel suo «Saion»del 
1765: «Venite a tempo, Char¬ 
din, per ricreare i nostri occhi». 
A tre secoli di distanza, noi pos¬ 
siamo salutarlo con lestessepa- 
roledel grandei 11 umi n ista. 


Scompare 

lagwide 

Nathalie 

Sanaute 

■ La scrittrice francese di origine russa 
Nathalie Sarraute, pioniera del 
«Nouveau Roman», è morta ieri se¬ 
ra, a Parigi, all'età di 99 anni. Tra¬ 
sferita in Francia fin da bambina, 
NathalieSaraute-avvocatodi pro¬ 
fessione nata a Ivanovo da una fa¬ 
miglia ebrea (NathalieTchemiak, 
prima di sposarsi) - esordì nel 1939 
con «Tropismi» una raccolta di bre¬ 
vi scritti che, insieme a «Ritratto d'i¬ 
gnoto» (1949) gettò le basi di un 
nuovo modo di scrivere, un supera¬ 
mento del realismo e dei luoghi co¬ 
muni della letteratura tradizionale. 
In un'opera durata 60 anni, roman¬ 
zo, drammaturgia, saggistica, la 
Saraute ha superato l'indifferenza 
iniziale dei critici per passare alla 
definitiva consacrazione, sancita 
dalla pubblicazione, tre anni fa, dei 
suoi lavori nella prestigiosa collezio¬ 
ne della Pleiade. 

Madre del giornalista e scrittore 
Claude Sanaute, scrisse nel 1946 
«Ritratto d'ignoto», con prefazione 
diJean-Paul Sartre. Dieci anni do¬ 
po, «L'età del sospetto», una storia 
«senza personaggi e senza intrighi» 
che coiituisce il manifesto del 
«Nouveau Roman». Raggiunta la 
notorietà, il pubblico di Nathalie 
Saraute non ha smesso di crescere 
nel corso degli anni. Nel 1959 «Il 
Planetario», nel 1967 «Il silenzio e 
la menzogna», nel 1968 «Tra la vita 
e la morte» e, fra i più recenti, l'au¬ 
tobiografico «Infanzia», successo 
del 1983. 

Negli anni Sessanta, la Sanaute co¬ 
minciò a lavorare per il teatro, scri¬ 
vendo numerosi drammi portati in 
scena in diversi paesi. Ottenne nel 
1964 il Premio intemazionale della 
letteratura e nel 1982 il Gran pre¬ 
mio delle lettere. Il suo credo lette¬ 
rario era quello di «individuare e far 
sentire quella sostanza anonima di 
cui l'intera umanità è costituita». 

Era di carattere puntiglioso, esigen¬ 
te. Fino alla sua morte, ha continua¬ 
to a scrivere per diverse ore al gior¬ 
no, spesso vivendo giornate da re¬ 
clusa. 
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E successo. 

Dal romanzo 
al piccolo schermo 
il Commissario più amato 
arriva in edicoia. 
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L'Economia 


l'Unità 


Biotto Wall SbBÉ, si risolle/ano le Bois europee 

Rialzo legato al dati UsasuH'inflazione Dopo 7 sadutein alo, beneancheMllano (+1,65%) 


IN PRIMO PIANO 

Il cdaTdecxxri approva 
la cessione delle attività Srti 


MILANO Doposetteseduteconse- 
cutive in calo arriva finalmente 
l'atteso rimbalzo per pi azza Affari, 
che ieri salecleiri,65%. Ma sono 
tutte le Borse europee ad andare a 
gonfie vele, al traino di Wall 
Street. Londracrescedel 2,12%, il 
rialzo più consistente dal mese di 
settembre. BeneancheFrancofor- 
te(+2,7%), Parigi (+2,13%)eZuri- 
go (+2,4%). I listini europei mo¬ 
strano l'inversione di tendenza 
fin daN'apertura, aumentando i 
guadagni via via chegiungono le 
notiziedaoltreoceano.il recupero 
i nfatti è I egato ai dati su 11'i nfI azi o- 
neUsa. I prezzi negli Stati Uniti 
crescono a settembre del lo 0,4%, 


in linea con le previsioni degli 
analisti. In pratical'inflazionesta¬ 
tunitense lia/ita solo a causa del 
rialzo del prezzo del petrolio edei 
prodotti energetici, perii resto re¬ 
sta fredda e questo fa ti rare un so¬ 
spiro di sollievo ai mercati finan¬ 
zi ari, eh etemevan o u n ri n caro dei 
tassi edunquedel costo del dena- 
ronegliUsa. 

Non ècerto un caso che, subito 
dopo i dati sull'inflazione, Wall 
Street aprein forterialzo. L'indice 
Dowjonesinfatti primasaledi 62 
punti, poi di 127,poidi200(+2%), 
fino a toccare quota 210. A quel 
punto scattai! blocco automatico 
sugli ordini, per evitare eccessi di 


rialzo, el'indicedella Borsa statu- 
nitensesi raffredda ea metà sedu¬ 
ta segna +170 punti (+1,7%). Bene 
ancheil Nasdaq, l'indiceUsadelle 
aziendead alta tecnologi a, chesa- 
ledeiri,56%, trainato anche dal 
buon andamento del titolo Mi¬ 
crosoft. 

L'impennata dei listini statuni¬ 
tensi infiamma subito leBorseeu- 
ropee, eh e non attendevano altro 
dopo sei giorni neri. Londra, Pari¬ 
gi, Francoforte, Madrid chiudono 
tutte a circa +2%. I mercati euro¬ 
pei, d'altra parte, avevano anche 
buoni motivi interni per spingere 
gli operatori a comprare. Nel vec- 
chiocontinenteèinfatti tornatala 


febbredafusioni, con l'annuncio 
dei colloqui traMannesmann eia 
bri tannica Grange nel settoredel- 
le telecomunicazioni e le nozze 
tutte spagnole tra il Banco di Bil¬ 
bao e Argentari a, eh e hanno dato 
vita al secondo gruppo creditizio 
dell'area euro. Il rimbalzo dell'In¬ 
dice Mibtel a Milano è un po' più 
contenuto di quello della altre 
piazze europee ma resta comun¬ 
que consistente. Piazza Affari in¬ 
terrompe infatti la sua lunga serie 
negativa, anche se resta ddoole il 
giro d'affari. I volumi di titoli 
scambiati si fermano infatti a 1,43 
miliardi di euro: non molto, an- 
chesegli scambi risultano in cre¬ 


scita rispetto agli 1,22 miliardi di 
euro di lunedì scorso. Su tutti i ti¬ 
toli brillaOlivetti (-t5,4%),chevo- 
lasulleali dellevoci di unarevisio- 
nedé piano di riassetto del grup¬ 
po Tel ecom, disegnato a suo tem¬ 
po da Roberto Colaninno. Male 
invece le azioni Tecnost (-0,33%) 
emaluccio leTelecom (-tO,23%) e 
leMontedison (-t0,12%). Va mol¬ 
to meglioperleTim(+2,26%)eso- 
prattutto per le Edison (+3,3%), 
che beneficiano dell'accordo in 
Egitto e deirinteressamento per 
Enel. Fra i titol i del comparto ban¬ 
cario, buon rimbalzo per Fideu- 
ram (+4,33%), Rolo (+4,01%), In- 
tesa(+3%),Comit(+2,43%). 


llcdadiTelecomItaliaacceleralacessionedellaSiIti, ed badato manda¬ 
to al presidenteed amministratoredelegato, RobertoColaninno, difor- 
malizzarelacessionedelleattivitàindustriali di Sirti «negoziando al me¬ 
glio-si leggeinunanotadellasocietà-tuttelecondizionieditermini 
dell'operazione». llconsigliodiamministrazionediTelecom Italia, ha 
infatti esaminatoilcasoSirti allalucedei documenti elaborati dai consu- 
lentifinanziariedellemanifestazionidiinteresseperl'acquistodellaso- 
cietàdi impiantistica(attivitàindustriali). Ledecisioni conseguenti del 
edasono leseguenti: 1) approvazionedel programmadi valorizzazione 
edismis5ÌonedelleattivitàimpiantistichecliSirti,incluselerelativemo- 
dalità realizzati ve; 2) vialibera ad un'eventualepropostadi distribuzio- 
nedi un dividendo ^ranodinario, dapartedi Sirti, di circa920 miliardi di 
lireedienucleazionedallasocietàdelcompartoimmobiliaremediante 
scissioneparziale; 3) mandato al presidenteed amministratoredelega- 
todiTelecom Italia, performalizzarelacessionedelleattivitàindustriali 
di Sirti, negoziando al m^lio tuttelecondizioni ed i termini dell'opera- 
zione.LacessionedellaSirtieragiàstatapreannundataneH'ambitodel 
piano industrialedellaTelecom. 


Banche^ megafusione in S|)agna 

Bbvsi unisceairArgentaria Attesa per la risposta (Ji Unicredito 
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GIAMPIERO ROSSI 

MILANO Un'altra tessera importan¬ 
te del futuro mosaico bancario euro¬ 
peo ha preso forma ieri. La notizia 
arriva dalla Spagna, ma è di quelle 
destinate a procurare un effetto do¬ 
mino anche in Italia, su Unicredito 
in particolare: si tratta della fusione 
tra Banco Bilbao VIzeaya e Argenta¬ 
rla, che insieme danno vita al primo 
gruppo bancario spagnolo per capi¬ 
talizzazione di borsa. Le due banche 
avevano già annunciato in prece¬ 
denza di essere in procinto di appro¬ 
vare un importante accordo strategi¬ 
co, ma ieri mattina - quando in bor¬ 
sa i titoli dei due istituti sono stati 
sospesi - è arrivata la notizia del via 


libera della banca centrale spagnola, 
poi l'annuncio del matrimonio da 
400.000 miliardi di utili. 

Indiscrezioni riguardo una possibi- 
lefusionefra Bbv eArgentaria erano 
circolate fin da quando, nel gennaio 
scorso. Il Banco Santander annunciò 
la fusione con il Banco Central Hl- 
spano. Il passaggio di ieri, quindi , 
segna ufficialmente il varo della pri¬ 
ma banca di Spagna, con un valore 
attorno al 37,7 miliardi di euro, oltre 
70 mila miliardi di lire. 

La novità spagnola lascia presagire 
cambiamenti di scenario anche in 
Italia. Bbv, infatti, possiede il 10 per 
cento della Banca nazionale del la¬ 
voro, ed è da tempo In trattative con 
Unicredito per un'alleanza che po¬ 
trebbe giungere ancheaunafusione. 


«Vedere la seconda e la terza banca 
Iberica che annunciano una fusione 
vuole dire che c'è sotto un grande 
progetto - commenta l'amministra¬ 
tore delegato della Bnl, DavideCroff 
-avere il Bilbao come azionista è per 
noi un grande punto di forza sotto 
diversi aspetti. Certamente nello sce¬ 
nario generale, anche Italiano, con 
l'accordo il Bbv avrà una parte non 
trascurabile da giocare». Per quanto 
riguarda invece lefuture mosse della 
Bnl Croff si mantiene prudente: 
«Non abbiamo nessuna ipotesi spe¬ 
cifica da commentare», dice a propo¬ 
sito della possibile creazione di un 
polo centro meridionale (Bnl-Banca 
Roma-Mediocredito Centrale). 

Gli occhi del nuovo colosso ban¬ 
cario spagnolo, quindi, sono ora 


puntati su Unicredito a cui Bbv, di 
recente, si era candidato per una par¬ 
tecipazione. «Se i colloqui in corso 
in Italia continueranno su un terre¬ 
no favorevole - ha detto proprio ieri 
il presidente dell'Istituto spagnolo, 
Emilio Ybarra - il potenziale della 
nuova banca ci darà una chiara lea¬ 
dership europea e mondiale». Ma 
non è questa l'unica manovra che 
interessa il nostro sistema bancario. 
PerchéancheCommerzbank, alleato 
tedesco di Mediobanca, punta a raf¬ 
forzare il suo Impegno in Italia con 
l'approfondimento dei suoi partena- 
riati strategici, come dichiara Axel 
von Ruedorffer, membro di presi¬ 
denza dell'Istituto, responsabile per 
l'Italia e per altri paesi dell'Europa 
occidentale: al quotidiano economi¬ 


co "Handeisblatt" ha spiegato chela 
Commerzbank Intende ulteriormen¬ 
te approfondire la collaborazione 
con Medjobanca, leGenerali eBanca 
intesa. «È pensabile un aumento del¬ 
le partecipazioni -scriveil glornale- 
In particolare la Commerzbank che 
da ultimo aveva il 4,9% in Comit, 
dopo la conclusione della fusione in 
corso con Banca Intesa avrà il 3,16% 
nel nuovo gruppo bancario Italiano 
e un aumento di tale quota appare 
possibile. Ben più Importante a suo 
avviso però, è che in avvenire la 
Commerzbank sia inserita, come per 
Comit, nel patto dei principali azio¬ 
nisti e abbia un seggio nel consiglio 
di amministrazione». Aumentabile è 
anche la partecipazione in Medio¬ 
banca, pari attualmente allo 0,8%, 


quota cheCommerz ha acquistato di 
recente dalla banca di investimenti 
Bhf. Nel confermare questo Interes¬ 
se, poi, un portavoce dell'Istituto te¬ 
desco ha reso noto proprio ieri che 
Mediobanca ha aumentato dello 0,- 
69 per cento la sua partecipazione 
nella stessa Commerzbank portan¬ 
dola airi,2 per cento. Un'Iniziativa 
dalla «forte valenza simbolica» date 
le «affinità elettive» eia cooperazlo- 
ne fra i due Istituti. In sostanza si 
riafferma il metodo Cuccia: dopo 
l'asse già creato tra Francoforte e le 
Generali. L'intreccio dovrebbe esse¬ 
re rinsaldato dal reciproco ingresso 
nei Consigli d'amministrazione. E 
dopo che oggi Via Filodrammatici 
ha restituito il favore, si creerà cosi 
una perfetta circolarità. 


In tema di manovre bancarie, an¬ 
che! sindaci siciliani prendono tutti 
posizione contro l'ipotesi di vendita 
in blocco del Banco di Scilia, nel 
quadro della privatizzazione di Me¬ 
diocredito. Ieri Enzo Bianco eLeolu- 
ca Orlando, sindaci di Catania e Pa¬ 
lermo, hanno chiesto una moblllta- 
zlonegeneraledella politica edi tut¬ 
te le parti sociali «perché si faccia 
ogni fforzo per evitare la vendita in 
blocco del Banco di Sicilia», per 
confermare Bds nel «ruolo di banca 
di progetto e di sviluppo al servizio 
del territorio, alternativo a quello 
inaccettabile di banca di mera rac¬ 
colta di risparmio». E a questo pro¬ 
posito, il commissario Mario Monti 
ha assicurato che l'Ue vigilerà sulla 
prIvatIzzazIoneMediocredito. 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rii. 

Rii. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

RIf. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 

A MARCIA 

0,26 

■304 

0?4 

03? 

491 

Qcaffaro 

0,93 

0,97 

0,90 

1,26 

1812 

RNPARTW 

0,07 

-1,88 

0,04 

0,09 

0 

MARZOnO 

8,41 

-0,13 

6,92 

9,57 

16301 

RATTI 

2,53 

-0,78 

2,32 

3,83 

5015 

TOROW 

4,62 

4,55 

3,99 

8,65 

0 

ACEA 

10,46 

01? 

1040 

1??4 

20311 

^CAFFARO RIS 

1,12 


0,95 

1,27 

2169 

FINARTEASTE 

3,13 

2,05 

1,04 

3,46 

6061 

MARZOnO RIS 

8,45 

2,30 

6,60 

10,69 

16389 

RECORD RNC 

4,26 

-0,47 

4,16 

5,18 

8293 

TREVI FIN 

2,40 

-1,64 

2,35 

2,79 

4643 

ACQNICOLAY 

2,60 

-1,63 

1,94 

2,79 

4808 

CALCEMENTO 

1,01 

2,42 


1.21 

1929 

RINCASA 

0,22 

1,39 

0,20 

0,26 

421 

MARZOnO RNC 

5,02 

4,37 

4,81 

6,47 

9606 

RECORDATI 

7,55 


7,52 

9,89 

14731 

Qunicredit 

4,27 

1,19 

3,85 

5,79 

8351 





















ACQUE POTAR 

5,38 

-0,37 

3,50 

5,57 

10406 

CALP 

2,90 

-0,34 

2,59 

3,23 

5606 

FINMECC RNC 

U,8b 

4,57 

0,61 

0,90 

1627 

MEDIASET 

9,20 

3,00 

7,07 

9,48 

17610 

RICCHEHI 

1,25 

4,34 

0,87 

1.41 

2403 

“UNICREDITR 

3,29 

2,30 

3,02 

4,09 

6343 



















AEDES 

8,31 

1,32 

5,84 

8,89 

15934 

CALTAGIR RNC 

1,19 



1,21 

2300 

RNMECCW 

0,U4 

2,75 

0,04 

0,08 

0 

MEDIOBANCA 

9,75 

2,51 

9,08 

13,24 

18772 

RICCHEHIW 

0,20 

12,07 

0.12 

0,25 

0 

UNIONE IMM 


no? 

036 

0 50 

928 




FINMECCANICA 

0,86 

4,81 

0,77 

1,11 

1656 














AEDESRNC 

4,51 

2,50 

2,73 

5,92 

9114 

CALTAGIRONE 

1,32 

4,51 


1,34 

2492 

MEDIOBANCA W 

1,75 

0,80 

1,75 

3,15 

0 

RICHGINORI 

1,06 

1,33 

0,83 

1,19 

2049 

UNIPOL 

3,82 

1,65 

2,99 

4,45 

7311 
































FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MEDIOLANUM 

7,28 

5,15 

5,44 

8,07 

13860 

RINASCEN 

6,71 

0,15 

6,53 

9,34 

12973 

AEM 

2,34 

2,46 

1,71 

2,39 

4446 

CAMFIN 

1,76 

1,15 

1,58 

1,95 

3410 


UNIPOLP 

2,04 

2,46 

1,99 

2,76 





















AEROP ROMA 


1,70 

5,93 

7,65 

12797 







RNREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MERLONI 

4,07 

1,85 

3,86 

4,88 

7854 

RINASCEN P 

4,09 

2,25 

3,60 

4,86 

7855 



CARRARO 

4,19 

1,26 

4,01 

5,09 

8047 




























UNIPOL PW 

0,25 

4,22 

0,23 

0,56 

0 

ALITALIA 

2,56 

?08 

2,50 

3 55 

4937 







FONDASS 

5,25 

1,47 

4,21 

5,67 

10119 

MERLONI RNC 

1,71 

0,35 

1,60 

2,46 

3305 

RINASCEN RW 

0,18 


0,16 

1,07 

0 

CASTELGARDEN 

4,34 

3,33 

2,72 

4,78 

8287 


UNIPOL W 


3,77 


0,60 


ALLEANZA 

9,46 

?53 

905 

1?93 

18122 

CEM AUGUSTA 

1,75 


1,59 

1,84 

3388 

FONDASSRNC 

3,70 

4,13 

3,10 

4,35 

7087 

MILASS 

2,65 

0,53 

2,35 

3,52 

5094 

RINASCEN RNC 

3,37 


3,24 

5,35 

6512 

0,48 

0,38 

0 
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l'Unità 


♦ Visita a Miiano ddia guida rdigiosa 
dd buddisti di tutto ii mondo 
eieaderdd governo tibetano in esiiio 


NEL Mondo 

^ Sostenitore dd non-odio verso ia Cina 
«Non porta controdfetti, ia vioienza 
è sempre radice di aitri probiemi futuri» 


Mercoledì 20 ottobre 1999 


La «via di mezzo» del Dalai Lama 

<fotremmo9aguÌpeil modello-Sudafricadi Mandela» 


Khatami agli studenti 
«lo sono con voi» 

Un giovanecondannato a 10 anni 


MICHELE SARTORI 

MILANO Diavoli di cronisti. Arriva 
Il Dalai Lama e che gli chiedono? 
«Santità, che consigli darebbe ad 
un giornalista di oggi?». Lui ride¬ 
rella: «Ih-lh-lhl». M^lta. Sorride: 
«Bisognerebbe avere un naso come 
l'elefante, che ficca la proboscide 
dappertutto: davanti a sé, ma an¬ 
che di dietro...». S capisce perché 
Tenzin Gyatso goda fama di uomo 
spiritoso. I giornalisti son qua a 
tormentarlo, quando II tempo sca¬ 
de etante domande restano Ineva¬ 
se r«Oceano di saggezza» parlotta 
con l'Interprete, l'Interprete afferra 
Il microfono: «Abbiate pazienza, le 
faretein un'altra vita». Ih-lh-lh. 

Guida religiosa mondiale del 
buddisti ed Insieme leader del «go¬ 
verno tibetano In esilio», monaco 
e scrittore, faro di attori holllwoo- 
dlanl e b^la nera del governo ci¬ 
nese, sua santità è per la prima vol¬ 
ta Impegnato In una visita di lun¬ 
ga durata In Italia, che come sem¬ 
pre sposa trascendenza e politica. 
A M Nano «Incontra la Lombardia», 
Invitato dalla Regione. Lunedì pas¬ 
serà a Roma, ospite del Ds, Incon¬ 
trerà Veltroni e D'Alema, ed I tre 
segretari sindacali e alla fine, pro¬ 
babilmente, anche II Papa. Nicola 
ZIngarettI, responsabile Interna¬ 
zionale del diessini, esulta: Il parti¬ 
to ha tutte le Intenzioni di favorire 
«una fase di dialogo e confronto» 
con la Cina. 

C'è tempo. Intanto eccolo qua. 
Il sessantaquattrenne Dalai Lama, 
dall'OIanda atterra ad 0rio al Serio 
sul jet di una compagnia aerea che 
subito ne approfitta per farsi pagi- 
nate di pubblicità. Alla partenza è 
balzato giù dalla scaletta In extre¬ 
mis per farsi fare una foto ricordo 
col motociclisti che lo avevano ac¬ 
compagnato. AN'arrlvo, scambia 
con alcuni vecchi amici le «sciarpe 
di lunga vita». Alloggio e quartler 
generale, gratis. In un hotei di su- 
perlusso. àortedi tre tipi diversi. 
Tre cuochi privati al seguito. Pri¬ 
mo pranzo, risotto arandone: alla 
zucca. Infine, la prima conferenza 
stampa. 

Domanda che lo perseguita 
ovunque: I cinesi Insistono perché 
lui dichiari II Tibet territorio per¬ 
manente della Cina... Risposta, 
che ripete da anni: «E' unavecchla 
storia. La mia posizione è molto 
chiara: non chiedo l'Indipendenza 
del Tibet, lo guardo In avanti, ed 
auspico che II Tibet riesca ad otte¬ 
nere una genuina autonomia». La 
definisce «via di mezzo»: «Credo 
che anche per lo stato cinese sla 
l'unico metodo per ottenere la sta¬ 
bilità cui aspira. E ne trarrebbero 
beneficio le relazioni tra Cina ed 
India. Questa è una cosa essenzia¬ 
le, si parla di una relazione tra due 
miliardi di esseri umani». Pausa. 


Sarà doloroso, ma lo dice: «Le nuo¬ 
ve generazioni In Tibet non hanno 
alcun Interesse a restaurare II vec¬ 
chio regime. Nessuno lo vuole ve¬ 
ramente. Neanch'Io. Ho detto e ri¬ 
peto che una volta rientrato In un 
Tibet con un certo grado di auto¬ 
nomia rinuncerel a qualsiasi posi¬ 
zione di potere, lo passerei al go¬ 
verno tibetano eletto dal popolo. 
La storia è storia, lasciamo che se 
neoccupinogli storici». 

In Tibet era stato riconosciuto 
Dalai Lama all'età di due anni. Nel 
1959 ha dovuto scappare, da allora 
vive In India. Propugna la non- 
vlolenza. Il non-odlo; la sua causa 
non sembra però aver fatto grandi 
passi avanti. Proprio sicuro che sla 
i'unico sistema per risolvere le co¬ 
se In politica? «S: perché non por¬ 
ta controeffettl. Guardate la Bo¬ 
snia, Il Kosovo, la Cecenla, Timor 
Est: la violenza fa aumentare odi e 
rancori, è la radice di altri proble¬ 
mi futuri». Sospiro: «Del resto no¬ 
to un continuo aumento di simpa¬ 
tia per II mio approccio nelle élite 
e gli Intellettuali cinesi». Proprio 
nessun modello pratico da seguire, 
tra quelli sperimentati da altri pae¬ 
si? «Una soluzione è quella del Su- 
dafrlca. Mandela è riuscito a pro¬ 
muovere una riconciliazione non 
violenta. E' una cosa meraviglio¬ 
sa». 

Oggi, Incontro con studenti e 
rettore della Statale. Poi Inaugura¬ 
zione, presente II ministro Giovan¬ 
na MeiandrI, della mostra «Tibet, 
arte e spiritualità». Da domani, tre 
giorni di «lezioni» spirituali In un 
Palando prenotatissimo, biglietti 
In vendita da 100.000 a 300.000 li¬ 
re ed anche più dal bagarini, con¬ 
certi finali con JovanottI, Ivana 
Spagna, Nomadi ed altri gruppi. I 
tre giorni meditativi sono, para¬ 
dossalmente, anche I più monda¬ 
ni, cl sarà ad Introdurli Vittorio 
SgarbI, decine di Industriali, attori, 
cantanti, calciatori sono prenotati 
per seguire II Dalai Lama nel «Sen¬ 
tiero Graduale all'Illuminazione», 
neir«lnlzlazlonetantrlca di Avalo- 
kltesvara», nelle «Otto Strofe della 
Trasformazione Mentale». Santità: 
non sarà un po' una moda, tutto 
questo affollarsi di vip attorno al 
buddismo? «C'è chi si avvicina per 
curiosità, chi con sincerità e serie¬ 
tà. C'è di tutto...». 

Ah sì. Incluso II capogruppo le¬ 
ghista Corrado Della Torre che rie¬ 
sce a regalare a Sua Santità la ban¬ 
diera padana per sottolineare «le 
profonde affinità tra II popolo ti¬ 
betano e quello padano». Beh, 
via... Un'ultima domanda: «Santi¬ 
tà, cosa consiglierebbe ad un turi¬ 
sta occidentale In Tibet?». Slenzio. 
Poi: «Vada nel luoghi più remoti. 
Male che vada, la vista di spilun¬ 
goni bianchi col grande naso e gli 
occhi azzurri divertirà I bambini ti¬ 
betani. Ih-lh-lh...». 



Dalai Lama, al suo arrivo all'aeroporto di Orio al Serio 


G.Farinacci/Ansa 


ROMA Paradiabolik, l'ironia po¬ 
polare ha ribattezzato così le para¬ 
boliche televisive nei paesi inve¬ 
stiti dall'Integralismo islamico. 
Ora 17 di quei marchingegni del 
demonio sono stati sequestrati a 
Qom, città santa e sede del più 
importante seminario religioso 
dell'Iran. Episodio certo minore 
ma che dà la misura deH'aha che 
tira nella repubblica islamica. 
L'impressione è che, per quanto 
ogni sorta di tribunale (religioso, 
rivoluzionario, ordinario, per la 
stampa etc.) mostri la faccia fero¬ 
ce e si dia da fare, con processi a 
porte chiuse, arbìtri, minacce, 
non si tenga fermo un paese di 60 
milioni di abitanti. 

E infatti, sul terreno politico ri¬ 
prende il tiro di fendenti e le 
schermaglie fra la linea dei rifor¬ 
matori e quella conservatrice. 
Nello stesso giorno due eventi di 
segno contrario, mostrano che i 
ranghi di ciascuno schieramento 
si vanno ri compattando, in vista 
deH'appuntamento elettorale di 
febbraio. 

Il presidente Khatami ha com¬ 
piuto un gesto simbolico, la visita 
al famoso dormitorio universita¬ 
rio, che fu teatro di un assalto 
contro gli studenti da parte di 
gruppi di pressione e polizia. 
Mentreuno degli studenti arresta- 


E il Tibd baratta la libertà con il benessere 


GABRIEL BERTINETTD 

I l Tibetdd 1999 ha due eroi. 
0 forse sarebbe megli odi re, 
esistono oggi dueTibd:, e si 
riflettono in ciascuno dd due 
personaggi-simbolo. Il Dalai La¬ 
ma, chevivein esilio ed a partire 
da oggi si trova in visita in Italia, 
concentra in sé l'alta spirituali¬ 
tà, l'idealità rdigiosa enaziona- 
le, la speranza che, nonostante 
decenni di oppressione, parte 
ddia società tibetana coltiva an¬ 
cora, di recuperare la soffocata 
identità civileeculturale, dentro 
0 fuori i confini geo-politici ddia 
Cina. È questoii Tibdtsommer- 
so, anticoeforsefuturo, di fronte 
al quale si erge il Tibet visibile, 
tuffato ndia modernità, lancia¬ 
to sulla via di uno sviluppo eco¬ 
nomico pieno di contraddizioni, 
rassegnato ad accettare Rechi no 
comepadrone 

Punta di diamante di questo 
Tibet disposto a barattacela li¬ 
bertà con un rdativo ed assai 
mal distribuito benessere, è una 
figura notissima a Lhasa, addi¬ 
rittura un «moddio» dal punto 
di vista cinese. Si chiama Denba 
Daji ed ha per così dire tradotto 
in tibetano l'appdio che Deng 
X iaopingri volseun tempo a tutti 
i concittadini: arricchitevi. Den¬ 
ba Daji la sua fortuna l'ha co¬ 
struita schierandosi dalla parte 
dd colonizzatori, il ché gli ha 


consentito di trasformarsi da la¬ 
dro di cavalli edi antichità sacre 
in un facoltoso imprenditore. La 
sua metamorfosi èstata comple¬ 
ta. Portava i capdii lunghi rac¬ 
colti in trecce, secondo lo stile 
ddia tribù di pastori guerrieri 
Khampa, cui appartiene Ma a 
Canton, farodd capitalcomuni- 
smo imperantesulla costa sudo¬ 
rientale ddia Cina, m 

ha appreso assieme M 

ai trucchi dd busi- _ _ 

ness, l'importanza ^ 

di abbigliarsi all'oc- ^99' P9GS6 

cidentaie, capdii si è rassegnato 
corti, giacca e era- , ^ 

vatta, sesi vuolefare ct-v-clloi c 

strada nd mondo Pechino 

degli affari. Abile e 
ben ammanicate, COme 

ha accumulato un padrone 

patrimonio conside- _■ 

revole, el'ha rdnve- W 

stito ndia terra d'o- ^ 

rigine A Lhasa ha 
costruito un albergo ed ha aperto 
un centro di informatica. Con 
una scdta molto «politica», ol- 
trea restituireal Potala, ex-resi¬ 
denza invernale dd Dalai La¬ 
ma, parteddia refurtiva in bron¬ 
zi ed ori buddhisti da lui stesso 
accumulata in passato, ha sta¬ 
bilito di riservare ritrosamente 
ai tibetani leassunzioni eleiscri- 
zioni alla scuola. Un modo per 
dimostrare come si possa essere 
insiemeamici dd cinesi eaman- 
ti dd proprio popolo. 


Due Tibd: dunque Talvolta 
qudio chesi riconoscend Dalai 
Lama viene liquidato come Ti¬ 
bet vi rtual e, un sogn o semprepi ù 
irrealizzabile a mano a mano 
che procede la colonizzazione 
han. Si fa osservare come gli au¬ 
toctoni siano ormai meno ddia 
md:à ddia popolazionelocale. Si 
mdttein rilievo il crollo ddle vo- 

r razioni monastiche 

Si sottolinea la diffu- 

_ sione di modi di vita 

vdcolati da Pechinoe 
laese Shanghai eispirati al 

gnatO consumismo di mar- 

^ ca occidentale Si 

contrapponetuttociò 
no slla irrealistica pro¬ 

posta di un'indipen- 
denza che nessun 
me movimento nazio- 

I_ naiista tibetano sa- 

f rdbbein grado di con- 

' qui stare sul campo e 

cheleautorità cinesi 
mai e poi mai sarebbero disposte 
a concedere. Mand fare questo, 
si dimostra di averein mente un 
quadro di riferimento sorpassa¬ 
to. Perché la grande novità di 
questi ultimi anni èia svolta pro¬ 
grammatica ddl'opposizione 
anti-Pechino: dall'indipenden¬ 
za all'autonomia. È quest'ulti- 
moTobiettivoormai chiaramen- 
tedaborato epropostoai conna¬ 
zionali dal Dalai Lama. È di 
questocheparleràndia partepo¬ 
litica dd soggiorno italiano, a 


Roma, dove sarà ospite dd Ds. 
Una sua lettera fu personalmen¬ 
te consegnata da M assimo D'A - 
tema, allora segrdtario dd Ds, al 
presidente cinese Jiang Zemin 
ndi'incontro di un anno fa a Pe¬ 
chino. Conteneva proprio la ri¬ 
nuncia allasecessioneela propo¬ 
sta di un'autonomia ammini¬ 
strativa, culturaleedeconomica, 
che lasciasse comunque salda- 
mentein manocineseil controllo 
ddia politica estera, ddia difesa 
edd la si cu rezza. 

Dapartecinesesi rispondeche 
l'autonomia il Tibet già l'ha ot¬ 
tenuta nd 1964. Ma è un'auto¬ 
nomia fittizia, sesi pensa chele 
autorità comunistesi arroganoii 
diritto di intervenire persi no od¬ 
ia gobione dd monasteri e degli 
affari rdigiosi. Quand'è il caso 
bocciano addirittura i verdetti 
dd Dalai Lama sulla rdnearna- 
zione! E intanto governano con 
pugno di ferro. Si può andare in 
prigioneed esser accusati di atti¬ 
vità perla divisioneddia madre¬ 
patria, anchesesi ha solo sedici 
anni ed si è limitati a gridare 
qualcheslogan in piazza. I dete¬ 
nuti politici, secondo Amnesty 
International, sono alcune mi¬ 
gliaia. Eapartiredal 1950, dico- 
nofonti vicineal Dalai lama, più 
di un milionedi tibetani ha perso 
la vita comeeffettodirettooindi- 
retto ddia repressione. Tra il 
1951 eill979 SOmilasonostati 
costretti all'esilio. 


ti in luglio, Ahmad Bateni, il gio¬ 
vane che sbandierò davanti a un 
fotografo una maglietta insangui¬ 
nata, è stato condannato a dieci 
anni per quel gesto e per quella 
foto chefeceil giro del mondo. 

Mohammad Khatami, in un in¬ 
contro con i dirigenti deH'univer- 
sità, ha assicurato di aver chiesto 
alla magistratura «di accelerare le 
procedure legali contro i respon¬ 
sabili». 

Il Consiglio di sicurezza, presie¬ 
duto dallo stesso Khatami, aveva 
indicato in sette alti ufficiali di 
polizia e un gruppo di estremisti 
islamici i responsabili dell'attac¬ 
co, ma non si è mai avuta notizia 
di un procedimento legale. 

Khatami ha anche sottolineato 
la «prova di moderazione degli 
studenti» che, anche se le loro ri¬ 
vendicazioni non sono state ac¬ 
colte, alla ripresa dell'anno acca¬ 
demico non hanno ripreso le pro¬ 
teste. Questo, ha detto il presi¬ 
dente «ha deluso le aspettative 
dei fautori delleviolenze». 

Quando, a luglio, ci fu l'irruzio¬ 
ne nel dormitorio e fu ucciso uno 
studente (secondo le autorità, fu¬ 
rono cinque le vittime, secondo 
gli studenti), molti rimasero delu¬ 
si che il presidente non fosse an¬ 
dato sul luogo. 

Ieri Khatami, riferisce la radio 
iraniana, è stato acclamato dagli 
studenti e ha espresso «il suo do¬ 
lore» per ciò che è accaduto. «C'è 
molto lavoro da fare» ha detto, a 
proposito di quel «brutto e amaro 
evento». 

Sull'altro versante la condanna 
a dieci anni di Ahmad Bateni, è 
stata resa pubblica sul quotidiano 
Sobh-e Emruz da un giovane, Re- 
za Farid, del collettivo studente¬ 
sco chediedeil viaallemanifesta- 
zioni di protesta. Farid ha anche 
preannunciato che è pronto un 
rapporto dettagliato sulle violen¬ 
ze di luglio e che verrà presto 
pubblicato. 

La condanna dello studente e 
quella di un suo collega pochi 
giorni fa, a due anni e mezzo, è 
stata preceduta da uno strano an¬ 
nuncio in settembre. Allora il pre¬ 
sidente del tribunale rivoluziona¬ 
rio annunciò in una intervista le 
condanne a morte di quattro de¬ 
gli arrestati, suscitando leproteste 
della comunità mondiale. Episo¬ 
dio, quello, piuttosto oscuro, vi¬ 
sto che normalmente una senten¬ 
za si pronuncia neH'aula di un tri- 
bunaleenon in un' intervista. 

Un qualche segno che, anche 
da parte conservatrice, non si vo¬ 
glia troppo soffiare sul fuoco, è 
venuto, nella preghiera di venerdì 
scorso, dal discorso di Alì Khame- 
nei. In questo caso la Guida su¬ 
prema ha cercato di calmare i bol¬ 
lenti spiriti dei gruppi islamici 
estremisti. Chiedevano di far di¬ 
rettamente loro giustizia contro i 
quattro giovani accusati di aver 
scritto una satira teatrale di tema 
religioso. Khamenei ha detto 
chiaro ai suoi supportar più fana¬ 
tici che la giustizia si fa nei tribu¬ 
nali. 

J.B. 


\JSA 

Sindrome del Golfo 
causata dall'antidoto 
contro i gas nen/ini 

■ Un antidoto dato ai soldati ameri¬ 
cani per proteggerli dal gas nervi¬ 
no potrebbe essere la causa della 
miieriosa Sindrome della Guerra 
del Golfo che ha colpito oltre 100 
mila veterani del conflitto, rivela 
uno studio pubblicato ieri. Il rap¬ 
porto afferma che la misteriosa sin¬ 
drome potrebbe essere stata causa¬ 
ta dalle pastiglie di Bromuro di Piri- 
dostigmina (BP) date a oltre 300 
mila soldati Usa spediti nel Golfo 
come antidoto contro il mortale 
gas nervino Soman. L'antidoto 
produce nel corpo umano anormali 
livelli di acetilcolina, una sostanza 
importante per molte funzioni vitali 
deH'organismo come il sonno, l'at¬ 
tività muscolare, la memoria e il 
dolore. Lo studio sottolinea che i 
sintomi principali accusati dai vete¬ 
rani colpiti dalla sindrome - stan¬ 
chezza cronica, dolori muscolari, 
perdite di memoria, insonnia - so¬ 
no tutti collegabili a livelli anormali 
di acetilcolina neH'organismo. 


Anni nudearì, la mappa dell'Italia e deH’Europa 

Trenta nuovi depositi ad Aviano eGhedi Torri, con testate che possono essere caricate sui Tornado 


JOLANDA BUFALI NI 

ROMA Trenta testate nucleari 
americane in Italia, per la precisio¬ 
ne ci dice Paolo Cotta Ramusino 
sono 18 e 12 nuovi bunker costrui¬ 
ti ad Aviano e a Ghedi Torri nella 
provincia di Brescia. «Ciascuno di 
questi depositi contiene una bom¬ 
ba nucleare - ci spiega il professor 
Ramusino - che può essere caricata 
sui B61 americani». Ma, aggiunge, 
«in caso di guerra le testate nuclea¬ 
ri potrebbero essere affidate alle 
forze armate italiane e, a questo 
scopo, c'è un costante addestra¬ 
mento». L'Italia, insomma, è uno 
dei paesi europei a cui la difesa co¬ 
mune ha affidato una parte dell'ar¬ 
senale n ucl eare del l'Al I eanza 
La notizia che rimbalza dagli 
Stati Uniti è già nota per gli scien¬ 
ziati deirUspid, l'associazione de¬ 
gli scienziati per il disarmo. E, per 
di più, in un panorama europeo 


completo si devono contare le ar¬ 
mi francesi e britanniche: 250 te¬ 
state bri tan n i eh e e 450 f ran cesi. 

Ma vediamo il documento che 
un gruppo di scienziati atomici e 
di esperti nucleari è riuscito a ve¬ 
dere dopo 15 anni di insistenze 
presso il Pentagono. 

«Ci risulta - ha spiegato Robert 
Norris, studioso del Naturai Re¬ 
sources Defense CounciI di Wa¬ 
shington - che in Italia vi sono cir¬ 
ca trenta testate nucleari, ineasodi 
necessità sarebbero consegnate 
agli italiani per essere montate sui 
cacciabombardieri Tornado di 
stanza nella base». «La nostra sti¬ 
ma - si legge nel l'articolo prepara¬ 
to da Norris ed altri - è che circa 
metà delle 150 arminucleari (ame¬ 
ricane) in Europa sono state attual¬ 
mente assegnate alle forze di sei 
paesi: Italia, Belgio, Germania,Gre- 
cia, Qlanda e Turchia». La Turchia 
è il paese ospitante in cui c'è una 
maggiore quantità di armamenti 



nucleari, ci spiegano aH'Uspid. 

Gli scienziati hanno ottenuto 
dal Pentagono un documento che 
chiedevano inutilmente dal 1985: 
la storia del dispiegamento delle 
armi nucleari all'estero negli anni 
del la guerra fredda. 

Quasi tutta la parte che riguarda 
l'Italia è cancellata, ma gli autori 
della ricerca l'hanno ricostruita 


analizzando le tabelle allegate al 
documento principale e confron¬ 
tandole con altre fonti. Gli stessi 
metodi sono stati impiegati per 
tracciare un quadro della situazio¬ 
ne ai giorni nostri. «Evidentemen¬ 
te- ha detto Robert Norris all'Ansa 
- il governo americano considera 
la storia del suo arsenale atomico 
in Italia ancora troppo delicata per 


essere pubblicata, o forse non ha 
ottenuto il consenso delle autorità 
italiane. Ma la presenza delle bom¬ 
be si può accertare studiando i mo¬ 
vimenti delle truppe americane 
che controllano le munizioni nu¬ 
cleari». Una tabella declassificata 
del Pentagono rivela l'inventario 
degli arsenali nucleari in Europa fi¬ 
no al 1978. I nomi di alcuni paesi 
sono censurati, ma l'elenco è in or¬ 
dinealfabetico egli scienziati han¬ 
no identificato facilmente l'Italia. 
Risulta cosi che le prime bombe 
nucleari vennero mandate in Italia 
neH'aprile 1957. Negli anni '60 e 
'70 vennero dispiegati altri tipi di 
missili, mortai da otto pollici perii 
lancio di ordigni nucleari, e bom¬ 
be atomiche di profondità destina¬ 
te agli aerei della base di Sigonella 
per la caccia ai sottomarini nel Me¬ 
diterraneo. 

Ma la storia non si èconclusa, lo 
abbiamo visto, con la guerra fred¬ 
da. La Nato, in occasione del suo 


cinquantenario, ha ribadito la cen¬ 
tralità del l'armamento nucleare 
nella sua strategia di difesa. E, pro¬ 
prio questo ti podi scelte rende dif¬ 
ficile, nei confronti di altre aree 
del mondo, una politica di non 
proliferazione. Per fare un esempio 
di due paesi che hanno fatto mol¬ 
to parlare di loro negli ultimi tem¬ 
pi, l'India possiede approssimati¬ 
vamente 60/80 testate e i I Paki stan 
ne ha tante quante l'Italia: una 
trentina. Una situazione che il vo¬ 
to del senato americano, che ha ri¬ 
fiutato la ratifica del trattato per il 
bando ai test non aiuta. 

E i venti nuovi di guerra fredda 
spirano anche dall'Estremo Qrien- 
te. Il vice ministro alla difesa giap¬ 
ponese Shingo Nishimura ha di¬ 
chiarato in un'intervista che il 
Giappone dovrebbe dotarsi di armi 
nucleari per la deterrenza. È stato 
subito redarguito, per la verità, dal 
suo capo, il ministro Tsutomu Ka- 
wara. 
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LE Cronache 


l'Unità 




^L'operazione di UcigoseRos 
a Miiano, Torino, Boiogna, Napoii 
Pistoia ein duesedi romane 


♦/ magstrati deii'antiterronsmo 
delia procura di Roma ipotizzano 
i'associazionesowersiva ee/ersiva 


«LA VOCE» 

Spunta la rivista 
clandestina 
diffusa dai militanti 


Ljotta al teriDrismo 


«Ogni comitato deveincomin- 
ciareaimparareafunzionare 
clandestinamente(apprendi- 
mentodellaconcezioneedelle 
tecnichedel funzionamento 


In alto 

un centro 

sociale 

romano 

Alato 

una 

perquisizione 
in un centro 


GIUSEPPE VITTORI 

ROMA Dalla comunicazione 
antagonista alla costituzione 
di un Partito comunista clan¬ 
destino con legami con il ter¬ 
rorismo internazionale: è que¬ 
sta l'ipotesi investigativa che 
ieri ha portato gli uomini del¬ 
le Digos, coordinati daM'Uci- 
gos, e quelli dei Rosa decine e 
decine di perquisizioni in 
mezza Italia ed al sequestro di 
migliaia di documenti. Le abi¬ 
tazioni perquisite, a Milano, 
Torino, Bologna, Pistoia, Ro¬ 
ma e Boiogna, sono di perso¬ 
ne l^ate al Care, ovvero il 
Comitato di appoggio alla re¬ 
sistenza per il comuniSmo, 
che, secondo l'ipotesi investi¬ 
gativa, sarebbero passati dal 
lavoro alla luce del sole della 
«comunicazione antagonista» 
a quello di costruzione di una 
struttura clandestina, tentan¬ 
do, quindi, il salto di qualità 
in chiave terroristica dell'atti¬ 
vità antagonista. 

L'inchiesta che ha portato 
alle perquisizioni, disposte dai 
magistrati del nucleo antiter¬ 
rorismo della procura di Roma 
Giovanni Salvi, Franco lonta, 
Pietro Saviotti e Federico De 
Servo, «è assolutamente indi- 
pendente», è stato fatto nota¬ 
re, dalle indagini sull'omici¬ 
dio di Massimo D'Antona, il 
consulente del ministero del 
Lavoro ucciso il 20 maggio 
scorso in via Salaria a Roma. 
L'ipotesi di reato presa in esa¬ 
me è di associazione sovversi¬ 
va ed eversiva. Uno dei desti¬ 
natari dei provvedimenti 
emessi dalla magistratura è 
stato ovviamente il leader sto¬ 
rico dei Care, Gius^pe Mai, 
che però è risultato irreperibi¬ 
le. 

Ad imprimere un'accelera¬ 
zione alle indagini della pro¬ 
cura sono stati gli sviluppi de¬ 
gli accertamenti sulla morte 
di Florst Ludwig Mayer, uno 
dei responsabili della Raf (la 
Rote armee fraktion) tedesca, 
ucciso in un conflitto afuoco- 
con la polizia il 15 settembre 
scorso a Vienna. In quella oc¬ 
casione fu arrestata Andrea 
Klump, complice di Mayer, a 
sua volta sospettata di appar¬ 
tenere alla Rote armee fra¬ 
ktion. I due furono trovati in 
possesso di passaporti italiani 
risultati rubati nel 1990 e ap¬ 
partenenti a due frequentatori 


di centri sociali. Le generalità 
utilizzate da Andrea Klump 
erano peraltro le stesse già for¬ 
nite durante un controllo da 
una donna che, la scorsa esta¬ 
te, aveva preso parte ad un in¬ 
contro tra vari esponenti del¬ 
l'antagonismo di sinistra a 
Giano dell'Umbria. 

A quello stesso incontro 
umbro partecipò, efu identifi¬ 
cata, anche una cittadina sviz¬ 
zera che era sullo stesso treno, 
il Milano -Vienna, nel quale, 
in prossimità di Chiasso, era 
stata trovata la copia del do¬ 
cumento di rivendicazione 
deH'omiddio D'Antona. Que¬ 
sti sono i tre episodi che, se¬ 
condo gli inquirenti, fanno 
pensare a dei contatti interna¬ 
zionali già ben avviati e ad 
una struttura già attiva e già 
in grado di dotarsi e di dotare 
gli amici di documenti falsi. 

A Milano le perquisizioni 
hanno riguardato dieci perso¬ 
ne. Digos e carabinieri si sono 
recati nelle abitazioni di espo¬ 
nenti del mondo dell'antago¬ 
nismo vicini ai Care, e, secon¬ 
do quanto si è appreso, hanno 
sequestrato ingente materiale, 
soprattutto documentale, ma 
anche floppy disk e supporti 
informatici. I Care a Milano 
sono una realtà conosciuta da 
tempo dalle forze dell'ordine 
ed hanno una loro attività 
non clandestina, dedicata in 
particolare all'elaborazione 
ideologica antagonista. Un'at¬ 
tività testimoniata dalla vasta 
produzione di documenti da 
parte di realtà come l'associa¬ 
zione «Filo rosso», nata all'in- 
terno dell'esperienza del cen¬ 
tro sociale Garibaldi. NeH'am- 
bito dei Care, gli investigatori 
anche a Milano avrebbero in¬ 
dividuato un piccolo gruppo 
che starebbe elaborando ^ra- 
tegie di lotta che potrebbero 
far pensare alla costituzione dj 
un'associazione sovversiva. È 
stato questo nucleo a finire al 
centro delle indagini e dun¬ 
que delle perquisizioni. 

In Toscana sono state fatte 
quattro perquisizioni. Una a 
Pistoia, le altre nelle abitazio¬ 
ni di tre persone, a Rignano 
suM'Arno, a Firenzeead Abba¬ 
dia San Salvatore (Siena). Tre 
le perquisizioni eseguite tra 
Modena e Reggio Emilia, 
mentre a Roma sono stati per¬ 
quisiti, tra l'altro, due circoli, 
il Pietro Secchia ed il XXV 
Aprile. 


clandestino, riunioni libere, rela¬ 
zioni liberetrai membri: contatti 
telefonici eincontri), studiacela 
rivista, collaborareallarivista, dif- 
fonderelarivista,studiarelaposi- 
zioneassuntadai singoli edalle 
organizzazioni... reclutarenuovi 
compagni, promuovereleattivi- 
tàdisostegnoallacostruzionedel 
partito». Èsolounbranodellarivi- 
sta«clandestina»«LaVoce», un 
periodicochevienediffuso,daal- 
cunimilitanti.aH'intemodeicen- 
tri sociali. Anchequesti testi fanno 
partedelfascicolodellanuovain- 
daginecheha portato alleSOper- 
quisizioniordinatedallaProcura 
di Roma. Il linguaggioèquello 
marxista-leninista, edifatti il tito¬ 
lo cheaccompagna i I brano è 
trattodallibrodiLenin«Chefa- 
re?». All'Interno dellarivista(è 
uno degli ultimi numeri) vièun 
«saluto»ai Carc(i Comitati di ap- 
poggioallaresistenzaperilco- 
munismo), oggetto, perl'appun- 
to,dell'inclaginedeliaMagistra- 
tura romana. Anche! n questo ca¬ 
so, leanalisi eil linguaggiosi rifan¬ 
no al marxismo-leninismo. Un 
esempio: «lacommissioneèben 
consapevoledel contributo de¬ 
termi nanteche i Care hanno dato 
finoraallaricostruzionedel parti¬ 
to adempiendo al compito per 
cui sono stati creati ». Su «La Vo- 
ce»non mancanogli attacchi alla 
Natoeagli Stati Uniti perlaguerra 
in Serbia, definita «l'aggressione 
Usa-N ato alla Federazionejugo¬ 
slava». 


GIANNI CIPRIANI 

ROMA Almenosu unacosa,gli in¬ 
vestigatori egli studiosi del terrori- 
smoin ltaliasonosicuri:leBrigate 
Rosse- Partito comu n ista combat¬ 
tente che hanno assassinato il 
professor D'Antona non possono 
essere assol utamenteconfusecon 
altre realtà dell'oltranzismo anta¬ 
gonista, nemmeno quelle dove 
piùchealtroveèdiffusaunavoca- 
zioneal sovversivismo. LeBr-Pcc 
sonounacosa. Il restonon ha(an- 
cora)nullaachevedereconil rina- 
topartitoarmato. 

Però-ed è aspetto non seconda¬ 
rio deH'intera vicenda - è altret¬ 
tanto vero che gli assassini di 
D'Antona, come hanno procla¬ 
mato nella lunga rivendicazione, 
hanno trai loro obiettivi quello di 
ricondurre lo «spontaneismo» 
che si manifesta in alcune realtà 
sociali nel solcodell'ortodossiari- 
vol uzi on ari a, I à dove è n ecessari o 
«agi re da partito» per «costru i re i I 
Partito». Un obiettivoin parterag- 
giunto con la «federazione»tra le 
Br-Pcccon i Nuclei territoriali an¬ 
timperialisti e la «fusione» con i 


«nuclei combattenti comunisti». 
Una volontà chesi combina peri¬ 
colosamente con la <A/oglia d'a¬ 
zione» che in alcuni settori anta¬ 
gonisti, lecui istanzenon sembra¬ 
no trovare alcuna rappresentan¬ 
za, si è manifestata con 1'«esplo¬ 
sione» emulativa, tradotta con le 
centinaia di stelleacinquepunte 
disegnatesui muri di mezzaltalia, 
con decine di mini-attentati ri¬ 
vendicati da gruppuscoli chesi ri¬ 
chiamavano alla tradizione rivo¬ 
luzionaria, con la ri comparsa, con 
ruoli pedagogici, di rottami del 
terrorismo travestiti da «memoria 
storica». 

Insamma, leBr-Pccchehanno 
assassinato D'Antona sono un nu¬ 
cleo super-clandestino, comparti- 
mentato, allo stato attuale male 
armato (ma non per questo poco 
pericoloso) e composto da poche 
persone. Però, a margine delle 
nuove Br, un'«area di consenso» 
esiste. Ed il problema vero di que¬ 
sti mesi è capire quale sia, verso 
questi settori, il ruolo della politi¬ 
ca. E cosa, invece, sia di sola com¬ 
petenza della magistratura. Certo 
è eh e, come h an n 0 pi ù volte ri pe- 
tuto i pri n ci pai i bersagl i del la n uo¬ 


va stagioneeversiva, ed oèi Dsela 
CgiI, sarebbe sbagli ato edannoso 
confondere le nuove Br con altre 
manifestazioni che, per quanto 
condannabili, sono estranee al 
partitoarmato. 

M a, a cinque mesi dalla ricom¬ 
parsa della stella a cinque punte, 
qual èlo stato delleindagini sulla 
morte di D'Antona? Ci sono due 
piani chevannodistinti. Daun la¬ 
to l'i n dagl ne vera e propri a sul l'e¬ 
pisodio. C beva avanti con grande 
difficoltà. Dall'altro il lavoro di 
«intelligence» sui brigatisti, che 
ha dato risultati confortanti e ha 
consentito alle forze dell'antiter- 
rorismodi ricostruireunasortadi 
mappadel ri sortopartito armato. 

Sull'assassinio, c'è da dire, le 
certezzesono ancora poche. I nu¬ 
merosi testimoni chehanno assi¬ 
stito alla scena hanno fatto rac¬ 
conti approssimativi, in parte 
contraddittori. La stessa presenza 
di una donna nel «commando»è 
suffragata solo da testimonianze 
di persone che hanno visto - di 
spalle-unafiguracon i capelli lun¬ 
ghi. Diverso, comedotto, il discor¬ 
so deH'indagine sull'organizza¬ 
zione. Naturalmente la rigida 


compartimentazione, l'ossessio¬ 
ne alla clandestinità hanno fino 
ad ora scongiurato l'arresto dei 
terroristi. Tuttavia alcune cose si 
conoscono. Ad esempio che le 
nuove Br-Pcc sono presenti a Ro¬ 
ma, hanno contatti aNapoli, sicu¬ 
ramente in Toscana, soprattutto 
nella zona tirrenica, probabil- 
mentea Milano, sicuramente nel 
Triveneto, dove forte era la pre¬ 
senza degli Nta. E - circostanza 
nuova - sono presenti in Francia, 
paesenelqualeilcommandoomi- 
cida, secondo l'antiterrorismo, 
potrebbeavertrovato rifugio subi¬ 
to dopo l'assassinio D'Antona. 
DeIrestotraFranciaeltalianon c'è 
più confine. Per quanto riguarda 
la composizione dei nuclei, poi, 
gli esperti sono convinti che ne 
facciano parte alcuni personaggi 
dell'ultima generazione brigati¬ 
sta, rientrati in clandestinità nella 
prima metà degli anni Novanta, 
periodo nel quale molti riteneva¬ 
no, ragionevolmente, conclusa 
l'esperienzabrigatista. Mai più ir¬ 
riducibili degli irriducibili hanno 
persegu i to u n d i segn 0 d i verso. U n 
pugnodi uomini si èri organizzato 
militarmente, ha mantenuto i 


contatti con i «prigionieri» delle 
Br-Pcc chenon ritenevanoassolu- 
tamente superata la lotta armata, 
ha probabilmente ripreso i con¬ 
tatti con i pochi irriducibili tede¬ 
schi della Raf, ha trovato l'appog¬ 
gio di un paio di ideologi, esperti 
soprattuttodi tematichesindacali 
ed ha aspettato la «lacerazione» 
che nella sinistra italiana è stata 
provocatadallaguerradel Kosovo 
per ritornare in campo, sperando 
di trovareuna sponda politica nel 
mondoantagonista. 

Le prossime mosse? Archiviata 
la fase propagandistica, che si è 
realizzata con l'inviodei volantini 
in tutte le pri nei pali fabbri eh e ita¬ 
liane, già nel documento D'Anto¬ 
na le Br-Pcc avevano fatto inten¬ 
dere che sarebbe tornate in azio¬ 
ne. Una campagna d'autunno, 
dopo la «primavera rossa». Quan¬ 
do e come? Il «come» dipenderà 
dal lo stato del I a I oro organ izzazi o- 
nemilitare. Il «quando»dallacon- 
giuntura politica. Pochi. Esaltati, 
convinti deH'ineluttabilità della 
«guerra di classe di lunga durata 
per la conquista del potere politi¬ 
co e la dittatura del proletariato. 
Perquesto peri colosi ssi mi. 


Perquisizioni a raffica 

Nel mirino il Care» del l'area antagonista 


Brigate nasse allaiine per la «anpagna d’autunno» 

Forse rifugiati in Francia gli assasani del sin datai ista Massimo D'Antona 


<4\lon riusciranno a fennard» 

Salvi, D'Antoni eCofferati sulle minacceterroriste 


ROMA «Un testo inquietante»: 
cosi il ministro del Lavoro Cesare 
Salvi hacommentato il volantino 
recapitato a casa del segretario or¬ 
gan izzaztivo del I a Ci si ,Trerè, con- 
troil provvedimento sullarappre- 
sentanza sindacale. Al termine 
dellariunionedei capigruppo del¬ 
la maggioranza il ministro ha ag¬ 
giunto eh e «la legge va fatta indi¬ 
pendentemente da quanto è suc¬ 
cesso. Non bisognafarsi condizio¬ 
nare». «Il testo èinquietante- ha 
detto Salvi - perchési ponein con¬ 
tinuità con i documenti sull'omi¬ 
cidio di Massimo D'Antona ed è 
inquietantechenon sianoancora 
stati individuati i colpevoli di 
quell'omicidio». Ferma la reazio¬ 
ne della CisI: «Non sarà certo un 
voi an ti n 0 a fermarci ». C osi Sergi o 
D'Antoni ètornatoacommentare 
leminacceai sindacalisti. «È chia¬ 
ro chel'obiettivoèquello di met¬ 
terci paura - ha detto il segretario 
dellaCisI - masti ano certi chenon 


loraggiungeranno.Nullapuòfer- 
mare l'azione del sindacato, figu¬ 
riamoci un volantino». Per D'An¬ 
toni, quindi, leminacce riguarda¬ 
no un terreno, comequello della 
I egge sul I e rappresen tan ze sinda¬ 
cai i, eh eh a vi sto i I si n dacato un ito 
su una questione delicatissima: 
«Noi andremoavanti perlanostra 
strada-ha concluso-e quando il 
testo del I a I egge sul I e Rsu arriverà 
al Senato vedremo sevi saranno 
delle modifiche ri spetto a quanto 
CgiI CisI e Uil stabilirono a suo 
tempo. Se così sarà faremo le no¬ 
stre controproposte, coerenti con 
quanto abbiamo sostenuto fino 
ài oggi». «Non abbassare la guar¬ 
dia e non aver paura di persone 
che minacciano dei dirigenti sin¬ 
dacali comeècapitato ancora nel- 
leultimeore»: èquestol'appellodi 
Sergio Cofferati. Per il segretario 
CgiI «ci può essere interesse da 
parte di chi ha messo in campo 
l'atto criminoso dell'assassinio di 


Massimo D'Antona a ripeterlo, a 
produrre comunque altri atti vio¬ 
lenti nei confronti delletanteper- 
sonediversechesvolgono compi¬ 
ti efunzioni di rappresentanza,sia 
nel mondo istituzionale, sia in 
quello sindacale». «Questo - ha 
proseguito Cofferati - èun peri co¬ 
lo eh e va scongu rato con un'atti¬ 
vità da partedi chi indagaecon le 
formeelementari etradizionali di 
protezione di chi svolge attività 
pubbliche». A non sottovalutare 
invita Alfiere Grandi, dei Ds. 
«Quanto è accaduto a Graziano 
Trerè, segretari o con federai e del I a 
CisI, non può essere sottovaluta¬ 
to». «Dopo l'assassinio di D'Anto- 
nac'èstata-prosegueGrandi-una 
certa sottovai utazion edel la gravi - 
tà di quanto accaduto. Qra la mi¬ 
nacci a a T rerè è I a con ferma eh e i I 
terrorismo è in agguato, può col¬ 
pi resoprattutto in ambienti legati 
al sindacatoeal lavoro. Perquesto 
occorrereagire». 


eB EUTELSAT 
VSAT CONFERENCE 

Fiera di Vicenza, Sala Palladio 

22 Ottobre 1999 


ore 9.30 

In collaborazione con Global VSAT Forum 

‘‘Collegamento multimediale 
via satellite e reti VSAT’* 
ore 14.30 

In collaborazione con Associazione Industriali di Vicenza 

“Le comunicazioni via satellite 
con una nuova opportunità 
per piccole e medie imprese 
ed enti pubblici’* 


Fiera di 
Vicenza 

22 - 25 

Ottobre 

1999 


www.satexpo.it - email: satexpo@pentastudio.it 



La Scuola di Musica di Fiesole e i docenti tutti 
partecipano al dolore della famiglia per la 
scomparsa dell’amico fraterno, collaborato¬ 
re straordinario per oltre tre lustri della formi¬ 
dabile fila delle viole dell’Orchestra Giovani¬ 
le Italiana 

CARLO POZZI 

San Domenico di Fiesole, 20 ottobre 1999 


2» ANNIVERSARIO 

ARNALDO BIGI 

La famiglia lo ricordacon affetto. 

Modena,20ottobre 1999 


ANNIVERSARIO 

1993 1999 

Sei anni la 

CATIA 

ci lasciava. Riccardo la ricordacon immuta¬ 
to amore a tutti coloro che la conobbero, 
l’apprezzarono, l’amarono. 

Firenze, 20ottobre 1999 


Nelsestoanniversariodellascomparsadi 

CATIA 

suocera, cognata, nipoti la ricordano con 
tanto affetto. 

Firenze,20ottobre 1999 


Nel secondo anniversario della scomparsa 
di 

CECILIA CASAROTTO BACCALINI 

il marito Marco, i figli Antonio e Rosanna, 
nuore, genero e nipoti la ricordano con im¬ 
mutato affetto. 

Milano, 20 ottobre 1999 


1996 1999 

Nel terzo anniversario della sua scompar¬ 
sa Bruno con immutato rimpianto ed af¬ 
fetto ricorda la sua cara ed indimenticabi¬ 
le compagna 

CISELDA COCITO FERRARIS 

In sua memoria sottoscrive per l’Unità. 

Asti, 20 ottobre 1999 


Nel secondo anniversario della scomparsa 
di 

DOMENICO MAZZOTTA 

la moglie, i figli e i familiari tutti lo ricordano 
con amore. 

Vimodrone, 20 ottobre 1999 


Nel sesto anniversario della morte di 

RIZIERO MONTANARI 

1 familiari lo ricordano con affetto. 
Forlì, 20ottobre 1999 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 
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Mercoledì 20 ottobre 1999 



^Giornata fitta di incontri dopoia risposta 
di D'Aiema sui riiando del governo 
Passaggio in Pariamento ma senza crìs 


^li premierai teiefonocon ii ieader deli Asinelio 
Paiazzo Chigi esprimesoddisfazione 
peri'andamento dei confronto nei centroanistra 


^Oggi riunione dd capi gruppo 
E intanto impazza ii toto-ministrì 
ma ii governo smentisceogni inazione 


«Nu(M) UivD», primi segnali positivi 

Consenso di Ppi e Democratici. E Paria accatta la candidatura a Bologna 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA La «stagione del nuovo Uli¬ 
vo» auspicata da Massimo D'Alema 
«con vi nto che si a possi bi I e e n eces- 
sario rilanciare il progetto di un'al¬ 
leanza strategica stabile, tale da 
configurare il centrosinistra come 
un soggetto politico unitario e plu¬ 
rale, nel rispetto delle diverse tradi¬ 
zioni ed identità politiche che in 
esso convergono» è di fatto comin¬ 
ciata nella giornata di ieri. Ore con¬ 
vulse. Linee telefoniche «calde» in 
uscita ed in entrata a Pal azz o Chigi. 
A cominciare dalla conversazione 
con Arturo Parisi, via cavo com'era 
previsto dato che un incontro con 
il premier non era mai stato in 
agenda. Battute, interpretazioni 
maliziose diffuse a mezzo agenzia. 
Un gran fermento, segnale inequi¬ 
vocabile che la disponibilità mo¬ 
strata dal presidente del Consiglio 
nei confronti della proposta dei 
Democratici di entrare in un nuovo 
esecutivo, ha avuto immediate 
conseguenze. Anche sostanziali. Ed 
a fine giornata è il sottosegretario 
alla presidenza. Marco Minniti che 
assicura che il governo farà per in¬ 
tero la sua parte e ha sottolineato 
come «sicuramente importanti, nel 
loro evidente segno positivo, le po¬ 
sizioni politiche manifestate nel 
corso della giornata sulla proposta 
del presidente D'Alema». E aggiun¬ 


ge Minniti che «è significativo che 
il confronto nel centrosinistra si 
sviluppi senza pregiudiziali e senza 
preclusioni. È la condizione neces¬ 
saria perché una coalizione resa più 
coesa e più forte da una responsabi¬ 
lità condivisa possa assumere scelte 
imp^native per affrontare le sfide 
che incalzano» dalle suppletive fi¬ 
no al voto per la nuova legislatura. 
È evidente che tra le scelte impe¬ 
gnative rientra la questione della 


leadership, pure posta da qualcuno 
degli interlocutori, che resta un 
problema da affrontare unitaria¬ 
mente al termine del processo poli¬ 
tico appena avviato. E senza alcun 
diritto di prelazione. Da qualunque 
parte. 

Uno dei rischi sventati è quello 
che da parte dei cossighiani si po¬ 
tesse gridare al ribaltone. L'ex pic¬ 
conatore aveva avvertito D'Alema 
del «trappolone» che gli stavano 


tendendo, ipotizzando l'esclusione 
della sua formazione dal prossimo 
esecutivo. E se ci vogliono cacciare 
ce ne andiamo prima noi. Ma l'in¬ 
contro tra Castagnetti e Parisi del 
pomeriggio ha chiarito che non c'è 
nessuna preclusione e quindi i so¬ 
spettosi cossi ghi ani hanno scelto la 
strada dell'attesa. In più i leader dei 
Popolari e dei Democratici hanno 
potuto affrontare i problemi che li 
riguardano più da vicino a comin¬ 


ciare dalle possibili presenze nel 
nuovo esecutivo. Castagnetti è sta¬ 
to eletto anche in virtù di un rap¬ 
porto nuovo con i Democratici che 
entreranno a far parte del governo. 
In questo ambito discutere della 
leadership diventa un fatto natura¬ 
le. A livello di tracciati ipotizzabili. 
E lo stesso vale per le indiscrezioni 
sui possibili ministri.Tant'èchePa- 
lazzo Chigi ha diffuso una nota in 
cui sottolinea che il governo «non 


ha alcun interesse né voglia di par¬ 
tecipare al rituale gioco cosiddetto 
del Totoministri. Qualsiasi illazio¬ 
ne 0 supposizione circa l'ipotetica 
composizione di un futuro esecuti¬ 
vo non è in alcun modo ascrivibile 
né a fonti ufficiali né a fonti uffi¬ 
ciose di Palazzo Chigi». 

Uno dei punti a favore è l'accet¬ 
tazione, da parte di Arturo Parisi, a 
candidarsi nel collegio di Bologna 
12, lasciato libero da Romano Prodi 
e quindi di per sé importante Per 
di più nella città dello schiaffone 
Guazzoloca dove il centrosinistra 
ha perso anche per le lacerazioni 
interne alla coalizione Parisi aveva 
a suo tempo rifiutato la candidatu¬ 
ra e detto che l'avrebbe accettata 
solo in conseguenza di un fatto po¬ 
litico nuovo. Che è individuabile 
nella dichiarazione di D'Alema che 
ha contribuito a superare l'iniziale 
aut aut dei Democratici (o Cossiga 
0 noi) al quale il presidente non ha 
ceduto ma ha rilanciato proprio 
ponendo la questione di un forte 
patto politico per l'allargamento 
del centrosinistra che, come aveva 
affermato D'Alema in tempi non 
sospetti, è una coalizione di forze, 
alcune delle quali ritengono che il 
centro possa essere alternativo alla 
sinistra, «lo ritengo invece -aveva 
precisato il premier- cheli centrosi¬ 
nistra avrà una naturale evoluzio¬ 
ne». Evoluzione che in qualche 
modo si è avviata. Un governo na¬ 


to in una condizione di necessità, 
sostenuto da forze diverse tra di lo¬ 
ro, si sta avviando ad essere l'e¬ 
spressione di una forza coesa e 
strutturata. C'è un problema di 
tempi e di procedure. Per quando 
riguarda i tempi saranno quelli det¬ 
tati dal nuovo patto politico che 
dovrà trovare la sua ufficializzazio¬ 
ne in una sede politica definita e 
condivisa da tutti. Intanto oggi, il 
vertice dei capi gruppo della mag¬ 
gioranza, rinviato su richiesta dei 
Democratici stabilirà! modi per ar¬ 
rivare rapidamente alla costituzio¬ 
ne del coordimento dei gruppi de¬ 
ciso in luglio. Un passo avanti sul¬ 
l'itinerario tracciato dal presidente 
D'Alema. Un incontro tecnico che 
è però già una prima sede politica. 
In prospettiva c'è l'assemblea dei 
sindaci ma anche già venerdì a Ge¬ 
nova un convegno dei Ds. 

Resta in piedi, dopo la definizio¬ 
ne del patto politico, il problema 
del modo di riuscire a tradurlo in 
un atto parlamentare. Portare il 
nuovo soggetto al governo. Pesa la 
preoccupazione del Capo dello Sta¬ 
to che non ci sia alcuna turbativa 
sull'iter della Finanziara. E anche 
per questo l'esecutivo rinnovato sa¬ 
rebbe bene non uscisse da una crisi 
tradizionale. Di fronte alla realizza¬ 
zione del nuovo patto politico D'A¬ 
lema potrebbe recarsi al Qui ri naie e 
illustrare a Ciampi la novità. Poi 
sottoporla al vaglio del Parlamento 


anche con un dibattito ma senza 
alcun voto perché la nuova mag¬ 
gioranza può ugualmente racco¬ 
gliere un vasto consenso parlamen¬ 
tare. Subito dopo il presidente del 
Consiglio ritorna al Colle, presenta 
le dimissioni e con gran rapidità 
potrebbe ottenere il reincarico. Nel¬ 
l'arco di un giorno tutto potrebbe 
arrivare a compimento. Quando 
tutto ciò? Probabilmente dopo il 
voto in Senato della Finanziaria, in 


modo da dare una forte risposta al¬ 
le preoccupazioni del presidente 
della Repubblica, poiché, a quel 
punto, la l^ge sarebbe a metà del 
suo cammino. E sarebbe la prima 
prova concreta che si è riusciti a 
concluderei! diffi ci le passaggio che 
ha consentito alla iniziale maggio¬ 
ranza parlamentare di trasformasi 
in maggioranza di governo e, ora, 
politica. La maggioranza del «nuo¬ 
vo Ulivo». 


«Non vociamo esdudere nessuno» 

Incontro Popolari-Asinelio. E si riparla della premi ership 



GLI APPUNTAMENTI DELLA MAGGIORANZA 

Sono due gli appuntamenti che attendono ii governo D'Alema 
e la coalizione che lo sostiene. I loro esiti condizioneranno 
il rilancio dell'Ulivo. 


FINANZIARIA 


La legge finanziaria verrà discussa 
per la prima volta il 15 novembre, 
daH'assemblea del Senato. Vero e proprio 
banco di prova per la ma^ioranza, questa 
finanziaria non contempla tagli alle spese 
previdenziali. Si parla di una manovra "leggera" di 15 mila 
miliardi: 11,5 di minori uscite, 3,5 di nuove entrate. 


SUPPLETIVE 


Le elezioni suppletive sono previste il 28 
novembre in cinque collegi. A Firenze deve 
essere sostituito Leonardo Dominici, nel 
frattempo diventato sindaco. Stessa cosa 
accade a Brescia, dove deve essere assegnato 
il seggio lasciato libero da Paolo Corsini. A 
Lauria, in Basilicata si vota per sostituire Generoso Pittella, 
diessino, eletto al Parlamento europeo. A Bologna si vota per il 
seggio che fu di Romano Prodi, diventato presidente della 
Commissione europea. 




BOLOGNA 


<Comenel '96. La coalizione 
ripartedal collegio di Prodi» 



ROSANNA LA.MPUGNANI 

RQMA Clima sereno e disteso, 
ma non poteva essere diversa- 
mente. Pierluigi Castagnetti eAr- 
turo Parisi hanno continuato, in 
questo anno del dopo Prodi, a 
sentirsi, a vedersi, mentre da 
piazza del Gesù partivano borda¬ 
te contro i Democratici. E dun- 
queèstata una riunionetra «affi¬ 
ni», comeil neosegretario popo¬ 
lare ama defi ni re il suo partito, i 
Democratici e tutti coloro che 
hanno radici comuni. Èstatauna 
riunione«cordiale»,ancheseCa- 
stagnetti.al Corrieredellaserail 
giorno prima, aveva detto: «L'U¬ 
livo non esistepiù, il leadernonè 
più Prodi, ma D'Alema, resta da 
inventarequalcosadi diverso ri¬ 
spetto all'esperienza straordina- 
riadel 95-96». Enel corso dell'in¬ 
contro, oltre alle parole ufficiali 
pronunciate dai due protagoni¬ 
sti (accompagnati dal coordina- 
toredella segreteria popolare La¬ 
po Pistelli edal presidentedei se¬ 
natori democratici Andrea Papi- 
ni) si è sancito un accordo forte 
su un punto ^ecifico: i Dsnon 
possono continuareafarelavoce 
grossa, al centro come in perife 
ria, da palazzo Chigi o da Botte 
gheoscure. Insommaèun alto là 
a M assimo D'Alema, reso pubbli¬ 
co da Castagnetti con l'intervista 
di ieri. E ribadito da Parisi cheha 
dichiarato: «Bisogna cominciare 
a riflettere sulle modalità della 
scelta del leader per le prossime 
elezioni». Ma queste parole non 
hanno colto di sorpresa Palazzo 
Chigi, erano state già messe nel 
conto dal premier, il quale, par¬ 
lando al congresso dei popolari - 
dove fortissimo è stato il senti¬ 
mento antidiessino - aveva det¬ 
to: se non va, sarò io a scendere 
dalla macchina. E dunque la ri¬ 
chiesta di ridefinire le modalità 
dellasceltadichi guideràlacoali- 
zionenelleelezioni del 2001 èal- 
l'interno di un percorso che per 
tutti, nessuno escluso, ha un 
obiettivo: rafforzare la coalizio¬ 
ne, il governo, ridefinireun pro¬ 
gramma per renderlo anche più 
intellegibile al Paese. Su quéto 
hanno insistito sia Parisi cheCa- 
stagnetti. Mamentreil leaderdei 
Democratici nelleparoleci mette 
un di più di asprezza perchéco- 


DALtA REDAZIONE _ 

MAURIZIO COLLINA 

BOLOGNA In meno di 24 cresi è fi¬ 
nalmente risolto il rebus del collegio 
12. A contendersi il seggio che fu di 
Romano Prodi sarà per il centro-sini¬ 
stra il vicepres'dente dei Democratici 
Arturo Parisi, mentre per il Polo corre¬ 
rà Sante Tura, primario di ematologia 
al Sant'Orsola, amico del sindaco 
Guazzaloca che l'ha incluso nd suo 
staff di «saggi». Lascia la corsa, seppur 
con molta polemica, l'ex sindacalista 
Giuliano Cazzola sponsorizzato dai ra¬ 
dicali, mentre Rifondazione Comuni¬ 
sta farà da terzo incomodo col suo 
candidato, l'operaio Tiziano Loreti. 

Certamente i tempi ravvicinati han¬ 
no accderato le decisioni, le firme per 
la candidatura devono essere conse¬ 
gnate entro sabato, ma è stato il qua¬ 
dro politico nazionale e locale ad ave¬ 
reconvinto Parisi eTura. L'altro ieri il 
leader ddI'Asinello aveva incontrato 
ndia sede bolognese dd Democratici i 
ddegati dd coordinamento dell'Ulivo 
del collegio 12. Erano stati loro, in 
un'assemblea, ad indicare il nome di 


munquequesto annodallacadu- 
tadi Prodi non èpassato invano, 
Castagnetti si èricucito un ruolo 
di mediatore. Soprattutto nei 
confronti dell'imprevedibile 
Francesco Cossiga. Il quale, ap¬ 
pena termina¬ 
to l'incontro, 
si è attaccato al 
telefono per 
conoscere nel 
dettaglio l'an¬ 
damento della 
discussione. È 
rimasto soddi¬ 
sfatto l'ex pic¬ 
conatore? «Di¬ 
re cosi è trop¬ 
po», chiosa il 
suo braccio de 
stro Angelo Sanza. Ma una cosa 
certamente l'hanno incassata. 
Quando Castagnetti afferma, 
non smentito da Parisi, che«noi 


Parisi. Una decisione precisa, arrivata 
sia dai partiti che dalla «base», che ha 
finalmente mosso leacquefino a quel 
punto troppo melmose del collegio 
12. Parisi l'altro ieri aveva accettato 
«con riserva» la proposta. La sua deci¬ 
sione era legata alla proposta lanciata 
dai Democratici a D'Alema, quella di 
un governo rinnovato che rilanciasse 
l'Ulivo, non un semplice rimpasto. E 
ieri Parisi ha convocato a Roma una 
conferenza stampa nella quale questa 
riserva è stata sciolta: «pur non aven¬ 
do ancora acquisito tutti gli elementi 
perunacompletavalutazionedel qua¬ 
dro politico nazionale - ha detto - cre¬ 
do di poter esprimere apprezzamento 
per la sua positiva evoluzione. Il pro¬ 
cesso si è messo in moto. Sciolgo per¬ 
tanto positivamente la riserva e accet¬ 
to la candidatura che mi èstata propo¬ 
sta all'unanimità dal coordinamento 
del collegio 12 di Bologna». Parisi 
inoltre dice di sentirsi «impegnato a li¬ 
vello nazionale per il rilancio della 
coalizione e di sentirsi impegnato a 
rappresentarla nel confronto elettora¬ 
le». Dal collegio 12, ricorda il professo¬ 
re, è iniziato l'Ulivo, dallo stesso colle- 


vogliamo coinvolgere anche gli 
altri partner eh e vogliono parte 
cipare: il nuovo Ulivo non farà 
n ul ladi esci usi vo ed esci udente», 
Cossiga ei suoi l'interpretano in 
questa chiave: il nuovo Ulivo 
non significa partito unico. Ergo: 
la coalizione è composta da sog¬ 
getti con identità diverse che 
vanno rispettate. Naturalmente 
è una I ettura troppo ri dutti va per 
i Democratici. E,infatti, non ace 
so. Parisi, richiamandosi più vol- 
teallostesso D'Alemaeal comu¬ 
nicato di palazzo Chigi di lunedì 
sera, afferma: <Ci associamo alla 
propostadi D'Alemachesi èrico¬ 
nosciuto eha interpretato la ne 
cessitàdi un salto di qualità perii 
rilancio dell'azione della coali¬ 
zione». Poi insiste, d'accordo con 
Castagnetti: «3 èconvenutosul¬ 
la necessità di un rilancio dell'e 
zionedi governo sul piano pro- 


gio deve iniziare la nuova stagione 
dell'Ulivo. 

Appena le agenzie battono queste 
dichiarazioni, da tutto il centro-sini¬ 
stra emiliano romagnolo arriva un gi¬ 
gantesco sospiro di sollievo. La vicen¬ 
da del collegio 12 stava pericolosa¬ 
mente assomigliando alla ioria della 
candidatura Bartolini e alla successiva 
sconfitta ad opera di Guazzaloca. Inve¬ 
ce l'autorevolezza del candidato e il 


grammatico, con un bilancio 
dell'azione fin qui svolta e con 
l'individuazioneselettivaereali- 
stica delle priorità sulle quali 
concentrarsi nei prossimi 500 
giorni». E, ultima notazione: 
«C'è la necessità di dare una 
struttura euna densità maggiore 
alla coalizione che aveva alcuni 
tratti di potenziale conflittuali¬ 
tà». E per questo, aggiunge il se¬ 
gretario popolare, un ruolo im¬ 
portante dovranno svolgere i 
gruppi parlamentari disponibili, 
«puntandoaun coinvolgimento 
più largo possibile». Al termine 
di questo percorso, che durerà 
unaquindicinadi giorni, ci saràii 
nuovo governo. 

3 è parlato - nell'incontro 
«perfidamente» organizzato lì 
dove si tenne l'ultima riunione 
dell'Ulivo prima del la caduta del 
governo Prodi - anchedellesca- 


modo con cui è stato scelto, hanno ot¬ 
tenuto commenti positivi da tutto il 
fronte del centro-sinistra. Particolare 
non secondario, è molto probabileche 
dopo aver sbloccato il collegio 12, an¬ 
che l'autocandidatura per le elezioni 
regionali dell'attuale presidente Vasco 
Errani potrebbe avere un percorso più 
facileall'interno della coalizione. 

«Noi assicuriamo il nostro totale e 
leale appoggio a Parisi - dice il segreta- 


denze elettorali, perché ciò che 
sta avvenendo a Roma avrà un 
inevitabile ricasco in periferia. 
Innanzitutto sulle suppletive, 
con l'occhio puntato al collegio 
12dovesi candida Parisi. Equin- 
di sulleregionali. Lista unica, li¬ 
sta M argherita? «Decideranno le 
realtà locali, Roma può solo dare 
un aiuto», spiega Pistelli. Tutti 
sanno che nessuna formula può 
essere generalizzata e dunque 
verranno usati «formati» di versi. 
In questo senso si puòdirechele 
regionali costituiranno un test. 
Perorasi può solo dire cheli Ve 
neto e la Lombardia marciano 
verso ipotesi di listeunitarie. Per 
l'Emiliail diessino Vitali hadetto 
eh e I a I i sta u n i ca sarebbe u n a so¬ 
luzione. E il totoministri? «Non 
seneèparlato - assicura Pistelli - 
manon ci stiamoagiochi canni¬ 
baleschi». 


rio regionale Ds Fabrizio Matteucci - la 
sua è un'ottima candidatura e noi ci 
batteremo per la sua dezione». Odio 
stesso tenore il commento del segreta¬ 
rio provinciale Mauro Zani, «è la mi¬ 
glior candidatura possibile per qud 
collegio, un contributo a livello nazio¬ 
nale per il rilancio di un nuovo Ulivo. 
E anche il modo con cui si è arrivati a 
questa scelta è stato il migliore possibi¬ 
le per lecondizioni date. Una rivincita 


Stretta di mano tra il leader dei 
Democratici Arturo Parisi e il 
segretariodel Ppi Pierluigi 
Castagnetti al loro arrivo alla sede 
dell'Ulivo, ieri a Roma 

Alessandro Bianchi/ Ansa 


dopo Guazzaloca? Qudia ci sarà fra 
cinque anni, però il collegio 12 sarà 
un test basilare». Zani avverte però 
la coalizione, «non sottovalutiamo 
l'avversario, non ripetiamo l'errore 
fatto alle dezioni comunali» e per 
combattere l'astensionismo, «un 
problema serio», la Quercia farà un 
forte appello alla sinistra astensioni¬ 
sta. 

Non solo la Quercia, ma tutta la 
coalizione applaude alla scdta di Pa¬ 
risi. Entusiasta il ministro Paolo De 
Castro. Convinti Ppi, Verdi ecossut- 
tiani, anche se quest'ultimi insisto¬ 
no per riallacciare il rapporto con Ri¬ 
fondazione, convincerla a «desiste 
re» come già fece nel 1996. 

Sull'altro fronte dunque lo sfidan¬ 
te sarà l'ematologo Sante Tura. 
L'hanno indicato esplicitamente i 
leader massimi dd Polo Fini-Berlu- 
sconi-Casini. Mail grande manovra¬ 
tore, senza mai apparire, è stato il 
Giorgio Guazzaloca. Lo «sconfitto» 
Giuliano Cazzola però lo avverte: se 
io perdevo aveva perso Cazzola, se 
invece perde Tura sarai tu ad avere 
perso, caro Guazzaloca. 


Camera, bastano dieci deputati 
per costituire un gruppo 

■ Si abbassa da 20 a 10 il numero minimo di deputati per poter costituire un 
gruppo autonomo alla Camera: così si è espressa l'assemblea a maggio¬ 
ranza (225 si, 50 no). La regola è transitoria, ossia avrà valore solo per que¬ 
sto scorcio di legislatura. E ci sono dei vincoli: gli iscritti ai «mini» gruppi 
dovranno rappresentare «partiti o movimenti organizzati». Ora sarà la 
Giunta per il regolamento a scrivere materialmente i criteri in base ai quali 
l'Ufficio di presidenza della Camera potrà autorizzare la costituzione dei 
nuovi gruppi. E il voto che modificherà di fatto il regolamento èfissato per 
mercoledì 27 ottobre. In sostanza, l'assemblea ha indicato alla Giunta i 
confini entro i quali scrivere le modifiche al regolamento. Modifiche che, 
sotto fonria di emendamenti, andranno di nuovo votate per essere opera¬ 
tive. L'assemblea si è pressa a favore di un riconosciumento della specifi¬ 
cità delle minoranze linguistiche: i deputati espressione di minoranze che 
sono tutelate dalla Costituzione potranno costituire un gruppo. L'esame di 
principi di modifica proseguirà: prima ad essere discussa l'ipotesi avanzata 
da alcuni parlamentari del Ppi di erigere, nella prossima legislatura, una 
barriera consistente per costituire un gruppo: almeno trenta. 


■ PIERLUIGI 
CASTAGNETTI 

«Necessario 
un rilancio 
deH'azione 
di governo 
sul piano 
programmatico» 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 



Bluvertigo^ èToraZero 

In uscita il nuovo album del groppo pop 


DIEGO PERUGINI 

MILANO Tutto comincia in un in¬ 
verno di quindici anni fa. Con 
una nevicata che mette al tappeto 
la Brianza velenosa, restituendole 
un briciolo di poesia. Bianco tut- 
t’intorno, città bloccate, scuole 
chiuse. E la gente serrata in casa, 
costretta a inventarsi qualcosa. 
Forse anche a riflettere. Morgan, 
allora, aveva dodici anni. E sicura¬ 
mente non pensava ai suoi Bluver- 
tigoeaquel che sarebbe diventato 
alle soglie del nuovo millennio. 
Eppure qualcosa in lui si stava 
muovendo: «Quella settimana è 


stata rivoluzionaria per molti. Non 
si poteva usci re e ci si dedicava alle 
cose più strane. C’è chi ha scoper¬ 
to la fotografia, chi la pittura, lo 
ho capito cheli mio destino sareb¬ 
be stato la musica». 

Dalla famosa nevicata dell’85 
(ricordata nel sottotitolo di Zero, il 
nuovo cd che uscirà venerdì), è 
passato molto tempo e i Bluverti- 
go sono ora fra le più interessanti 
realtà del rock italiano. Piacciono 
ai palati fini e agli intellettuali, 
ma pure al popolo dei teenager. 
Perché dosano bene qualità e gla¬ 
mour, spessore artistico e questio¬ 
ni di look. Con una piccola gran¬ 
de marcia in più: l’autoironia. 


Proprio come cantano in Finché 
saprai spiegarti, uno dei pezzi mi¬ 
gliori dell’ultimo album (già disco 
d’oro con le sole prenotazioni): «È 
una specie di metafora del nostro 
ingresso nel mondo dorato dei 
vip e delle star, seguito alla vitto¬ 
ria negli Mtv Awards dell’anno 
scorso. Un mondo che, comun¬ 
que, non ci appartiene e su cui ci 
piace scherzare». A Mtv, però, 
non hanno molta voglia di ridere 
con la minaccia d’oscuramento in 
agguato: «Perdere Mtv sarebbe un 
gravedanno. Peccato che, ultima¬ 
mente, si sia buttata troppo sul 
commerciale». Commerciali, in¬ 
vece, non sono i Bluvertigo. An- 


chese vendono e vanno in classi¬ 
fica. Ascoltare per credere Zero. 
Che è un disco lungo,vario, ambi¬ 
zioso. E ricco di influssi, citazioni, 
rimandi. Dove troviamo gli anni 
Ottanta, l’elettronica, la voce di 
Malcolm X, i tg giapponesi, Mary 
Poppins, San Francesco, la musica 
contemporanea. E almeno due 
numi tutelari. Per l’Italia, Franco 
Battiato, presente in un paio di 
episodi: «È l’unico esempio italia¬ 
no di musica originale e autono¬ 
ma». Per il resto del mondo, Da¬ 
vid Bowie, di cui viene ripresa la 
misconosciuta Aiways Crashing in 
theSameCar: «È uno dei miei ido¬ 
li, me lo fece scoprire mia madre, 
nel 19». 

I Bluvertigo adesso preparano il 
tour, che partirà il 18 novembre 
da Cesena: c’è da attendersi un 
concerto ipertecnologico e com¬ 
puterizzato. Tra pochi giorni, in¬ 
vece, uscirà «Dissoluzione», un li- 
brodi poesie di Morgan. 


BRIT-POP 


Gasila febbraio 
il nuovo album 


I NoelGallagherhaconfermatoieriaLjondra,aimicrofo- 
nidellaBbc,cheilnuovoalbumdegliOasis,ilquartodel- 
Ialorostoria,èquasiprontoeusciràafebbraio2000.ll 
disco, harivelatoii musicista, sarà composto dadieci 
canzonitracui «Littlejames», unacanzonechesegnail 
debuttocomeautoredi LiamGallagher, cantantedella 
band. «Il branoèdawerobuono», hadettoNoel nel 
corsodel programmadellaBbc. Quellocheinvecestu- 
pisceècheGallagherabbiaanchedefinito«unerrore»il 
discodegli Oasis«Beherenow», il precedentealbum 
del gruppo uscito nel settembre 1997 : «Faceva partedi 
un periodoparticolaredelgruppocheavevalatestatra 
lenuvole», haspiegatoGallagher. L’albumanivafra l’al¬ 
tro a smenti re levoci di un possibilescioglimentodel 
gruppo, voci circolatenei mesi scorsi dopochela band 
hadovutoregistrareladefezionedibenduecompo- 
nenti, il chitarrista Paul Paul «Bonhead»Arthureil bassi- 
staPaul«Guigsy»McGuigan. 


Aurelio De Laurentiis 


ROMA Dino, il suo celebre zio, 
ha sempre detto di lui: «È l’uni¬ 
co che sa far cinema, in Italia». 
Sarà pure vero ma adesso Aurelio 
De Laurentiis ha un’altra preoc¬ 
cupazione: difendersi dall’accusa 
di usura che gli è piovuta tra ca¬ 
po e col lo dalla Procura di Roma. 
A chiedere il rinvio a giudizio 
del noto produttore cinemato¬ 
grafico (sono suoi, per capirci. 
Tifosi e i vari Vacanze di Nataie) è 
stato il pm Paolo D’Ovidio se¬ 
condo il quale De Laurentiis, in¬ 
sieme al direttore amministrati¬ 
vo della sua società, Luciano Gri- 
santi, avrebbe concesso un pre¬ 
stito al proprietario della multi- 
sala romana Odeon chiedendo 
in cambio come garanzia lo stes- 


La <4x)mba» dneusura 

De Laurentiisaccusato di aver imposto clausole capestro 
M a l'avvocato del produttore lo difende «È tutto falso» 


so multiplex. Non solo: a debito 
estinto, anche l’obbligo di pro¬ 
grammare in quelle sale i film 
prodotti dalla «FUmauro» per 
ventanni. Un’accusa forse ano¬ 
mala - che il tribunale deve an¬ 
cora verificare - dove non si 
chiedono tassi di interesse esor¬ 
bitanti ma con clausole pesantis¬ 
sime. «È tutto falso» ha tuonato 
Gianni Massaro, presidente del¬ 
l’Unione produttori nonché di¬ 
fensore di Aurelio De Laurentiis 
dopo aver letto la notizia sul 
«Messaggero» che ieri per primo 
l’ha pubblicata. Senza smentire 
il procedimento in corso, l’avvo¬ 
cato ha anche annunciato «tutti 
i provvedimenti del caso» a tute¬ 
la del produttore «nei confronti 


di chi ha messo in giro questo ti¬ 
po di notizie». 

A far partire l’inchiesta è stata 
la denuncia dell’imprenditore 
Michele Franceschelli, 33 anni, 
già direttore di Retequattro e di 
Tmc, in passato gestore di picco¬ 
le sale e oggi esercente del Lux 
M ultiscreen, una multisala con 8 
schermi in via Massaciuccoli, e 
dell’Odeon (5 sale) di Piazzajaci- 
ni. Ed è proprio per ristrutturare 
il complesso del quartiereAfrica- 
no che Franceschelli chiede aiu¬ 
to a De Laurentiis il quale - se¬ 
condo quanto riportato dal 
«Messagero» - lo finanzia con 4 
miliardi. Quando nel giugno ’98 
il giovane imprenditore salda il 
suo debito, mal digerisce la clau¬ 


sola capestro che lo obbliga a 
programmarei prodotti Filmau- 
ro. Ma anche gli interessi con¬ 
cordati. E decide di denunciare 
De Laurentiis. «Uno scandalo? 
Non direi: la gran parte dei cine¬ 
ma romani in mano ad esercenti 
indipendenti sono programmati 
dai grandi gruppi - commenta 
l’avvocato Michele Lo Foco, di- 
fensoredi Franceschelli ed esper¬ 
to del settore da molti anni - per¬ 
ché solo così possono avere i lo¬ 
ro film. E questo succederà fin¬ 
ché non sarà approvata la sacro¬ 
santa legge antirust che pone 
uno sbarramento a tutti coloro 
che sono produttori, distributori 
ed esercenti insieme. Un proble¬ 
ma tutto italiano: in America 


l’hanno già risolto ventanni fa». 

«Fio lavorato per cinque anni 
a stretto contatto con De Lau¬ 
rentiis - racconta Giovanni Ve¬ 
ronesi, che per il produttore ha 
gl rato Per amore soie per amore e 
Siienzio si nasce-e dico che i suoi 
pregi sono tanti visibili quanto i 
suoi difetti. Ma questo tipo di at¬ 
teggiamento mi sembra total¬ 
mente estraneo al ricordo che 
ho di lui. Anzi, so per certo che 
non è un usuraio. Può darsi che 
questa vicenda faccia venire alla 
luce dei meccanismi che forse 
esistono nel cinema ma che pos¬ 
sono essere fraintesi: un accordo 
tra persone viene improvvisa¬ 
mente equivocato con un’accusa 
del genere». A.Ter. 


Dal 19 qI 31 ottobre 

Primo nazionale 

Tsotro di Sordagno 

PnOLO flONflC€LLI e IVflNfl MONTI 

IL RITORNO R CRSR 

di Horolcl Pintcr 

traduzione RIessancIra Serra 

con Gabriele CalìndrI 
Carlo Copriolì 
Cesare Soliu 
David Sebasti 

5ceno e costumi 

\ Cnrko Job 

luci 

Guido Mariani 

regia 

Guido De Monticelli 

La moglie straniera di un professore londinese 
mette in crisi l'intera famiglia durante un 
tormentato ritorno a casa 



cnicNonRio rraonamcnti 

Mcrtedì 19 ora 2D.45 Turno RIIIMD 



Mercoledì 20 ore 20,45 MES-H 

Giovedì 21 ore 20,45 GS-O 

Venerdì 22 ore 20,45 V5-0 

Sabato £3 ore 20,45 SS-0 

Domenico £4 ore 10,45 DD-R 

Martedì 26 ore 20,45 MnS-R 


Mercoledì £7 ore 16,45 MED-C 
Giovedì £8 ore 16,45 GD-B 
Giovedì £3 ore 20,45 GS-8 
Venerdì 29 ore 20,45 VS-B 
Saboto 30 ore 20,45 SS-8 
Domenico 31 ore 16,45 


DD-fl 


INFO ^ 800.013616 8IGLI€TT£nm 06Ó794585 


Quote 

'"tutto!!! 



Calcio 


Coppa Uefa & Champions League a braccetto 


Aw. 

Partita 




1 

X 

2 

94 

Spartak Mosca 

Bordeaux 

E 


1,85 

3,00 

3,75 

90 

Porto 

Reai Madrid 

E 


2,65 

2,75 

2,55 

91 

Molde 

Olympiakos 



3,40 

2,90 

2,00 

92 

Rangers 

PSV 

E 


1,90 

3,25 

3,25 

93 

Valencia 

Bayern 

E 


2,45 

2,80 

2,70 

95 

Willem II 

Sparta Praga 



2,75 

3,00 

2,25 

96 

Galatasaray 

Chelsea 

E 


2,35 

3,00 

2,65 

97 

Hertha Berlino 

Milan 

E 


2,55 

2,90 

2,50 

18 

Slawia Praga 

Grasshopper 



1,65 

3,00 

5,00 

3 

Levski Sofia 

Juventus 

E 

h 

4,50 

3,45 

1,60 

10 

Inter Bratislava 

Nantes 



2,50 

3,00 

2,50 

20 

W. Lodz 

Monaco 



4,00 

3,00 

1,80 

17 

Brema 

Viking Stawanger 


h 

1,25 

4,50 

9,00 

7 

H. Haife 

Ajax 



3,50 

3,20 

1,85 

22 

Goteborg 

Roma 

E 


3,80 

3,10 

1,80 

23 

Teplice 

Maiorca 



2,50 

3,00 

2,50 

1 

Steaua Bucarest 

West Ham 

E 


2,40 

2,80 

2,75 

2 

MTK Budapest 

AEK Atene 



2,30 

3,00 

2,70 

15 

Anderlecht 

Bologna 

E 


2,30 

2,80 

2,90 

19 

Paok Salonicco 

Benfica 



2,30 

2,80 

2,90 

12 

FC Zurigo 

Newcastle 



2,70 

2,90 

2,35 

13 

Grazer AK 

Panathinaikos 



2,55 

2,80 

2,55 

11 

Roda 

Wolfeburg 



2,20 

2,90 

3,00 

24 

Lione 

Celtic 

E 


1,55 

3,40 

5,00 

5 

Leeds 

Lokomotiv Mosca 


h 

1,50 

3,25 

6,00 

9 

Parma 

Elelsingborg 

E 

h 

1,20 

5,00 

10,0 

14 

Atl. Madrid 

Amica Wronki 


h 

1,10 

6,50 

13,0 


Sul Risultato Finale 
di tutte le partite 
consentite multiple 
minimo triple. 

Sugli incontri 
in neretto 
si possono 
effettuare anche 
singole e doppie. 

E=Somma Gol, 
Risultato Esatto, 
Parziale/Finale. 

h= disponibili anche 
scommesse con 
l’handicap. 


Il menù del giorno 

Basket - Vincente Regular Season Al; Rugby - Coppa del Mondo; 
Tennis - Torneo di Lione; Moto mondi a le -GP del Brasile. 


Ippica 


Le riunioni di oggi - Orari d'inizio 


11.00 Echuca/Ambio, 11.00 Roma/Trotto, 11.15 Bathurst/Ambio, 

14.15 Deauville/ Galoppo, 14.25 Milano/Galoppo, 

14.30 Montecatini/ Trotto (Corsa Tris), 14.45 Aversa/ Trotto, 15.20 Nottingham/ Galoppo, 
15.30 Palermo/Trotto, 18.15 Skoubo/Trotto. 


Da non perder. aS SO I U fTie lite ... 

da martedì a sabato 

( Sport & Scommesse ^ 

Sei stanco della solita tv? 
^-su Stream 

ti ricorda che puoi scegiiere. 

}pol^Hfee34£drri3^rate 


(13 Est frequenza 1188) p 


27500) 


Vuol conoscere II palinsesto 
delle scommesse e l'Indirizzo 
del PUNTI SNAI? 

Il numero verde 800.055.155 
è a tua disposizione 
7 giorni su 7 
dalle 9 alle 21. 


Per I clienti 

Il numero da 
compone è 
9898 (costo 
secondo il 
profilo tariflado 
dell'utente) 


Se tl Interessano 


Ippica ~ ) ( Sport 
/ 

166.154.254 166.164.165 

(£2.540almhjtom3c8rrwnu1j) 


Internet — i p Mediavideo 

I www.snal.lt /-L| Peg. 660f661 

con le quote aggiornate In tempo reale 



Mei Punti potete scommettere su un numero 
sempre più ampio dì sport. Buon divertimento. 

FINALMENTE IN OGNI PUNTO SNAI, E POSSIBILE SCOMMETTERE SU UN NUMERO DI SPORT SEMPRE PIÙ AMPIO, 
DALL IPPICA AL CALCIO, DAL CICLISMO AL BASKET, DAL TEtVNIS AL RUGBY, DAL MOTOCICLISMO 
ALLA FORMULA 1, DALLO SCI ALLA PALLAVOLO. POTETE INSOMMA SBIZZARRIRVI A PIACERE, TRA EVENTI 
SPORTIVI E TIPI DI SCOMMESSE SCEGLIENDO TRA SCOMMESSE A QUOI'A FISSA E AL lOlALlZZAIORE. 
NATURALMENTE. POTETE CONTARE SU TUTTE LE INFORMAZIONI E LE QUOTE CHE SNAI METTE A VOSTRA 
DISPOSIZIONE IN TEMPO REALE. E AVRETE LA POSSIBILITÀ DI SEGUIRE ALCUNI EVENII ANCHE IN DIRETTA. 
TUTTO QUESTO, GRAZIE A UNA TECNOLOGIA DAVVERO ALL'AVANGUARDIA AL SERVIZIO DEL VOSTRO 
DIVERTIMENTO. DA OGGI, CON SNAI, POTETE PRATICARE UN NUOVO SPORT: SCOMMETTERE SU TUTTI GLI SPORT. 


os/uai 


Per informazioni su dovre e come scommettere chiamate il numero verde 800055155 e visitate il 
nostro sito internet www.snai.i:. Per conoscere le cuote comprate in edicola "Siaori & Scommesse". 
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Scuola^ Formazione 


l'Unità 



M ilano, al via l'università dell'innnnagine 

Isc rizioni aperte per l'U niversità deirimmagine di M ilano,se uola di formazione del¬ 
la Fondazione industria ideata da Fabrizio Ferri nel 1998. Rie hiesto il diploma di 
se uola media superiore.L'anno aeeademieol999/2000avràinizio nel mese di no¬ 
vembre.La segreteria dell'Università èapertatutti igiomi dalle 8.30alle 13edalle 14 
allel7.30(tel.02-581861). 



Assistenti sociali, un progetto fornnativo 


Un progetto pilota di formazione-azione per 672assistenti soe iali destinati al S ud è 
stato presentato dal presidente della Provine ia di Napoli, Amato Lamberti e da 
Eduardo Stagnetti del Forum nazionale degli assessorati alle politic he soc iali dei 
ComuniedelleProvince.il progetto,perilqualeèdisponibileunfìnanziamentodi2 
miliardiel32milioni.Corsidelladuratadil54oredicuil02inaulae52stage. 



\ 

E in corsodi reai izzazionei a spe¬ 
ri mentazionedi corsi di forma¬ 
zione per gii apprendisti in ap¬ 
pi icazione dei i'art. 16 deiia iegge 
196/97 cosiddetta! reu, suiia basedi 
progetti nazionaii presentati daiie 
parti soci ai i, in parti coi are nei settori 
meccanico,tessiie,ediie,del turismo, 
del l'arti gl anato edel I a pi ccol a i mpre- 
sa. 

I progetti prevedono almeno cen¬ 
toventi ore all'anno di formazione 
esterna al l'i mpresa, col I egata al lafor- 
m azi on e i n ter n a eh e d ovr eb be essere 
i mparti tadatutor azi endal i. 

I n parti col arene! settorearti gi ano, 
cheoccupaquasi i dueterzi degli ap¬ 
prendisti, leRegioni stanno organiz¬ 
zando, avvalendosi degli Organismi 
bilaterali costituiti tra le parti sociali, 
un'offerta formativa da parte di 
Agenzie formative specializzate per 
ci rcadieci mi I aapprendi sti. 

I primi bilanci dell'esperienza in 
corso, in regioni come la Toscana e 
l'Emilia Romagna, mettono in luce, 
da un lato la grande difficoltà di ri¬ 
mettere in formazione giovani che 
per lo più hanno abbandonato la 
scuola con un rifiuto degli insegna- 
menti cattedratici tradizionali, dal¬ 
l'altro la possibilità di ri moti vare i 
giovani lavoratori ad acquisirecom- 
petenzedi base e professionali utili 
per un qualificato inserimento lavo¬ 
rativo. 

Per la maggi or partesi tratta di gio¬ 
vani con live!li culturali bassi,in certi 
casi appartenenti a fasce di disagio 
sociale, per i quali èfondamentaleil 
primo momento dell'accoglienza, 
dell'orientamento e della rimotiva- 
zioneallaformazione. 

Fondamentaleèin questo senso il 
ruolo dei tutor dei corsi, eh e operano 
per creare un clima di solidarietà e 
anchedi amiciziatrai giovani edi in¬ 
teresse comune per i contenuti for¬ 
mativi dei corsi. A tal finei docenti 
utilizzano strumenti didattici parte- 


L'iniziativa 


Nonostante la difficoltà nel riportare a studiare giovani 
delusi dalla scuola tradizionale le prime esperienze 
in Toscana e in Emilia danno risultati soddisfacenti 


In azienda o in bottega 
lOmiia ragazzi tornano a imparare 

PAOLO INGHILESI* 


ci pativi emultimediali, diversi dalla 
semplicelezionefrontale,cherichia- 
manei giovani lenegativeesperienze 
scolastiche: ad esempio il lavoro per 
piccoli gruppi omogenei, le esercita¬ 
zioni pratiche, la lavagna a fogli mo¬ 
bili eluminosa,il videoregistratore,! 
giochi di simulazione.Particolarein- 
teressesuscita nei giovani l'appren¬ 
dimento attraverso l'uso dei compu¬ 
ter, in cui si unisceinsiemel'acquisi- 
zionedi conoscenzesull'informatica 
el'approccioatemi tecnici,altrimen¬ 
ti diffi ci I i dacomprendere. 

Più diffi ci le si è mostrato, soprat¬ 
tutto peri maschi,menoperleragaz- 
ze, l'acquisizione delle cosiddette 
competenze trasversali previ stenella 
legge e nei decreti attuativi di essa: 
quelle relazionali (comunicazione, 
capacità di analisi e soluzione dei 
problemi), conoscenzesull'organiz- 
zazionedellaproduzioneedel lavoro 
nell'impresa, la disciplina del rap¬ 
porto di lavoro, la sicurezza sul lavo¬ 
ro. Anchesu queste materiesi èrive- 


latadi grandeaiuto una didattica at¬ 
tenta al le esperienze concrete dei la¬ 
voratori a parti radali'ambi entedi la¬ 
voro, ad esempio sulla busta paga ei 
d i ri tti, su I ci ci 0 prod utti vo e su II a si - 
cu rezza, che ha portato molti giova¬ 
ni, dopo un primo approccio proble¬ 
matico, a valutare positivamente 
questematerieimportanti perlaloro 
vi tal avorati va. 

P er I e com potenze p i ù strettamen¬ 
te tecnico professionali, che hanno 
incontrato un buon interesseda parte 
degli apprendisti, si ètalvoltaverifi¬ 
cata I a d i ffi col tà di trovare u n 'offerta 
formativa adeguata in termini di at- 
trezzatureedi docenze. Dado ri sulta 
n ecessari o al I argare l'offerta formati - 
vaall'insiemedelleAgenzieformati- 
vepresenti sul territorio, accreditate 
a questo fine dalle Pubbliche istitu¬ 
zioni, compreselescuolead indi rizzo 
tecnico professionale, mentrein que¬ 
sta pri mafase sono stateuti I izzateso- 
lo poche Agenzie formative, spesso 
sprovviste di attrezzature specializ¬ 


zate. 

I mportante, anche se troppo limi¬ 
tata, si èmostratalapossibilitàdi uti- 
lizzaredegli artigiani odei lavoratori 
esperti comecodocenti perlematerie 
professionali, eh e sono stati ben e ac¬ 
colti eseguiti dai giovani apprendi¬ 
sti. In questo senso leesperienzegià 
reai izzatei n territori comeBolzano e 
Trento per la formazione di veri e 
propri maestri artigiani,chepossono 
si a affi ancarei docenti nellestrutture 
formative, sia esercitare un ruolo di 
tutoraggi 0 azi endal e, indica unastra- 
dapienamenteconfermatadallaspe- 
rimentazioneincorso,esucui istitu¬ 
zioni eparti sociali devono investire 
in temi di organi zzazioneedi risorse. 

L eistituzioni competenti eleparti 
sociali sonoimpegnatesullabasedei 
risultati della sperimentazione a ge¬ 
neralizzare l'esperienza, proponen¬ 
do un modello adeguato che tenga 
conto della necessità di percorsi for¬ 
mativi modulari e personali zzati, per 
rispondereai fabbisogni differenzia¬ 


ti degli apprendisti. 

Sono state già emanate dal Mini¬ 
stero del lavoro, di concerto con le 
Regioni econ leparti soci ali, di sposi¬ 
zioni sui finanzi amenti, sui contenu¬ 
ti formativi, sulle modalità organiz¬ 
zative. Sono in viadi definizionean- 
cheleprocedureperi tutor aziendali, 
per I a certi f i cazi on e d el I e com peten - 
ze acquisite, per gli accreditamenti 
delleAgenzieformativeacui affidare 
l'attivitàcorsuali. 

Così, in modo non faci le ma com¬ 
pì essi vamentesoddisfacente, si avvia 
un ri lancio quali tati voequanti tati vo 
dell'apprendistato come canale pri¬ 
mario di inserimento dei giovani nel 
I avoro con i I sostegno del I aformazi 0 - 
ne. Un cammino chesi svolge anche 
n el I a prospetti va d el l'attu azi 0 n e d el¬ 
la legge sul l'obbligo formativo fi no a 
18 an n i, eh e prevede per q u està fasci a 
di età l'apprendistato come unico 
istitutodi accesso al lavoro. 

* Segreteria Federazione 
Formalioneericerca CGIL 


INFO 


M usica 
nella 
T uscia 

L'università 
popoiaredei- 
ialuscia 
inaugura un 
dipartimento 
dimusica,di¬ 
retto da Da- 
nieia Sabati¬ 
ni.Inpro¬ 
gramma,tra 
i'aitro,semi- 
nari eia crea¬ 
zione di 
un'orchestra 
(diretta da 
RaffaeiiaSa- 
batini).Perin- 
fomazioni; 
0761-442640. 


APPUNTAM ENTO 


Seminario 
suiia didattica 
multimediaie 


Per il terzo anno consecutivo 
l'associazione culturale For- 
m&lnform con la collaborazio¬ 
ne delle aziende e delle realtà 
culturali aderenti al Pool 
scuola, organizza un semina¬ 
rio nazionale a carattere for¬ 
mativo sul l'utilizzo dei com¬ 
plessi multimediali nelle co¬ 
municazioni in rete e nell'at¬ 
tività didattica. 

Il seminario si svolgerà il 17 
e il 18 novembre presso l'Isti¬ 
tuto Tecnico «Lucio Lombar¬ 
do Radice» e presso l'attiguo 
Istituto Tecnico «Heinrich 
Hertz»di Roma. 

Il seminario è articolato in 
due momenti: nella mattina 
del 17 novembre, in collabo- 
razione con la Lega delle Au¬ 
tonomie Locali e la Federazio¬ 
ne Nazionale della Stampa 
Italiana, si terrà un dibattito a 
cui, fra gli altri, interverrà an¬ 
che il Ministro della Pubblica 
Istruzione Luigi Berlinguer e, 
a partire dal pomeriggio, 
avranno luogo tre sessioni pa¬ 
rallele di formazione suddivi¬ 
se per livello scolastico (ma¬ 
terna/elementare, medio infe¬ 
riore e medio superiore), lavo¬ 
ri che si concluderanno il 
giorno successivo. 

Il seminariosi configura co¬ 
me un modulo del corso na¬ 
zionale di aggiornamento or¬ 
ganizzato dall'associazione e 
riconosciuto dal Ministero 
della Pubblica Istruzione ed è 
pertanto rivolto agli inse¬ 
gnanti ed al personale scola¬ 
stico. Ai partecipanti verrà ri¬ 
lasciato l'attestato redatto se¬ 
condo le indicazioni di cui al¬ 
l'articolo 7 della direttiva n. 
305/97. La frequenza alle 4 
sessioni del seminario com¬ 
porta il riconoscimento di 16 
ore di aggiornamento. L'atte¬ 
stato riprodurrà solo le ore di 
effettiva frequenza. Il permes¬ 
so per partecipare al Semina¬ 
rio nazionale deve essere rila¬ 
sciato dalle singole scuole 
nell'ambito della progettazio¬ 
ne prevista per le attività for¬ 
mative sul le nuove tecnologie 
didattiche. Le spese di viaggio 
e soggiorno sono a carico dei 
partecipanti. La partecipazio¬ 
ne è gratuita ma, poiché i po¬ 
sti disponibili sono solo 350, 
è indispensabile prenotarsi 
inviando l'iscrizione al fax 
06-5754813. 

Per la conferma della Vo¬ 
stra prenotazione consultare 
l'elenco pubblicatoall'indiriz- 
zo: http://www.albert.it/semi- 
nario/formsem.htm 
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DALL'INVIATO_ 

GILDO CAM PESATO 

TOKYO «Non sarà magari sanguino¬ 
so come la bomba di Hiroshima, ma 
l'Impatto psicologico rischia di essere 
davvero devastante. Da oggi il Giap¬ 
pone non è più la stessa cosa»: forse 
esagera il giornalista deH'Asah; S/m- 
bum, il maggior quotidiano giappo¬ 
nese, roba da milioni di copieal gior¬ 
no. Ma non c'è dubbio che il piano 
di ristrutturazione annunciato l'al- 
troieri dalla Nissan ha lasciato tutti 
di stucco per la durezza della ricetta: 
chiusura di 5 stabilimenti, 21.000 
persone in meno nel giro di tre anni, 
taglio drastico della rete dei conces¬ 
sionari, dimezzamento dei fornitori 
con conseguente «esportazione» del¬ 
la crisi occupazionale anche nelle 
aziendedell'indotto. 

Una ricetta dura cui non è affatto 
abituato né psicologicamente prepa¬ 
rato un paese come il Giappone, do¬ 
ve il poSo di lavoro è una consacra- 


IL PIANO NISSAN 

■ Dipendenti in forza 
Riduzione: Attuali: 

14% 148.000 



Obiettivo 
aprile 2002: 

127.000 


■ Fabbriche 
Chiusura 

di 3 stabilimenti 
entro il marzo 2001 
Obiettivo aprile 2002: 
1,65 milioni di autoveicoli 

P&G Infograph 



zione di inserimento sociale prima 
ancora che la garanzia di uno stipen¬ 
dio. Il numero dei suicidi e la presen¬ 
za della marginalità, sinora fenome¬ 
no quasi sconosci uto da queste parti, 
sono destinati ad aumentare. Per il 


Giappone^ aniva l’incubcKiiaxcupazione 

La pesanteristrutturazionealla Nissan apre una nuova era 


Giappone ieri è stato come ricevere 
un pugno in faccia a freddo. Anche 
se le avvisaglie non erano certo man¬ 
cate. E non solo alla Nissan. 

L'improvviso sgonfiarsi lo scorso 
autunno della bolla speculativa che 
ha accompagnato per un lustro l'e¬ 
saurirsi deila spinta propulsiva dell'e¬ 
conomia giapponese, ha segnato for¬ 
temente il settore bancario con ri¬ 
strutturazioni e fusioni. Quando Su- 
mitomo e Sakura Bank si sono unite 
nelle scorse settimane hanno annun¬ 
ciato un taglio del 30% della forza la¬ 
voro. Qualche decina di migliaia di 
persone dovrà abbandonare la pro¬ 
pria scrivania in seguito alla fusione 
di Industriai Bank of Japan, Fuyji e 


Dai Ichi Kangyo. Insieme i tre istituti 
formeranno la più grande banca del 
mondo ma a differenza del passato 
quando crescita di un gruppo in 
Giappone significava automatica- 
mente più posti di lavoro, in questo 
anno di fine di secolo ciò significa 
soprattutto tagli. Dal settore finan¬ 
ziario, il primo colpito dalla crisi del¬ 
la Borsa, la ricetta delle ristruttura¬ 
zioni è passata al settore industriale. 
La Nissan apre la strada per la sua 
particolare situazione di debolezza, 
ma quante altre seguiranno? Il paese 
del Sol Levante per la prima volta co¬ 
mincia a dubitare di se stesso. La di¬ 
soccupazione è a livelli che in Italia 
farebbero sorridere, ma qui inquieta¬ 


no veramente: 4,8%, un record stori¬ 
co. 

Se al giornalista dell'Asah; Simbun 
veniva in mente Hiroshima ci deve 
essere un che di freudiano. L'atomica 
significò la fine del «glorioso» isola¬ 
mento del Giappone, la sconfitta da¬ 
vanti alletruppestraniere. Adesso ar¬ 
riva un altro duro colpo allo «yama- 
to», all'orgoglioso senso di identità 
che è insieme forza e collante del 
Giappone. La ristrutturazione della 
Nissan porta anch'essa come la bom¬ 
ba di Hiroshima il marchio di un 
«gaijin», una parola che, significati¬ 
vamente, si può tradurre sia come 
straniero che come barbaro. Sotto il 
piano dei tagli c'è infatti la firma di 


un «gaigjin», e cioè di Carlos Ghosn, 
l'uomo che la Renault (azionista di 
riferimento di Nissan col 36,8% del 
capitale) ha spedito a Tokyo col com¬ 
pito di risanare i mali del gruppo. Il 
manager, di origine brasiliana, è gio¬ 
vane (45 anni) ma nel suo curricu¬ 
lum annovera cose come la ristruttu¬ 
razione della Michelin in Nord Ame¬ 
rica e della Renault in Europa, com¬ 
presa la chiusura di Villevordein Bel¬ 
gio. Qrad prova con laNissan. 

Il Giappone ha assistito stupefatto 
ed impotente all'agire dei nuovi pa¬ 
droni venuti da lontano, più sensibi¬ 
li alla dittatura dei conti che al tradi¬ 
zionale consociativismo sociale nip¬ 
ponico. Quella di Ghosn, diventato 


amministratore delegato, è stata una 
specie di blitz krieg, una guerra lam¬ 
po. L'acquisto di Nissan è stato for¬ 
malizzato il 28 maggio: il primo lu¬ 
glio si è insediato il nuovo manage¬ 
ment; ieri è stato annunciato il «pia¬ 
no di rivitalizzazione». Non senza 
che il primo settembre ben 17 mana¬ 
ger arrivassero d'un colpo da Parigi a 
sedersi nei posti chiave dell'azienda. 
«M a è vero che volete portare la sede 
direzionale via da Tokyo?», ha chie¬ 
sto un preoccupatissimo giornalista. 
«No resta lì perché abbiamo calcoala¬ 
to che ci costa di pi ù spostarla che te¬ 
nerla. Almeno per ora», è la gelida ri¬ 
sposta di Ghosn. «Dobbiamo dimen¬ 
ticare il passato e guardare avanti ad 
una nuova era. Non c'è altra scelta 
per sopravvivere che seguire il pia¬ 
no», diceYoshikazu Hanawa, il giap¬ 
ponese rimasto presidente forse solo 
perché, bisognava mostrare che, al¬ 
meno in apparenza, l'oceano è anco¬ 
ra una barriera sufficiente a difende¬ 
rei! Giappone dall'invasionegaijin. 


Rai, martedì b leggetDma in aula “"5;^ 

Salvi ottimista, ma una partedeirudair annuncia battaglia Il governo: andiamo avanti io stesso 



Uliano Lucas 


Sondaggio CgiI 
l' 80 % dei lavoratori 
vuole II posto fisso 

■ L’80%deglioperaieil78%de- 
gli impiegati credonoal «posto 
fisso», ancheacostodi retribu¬ 
zioni non elevate. Il datoemer- 
gedaunaricercacondottaper 
laCgildall’Abacussuuncam- 
pionedi 2 mila lavoratori in 
Lombardiaein Campania. Ri- 
spettoallafiessibilità, il quadro 
cambiatranordesud:sein 
Lombardia vienepoco apprez¬ 
zata, nel mezzog iomo i 140% 
delcampionesidichiaradi^o- 
stoaformedi lavoro precario. Il 
campionesidivideinvece 
equamentesull’orariodi lavo¬ 
ro: il 50% credechele35 ore 
siano utili percrearenuovaoc¬ 
cupazione, l’altrametàpensa 
esattamenteil contraiio.Trale 
domandedel sondaggio, una 
seiiededicataall’Unionemo- 
netaria: lamaggiorpartedegli 
intervistati giudica positiva- 
menteringressodeiritaliain 
Europa, esoloil2%si dichiara 
impreparato suquestoargo- 
mento. Nell’ipotesi di unapiat- 
tafomnadi contrattazioneeu¬ 
ropea, ilcampionetomaadivi- 
dersi tra nord esud: in Lombar¬ 
dia, lapiimamateiiachedo- 
vrebbeessereoggetto di con- 
trattazioneèl’ambiente(indi- 
catadal 60%), seguito daoccu- 
pazione(50%), cioètutela 
socialeesalute. 


FERNANDA ALVARO 

ROMA LaleggesulleRappresen- 
tanzesindacali unitarietornain 
aulaallaCameramartedì prossi¬ 
mo per concluderei! suo iternel 
primo ramo del Parlamento «o 
comunque per cominciare una 
votazione che deve portare a 
questo nel giro di pochissimi 
gi orn i ». 11 rei atore Pi etro G ^e- 
roni, diessino, non èottimista, 
né pessimista. Dopo un'altra 
riunionedi maggioranza, dopo 
le assicurazioni del ministro del 
Lavoro, Cesare Sai vi e del la sot¬ 
tosegretari a alla Presidenza del 
consiglio, Elena Montecchi, 
non ci dovrebbero essere più 
tentennamenti dapartedi alcu¬ 
ni, n el I a stessa maggi oran za eh e 
ancora «non si fidano». Dubbi 
ancora tra gli uomini di Mastel- 
la(divisaal suo interno)enella 
Li^a Dini. Alberto Acierno, 
Udeur, arrivaaddiritturaachie- 
dereil ritiro del «seci sonoemo- 
ri, del progetto di I egge». 

Insomma. La riunione di 
maggioranzadi ieri non èservi- 
ta a preparare unafutura seduta 
tranquilla. Se martedì prossimo 
dovessero arri vare troppi no, ci 
sono già assicurati i sì di Rifon¬ 
dazione comunista che, co¬ 
munque, sarà in aula a votare 
per non far man care il numero 
legale. «Non è questo il nostro 
obiettivo, ma siamo ben con¬ 
tenti selaleggeavràaltri sì -spie¬ 
ga Pietro Gasperoni - Abbiamo 
lavorato per una maggioranza 
unita. L'ordine del giorno da 
Giancarlo Lombardi (Ppi)con il 
quale il Governo si impegna a 


presentare al Senato unapropo- 
stadi modifica all'articolo 1, sul 
qualesi amo tutti d'accordo, èia 
soluzione. Se qualcuno, nella 
maggioranza si tirerà indietro, 
lo ha detto anche chiaramente 
Fabio M ussi, seneassumerà tut¬ 
ta la r^onsabilità politica. Di¬ 
co poi, che se non ci si fida del 
ministro del Lavoro, se non ci si 
fida dell'impegno della presi¬ 
denza del Consi glio,si ri schiodi 
metterefin daqui in forseil rap¬ 
porto di fiduciatrail Governo e 
1 asua maggi oran za». 

Sul voto in aula martedì pros¬ 
simo, è otti mi sta il ministro Ce¬ 
sare Salvi: «Mi pare ci siano le 
condizioni per un esito positi¬ 
vo» L'articolo 1, confermail mi¬ 
nistro «contiene un elemento 
di eccessivo dirigismo in quan¬ 
to il decreto ministeriale non 
sembra lo strumento più ido- 
neoarisolvereeventuali contra¬ 
sti fraleparti sociali. Allo stesso 
tempo I a I egge serveel asol uzi 0 - 
ne data a questo problema con 
l'ordine del giorno Lombardi 
sembra sia quel la giusta». Il sot¬ 
tosegretario ai Rapporti con il 
Parlamento Elena Montecchi 
sottolinea, invece, l'unanimità 
dellamaggioranzasullavolontà 
di mettere in ealendario per 
martedì il provvedimento. 

Mentre nella maggioranza 
eontinuano i eontatti per arri¬ 
vare al voto definitivo, fuori dai 
palazzi del Governo eontinua- 
nolepresedi posizione. Negati¬ 
ve, anehe dopo l'ineontro eoi 
ministro Salvi di lunedì. Con¬ 
fi ndustria: «Non siamo eontrari 
ad una legge sull'argomento - 
preeisa il vieepresidente degli 


industriali Carlo Callieri - ma 
eoa eomestauseendodallaCa- 
meraèinaeeettabileenon solo 
per quanto riguarda il primo ar¬ 
ti eoi o, eioè il problema delle 
pieeoi e imprese. Nella norma ei 
sono infatti aspetti molto im¬ 
portanti mal e impostati, ineoe- 
renti eon l'aeeordo di luglio e 
eon il sistema di due livdii di 
eontrattazione ehe vanno eor- 
retti». Callieri precisando di 
aver ribadito al ministro del la¬ 
voro «la nostra posizione» ha 


aggiunto di non ritenere «eoa 
procedendo si possa andare 
avanti». Il giudizio di Confin- 
dustria «resta completamente 
negativo sul merito e non sul 
principio». Critico con gli indu¬ 
stri al i i I segretari o C gi I, C offera¬ 
ti: «Non c'èsoloostilità da parte 
dellaConfindustria, mal'inten- 
zionedi costruire un'idea oppo¬ 
sta alla nostra, cioè quella di 
comprimerei costi ecompetere 
nella globalizzazione solo con 
questi strumenti». 


ROMA LaCortedei Conti ha boc¬ 
ciato l'accordo quadro sul telela¬ 
voro nel pubblico impiego. La 
decisione- secondo quanto han¬ 
no riferito i sindacati - sarebbe 
dovutaallamancanzadi unapre 
visione di spesa per gli investi¬ 
menti n ecessari al I a parten za del - 
lo strumento. Una previsione- 
affermano i sindacati - non fatti- 
bi I epri ma di saperci n eh emi sura 
lesingoleamministrazioni deci¬ 
deranno di utilizzare il telelavo¬ 
ro. L'intesa raggiunta a luglio 
avrebbe dovuto andare a regime 
dopodueanni di sperimentazio- 
neeprevedechesiano i lavorato¬ 
ri a chiedere di passare al telela¬ 
voro. In caso di eccesso di do¬ 
mande valgono la disabilità, le 
esigenzedi cura di bambini con 
meno di otto anni e la distanza 
tral'abitazioneeil luogo di lavo¬ 
ro. Il dipendentechesceglieil te 
lelavoro hadiritto-secondo l'in¬ 
tesa - allo stesso trattamento re 
tributivo e normativo dei colle 
ghi che lavorano in ufficio. Le 
spese per l'i nstal lazionedel I a po¬ 
stazione sono a carico dell'am- 
ministrazionepubblica. 

Il presidente dell'Aran, Carlo 
del l'Aringa si è detto «sorpreso» 
per la deci sione del la Corte. «La 
spesa per I e attrezzato re n ecessa- 
rieal telelavoro - haspiegato Del¬ 
l'Aringa - non può essere consi- 
derataallastreguadi un aumento 
contrattuale o di nuove assun¬ 
zioni. Non èun costo, èunaspesa 
perinvesti menti». 

Per i sindacati si tratta di un 
provvedimento «graveeinaccet- 
tabi I e» perch é «i n f i ci a d i fatto I a 
contrattazione» e blocca il pro¬ 
cesso perl'introduzionenel pub¬ 


blico impiego di elementi di fles¬ 
sibilità. «Il giudizio della Corte 
sul telelavoro come un costo per 
la pubblica amministrazione ri- 
sultaincomprensibile»,diceil se¬ 
gretario confederale della CgiI 
Gianpaolo Patta. Sulla stessa li¬ 
neali segretario confederaledel- 
laCisI LiaGhisani equello della 
Uil Antonio Foccillo chedefini- 
scono «sconcertante» il provve¬ 
dimento della Corte, in contrad- 
dizionecon lesuecontinue«pre 
di eh e»sul I afi essi bi I ità. 

Tuttavia-ha assi curato il mini¬ 
stro della Funzionepubblica An¬ 
gelo Piazza - il governo intende 
andareavanti perdareoperativi- 
tà all'accordo sul telelavoro nel 
pubblico impiego superando 
«l'i ntoppo» posto dal la Cortedei 
Conti. Piazza ha precisato cheli 
contratto quadro «non prevede 
costi aggiuntivi perché la scelta 
di avviaresperimentazioni sul te¬ 
lelavoro è già prevista nell'ordi¬ 
namento». «Attuare la riforma 
della pubblica amministrazione 
-hadichiaratoii ministro-èdav- 
vero un percorso aostacoli. Ci so¬ 
no continue difficoltà, rallenta¬ 
menti e incomprensioni. Il go¬ 
verno intende procedere con la 
massi ma determi nazione». Piaz¬ 
za ha definito l'intesa bocciata 
oggi dallaCorteuna«novitàim- 
portanteper leamministrazioni 
eutileperi lavoratori. Non appe 
nasi conosceràl'esattanaturadei 
rilievi della Corte - prosegue - il 
dipartimento della Funzione 
Pubblica darà mandato all'Aran 
di esaminare le iniziative neces¬ 
sarie per dare operatività all'ac- 
cordo»cheoltretuttonon incide 
sullesceltedi investimento. 


Servizi pubblici locali, aumenta 
il divario tra Centro-Nord e Sud 


Lavoro temporaneo 
in rapida crescita nel '99 


E l'Enel punta 
ad accordi 
con reti urbane 

■ L'Enel statentandodifareac- 
cordi con leaziendemunicipa- 
lizzatepiùpiccoleepiùdeboli 
perevitaredi venderelereti di 
distribuzionenelleareeurbane 
dovesi trova in concorrenza 
conunaazienda municipaliz¬ 
zata. Il presidentedellaCispel e 
presidentedell’Aceadi Roma, 
Fulvio Vento, conferma laten- 
denzadeH'Enelanon voler 
metteresul mercato lereti di di- 
stiibuzioneurbanadenunciata 
dall’Authorityperl’energiaco- 
medannosaperlaconcorren- 
za. «L’Enel sta proponendo a 
moltenostreaziende-spiega 
Vento-alcunejoint-ventures 
M afino ad ora, nonostante! 
molti contatti, èstatofirmato 
solounprotocolloaParma». 
Vento denuncia poilafase«di 
stai lo» in cui si trovano letratta- 
tivetralegrandiaziendeelet- 
trichediRomaeMilano. 


ROMA «L'Italiadei servizi pubbli¬ 
ci locali cresce in modo diverso, 
con un forte divario tra Centro- 
Nord eSud. Perquesto lo stato de¬ 
ve intervenire con dei finanzia¬ 
menti, senza bloccare le aree più 
avanzate». È quanto dich iarato da 
Bruno Soresina, vicepresidente 
del I aC ispel, I aconfederazi on en a- 
zionaledei servizi pubblici degli 
enti locali, a margine del conve¬ 
gno per la presentazione dell'an¬ 
nuario anagrafico e dei dati eco¬ 
nomici delle imprese associate. 
Insomma, il Mezzogiorno resta 
un buconero peri servizi pubblici. 

I servizi di acqua, trasporti, rifiuti, 
gas, elettricità operano spesso al 
Sud in condizioni di pesantearre- 
tratezza. Su 170mila occupati nel 
settore dei servizi pubblici locali 
sol 0 poco piùdi32mila(il 19%) I a- 
vorano al Sud esu 3.700 miliardi 
di investimenti annui perii com¬ 
parto n earri vanoalSudnonpiùdi 
350, l'8,4%. Per superare questa 
Italia a due velocità, secondo il 
dossier Cispel, saranno necessari 
investimenti di almeno 120mila 
miliardi nel prossimo decennio 
(12mila miliardi l'anno). «I risul¬ 
tati di questi investimenti - spiega 
Soresina-avrebberoenormi rifles¬ 
si indotti su sviluppo ed occupa¬ 


zione». In uno studio compiuto 
daCispd eNomismaèstatoanche 
messo in evidenzalastrettacorre- 
lazionetra dotazione di reti eser- 
vizi elivellodi attività economica. 
A un indice di dotazione infra¬ 
strutturale nel Centro-Nord di 
118,9eal Sud di 65,7 corrisponde 
un analogo squilibrio perii pii per 
abitante (117,9 al Centro-Nord e 
69,7alSud). 

Nel Sud poi i servizi essenziali 
sono ancora gestiti perlamaggior 
partein economiadal comune, la 
forma più semplice di gestione: il 
61% nel settore dell'acqua il 
75,9%nel settoredei rifiuti.Tutto 
il settoredei servizi pubblici locali 
sta comunque attraversando una 
fase «delicata» di passaggio. E un 
graduale avvicinamento dei ren¬ 
dimenti delle imprese a quelli di 
mercato potrebbe aumentare il 
valore delle attuali imprese di al¬ 
meno il 6%, cioèdi 6.000 miliardi 
su un valore complessivo di 
100.000 miliardi. Il fatturato del 
'99 perii settoredei servizi pubbli¬ 
ci, secondo lo studio Cispel, è di 
30mila miliardi di lire, mail diva¬ 
rio tra Centro-Nord e Sud è del 
55%perladotazioneinfrastruttu- 
rale, pari al 59%del totalefattura- 
to. 


ROMA Nel primo semestre di 
quest'anno i lavoratori tempo¬ 
ranei in Italia sono stati 75.524 
(12.748 dei quali, pari al 17%, 
allafinedellamissionesonosta- 
ti assunti a tempo pieno); 
12.562.225 le ore lavorate; 
14.347 impresesi sono avvalse 
della legge 196, per il 13% per 
coprire assetti produttivi non 
previsti, per il 20 per sostituire 
lavoratori assenti, per il 67 per 
far fronte a punte prodotti ve I e- 
gatea periodi con esigenze par¬ 
ticolari. 

A due anni dall'entratainvi- 
goredel I a I egge, Adecco, soci età 
leaderin Italianel settoredei la¬ 
voro temporaneo, ha organiz¬ 
zato a M ilano un convegno per 
farei I punto su questo strumen¬ 
to principe della flessibilità e 
della mobilità, anche in pre/i- 
sionedellasuaannunciatarifor- 
ma. 

La fotografia del la situazione 
aggiornata allo scorso giugno è 
stata realizzata in collaborazio- 
necon il Cesri della Luissdi Ro¬ 
ma presieduto da Gino Giugni, 
dal Cedri dell'Università Catto¬ 
lica di Milano, edall'lsmo, che 
hanno anche intervistato sulle 
atteseperlariformaesperti (sin¬ 


dacai i sti e cattedrati ci)emana- 
gerdellemaggiori aziende. 

Dei lavoratori temporanei 
nel periodo gennaio-giugno, il 
57%eranouomini, il 58addetti 
amansioni manuali, il 73%del- 
le aziende si trova nel nord e il 
18 nel centro Italia, ei settori di 
utilizzo sono perii 44%nell'in- 
dustri a meccanica e per il 22 nel 
terziario. La durata media delle 
missioni è stata di 166,3 ore e 
l'impiego medio di lavoratori/ 
impresaèdi5,26. 

Non tutti i lavoratori in afftto 
ricorrono a questo strumento 
perchésono disoccupati o sono 
stati espulsi dai processi produt¬ 
tivi: sono il 35,3% dai 19 ai 30 
anni, il 40,4% dai 30 ai 39, il 
28,3%dai 40 ai 49, il 23,3%oltre 
i50. 


ERRATA CORRIGE 

L'articolo sulla Galileo di 
Marghera, pubblicato su l'U¬ 
nità di lunedì scorso, è usci¬ 
to senza la firma dell'auto¬ 
re, Raul Wittenberg. Ce ne 
scusiamo con l'interessato e 
con i lettori. 


CDfillDCFE 

LARFFE^ 

A Gencva e in Italia 

V__y 


Venerdì 22 ottobre 1999 ore 15-19 

Genova, Palazzo Ducale 


Apertura 

Ubaldo Benvenuti 
Giuseppe Pericu 
M arta Vincenzi 
Giancarlo M ori 
Introduzione 
Claudio Burlando 


Inizio lavori ore 15 

Interventi programmati 
Giulio Anseimi 
Giancarlo Cimeli 
Sergio Cofferati 
Alberto Lina 
Maurizio Maggiani 
Alessandro Profumo 


Ore 18 Intervento conclusivo 


MASSIMO D'ALEMA 



Democratici di Sinistra 

Federazione di Genova - Direzione Nazionale 
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PUGLIA 


Mamme ritrovano figli 
smarriti durante lo sbarco 


I Èstatarintracciatalamadredel 
piccolodi pochi mesi abbando¬ 
nato lunedì secane! centrodi pri¬ 
ma accoglienza «DonTonino 
Bel lo» di Otranto ( Lecce) : si trat- 
ta-sièappneso-diunagiovane 
albanesedi26anni,originariadi 
Scutari. Haritrovato i suoi piccoli 

ancheladonnaalbanesecheavevaraccontatodi averperso ifiglioletti di 
cinque mesi edi 10 anni, FluturaBhoschati,di36 anni. 

I ricongiungimenti sonoawenuti entrambi nellacasermadei carabinieri di 
San Pietro Vemotico, localitàdellapnovinciadiBrindisialconfineconlapro- 
vinciasalentina. leriseravi si erarecataladonnaalbanese, unagiovanedi 26 
anni di Scutari, che- dopo avercercato invano pertutto il giorno il proprio 
bambi nodicinquemesi-ha chiestoaiutoai militari. Intantoilpiccolo era 
nel centrodi primaaccoglienzadiOtranto: gli agenti Ioavevanotrovato in 
unaculla, portatadanonsi sachi; di lui nessunosapevanulla. Solo nellatar- 
damattinatadi ieri, dopogli accertamenti compiuti daN'ufficiostranieri di 
Leccesuiridentitàclelladonna,èstatopossibileil ricongiungimento trala 
madreedilfiglioletto. 

I carabinieri di San Pietro Vemotico hanno trovato anche! figli di FI utura 
Bhoschati.Ladonnadi^erataavevaraccontatodiaverperso ifiglioletti di 
cinque mesi edieci anni nellefasiconcitatedellosbarcosullecostepugliesi. 
Erairarcatasul litoraledi Frigolenel Salente, maunavoltaaterranonaveva 
visto più itigli. Perfortunasi trovavano ieri matti nanellecampagnedel brin¬ 
disino insiemeadunacoppiadi albanesi. I dueadulti, dopo losbarco, invece 
difuggire, avevanocercatodiaiutareiduepiccoli rimasti solieowiamente 
inm predaal panico. 


Immigrazione^ crescita esponenziaie 


Dossier Caiitaa in 8 anni più del 60%. Turco: «Stringiamo patti di amicizia» 


IL PIANETA IMMIGRAZIONE 


1990 

1998 

1990/’98 

Nord 304.133 

35,7% 

673.986 53,9% 

+122% 

Centro 320.086 

41,0% 

367.684 29,4% 

+14% 

Sud 86.595 

11,1% 

140.123 11,2% 

+63% 

Isole 70.324 

9.0% 

68.422 5.5% 

-3% 

ITALIA 781.138 

COSI NEI COMUNI 

100,0 

1.250.214 100,0 

+60% 




Comune 


% residenti stranieri 

e numero abitanti 


su totale nazionale 

Sopra i 250.000 


34,0 


tra 100.000 e 250.000 


9,2 


tra 50.000 e 100.000 


9,2 


tra 20.000 e 50.000 


12,7 


tra 10.000 e 20.000 


10,0 


tra 5.000 e 10.000 


10,0 


sotto i 5.000 


13,9 



LA PROVENIENZA 

Oceania- 

0,3% 




America 

13,1% 

Asia- 

18,3% 

Fonte: CARITAS 




Europa 

38,5% 


Africa 

28,8% 


P&G Infograph 


ROMA Una crescita del 60% in otto 
anni pari a 470 mila unità. L'Immi¬ 
grazione In Italia ha aperto II 1999 
con un totale di 1.250.214 stranieri 
regolari, di cui 1' 86,3% extracomunl- 
tarl. Al primo posto sempre II M aroc- 
co con 146.000 permessi, seguito 
dall'Albania con 9Z000 (un aumen¬ 
to dal '90di 24volte). FlIIppIneeSta- 
tl Uniti si attestano oltre 50.000, so¬ 
pra 30.000 Tunisia, Jugoslavia, Cina 
popolare, Romania, Senegai e Srl 
Lanka. I Paesi della ex Jugoslavi a. In¬ 
vece, totalizzano Insieme92.012 pre¬ 
senze. L'Identikit della «Babele» Ita¬ 
lia edizione '99 è stato disegnato dal¬ 
la Carltas di Roma nel dossier statisti¬ 
co annuale presentato Ieri mattina. 

L'Immigrazione In Italia è un feno¬ 
meno «dal volto dolce e rassicurante 
fatto di donne, bambini e padri che 
lavorano» verso II quale gii Italiani 
«per II Giubileo devono fare un atto 
di amicizia»: lo ha detto II ministro 
della solidarietà sodale Livla Turco 
Intervenendo alla presentazione del 
volume della Carltas. «Il dossier è un 
importante documento politico, 
un'operazione verità-ha detto il mi¬ 
nistro - perché racconta la realtà del¬ 
l'Immigrazione che la politica si osti¬ 
na ad Ignorare. Parla del milione e 
250 mila Immigrati r^olarl che non 
trovano spazio nel dibattito politico 
facendo un grande torto agli Italiani 
perché non si dice loro la verità e ali¬ 
mentando una paura che non ha 
nessuna ragione d'essere». Secondo 
Livla Turco, la sicurezza nelle città 
passa per «l'Incontro e l'amicizia tra 
Italiani ed Immigrati. Non sono bra¬ 
va negli slogan ma oggi ne lancio 
uno per II Giubileo: costruire l'amici¬ 
zia». Il dossier della Carltas, ha prose¬ 
guito Livla Turco, cl porta anche nel 
cuore delle cose da fare. Primo nodo 
la legge applicata solo nella parte re¬ 
pressiva («contiene norme tra le più 
severe cheli ministro dell'Interno sta 
applicando con scrupolo») ma non 
In quella dell'Integrazione. La Corte 
del Conti non ha ancora licenziato II 
regolamento attuativo. 

Dal dati emerge che l'immlgrazlo- 


ne In Italia è sempre più multietnica 
e frazionata: lo stivale, rileva la Carl¬ 
tas, è l'unico caso al mondo dove I 
primi cinque gruppi stranieri totaliz¬ 
zano appena II 30% della presenza 
straniera. Il dossier, oltre a tracciare il 
bilancio del più recente passato (i da¬ 
ti sono il compendio del '98) compie 
questa volta anche un viaggio nel fu¬ 
turo per dimostrare l'infondatezza 
della paura dello straniero e che i 
nuovi arrivi «possono essere conside¬ 
rati il prezzo da pagare» contro la 
crescita zero: senza nuovi ingressi, 
nel 2046 la popolazione italiana si ri¬ 
durrebbe del 60% passando a un dra¬ 
stico 34,1 milioni. E alle emergenze 
demografiche si aggiungerebbero 
quelleoccupazionali. 

Per quanto riguarda i nuovi ingres¬ 
si il '98 ha visto 150.000 permessi 
concessi, di cui 111.000 validi alla fi¬ 
ne dell'anno e 90.000 a carattere sta¬ 
bile. Il boom dall'Est: 38.362 permes¬ 
si e ben 34,6% dei nuovi arrivi. L'A¬ 
frica è la più penalizzata nel confron¬ 
to tra già residenti (29%) e nuovi ar¬ 
rivati (14%). Primo motivo di ingres¬ 
so il ricongiungimento familiare 
(45.537) seguito dal lavoro (21.638 
ma nel '99 primo è il lavoro con 
58.000 permessi grazie alle nuove re¬ 
gole) e lo studio (11.238). Sempre più 
le donne (64.473) anche per gli arrivi 
dai paesi islamici. I minori giunti nel 
'98 sono stati 12.000. Per quanto ri¬ 
guarda invece le presenze nelle regio¬ 
ni e nelle province, il nord calamita 
il 53,9% contro il 29% del centro 
(aveva il 41% nel '90). Stabile il sud 
(11%), svuotate le isole (dal 9% al 
5,5%). Lazio e Lombardia (270.943 e 
241.243 regolari rispettivi) detengo¬ 
no il 41% del totale. Oltre le 100.000 
unità Veneto ed E.Romagna e le 
80.000 il Piemonte. Sono 22 le pro¬ 
vince con più di 10.000 permessi (15 
al nord), otto superano i 20.000. Ro¬ 
ma rimane al primo posto, con 
219.368 regolari, poi da Milano 
(161.746) e Tori no (46.345). Altro ca¬ 
pitolo: la famiglia: per la prima volta 
i coniugati (49%) sono più numerosi 
dei single (46,5%). Le persone con 


prole sono passate dal 10% al 14% in 
otto anni. Sono a quota 21.000 i 
bambini nati da almeno un genitore 
immigrato. I minori immigrati, se¬ 
condo una stima del dossier, a fine 
'98 erano 181.597 pari al 14,5% di 
tutti gli stranieri regolari. A scuola gli 
studenti stranieri sono sei volte più 
numerosi di otto anni fa: la stima 
'99-2000 parla di 83.000 studenti. I 
matrimoni misti si attestano su circa 
11.000. Infine il lavoro: da calcoli 
lstat'97 riportati nel dossier, solo il 
52% di quelli autorizzati a lavorare è 


risultato assicurato come dipenden¬ 
te. Nel settore domestico gli extraco¬ 
munitari assicurati all'lnpssono stati 
oltre 100.000, in prevalenza asiatici 
(42%) e per circa tre quarti donne. I 
dipendenti 170 mila in prevalenza 
africani (41%) inseriti nei commer¬ 
cio (28,5%), meccanica (24%), edili¬ 
zia (12%). Gli agricoli tra i 30 e i 40 
mila: gli autonomi circa 50.000 se¬ 
condo il Viminale mentre solo 4.000 
risultano assicurati all'lnps. Il gettito 
contributivo è stato stimato in 2.650 
miliardi nel '99. 


CRIMINALITÀ 


Aumentano i reati tra i dandestini 
Più diffuse ie nozzea pagamento 



La ministra 

Livia 

Turco 


ROMA Irregolarità spesso via 
propedeutica alla delinquenza. 
LoaffermalaCaritasdi Romanel 
dossier statistico sull'immigra- 
zionel999. Elecifretestimonia- 
no che l'equazione clandestini- 
criminalitàèin aumento.Gli im¬ 
migrati denunciati o indagati, in 
un anno sono cresciuti dà 34% 
passando da 58.901 a fine '97, a 
89.457 a fine'98 mentre si regi¬ 
stra un aumento de!l'll%siatra 
gli arrestati (passati da 24.202 a 
27.282) che tra i detenuti (da 
11.214al2.686). 

Per lo più si tratta di persone 
senza permesso di soggiorno: I' 
86,4% tra i denunciati (pari a 
77.290) e il 90% tra gli arrestati 
(24.772). Europa dell'est eAfrica 
settentrionale in pole position 
per irregolari che hanno avuto 
guai con lagiustizia: tra denunce 
earresti rispettivamente40.000e 
circa 35.000. Sul fronteespulsio- 
ni, oltre il 99% sono irregolari. 
Nel '98gli intimati di espulsione¬ 
secondo il dossier - sono stati 
47.861 egli espulsi 8.543 (quasi 
un quinto degli intimati). Nei 
centri di permanenza tempora¬ 
nea sono stati trattenuti più di 
6.000 stranieri senza titolo di 
soggiorno e 13.105 sono stati ri¬ 
mandati nei Paesi di originegra- 
zieagli accordi di riammissione. 
La Pugl i a è la regi on e pi ù esposta 
all'attacco dei clandétini: 
36.000 sbarchi ne! '98 e 26.019 
nei primi sei mesi del '99. Il 46%è 
costituito da albanesi (seppurein 
diminuzione) insiemea kosova- 
ri,curdi eiracheni. 

Enon finiscequi. Pubblicazio¬ 


ni di matrimonio o addirittura 
matrimoni di comodo per ragaz¬ 
ze extracomunitarie che cerca¬ 
no, in questo modo, unalegaliz- 
zazionealla loro permanenza in 
Italia: sono sempredi più a Mila¬ 
no le coppie «miste», formate 
cioè da un italiano spesso anzia¬ 
no (ad^uatamenteri compensa¬ 
to perii disturbo) eda una extra¬ 
comunitaria, che chiedono di 
sposarsi, oppure dicono si real¬ 
mente di fronte all' ufficiale di 
stato civile. Il sospetto chequesti 
matrimoni in realtànon sianoal- 
trocheun mezzo per permettere 
alledonnedi ottenereil permes- 
sodisoggiorno,oppurelacittadi- 
n an za, h a sp i n to I ' uff i ci 0 an agra- 
fedel Comuneamonitorareiiffr 
nomeno e a parlarne, seppur in 
maniera informale, con un Pm 
della Procura milanese, acui po¬ 
trebbe presto anche inviare un 
esposto. La legge sull'immigra¬ 
zione consente a coloro che in¬ 
tendono sposarsi di «ottenere - 
spiega un funzionario dell'uffi¬ 
cio stranieri della questura - un 
permesso di soggiorno per il pe 
riodo in cui restano esposte le 
pubblicazioni. Un periodo che 
non supera i sei mesi echeviene 
prorogato solo in casi ecceziona¬ 
li». Se poi la donna sposa un ita¬ 
liano, non ottiene immediata- 
memtela cittadinanza: devono 
passare almeno due anni. Il so- 
spettochepubblicazioni omatri- 
moni non siano altro che un 
espediente per aggirare la legge 
sul l'i mmigrazione è confermato 
dalla notevole differenza d'eta 
fragli sposi. 


Allanne povertà, 800 milioni di persone sofitono la fame 

Rapporto '99 delleOng. Italia fanalino di coda per l'impegno verso lo sviluppo sociale 



ROMA Èinaumentolapopolazio- 
nemondialechevive sotto I a so- 
glia di povertà: sono 800 milioni 
gli individui chesoffronolafame, 
190 milioni! barn binichesi trova- 
no in uno stato di cronica defi¬ 
cienzaalimentare, mentre il 38% 
della popolazione femminile è 
analfabeta ed oltre il 30% degli 
abitanti del l'Africa sub-sahariana 
h a u n a speran za d i vi ta i n feri oreai 
40anni. Questi alcuni dei dati del 
Rapporto Social Watch '99, pre¬ 
sentato ndLedizione italiana. 
Realizzato annualmente da oltre 
100 organizzazioni non governa- 
tive(Ong)-apartiredagli impegni 
assunti dai governi contro la po¬ 
vertà al verticedi Copenaghen del 
'95 - il Rapporto assume «partico¬ 
lare importanza»- hanno sottoli¬ 
neato i curatori - in vi sta del la ses¬ 
sione straordinaria dell'Assem¬ 
blea generaledelleNazioni Unite 
chesi svolgerà a Gl na/ra nel 2000 
evaluterà, a 5 anni di distanza, la 
realizzazione degli impegni presi 
nel'95. 

Gli ultimi dati disponibili non 
I asci an o però ben sperare: i poveri, 
ovvero lepersonechevivonocon 
meno di un dollaro al giorno, so¬ 
no passati dal. 227.000del 1987a 
1.314.000del 1993esi concentra- 
n 0 soprattutto i n Asi a e Afri ca. M a 
c'è di più: «molte nazioni colpite 


da cri si fi n an zi ari e- afferma i I Rap¬ 
porto - hanno perduto in pochi 
mesi i successi conquistati in de¬ 
cenni di lotta alla povertà», poi- 
chési èpreferito sai vare banche e 
fondi di investimento sottraendo 
ri sorsea san i tà esi cu rezza soci al e. 

Il probiemaprincipaleperi Pae¬ 
si in difficoltà resta però il persi- 
stentedebitoestero,chesi somma 
ai tagli per gli aiuti dapartedei go¬ 
verni occidentali. Alcuni dati: il 
Sud-Est asiatico spende oltre il 
22% delle entrate derivanti dalle 
esportazioni per il debito estero, 
l'Africa sub-sahariana il 14%, l'A¬ 
merica Latina il 33%. «Nonostan- 
tequesto-sottolineail Rapporto- 
non si èfatto alcuno sforzo parti¬ 
colare perlacancdlazionedd de¬ 
bito». L'ai uto pubbi i co al 1 0 svi I up- 
po da parte dd Paesi più ricchi, 
poi, oggi è al suo «minimo stori¬ 
co»: 0,2% contro lo 0,7% dd Pii 
chei Paesi donatori si erano impe¬ 
gnati a versare. Per realizzare gli 
obiettivi di svilupposocialefissati 
dai 185 Paesi del verticedi Cope¬ 


naghen, rileva 
il Rapporto, la 
spesa attuale 
dovrebbe esse¬ 
re aumentata 
almeno dd 
50%: oggi, in 
media, i servizi 
sociali di base 
ricevono il 
12% dd budget 
nazionale e il 
15% degli aiuti 
esteri. Nd bi¬ 
lancio dd Social Watch '99, solo 
60 Paesi hanno registrato progres¬ 
si in linea con gli impegni assunti, 
in testa Ci prò, Dani marca eCorea 
dd sud. In Paesi come Zambia, 
Madagascar e Uganda, però, più 
del 90% ddia popolazione vive 
con meno di 2 dollari al giorno e 
più di 80Paesi hannooggi un red¬ 
dito prò capiteinferioreaqudiodi 
10anni fa. 

Daqui l'appelloddrOsservato- 
rio internazionale sullo a/iluppo 
soci al e Soci al Watch affinché, per 


il Giubileo, si giungaallacancdla- 
zione dd debito internaziona- 
le.Qudladella remissionedd de¬ 
biti peri Paesi più poveri, «propo¬ 
sta dal Papa, mi pare la dimensio¬ 
ne più nobile dd Giubileo dd 
2000». La valutazione è dd mini¬ 
stro dd Lavoro Cesare Salvi, che 
ha ricordato come «ai tempi di 
I srael e l'an n o sabati co era appu n - 


toqudioin cui venivano rimessi i 
debiti nd popolo, fra ricchi e po¬ 
veri». «L'auspicio che nd 2000 si 
possa arri vare! I pi ù vi ci n 0 possi bi - 
leaquesto obiettivo - hadetto Sal¬ 
vi -è un'idea giusta che può dare 
un grande significato morale al¬ 
l'occasione dd Giubileo, peri cre¬ 
denti così come peri non creden¬ 
ti». In questo modo, secondo il 


ministro, si af¬ 
fronterebbe 
anche un pro¬ 
blema che ha 
una «sua logica 
economica». È 
infatti «sbaglia¬ 
to - ha sottoli¬ 
neato Salvi - 
pensare eh e ciò 
che i Paesi ric¬ 
chi perdereb¬ 
bero abbonan¬ 
do i debiti dd 
Paesi poveri oinviadisvilupposa- 
rebbe un danno. In un mondo 
sempre più globalizzato infatti - 
haconcluso-losradicamentodd- 
la povertà a livdio mondialetor- 
n crebbe i n d u bbi am en te a van tag- 
gio dell'intera comunità interna¬ 
zionale». 

Giudizio negativosuN'ltaliand 
Rapporto Social Watch '99. Ndia 
classifica degli impani per lo svi¬ 
luppo sociale presi in occasione 
del vertice mondiale di Copena¬ 
ghen nd '95epoi realizzati, l'Italia 


si colloca infatti dopo Azerbai¬ 
gian, Uzbekistan estati Uniti. Ma 
anchedopo Costa Rica ed Etiopia. 
L'impegno verso lo sviluppo so¬ 
ci al e (dal I a I otta al I a povertà, al Lo¬ 
bi ettivoddiapienaoccupazionee 
integrazione), cioè, nd nostro 
Paese va a ri I en to, tan to eh e i I Rap¬ 
porto i n seri sce I'I tal i a tra le n azi o- 
ni in cui «iltassomediodi progres¬ 
so è troppo lento per raggiungere 
gli obiettivi previsti entroii 2000». 
Infatti, sesul fronteddi' alfabetiz¬ 
zazione di base e longevità ddia 
popolazionel'ltalia«haraggiunto 
l'obiettivo», non altrettanto acca¬ 
de per altri settori .Così, afferma il 
Rapporto, il nostro Paese «avanza 
ma non abbastanza» per quanto 
riguarda la salute infantile; «peg¬ 
giora» sul fronte ddia sicurezza 
alimentare ed «arretra» decisa¬ 
mente per ciòcheriguardalaridu- 
zione ddle spese militari e aiuto 
pubblicoallosviluppo. In testa al¬ 
la classifica, invece, Danimarca, 
Olanda, Norvegia e Cina. L'Italia 
scende invece all'll“ posto tra i 
Paesi donatori. Il nostro Paese ha 
infatti drasticamente ridotto il 
proprio livdio di aiuto pubblico 
allo sviluppo, portandolo allo 
0,11% dd Prodotto interno , ri¬ 
spetto all'impegno preso di rag¬ 
giungerete 0,7%. La spesa milita¬ 
re, i n vece, èaumentataal l'l,9%. 


■ I PAESI 
RICCHI 
Diminuiscono 
gli aiuti 
verso gli stati 
poveri, si dona 
solo lo 0,2 
del PII 


■ CESARE 
SALVI 

Anche da noi 
molti Indigenti 
«Attenzione 
a parlare 
di flessibilità. 
Serve cautela» 
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IN Primo Piano 


l'Unità 



^Contro la proposta dél'&c presidente si sono 
pronunciati il centrodestra ePellegn'no (Ds) 
Favore/oli quattro parlamentarì della Quercia 


♦ DsePopolarì presentano nuovo progetto 
Si distingueda quello dell'ex presidente 
perché non pra/edel'uso diretto della Pg 


Caso l^b, tre no al Senato 
Affonda la commisaone 


Bocciate le proposte di Cossiga, La Loggia e Sdi 



Contrasto 


IN PRIMO PIANO 


L'ec <^GConatotB»èallarTnato, ma non lascia 



Il senatore a vita Francesco Cossiga Claudio Onorati/ Ansa 


Dal Polo 
la prima 
proposta 

ROMA L’idea di una commissio- 
nesul caso M itrokhin nacque su¬ 
bito all’indomanidelle«rivel azio- 
ni»sulleschedeattribuiteal Kgb. 
FuilPoloalanciarelaproposta.Lo 
scorso giovedì vennero presenta- 
tealSenatoeassegnateallaconn- 
missioneAffari costituzionali tre 
proposte. Unadel senatoreavita, 
FrancescoCossiga, chelimitava 
l'orizzontedell’inchiestaalcaso 
dei documenti inviati in Italiadai 
servizi segreti inglesi, come«dos- 
sierM itrokhin». Lacommissione 
doveva avere, comunque, ampi 
poteri, compreso quello di funge- 
redaPoliziagiudiziaiiaedi potersi 
awaleredi tutti i Servizi.Unase- 
condapropostavennepresenta- 
tadal Polo (primofirmatario il ca¬ 
pogruppodi Fi, Enrico La Loggia). 
Allargaval’orizzonteprevedendo 
un’inchiesta «sui finanziamenti a 
personalitàepartiti politici italiani 
da partedei Paesi del Patto di Var¬ 
savia». Unaterzapropostaerade- 
positatadalloSdi. Chiedeva 
un’inchiestaapiùlargo raggio sul 
finanziamento dei partiti, pratica- 
menteunificandoquestacom- 
missioneconquella,giàbocciata 
ma riapparsa, suTangentopoli. 
L’adesionedei ds, purtraqualche 
contrasto nel gruppo del Senato, 
al testo Cossiga, raffreddò rapida- 
mente l’entusiasmo del Polo, pu- 
recontraiioaH’eventualepresi- 
denzadellostessoCossiga. Ieri la 
decisionedella lacommissione 
dinonisciiverieall’ordinedel 
giorno. 


M ilano, nasce 
Giunta-giovani 
antì Aibeitini 

MILANO Flanno assessorati, de- 
l^heeuffici. Presentano proget¬ 
ti. N on hanno un sindaco, ma un 
portavocearotazione. Sfanno 
fotografarecon lafasciatricolore 
espiegano di essereun gruppo 
«eterogeneo»di giovani chedarà 
vita ad «unaveraepropriasimula- 
zionedi ruoli»percostruire«una 
alternativacredibile». Nascecos 
laGiunta-giovanidiMilano,for- 
matada25/30ennidalleorigini 
di sinistra, mapronti ad attaccare, 
oltrealladestra,anchequell’op- 
posizioneche«non ha ancora sa¬ 
puto rispondereadeguatamente 
alla maggioranza». Nel mirino, 
i nnanzitutto, ci sono i I si ndaco 
GabrieleAlbertini ei suoi assesso¬ 
ri, che «nonsannoguardareall’ 
interessegenerale», machefan- 
nounapolitica«chegarantisce 
solo coloro cheappartengono ad 
alcuni settori giàekremamente 
tutelati». 

LaGiunta-ombrahagiàauto- 
convocato il proprio «governo 
metropolitano»contantodi pro¬ 
getti. Ad esempio defi niscono i I 
centro socialeLeoncavallo «patri¬ 
monio di tutta lacitta». Rilancia¬ 
no l’istituzionedel registro delle 
unioni civili eil riconoscimento 
dellecoppiedi fatto. La «Giovane 
Giunta» vorrebbeanchecheletre 
lineedellametropolitanafossero 
aperte24oresu24. 


NEDOCANETTl 

ROMA Commissione d’inchiesta 
sul Kgb addio? Potrebbe essere 
questo il verdetto scaturito ieri 
dalla commissioneAffari costitu¬ 
zionali del Senato, che ha affon¬ 
dato le proposte presentate da 
Francesco Cossiga, dal Polo (pri¬ 
mo firmatario, il capogruppo di 
Fi, Enrico La Loggia) edallo Sdi. 

Il presidente della commissio¬ 
ne Massimo Vinone, all’inizio di 
seduta, ha chiesto la messa al¬ 
l’ordine del giorno dell’esame 
congiunte delle tre proposte. No 
della maggioranza. S è passati al 
voto per ciascun ddl. Risultato, 
due bocciature. Quello dell’ex 
Presi dente del la Repubblica è sta¬ 
to respinto da un voto trasversa¬ 
le. No compatto del centro-de¬ 
stra, al quale si sono aggiunti i 
voti contrari del presidente della 
commissione Stragi, Giovanni 
Pellegrino ds, e del verde Athos 
De Luca; astenuti il capogruppo 
popolare, Leopoldo Elia (contra¬ 
rio all’iscrizione in assoluto e 
non in una precisa seduta); a fa¬ 
vore il popolare Andreolli, il co¬ 
munista Marchetti e i diessini 
Manzella, Pardini, Passigli e 
Franca Prisco. Sul progetto La 
Loggia, invece, voto ancora com¬ 
patto del Polo, ma a favore, e vo¬ 
to contrario, altrettanto compat¬ 
to, della maggioranza, con con¬ 
seguente affossamento. Il verde 
Stiano Semenzato ha segnalato 
cheli voto del suo gruppo è stato 
determinante. 

A questo punto, non c’è nes¬ 
sun ddl all’odg della commissio¬ 
ne Affari costituzionali. Villone 
ha precisato che potrebbe ripro¬ 
porre la discussione delle propo¬ 
ste all’ufficio di presidenza della 


GIORGIO FRASCA POLARA 

ROMA «Noi siamo contenti di 
questa nuova disponibilità dei 
Democratici ad entrare al gover¬ 
no perché sblocca una situazio¬ 
ne di stallo e placa un pò la fi¬ 
brillazione dentro la coalizione 
di centro sinistra». La coordina¬ 
trice dei Verdi, Grazia France- 
scato, seguesulleagenziegli svi¬ 
luppi del dibattito aperto dal¬ 
l’intervista di Francesco Rutelli. 
«Ma attenzione...» 

Attenzioneachecosa? 

«Si deveandaread un 
nuovo assetto del go¬ 
verno solo ed esci usi- 
vamentesullabasedi 
un accordo ben defi¬ 
nito e prestabilito. 

Per intenderci: ne& 
suna crisi al buio. È 
un lussochenon pos¬ 
siamo assol utamente 
permetterci.» 

Che cosa vogliono 
essere i Verdi? C'è 
qualche polemica 
tra voi. Lei sostiene 
che il movimento 
nonèprigionierodialcunoschie- 
ramento politico; quattro depu¬ 
tati replicano ricordando che la 
collocazionedel movimentoènei 
centrosinistra... 

«Se c’è q ual eh e poi em i ca è ben ve¬ 
nuta purchésui contenuti. Il con¬ 
flitto èsano, la rissa no. E non cre¬ 
do affatto checi sia rissa. Una pre¬ 
messa però: è vero che ho detto 
che non siamo prigionieri di 
schieramenti perché il futuro del 
pianeta e la difesa dell’ambiente 
interessano tutti i cittadini. Siamo 


commissione, sempre, ha preci¬ 
sato «dopo la finanziaria e sem¬ 
pre che le condizioni politiche 
ne dettino la necessità». Il «vuo¬ 
to» potrebbe, però, essere col ma- 
to, se la commissione accetterà 
di esaminare un nuovo disegno 
di legge, presentato, poche ore 
dopo le bocciature, dai senatori 
diessini Pardini, Mignone, Stani- 
sciaedal popolareAndreolli. 

«Sono sempre stato favorevole 
ad una commissionedi inchiesta 
sul dossier Mitrokhin -ha spiega¬ 
to così il suo voto. PelIegrino- 
purché questa commissione suc¬ 
ceda e non si sovrapponga alla 
commissioni stragi». «Ben venga 
-ripete- un nuovo organismo 
parlamentare che può essere pre¬ 
sieduto anche da Francesco Cos¬ 
siga, ma a condizione che non 
sia una sovrapposizione istitu¬ 
zionale con la commissione che 
presiedo». 

Giudizi duramente negativi al 
voto della prima commissionedi 
Palazzo Madama sono venuti 
dalla destra. Per Berlusconi, l’e¬ 
ventuale crisi di governo servi¬ 
rebbe adirittura «per distogliere 
l’attenzione sul caso Mitrokhin». 
La prova, il voto di Palazzo Ma¬ 
dama. Il vice presidente del Se¬ 
nato, Domenico Fisichella, An, si 
è detto «sorpreso e amareggiato». 

«Tale decisione -ha sostenuto- 
determina una grave battuta 
d’arresto neH’impegno della ri¬ 
cerca della verità su questioni di 
tale delicatezza». «La maggioran¬ 
za -aggiunge-preferisce rinviare 
strumentalmente l’argomento 
nella preoccupazione che tale te¬ 
ma possa accentuare le difficoltà 
ei conflitti del centro-sinistra». 

Rincarano la dose, il capogrup¬ 
po di Fi in commissione. Renato 
Schifani, che parla di «uno 


però cosci enti che, oggi, possiamo 
portare megl i o avan ti q uesti vai o- 
ri con i progressisti.Èquestalasfi- 
da che abbiamo di fronte: il recu¬ 
pero di una diversità peculiare ai 
Verdi.» 

La ha parlato di questa di va'sità 
comeunGianobifronte... 

«Certo. Questa sfida può essere 
vissuta come una condizione di 
emarginazioneo comeunaforza. 
A lungo i Verdi, ein genere gli am¬ 
bientalisti,sono stati costretti a vi - 
verequestadiversitàcomeunade- 
bolezza, il verbo ambientalista 
considerato come un a eresia. Alla 
prima conferen zadel- 
l’Qnu su ambiente e 
sviluppo,aStoccolma 
nel '72, noi italiani 
eravamo quattro gat¬ 
ti. Ventanni dopo, al 
vertice di Rio, questa 
eresia era diventata 
ortodossia: tutti i go¬ 
verni del mondo ave¬ 
vano sancito la neces- 
sitàdel cosiddetto svi¬ 
luppo sostenibile. Na¬ 
turalmente c’è un 
abissotrail direeil fa¬ 
re; ma è importante 
l’affermazione di principio. E 
dunquelanostraparolad’ordineè 
l’integrazione della politica am¬ 
bientali sta con quellaeconomico- 
sociale, insomma come dare le 
gambeperfarcamminareunfutu- 
ro sosten i bi I e. Q uesto - si a eh i aro- 
è il motivo per cui sono qui, con 
questa responsabilità politica. Al¬ 
trimenti sarei ri mestateli cernente 
nel Wwf internazionale.» 
Comedire; non di destra nédi si¬ 
nistra ma avanti va inteso dai 
puntodi vistacuituraieeda con¬ 


schiaffo della maggioranza a 
Cossiga», che, secondo Biondi 
«dovrebbe trarne le conseguen- 
ze».Per un gruppo di deputati di 
An della Camera, si tratta di «an¬ 
sia di insabbiamento». 

Tutto smentito dalla presenta¬ 
zione del progetto Ds-Popolari 
che dimostra la volontà di ricer¬ 
care la verità e di non fare uno 


tenuti;echei Verdi non mettono 
in discussioneia ioro coiiocazio- 
ne nelio xhieramento di centro 
sinistra? 

«Esattamente. I Verdi sono alleati 
leali e responsabili, néstiano me¬ 
ditando di uscire dal governo, di 
cui del resto facciamo parte, so¬ 
prattutto in un momento in cui il 
paese ha bisogno di stabilità. E 
d’altra parte la destra è stata sem¬ 
pre insensibile ai problemi am¬ 
bientalisti quando non aperta¬ 
mente ostile. La sinistra ha mo¬ 
strato più sensibilità, ma non an¬ 
corasufficiente. Dunquesecondo 
noi c’è ancora da la¬ 
vorare molto perché 
la sinistra assuma 
davvero come asse 
portante delle sue 
strategie il futuro so¬ 
stenibile.» 

Torniamo al rilan¬ 
ci ode! la coalizione. 

Cèchi,tra i Demo¬ 
cratici, già alza il 
prezzoionoioCossi- 
ga. 

«Questa logica non ci 
appartiene e non ci 
interessa. Fio già det¬ 
to e ripeto: il rilancio della coali¬ 
zione, cheècosaurgente, deveav- 
venire sulla base dei contenuti e 
per q u esto ci offri am o com efaci I i - 
tatari del dialogo tra tutte le forze 
della maggioranza. Inutile ag- 
giungerechepernoi lacoalizione 
d a/e essere ri spettosa d el I e i d enti¬ 
tà edel ledi versitàdei vari soggetti. 
Come ho fatto con altri,hoappa 
n a offerto a C ossutta frutta e dol ci 
biologici chesonoii simbolodella 
nostra battaglia per la sicurezza 
alimentaleecontro prodotti agri- 


sgarbo a Cossiga, considerando 
che il nuovo testo si differenzia 
da quello del senatorea vita solo 
per un particolare. 

Non prevede più che la com¬ 
missione possa disporre diretta- 
mente della polizia giudiziaria, 
del Cesis, del Sismi, del Sisde, del 
Ris e del servizio informativo 
della Guardia di finanza. 


coli modificati geneticamente.» 

Suppletive di novembre. Si vota 
in quattro collegi dellaCamerae 
in uno del Senato, tutti vinti nel 
'96dalIa maggioranza. C'èla pro¬ 
posta Dsdi un simbolo unico che 
utilizzi il logo dell'Ulivo con l'ag¬ 
giunta di una nuova voce; Nuovo 
centrosinistra... 

«Ci stiamo r^ionando, ma riten¬ 
go sensata l’ipotesi che in ciascu¬ 
no dei cinquecollegi interessati si 
tenga conto della realtà locai e per 
dareun giusto peso ancheaquelle 
forzechen on fan n o partedei I ’U I i- 
vo ma che pure soiengono l’at- 
tualegoverno». 
Dallesuppletivealla 
regionali. Per no- 
vembreil suo prede¬ 
cessore Luigi Monco¬ 
ni ha proposto can¬ 
didature non «di 
partito», non dipen¬ 
denti cioè dai rap¬ 
porti di forza tra i 
partiti,comepassag- 
gio indispensabile 
perleelezioni regio¬ 
nali quando si potrà 
sperimentare («va¬ 
luteremo comeedo- 
ve»)lalistaunitariadel centro si- 
nistra.Condivide? 

«Per le suppletive si tratta di una 
ipotesi ragionevole e speriamo 
praticabile. Quanto alle liste uni¬ 
tarie per le regionali non sono fa¬ 
vorevole, senon in casi ecceziona¬ 
li. Dove cioè ci sia un’ampia con¬ 
vergenza tanto delle forze politi¬ 
che della coalizione quanto dei 
Verd i stessi. La Lo m hard i a è u n 0 d i 
questi casi eccezionali, e potrebbe 
rivelarsi un esperimento politico 
interessante.» 


RQMA «L’i m pressi oneèch ed vo¬ 
gliano cacciare fuori». Questa è 
l’impressione mattutina di Fran¬ 
cesco Cossiga, eh e i n tutta I a gi or- 
natadi ieri hapreferitoaspettarele 
decisioni di MassimoD’Alemasul 
futuro del governoedell’eventua- 
le «crisi pilotata» messa in moto 
dall’Asinelio. Nel pomeriggio 
conferma «l’impressione» anche 
il deputato cossighiano Angdo 
Sanza: «Noi non ce ne andiamo, 
finchénon ci cacciano». Manon è 
troppo rassicurante, peri fedelissi¬ 
mi ddi’ex Picconatore, nemmeno 
l’assicurazione che arriva nel tar¬ 
do pomeriggio da partedd popo¬ 
lari edd Democratici di non voler 
escludere nessuno. L’atteggia¬ 
mento sospettosodi Cossiga con¬ 
tinua, teme «pasticci da Prima Re¬ 
pubblica», diceun suo collabora¬ 
tore, echiedecheleeventuali mo¬ 
difiche ndia maggioranza avven¬ 
gano in modo «trasparente». Al¬ 
trimenti l’ex Capo ddio Stato 
chiederà una «crisi formale», an¬ 
che se sembra avere accantonato 
l’ideadi un’uscita dal governodd 
suoidueministri. 

Nd frattempo, i cossighiani doc 
Angdo Sanza e Giorgio Rebuffa 
per rafforzare i numeri 
(attualmentesonosd se¬ 
natori e due deputati) 
cercano di attrarrei par¬ 
lamentari più indecisi di 
Ri e di ottenere da loro 
un sostegno alla «linea 
C ossi ga»: cen tro-si n i stra 
con trattino in evidenza, 
cioè con la precisa diffe¬ 
renziazione fra «centro 
riformatoreesinistrade- 
mocratica» secondo la 
formula contenuta nd- 
l’epistolario a due sul caso Kgb, 
formula contraria alla nuova 
identità ulivista come la intendo¬ 
no! Democratici elostessoVdtro- 
ni. Un appoggio che ottengono, 
espresso in un documento con¬ 
giunto, dai deputati Ernesto Sta)a- 
no, Gianfranco Saraca, Bonaven¬ 
tura Lamacchia, (iscritti nd grup¬ 
po Misto come Rinnovamento 
italiano e Popolari per l’Europa), 
chevogliono garan ti re, n d I a coa- 
lizione, «accanto alla presenza di 
forzedel I a si n i stra, vi si bi I ità ed au¬ 
torevolezza ad un centro riforma- 
toredi tipo europeo». Stajano,che 
èanchepresidenteddlaCommis- 
sioneTrasporti ddIaCamera, non 


haperòintenzionedi usci re da Ri, 
madi mantenere solo «un appog¬ 
gio esterno all’Ulivo». Anzi, la li¬ 
nea di Cossiga starebbe racco¬ 
gliendo intorno a sé, secondo i 
suoi sostenitori, molte simpatie 
fra cattolici elaici eanche«di qud 
terzo del Ppi chenon segueCaka- 
gnetti», dice Sanza. Il Ppi, dd re- 
sto,èancheil baluardoal progetto 
ddI’AsindIo nd quale confida 
l’ex Presidentedella Repubblica. E 
in serata dal neo segretario popo¬ 
lare, Pierluigi Castagnetti,dopola 
riunionecon i Democratici,arriva 
laconfermachenon ci sarànessu- 
na esclusione dd partner ddl’at- 
tualemaggioranzain un eventua- 
I en u 0 vo assetto d i go vern o. 

Non si sbilanciaenon si abban¬ 
dona a gesti plateali, Francesco 
Cossiga, (che in serataèandato al 
Quirinale ma, fanno sapere, solo 
per questioni personali) però dà 
sfogo all’ironia e punta dritto il 
vecchio piccone su Arturo Parisi: 
dasardoasardolochiamaArtullo, 
gli dà del bugiardo su un suo ap¬ 
poggio a Berlusconi in Sardegnae 
an eh e d i avere portato alla rovi n a 
M ario Segn i. A voi erio cacci aredal 
governo, però, sarebbero in tanti: 
«Qud dovane signore 
boi scevi co, eh e però I o fa 
con molto garbo, che è 
Massimo D’Alema; una 
persona allevata da me 
in sacrestia,comeArturo 
Parisi; e, con nessun gar¬ 
bo, Walter Veltroni». 
L’unico in cui Cossiga 
confida (ironicamente) 
è Pietro Polena: «Alme¬ 
no lui èdegante...». E se 
giudica «buffonate» le 
tesi di Vdtroni sul comu¬ 
niSmo, al premier Cossiga chiede 
se «si èaccorto dd trappoloneche 
gli stanno preparando» i partner 
ulivisti. Trail vittimista («tutti mi 
mettonoii veto»)eil modestol’ex 
Picconatore, comunque, diceche 
non gli interessa diventare mini¬ 
stro. Cossiga, infine, ironizza an¬ 
che sui contatti tdefonici di Ro¬ 
mano Prodi come ispiratore dd 
movimenti del suo vice, cosa poi 
smentita dallo stesso presidente 
ddia Commissione europea: «È 
uno schiaffo in faccia a Parisi», 
commenta trionfanteSanza, «ras¬ 
sicura coloro che temono brutte 
figure dd nostro paese in Euro¬ 
pa». N. L. 


VERSO IL CONGRESSO DEI DS 

Veneridì 22 ottobre alle ore 17.00 
c/ 0 Circolo Ragionamenti 
Via Arco del Monte 99/A (Campo de' Fiori) 

Presentazione pubblica della mozione 

"Per un partito della sinistra 

per una coalizione riformatrice 

per rinnovare i valori del socialismo europeo" 

Partecipano 

Betty Leone, Segreteria nazionale Cgii 
Pasqualina Napoletano, Europarlamentare 
Giorgio Mele, Coordinatore nazionale sinistra Ds 

I compagni e le compagne di Roma e del Lazio che intendono sostenere la 
mozione possono rivolgersi a: Adriano Labbucci tei. 06.57302357/ 8/9 



NUOVA SINISTRA DS DI ROMA E LAZIO 


_ L'INTERVISTA ■ GRAZIAFRANCE5CATO.coordinatrioedei Verdi _ 

<^on poGàamo pametterd crisi al buio» 


// 

Si sblocca 
una situazione 
di stallo 
e placa 

lafibrillazione 
della coalizione 

—n— 



m FUORI 
0 DENTRO? 

Cossiga 
alza 
la voce 
ma non ritira 
i suoi ministri 
dal governo 
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UN PREMIO 
PER CHI 
SOPRAVVIVE 
AL PALINSESTO 

MARIA NOVELLA OPRO 


C ome nella preistoria tele¬ 
visiva, la serata di lunedì 
è stata vinta dal classico 
film di Raluno. La retedi Ago- 
stlnoSaccàha funzionatocome 
un congegno ad orologeria: 
TGl, Blagl e John Travolta 
hanno stretto II pubbllcoln una 
tripllcemorsa enon Thannopiù 
mollato. Alla fine arrivavano 
pureBrunoVespa eGlanfranco 
Fini, trovando gli spettatori 
stremati epronti a tutto. Dicia¬ 
mo la veri tà: l'A udì tei dovrebbe 
contemplare anche un premio 
per I sopravvissuti del palinse¬ 
sto. N lente soldi, naturalmen¬ 
te, ma, cheso, un titolo di bene¬ 
merenza eh edla accesso, alla fi¬ 
ne dell'anno, a qualche soddl- 
sfazlonelmmaterlale. Trattan¬ 
dosi della rete cattolica per ec¬ 
cellenza, chi ha resistito a Fini, 
per esemplo, grazi ea un aeeordo 
Raluno-Vatieano potrebbe me 
ritarequaleheindulgenza In vi¬ 


sta del Giubileo. Perl rieehi an¬ 
drebbero beneinvecedegll seon- 
tl fiseall, poca roba magari, per¬ 
ché non è tanto sborsare I soldi 
ehedài oro fasti dio, ma 1 7 dea di 
pagareletasseglusto eomequel 
pezzenti da lorodipendenti. Per 
I forzisti la televlslonefpubbllea 
eprivata, èehiaro) potrebbepre 
vedererepllehea e!reulto eh!uso 
da discorsi di Casini (Berlusco¬ 
ni no: sarebbeun premio troppo 
grosso). Al radicali si potrebbe 
darela piccola soddisfazionedi 
metterela loro firma sullelette 
redi lleenziamento da lavora¬ 
tori. Non tutte, ma eosì, una 
ogni tanto. A Fini poi andrebbe 
eonsentito, oltre al rieovero 
eoattoda drogati, al lavori for¬ 
zati peri delinquenti, anehell 
diritto-dovere di torturare ogni 
tanto qualehe ex-post-sempre 
eomunista. Perehé se no, che 
gusto el sarebbe a essere ex- 
post-semprefaselstl 7 


SCELTI PER VOI 
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Amici e amanti di penna 

I nconsueto viaggionei sentimenti più autentici con un 
superbo AnthonyHopkins nei panni di un iibraioanti- 
quario iondineseeuna bravissima AnneBancroft in 
queiii di unascrittriceamericana: si scriveranno iette- 
repertrent'anni, dai '49 aiia finedegii anni Settanta (ii 
dopoguerra, ia ricostruzione, i'era moderna) senza 
mai incontrarsi. «84 Charing Cross Road», regia di 
DavidJones,staserasuRetequattroaiie23.10. 


LAWRENCE 

D'ARABIA 


■ David Lean mette 
in campo tutta la sua 
abilità di artigiano del 
cinema in questo ko¬ 
lossal passato alla 
storia per le suggesti¬ 
ve sequenze nel de¬ 
serto egiziano e il rit¬ 
mo avvincente con 
cui narra la vita del 
tenente inglese La¬ 
wrence, eroe della ri¬ 
nascita araba contro 
il colonialismo. 


Regia di David Lean, con 
Peter OTooie, Aiec Guin- 
ness, Anthony Quinn, 
OmarSharif. Gb(1962). 
180 minuti. 


■ FeSlOTDZlS 

VITE SOSPESE 


■ New York, 1940: 
Linda, figlia di un 
ebreo tedesco immi¬ 
grato, scopre che 
l'uomo per cui lavora 
è al soldo dei servizi 
segreti. E quando gli 
Usa scendono in guer¬ 
ra, Linda ottiene da 
lui di partire in missio¬ 
ne per Berlino, dove 
spera di salvare alcu¬ 
ni parenti e ottenere 
importanti segreti mi¬ 
litari. 


regia di David seitzer, 
conMichaei Dougias, 
MeianieGriffith, Liam 
Neeson. Usa (1992). 135 
minuti. 


REPORT 


■ A«Report»si parle¬ 
rà dei pericoli alimen¬ 
tari nel nostro paese. 
In scaletta un servizio 
del videoreporter Pao¬ 
lo Bernard, <6e non 
ammazza, Ingrassa», 
che partendo dallo 
scandalo del pollo alla 
diossina belga di que¬ 
sta estate, cerca di 
capire come funziona¬ 
no nel nostro territo¬ 
rio gli stabilimenti In¬ 
dustriali del grassi per 
uso alimentare anima¬ 
le e umano che sono 
alla base di una miria¬ 
de di prodotti di largo 


PORTA 
A PORTA 


■ Il nuovo Governo 
dell'Ulivo con II «toto- 
mlnlstrl»che Impazza, 
la finanziarla, le pen¬ 
sioni, Il costo della 
benzina:questi Itemi 
sul tavolo nella punta¬ 
ta odierna di «Porta a 
Porta», che avrà come 
protagonista II Mini¬ 
stro del Tesoro Giulia¬ 
no Amato. In studio 
con Bruno Vespa an¬ 
che I rappresentanti 
delle due «parti»: Il 
Presidente della Con- 
flndustrla, Giorgio 
Fossa, e II segretario 
generale della CISL 
Sergio D'Antonl. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


^ nAlUNO 

6.40 UNOMATTINA, 
Contenitore di attualità, 

9.45 DIECI MINUTI DI,,, 
PROGRAMMI DELL'ACCES¬ 
SO, Rubrica, 

9.55 IL DIAVOLO IN CAL¬ 
ZONCINI ROSA, Film avven¬ 
tura (USA, 1959), Con 
Sophia Loren, Anthony Quinn, 

11.30 TGl, 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA, Rubrica, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, 

13.30 TELEGIORNALE, 
14,00 I FANTASTICI DI 
RAFFAELLA, Varietà, 

14,05 ALLE 2 SU RAIUNO, 
Rubrica, 

16,00 SOLLETICO, 
Contenitore per ragazzi, 

17.45 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO, Attualità, 

17.55 PRIMA DELTG, 
Attualità, 

18,00 TGl, 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO, 
Attualità, 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco, 

20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 IL FATTO, Attualità, 

20.40 LA ZINGARA, Gioco, 

20,50 DONNE AL BIVIO- 
DOSSIER, Attualità, 
Aii'interno: Un desiderio è 
un desiderio, Fiim-Tv(USA, 
1998), Conjoanna Kerns, 
Deiia Reese, 

23,05 TGl, 

23.10 PORTA A PORTA, 
Attuaiità, 

0,30 TG 1 - NOTTE, 

0,50 STAMPA OGGI, 

0,55 RAI EDUCATIONAL, 
Rubrica di attuaiità, 

1,25 SOTTOVOCE, 

Attuaiità, Con Gigi Marzuiio, 
2,00 SPENSIERATISSIMA, 
Varietà, 

2,15 TG 1 - NOTTE, 


W DAIDUE 

7,00 GOCART MATTINA, 
Contenitore per ragazzi, 

9.45 HUNTER, Teiefiim, 

10.35 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 
Aii'interno: Un mondo a 
coiori. Rubrica, 

10.50 MEDICINA 33, 
Rubrica di medicina, 

11,15 TG 2 - MATTINA, 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI, Varietà, 
12,00 I FATTI VOSTRI, 
Varietà, 

13,00 TG 2 -GIORNO, 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ, Rubrica, 

13.45 TG 2 - SALUTE, 
Rubrica, 

14,05 FRIENDS, Teiefiim, 

14.30 BALDINI & SIMONL 
Situation comedy, 

15,05 FRAGOLE E MAMBO 
-LA VITA IN DIRETTA, 
AH'interno; 16,00 Tg 2 - 
Flash; 17,30 Tg 2-Flash, 

18,10 IN VIAGGIO CON 
SERENO VARIABILE, 

18.30 TG 2-FLASH, 

18.40 RAI SPORT SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 
19,05 NIKITA, Teiefiim, 
(Repiica), 

20,00 IL LOTTO ALLE 
OTTO, Gioco, 

20.30 TG 2 -20,30, 

20.50 FINE SECOLO, 
Miniserie, 

22.50 IL MEGLIO DI 
MISTERI, Attualità, 

23.40 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO, 

23.45 TG 2 - NOTTE, 

0,15 NEON LIBRI, Rubrica, 
0,20 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO, Attualità, 

0,40 VELA, American's 
Cup, r Round Robin, 

1.40 L'ITALIA INTERROGA, 

1.45 QUESTA ITALIA - 
CINEMA, Rubrica, 

2,05 AMAMI ALFREDO, 

2.35 PUNTI DI SVISTA, 


RAITOE OC RETE 4 


6,00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 

8,35 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attuaiità, 
9,05 LA STORIA SIAMO 
NOI, Rubrica, 

10,00 FAMOSI PER 15 
MINUTI, Documenti, 

10.15 MADAMA BUTTER- 
FLY, Fiim drammatico 
(Itaiia, 1944), Con Kauru 
Jacigusa, Nicoia Fiiacuridi, 

T3 METEO, 
12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12.30 UN ETTARO DI 
CIELO, Film commedia 
(Itaiia, 1957, b/ n). Con 
Marceiio Mastroianni, 
Rosanna Schiaffino, Regia 
di Agiauco Casadio, 

14,00 T 3 REGIONALI, 

14,20 T 3, 

14.50 T 3 LEONARDO, 
Rubrica, 

15,00 QUESTION TIME, 
Attualità, 

16,00 RAI SPORT- 
POMERIGGIO SPORTIVO, 
Rubrica, 

16,45T3 NEAPOLIS, 
Rubrica, 

17,00 GEO & GEO, 

Rubrica, 

18.40 T 3 METEO, 

19,00 T 3, 

20,00 RAI SPORT 3, 

20.10 BLOB, 

20.30 UN POSTO AL SOLE, 
Teleromanzo, 

20.50 MI MANDA RAITRE, 
Attualità, 

22.40 T 3, 

22,55 T 3 REGIONALI, 
23,05 REPORT, Attualità, 
0,05 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attuaiità, 
0,30 T 3-IN EDICOLA- 
NOTTE CULTURA, 

T3 METEO, 

1.10 FUORI ORARIO, 

1.15 RAI NEWS 24, 
Contenitore di attuaiità. 


6,00 VALENTINA, 
Telenovela, 

7,00 AMANTI, Telenovela, 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

8.35 PESTE E CORNA, 
Attualità, 

8.40 CELESTE, Teienoveia, 

9.45 LIBERA DI AMARE, 
Telenovela, 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 
Teleromanzo, 

11.30 TG 4, 

11.40 FORUM, Rubrica, 

13.30 TG 4, 

14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, 

16,00 TI HO SEMPRE 
AMATO, Film drammatico 
(Itaiia, 1953, b/ n). Con 
Amedeo Nazzari, Myriam 
Bru, Regia di Mario Costa, 
18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco, 

18.55 TG 4, 

19.30 UN GIUSTIZIERE A 
NEW YORK, Telefilm, 

20.35 VITE SOSPESE, Film 
drammatico (USA, 1992), 
Con Meianie Griffith, 
Michaei Dougias, Regia di 
David Seitzer, 

23,10 84 CHARING 
CROSS ROAD, Film dram¬ 
matico (GB, 1986), Con 
Anthony Hopkins, Anne 
Bancroft, 

1.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

1.30 AD UNO AD UNO,,, 
SPIETATAMENTE, Film 
western (Italia, 1968), Con 
Peter Lee Lawrence, 

Wiiiiam Bogart, 

2.55 PESTE E CORNA, 
Attuaiità (Repiica), 

3,00 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

3,20 ANNI RUGGENTI, Fiim 
commedia (Itaiia, 1962, 
b/ n). Con Nino Manfredi, 


ITALIA 1 

6,15 POWER RANGERS, 
Teiefiim, 

6.40 TALK RADIO, 

Musicale, 

7,00 CARTONI ANIMATI, 

8.35 SINBAD, Telefilm, 

9.30 MACGYVER, Telefilm, 
“La pistola maledetta", 

10.30 MAGNUM P,L 
Telefilm, 

11.30 RENEGADE, 

Telefilm, " 

12,25 STUDIO APERTO, 

12,50 FATTI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 FATATA, Teiefiim, 

“La brutta ai baiio”, 

14,00 ISIMPSON, Cartoni, 

14.30 CANDID CAMERA 
SHOW, Varietà, 

15,00 IFUEGO! Varietà, 

15.30 SABRINA, VITA DA 
STREGA, Telefilm, “Il 
Natale di Sabrina”, Con 
Meiissa Joan Hart, 

16,00 BIM BUM BAM, 
Contenitore per bambini, 

17.30 PACIFIC BLUE, 
Telefilm, 

18.30 L,A, HEAT, Telefilm, 

19.30 STUDIO APERTO, 
19,57 STUDIO SPORT, 
20,00 SARABANDA, 
Musicale, 

20.45 TEMPI MODERNI, 
Talk show, 

22.45 PRESSING CHAM- 
PIONS LEAGUE, Rubrica 
caicistica, 

24,00 BARRACUDA, 

Varietà (Repiica), 

0,30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 

0,35 DUE PUNTI, 

0,45 STUDIO SPORT, 

1,10 IFUEGO! Varietà 
(Repiica), 

1.40 INNAMORATI PAZZI, 
Telefilm, “Un mito infranto”, 
2,05 FRASIER, Teiefiim, 

2.35 ZANZIBAR, Teiefiim, 
3,00 KARAOKE, Musicaie 
(Repiica), 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8.45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica, 

8,55 VIVERE BENE CON 
NOI, Rubrica, 

10,05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Taik show 
(Replica), 

11.30 UN DETECTIVE IN 
CORSIA, Telefilm, 

12.30 I ROBINSON, 
Telefilm, “Persoli uomini”, 
13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, 

14.10 VIVERE, 
Teleromanzo, 

14.40 UOMINI E DONNE, 
Talk show, 

16,00 SOLO L'AMORE, 
Film-Tv drammatico (USA, 
1998), Con Mathiida May 
Jeroen Krabbe, Regia di 
John Erman, Prima visione 
Tv, 

18,00 VERISSIMO, 
Attualità, 

18.40 PASSAPAROLA, 
Gioco, 

20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, 

20.45 CALCIO, Champions 
League, Herta Berlin-Milan, 

22.45 FINCHÉ C’È DITTA 
C'È SPERANZA, Comiche 
(Repiica), 

23.15 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Taik show, 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà (Repiica), 

2,00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica (Repiica), 

2,20 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE, Telefilm, 

3.10 VIVERE BENE CON 
NOI, Rubrica (Repiica), 

4.15 TG 5, 

4.45 VERISSIMO, Attuaiità 
(Repiica), 

5.30 TG 5, 


TM<, 

7,00 DI CHE SEGNO SEI? 
METEO, 

7.30 TMC NEWS-EDICOLA, 

7,55 METEO, 

8,00 TMC SPORT-EDICOLA, 
GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE, Talk 
show. Con Luciano Rispoii, 
9,00 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

9,05 DI CHE SEGNO SEI? 

9.10 UNA NOTTE, UN 
CANE E UN SOGNO, Film 
commedia (USA, 1990), 
Con RandyQuaid, Frank 
Whaiey, Regia di Aian 
Metter, Aii'interno: 10,00 
Tmc News, 

11.30 DEL VECCHIO, 
Telefilm, 

12.30 TMC SPORT, 

12.45 TMC NEWS, 

METEO, 

13,05 THE BIG EASY, 
Telefilm, 

14,00 DINAMITE BIONDA, 
Film commedia (USA, 

1945, b/ n). Con Lana 
Turner, Laraine Day, Regia 
di Edward Buzzeii, 

16.10 ROCKY IV, Film 
drammatico (USA, 1985), 
Con Syivester Staiione, 

Taiia Shire, 

18,00 ZAP ZAP, 
Contenitore per ragazzi, 
19,00 CRAZY CAMERA, 
Rubrica, 

19.30 TMC NEWS, 

19,50 TG OLTRE, Attuaiità, 

20.10 TMC SPORT, 

20.30 LAWRENCE D'ARA¬ 
BIA, Film avventura (GB, 
1962), Con Peter O'Toole, 
Omar Sharif, 

0,15 THE BIG EASY, Telefilm, 

1.20 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE, Talk 
show. Con Luciano Rispoii, 

1.45 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA NOTTE, 

2.20 CORLEONE, Film 
drammatico (Itaiia, 1978), 


TELE-Hbianco II TELE-mero 


14.00 FLASH. 

14.05 l-Fl-Fl =3. 
Musicaie. 

14.30 CLIP TO CLIP. 
Rubrica musicaie. 

16.00 SQUILIBRI. Attuaiità. 

16.10 COLORADIO. 

Rubrica musicaie. 

18.00 FLASH. 

18.10 COLORADIO. 

Rubrica musicale. 

18.50 SQUILIBRI. Attualità. 

19.15 CLIP TO CLIP. 

20.30 CLASSE 1999 - 
TERRORE IN CLASSE. Film 
fantascienza (USA, 1990). 

22.20 DESPERADIO. 
Rubrica musicale. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.15 DESPERADIO. 

Rubrica musicale. 

1.00 SQUILIBRI. Attualità. 


12.20 THEjACKAL. Film 
thriller (USA, 1997). 

14.20 HOMICIDE-LIFE 
ON THE STREET. Telefilm. 

15.10 ROCKETMAN. Film. 

16.45 MOEBIUS. Film thril¬ 
ler (Argentina, 1998). 

18.15 TU RIDI. Film dram¬ 
matico (Italia, 1998). 

20.00 LE VERITÀ DI SAM 
FULLER. Documenti. 

21.00 IL VIAGGIO DELLA 
SPOSA. Film drammatico. 

22.40 CALCIO. Champions 
League. Hilites. 

23.25 CALCIO. 

Champions League. 
Galatasaray-Chelsea. 

1.10 VIOLA. Film dramma¬ 
tico (Italia, 1998). 

3.35 KNOCKIN' ON HEA- 
VEN'S DOOR-BUSSANDO 
ALLE PORTE DEL PARADI¬ 
SO. Film commedia. 


11.05 QUALCOSA DI PER¬ 
SONALE. Film sentimenta¬ 
le (USA, 1996). 

13.05 SIMPATICI E ANTI¬ 
PATICI. Film commedia. 

14.35 LITTLE CITY. Film 
commedia (USA, 1997). 
16.00 LA LEGGE DELLA 
VIOLENZA NEL BRONX. 
Film drammatico. 

17.30 L'IMMAGINE DEL 
DESIDERIO. Film drammatico. 
19.05 L'INSOLENTE. Film 
drammatico. 

20.45 PRIMO PIANO SUL¬ 
L'ASSASSINO. Film thriller. 

22.20 LO SPECCHIO. 

22.25 SUDINO DOORS. 
Film commedia. 

24.00 FUORI CONTROLLO: 
100 FILM PER 100 ANNI. 
0.45 THE INFORMANT. 

Film drammatic. Con 
Timothy Dalton. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 11.30; 
12.30; 13.00; 14.30; 15.30; 16.30; 
17.30; 18.30; 19.00; 21.35; 23.00; 
24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.00 Italia, istruzioni per l'uso ; 6.15 
All'ordine del giorno - GR Parlamento: 7.33 
Questione di soldi; 8.35 Golem; 9.00 GR 
1 Cultura: 9.08 Radio anch'io: 10.00 GR 1 
- Millevoci: 10.09 II baco del millennio: 
10.30 GR 1 - Titoli: 11.00 GR 1 - Scienza: 
12.00 Come vanno gli affari: 12.10 GR 
Regione: 12.40 Radioacolori: 13.27 
Parlamento News: 14.00 Medicina e 
società: 14.07 In poche parole: 14.52 
Bolmare: 15.00 GR 1: 15.06 Ho perso il 
trend: 16.00 Noi Europei: 16.06 Notizie in 
corso: 17.00 Come vanno gli affari: 18.00 
GR 1 - Bit: 19.23 Ascolta si fa sera: 19.30 
Zapping: 20.42 Calcio. Champions 
League: 22.44 Uomini e camion: 22.51 
Zona Cesarini: 23.05 All'ordine del giorno: 
23.10 Bolmare: 23.34 Uomini e camion: 
23.44 Oggiduemila notte: 0.33 La notte 
dei misteri: 5.54 Permesso di soggiorno. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30: 7.30: 8.30: 10.30: 
12.30: 13.30: 17.30: 19.30: 21.30. 

6.00 Incipit: 6.01 II Cammello di 
Radiodue: 8.08 Fabio e Fiamma e la trave 
nell'occhio: 8.55 Oltre il confine: 9.13 II 
ruggito del coniglio: 10.18 II Cammello di 
Radiodue: 10.37 Se telefonando... 
Risponde Barbara Palombelli: 11.54 
Mezzogiorno con... Leo Gullotta: : 12.10 II 


Cammello di Radiodue: 13.00 Facoltà di 
riso. www.Gianni Fantoni.comico: 14.15 
Fuorigiri: 15.03 II Cammello di Radiodue: 
16.00 90 - 9 e bastai: 18.02 Caterpillar: 
20.00 II Cammello di Radiodue: 20.50 
L'ispettore Derrick. (Onda media): 21.41 
Suoni e Ultrasuoni: 23.00 Boogie nights: 
2.00 Incipit (Replica): 2.01 Se telefonan¬ 
do... (Replica): 3.06 Solo Musica: 5.00 
Incipit (Replica): 5.01 II Cammello di 
Radiodue. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45: 8.45: 10.45: 13.45: 
16.45: 18.45. 

6.00 MattinoTre: 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da 
Mariano D'Antonio, docente di Economia e 
Sviluppo alla Terza Università di Roma: 
9.03 MattinoTre: 9.05 Ascolti a tema: 
9.45 Ritorni di fiamma: 10.00 La pagina 
degli spettacoli e dell'attualità culturale: 
10.15 Incontro con... Lynn Harrell: 10.53 
Duri e puri... Gli ascoltatori: 11.00 II giudi¬ 
zio universale: 11.30 Le orchestre del 
mondo: 12.00 Accadde domani: 12.45 
Cento lire: 13.00 La Barcaccia: 14.00 Blu 
bemolle: 16.00 Fahrenheit: 16.52 
Inaudito. Incursioni sonore: 17.15 
Fahrenheit: 18.00 Invenzione a due voci: 
19.03 Hollywood Party: 19.45 Radiotre 
Suite: 19.50 L'occhio magico: 20.30 II car¬ 
tellone. All'interno: Le otto stagioni. 
Musiche di A. Vivaldi e A. Piazzolla: 22.30 
Oltre il sipario: 23.25 Storie alla radio: 
24.00 Notte classica. 


Le previsioni del tempo 





VENTO DEBOLE 

MODERATO 

FORTE 




1 BOLZANO 

7 

111 VERONA 

9 

13|AOSTA 

8 

np| 

TRIESTE 

9 

IO VENEZIA 

8 

13 MILANO 

7 

11 

1 TORINO 

5 

bImondovì 

4 

SICUNEO 

np 


GENOVA 

8 

13 IMPERIA 

IO 

13 BOLOGNA 

7 

np 

1 FIRENZE 

IO 

13|PISA 

IO 

13|ancona 

11 


PERUGIA 

IO 

21 PESCARA 

12 

np L’AQUILA 

8 

IO 


[ROMA _ 12 181CAMPOBASSO 8 91BARI 16 18_ 

IR. CALABRIA 20 261 PALERMO 20 231 MESSINA 22 25 


18 29 CAGLIARI 


ITEMPERATURE NEL MONDO 


18 24 ALGHERO 13 20 



3 lOlSTOCCOLMA 3 9 

mmSmm 

6 IaI BRUXELLES 1 11 


1 12 FRANCOFORTE np 11 PARIGI 1 13 


4 10| MONACO 


2 9 ■ ZURIGO 


Nord: sul settore occidentale molto nuvoloso o coperto con 
precipitazioni sparse; sul settore orientale condizioni di va¬ 
riabilità con aumento della nuvolosità. Centro e Sardegna: 
sulle regioni tirreniche e Sardegna da nuvoloso a molto nu¬ 
voloso con locali precipitazioni. Sud e Sicilia: nuvolosità ir¬ 
regolare con addensamenti più consistenti sulla Sicilia. 


Nord: molto nuvoloso o coperto con precipitazioni sparse 
più intense sulle zone montuose. Centro e Sardegna: da 
nuvoloso a molto nuvoloso con precipitazioni in graduale 
estensione. Sud e Sicilia: a condizioni iniziali di variabili¬ 
tà farà seguito un aumento della nuvolosità con precipi¬ 
tazioni in serata sulla Campania. 


Permane un campo di basse pressioni in temporaneo colmamento; 
una nuova perturbazione atlantica interesserà le nostre regioni cen¬ 
tro-settentrionali dalla giornata di domani. 


GINEVRA 

6 

9 

BELGRADO 

5 

12 

PRAGA 

-4 

7 

1 BARCELLONA 

11 

22 

1 ISTANBUL 

12 

18| 

MADRID 

11 


LISBONA 

np 

20 

ATENE 

17 

23 

AMSTERDAM 

4 

11 

1 ALGERI 

14 

28 

1 MALTA 

22 

28| 

BUCAREST 

■1 
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Scuola^ Formazione 


M ercoldì 20 ottobre 1999 


Ferrara, quattro giorni per «orientarsi» 


Quattro giorni su orientamento,formazione professionaie, iavoroe tempo iibero ri- 
voitiagenitori,studenti,giovani incercadi primoimpiego:è«Bussoia'99»,ia rasse¬ 
gna c he si svoigerà aiia Fiera di Ferrara da domani ai 24ottDbre, promossa da «Futu¬ 
re age sri» di B oiogna con ia coiiaborazione deiia Fiera di B oiogna e di Ferrara,dei- 
iaRai,diAge(Associazioneitaiianagenitori)eCeiestegroup. 



Livorno, nel 2000 corsi per disagiati 

Pa Iti rà nei giugno dei 2000i i progetto «Are i peiagus», per ia formazione di soggetti 
disagiati, ti progetto è stato reatizzato dai Comune di Livorno in coiiaborazione c on 
Arcisoiidarietà.Neiia prima fase,checomprende60prime ore di orientamentoe 
seiezione,parteciperanno sessanta soggetti tossicodipendenti ed ex tossicodi¬ 
pendenti, detenuti ed ex detenuti e immigrati disocc upati. 



Insegnanti 


In pista nella prima tornata 935mila candidati 
su un totale di un milione 400mila domande 
L a maggioranza degli sritti fra dicembre e gennaio 


PERII MEGA CON CORSO A CATTEDRE 
LA MAGGIOR PARTE DEGLI SCRITTI 
SI SVOLGERÀ FRA DICEMBRE E GEN¬ 
NAIO. LA PRIMA TORNATA RIGUAR¬ 
DERÀ 935MILA CANDIDATI SU UN M I- 
LIONE 400MILA DOMANDE. 

C oncorsi a cattedre: 1.400.000 doman¬ 
de, fra elementari, materne, medie e 
superiori. La maggior parte delle pro¬ 
ve scritte si svolgerà nei mesi di dicembre- 
gennaio (coinvolgeranno 935mila persone, 
circa i due terzi degli aspiranti). Il resto 
probabilmente in primavera. Quindi, ci 
siamo, dopo tante incertezze il mega-con¬ 
corso parte, nonostante molti avessero te¬ 
muto un rinvio e uno slittamento delle da¬ 
te eh e tuttavia non ci sarà. 

Ma su quali contenuti, su che program¬ 
mi si stanno preparando i candidati? Che 
cosa chiedono al le tante agenzie eh e si pro¬ 
pongono per aiutarli ad organizzare la pre¬ 
parazione alla prova scritta? Nella stra¬ 
grande maggioranza dei casi, si deve pre¬ 
supporre che i contenuti disciplinari siano 
già posseduti da tutti in partenza (essendo 
quasi tutti laureati), anche se l'accertamen¬ 
to di questo elemento costituisce comun¬ 
que una parte non secondaria dell'esame. 
Comunque, partendo da qui, lo sforzo da 
fare è quello di guardare a quei contenuti 
attraverso le lenti della scuola reale, della 
pratica didattica quotidiana e della vita 
della scuola stessa. Per esempio: dato il ta¬ 
le argomento (un testo letterario, o comun¬ 
que un elemento fondamentale della disci¬ 
plina per cui si concorre), come lo si può 
proporre in classe? All'interno di quale 
percorso didattico e con quale taglio? E in 
che misura - continuando nella simulazio¬ 
ne- quello stesso contenuto viene affronta¬ 
to differentemente ai diversi livelli di età 
degli studenti? Per esempio, in una terza 
media e in un a terza liceo? 

Certo, se consideriamo che molti candi¬ 
dati sono neo-laureati, e quindi non hanno 
ancora messo piede in una scuola (da do¬ 
centi) neanche come supplenti, si può ca¬ 
pire come questa impostazione dell'esame 
generi una grande ansia. In Italia, nell'uni¬ 
versità e fuori di essa, non c'è un posto do¬ 
ve si insegni che cos'è la didattica, che co- 
s'èun curricolo, comesi costruisce un per¬ 
corso di apprendimento. Come selezionare, 
per esempio fra tutti gli avvenimenti della 
storia del Medioevo, quelli che un ragazzo 
di seconda media non può non conoscere? 
Che cosa si deve assolutamente sapere alla 
fine della scuola dell'obbligo? E ancora: 
come non sbagliare metodo (anzi per esse¬ 
re precisi come sbagliare meno) nd correg¬ 
gere gli errori e nel valutare? Come saper 
valorizzare le capacità di tutti gli studenti? 
Certo, queste cose un insegnante deve sa¬ 
peri e fare. Non è pi ù possi bile- come è ac- 
caduto per molti di noi - impararle sulla 
pdle degli studenti. E allora, qual è l'ope¬ 


Mega concorso a cattedre 
istruzioni per i'uso 

EMMA COLONNA 



razione da fare? 

Proviamo a dare qualche istruzione 
per l'uso. Primo: ovviamente conoscere 
bene i contenuti della propria materia. 
Va da sé che se ciò dovesse mancare non 
si potrebbe andare avanti. Anzi questo 
dovrebbe costituire, per così dire, una 
sorta di pre-requisito, da accertare con 
grande rigore. Come si può pretendere 
di insegnare una cosa che non si cono¬ 
sce? Secondo: conoscere e studiare il di¬ 
battito attuale sulla cultura della scuola, 
sulla valutazione, sui saperi, sulla pro¬ 
grammazione. Terzo: riorganizzare e ri¬ 
pensare i contenuti disciplinari alla luce 
di questo dibattito. I nostri studenti non 
devono conoscere tutto lo scibile, ma 
soltanto quelle poche cose fondamentali 
per poter passare alla classe successiva. 
Quali sono? Se non ci si ponequeste do¬ 
mande e non si prova a rispondere, an¬ 
che sbagliando, non si passa dalla cultu¬ 
ra senza aggettivi alla cultura della scuo¬ 
la. Quarto: conoscerei cambiamenti che 
stanno investendo il mondo della scuo¬ 
la: l'autonomia scolastica, la riforma dei 
cicli, il dibattito sul rapporto tra pubbli¬ 
co e privato, e così via. 


SINDACATO 


Contratto scuola 
Snais all'attacco 

«Gli accordi contrattuali vanno mante¬ 
nuti, altrimenti lo Snais si riterrà libero 
di assumere le iniziative, anche forti, 
che riterrà più adeguate». Con questa 
affermazione. Nino Callotta, leader del¬ 
lo Snais ha richiamato l’attenzione dei 
capi gruppo del Senato sul «mancato 
inserimento in Finanziaria di norme che 
assicurino la copertura del contratto 
scuola, ad iniziare dalle previste misure 
di detrazione fiscale per l’aggiornamen¬ 
to professionale degli operatori scola¬ 
stici». «È un fatto di gravità inaudita - 
ha concluso Callotta - del quale il Go¬ 
verno dovrà rispondere nelle sedi più 
adeguate, visto che si era impegnato ad 
assicurare le norme necessarie per il 
finanziamento della professionalità do¬ 
cente, estendendone i vantaggi a tutto il 
personale della scuola». 


Basta tutto questo per superare un 
concorso, soprattutto di queste dimen¬ 
sioni, cioè con un così aito numero di 
partecipanti? Forse no. La terribiie 
legge dei numeri - quella che stabilisce 
la differenza tra posti a disposizione e 
candidati - alla fine prevarrà su tutto. 
Ma una cosa è certa. Per sperare, con 
una ragionevole possibilità di successo, 
di vincere, bisogna studiare e essere 
bravi. Non ci sono scorciatoie rispetto 
a una selezione che, per forza di cose, 
sarà molto dura. 

T utto ciò aumenta a dismisura le re¬ 
sponsabilità del M inistro della Pubbli¬ 
ca Istruzione e dei componenti delle 
commissioni di concorso. In questa vi¬ 
cenda c'è un enorme investimento di 
energie umane, di risorse individuali e 
collettive che meritano soprattutto ri¬ 
spetto e attenzione. Ciò significa che 
questa tornata concorsuale deve svol¬ 
gersi all'insegna della massima serietà, 
rigore, trasparenza e efficienza. I nsom¬ 
ma, quelli che supereranno questo con¬ 
corso dovranno essere veramente i più 
bravi. Di loro la nostra scuola ha biso¬ 
gno. 


INFO 


N atura 
corsi a 
Perugia 

La Provincia 
di Perugia ha 
approvato il 
proprio piano 
formativo di 
educazione 
ambientale 
per l’anno 
1999-2000, 
proposto dal 
iaboratorio 
territoriale 
denominato 
«Ambiente 
come alfabe¬ 
to». Il piano 
propone corsi 
di aggiorna¬ 
mento per in¬ 
segnanti e la 
settimana 
dell’educazio¬ 
ne ambienta¬ 
le, dal 25 al 
30 ottobre, 
durante la 
quale verrà 
organizzata la 
mostra-con¬ 
corso «La 
scuola produ¬ 
ce: dal pro¬ 
getto al pro¬ 
dotto» alla 
quale parteci¬ 
peranno tutte 
le scuole del¬ 
la provincia. 
Fra le propo¬ 
ste, lo studio 
di metodi per 
l’educazione 
allo sviluppo 
sostenibile, la 
relazione tra 
regole e crea¬ 
tività, produ¬ 
zione di docu¬ 
menti iperme- 
diali per do¬ 
cumentare le 
attività. 
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TECNICHE 

fronte nei prossimi anni: passare dai- 
ia scuoia dei programmi aiia scuoia 
deiie competenze cuituraii. 

Su taie terreno si deve attivare una 
forte acceierazione, sia a iiveiio mini- 
steriaie che dei sistema deiie scuoie, 
affinché ie innovazioni a iiveiio orga¬ 
nizzativo e gestionaie non risuitino fi¬ 
ne a se stesse ma diventino efficaci 
strumenti per sostenere ia revisione 
deii’impianto curricoiare e quindi 
deiia quaiità deiia formazione; è im¬ 
portante che proprio nei corso dei 
presente anno scoiastico si riesca a 
riproporre ii progetto cuituraie nei 
ruoio di motore dei cambiamento. 
Emerge conseguentemente un’aitra 
emergenza: neiie scuoie ii processo 
verso i’autonomia deve costruirsi at¬ 
traverso ia vaiorizzazione e ia respon- 
sabiiizzazione di tutti i soggetti, in 
particoiare degii insegnanti, li regoia- 
mento suii’autonomia che entrerà in 
vigore dai prossimo settembre preve¬ 
de che siano gii insegnanti ad eiabo- 
rare ii Piano deii’Offerta Formativa. 

Affinché possa risuitare non un en¬ 
nesimo progetto, ma come «ii proget¬ 
to» nei quaie si sostanzia ii compies- 
sivo processo educativo promosso 
daiia scuoia, è importante che diventi 
stimoio per ia riorganizzazione dei 
coiiegio dei docenti in dipartimenti 
per aree discipiinari e in organi di 
programmazione educativa neiia pro¬ 
spettiva deiia riforma degii organi 
coiiegiaii. Un fondamentaie rinforzo 
può essere rappresentato daiia nasci¬ 
ta dei iaboratori territoriaii per ia ri¬ 
cerca, ia documentazione e per ia for¬ 
mazione in servizio; è un tasseiio non 
margnaie perché può rappresentare 
ii punto di partenza per ia costruzione 
deiie reti tra scuoie e con i’università. 

Un uiteriore demento di riflessio¬ 
ne è iegato aiia prospettiva che ii pro¬ 
cesso di autonomia apre aiie scuoie 
nei misurarsi con ii territorio in cui 
operano ponendosi come istituzione 
di grande riievanza. Fino ad ora ii 
rapporto con ii territorio, in particoia¬ 
re con ie aitre istituzioni, è stato vis¬ 
suto con sospetto e con ia paura deiie 
possibiii interferenze. È una situazio¬ 
ne che va ribaitata. 

Attorno a questi possibiii percorsi 
di iavoro ie scuoie possono costruire 
un uiteriore tasseiio di quei «patto di 
fiducia» con ie istanze centraii e peri¬ 
feriche dei ministero che rappresenta 
ia fiiosofia stessa deii’innovazione: 
rendere ii sistema formativo uno dei 
motori deiio sviiuppo e deiia cittadi¬ 
nanza e raggiungere questo obiettivo 
attraverso ia vaiorizzazione, ia cresci¬ 
ta professionaie e ia responsabiiizza- 
zione dei soggetti-attori dei processo 
di trasformazione. 

DOMENICO CHIESA 
vicepresi dente dei C idi 
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Con l'autonomia il debutto di figure professionali inedite 


L ETTERA 


DAL PROF 


L a legge 59 dei 151311997 con i'art. 21 
ha introdotto i'autonomia deiie istitu¬ 
zioni scoiastiche e degii istituti educati¬ 
vi. Con i succesavi decreti attuativi reiativi 
aiia dirigenza scoiastica, ai dimenaonamento 
deiia rete scoiastica, ai regoiamento deii'auto- 
nomia didattica ed organizzativa, aiia rifor¬ 
ma dei M inistero deiia Pubbiica Irruzione e 
con i'approvazione (speria¬ 
mo quanto prima) dei dise¬ 
gno di ieggein discussone in 
Pagamento suga organi coi¬ 


iegiaii di scuoia, 9 sta compietando tutto ii 
quadro attuativo compievo di riferimento di 
qu^a riforma., li comma 16 deii'art. 21 deiia 
legge 59/97, prevede anche l'individuazione e 
l'introduzione di nuove figure profesaonali 
nell'ambito dell'organico funzionale per la 
scuola dell'autonomia. Quindi l'attivazione e 
la definizione (o ridefinizione ricetto a quelle 
già eastenti) di queste nuove figure professio¬ 
nali di astema, il profilo corrispondente, le 
modalità di reclutamento, ecedebbono essere 
attuati e definiti per legge e eoa come deve es- 


■ Siamo un gruppo di insegnanti di M ilano. Da alcuni anni veniamo utilizzati 
come operatori psicopedagogici ed operatori tecnologici in varie scuole. 
Vorremmo sapere quali prospettive ci sono per noi nell'ambito della riforma del¬ 
la scuola e rispetto al nuovo contratto integrativo che sembra averci del tutto di¬ 
menticati. 


sere definita anche una dotazione organica 
stabile necessaria nella scuola dell'autonomia 
e non più legata all'esubero, instabile e resi¬ 
duale come lo sono state, e continuano ed es¬ 
serlo, le figure dell'operatore pa copedagogico e 
tecnologico introdotte da una legge precedente. 
Il nuovo contratto della scuola che, vorrei ri¬ 
cordarlo, non è solo il contratto nazionale in¬ 
tegrativo del 31 agosto 1999, ma anche il con¬ 
tratto collettivo nazionale del 26 maggio 


1999, non a è dimenticato delle nuove figure 
di astema. Infatti all'art. 15 comma 8 ha pre¬ 
visto che «la rideterminazione degli organici 
del personale sarà effettuata dal M ini^ero 
della Pubblica Irruzione, prevedendo a livello 
di singole istituzioni scolastiche di reti di scuo¬ 
le o di ambiti territoriali sub - provinciali, do¬ 
tazioni organiche funzionali al sostegno ed al¬ 
lo sviluppo dell'autonomia scolastica». Quindi 
il contratto ribadisce che va attuata ia legge e 


che qu^e figure sono nec^sarie e funzionali 
alla scuola dell'autonomia. Successivamente 
alia ioro attivazione nell'ambito delle varie ^ 
quenze contrattuali o nel secondo biennio eco¬ 
nomico, definiremo gli obblighi di servizio, il 
trattamento economico e tutti gli adotti che 
attengono al contratto di lavoro. Quindi in 
proiettiva la scuola dell'autonomia potrà av¬ 
valora sia di nuove figure profesg'onall le qua¬ 
li, lasciando l'insegnamento per un periodo de¬ 
finito, fungeranno da sostano per io sviiuppo 
e le ea'genze dell'autonomia stessa, che di fun¬ 
zioni obiettivo (queste sono introdotte contrat¬ 
tualmente con i'art. 28 dei CCNL e 37 del 
CNI) legate all'attuazione del piano dell'of¬ 
ferta formativa e retribuite perché si configu¬ 
rano come incarico aggiuntivo ricetto al nor¬ 
male orario di insegnamento. Cordiali saluti. 
Americo Campanari (Centro nazionale CGIL 
scuola) 


http://www.cgilscuola.it Sindacato N aziona- 
leScuola CGIL mail@ cgilscuola.it 
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Ansa 

<4Jna sentenza 
non cambia 
la verità dorica» 

Caso Andreotti, parla Vincenzo Consolo 
«Non sapeva da dove venissero i voti siciliani?» 


SEGUE DALLA PRIMA 


In poche parole: la Scilla sin dal 
dopoguerra è stata un'Isola Insan¬ 
guinata dalla mafia, e questa mafia 
aveva rapporti ben precisi e saldi 
con la Democrazia cristiana. Questa 
storia comincia dal 1947 con la 
strage di Portella delle Ginestre. Va 
avanti con l'uccisione di sindacali¬ 
sti, poliziotti, magistrati. 

Ora, si sa che In Scilla c'erano del 
dirigenti democristiani che si chia¬ 
mavano Lima, Gioia e Clancimino. 
Prima erano fanfanlani, poi una 
parte di loro. Lima In testa, diventa¬ 
rono andreottlanl. Ricordiamoci 
cheGlolaeLIma avevano costituito 
negli anni Sessanta una società che 
si chiamava Va. LI. Glo. (dalle Ini¬ 
ziali di Lima, Gioia e del famoso co¬ 
struttore Vassallo). Fu registrata 
senza nessun pudore nel registro 
delle Imprese. Sono quelli del "sac¬ 
co di Palermo"». 

Andreotti dice di non saperne 

niente... 

«M a 1 0 eh 1 edo : And reotti, eh eera i I ca- 
pocorrentenon si èmai chiestodado- 
vegli venissero tutti questi voti della 
3cilia?Edi checolore,edi cheodore 
fossero? lo credo che una persona 
qualsiasi chehaun gl ardinoedevein- 
naffiarlo, se si trova davanti un sec¬ 
chio di sangue piuttosto che un sec¬ 
chio pieno d'acqua, non chiude gli 
occhi esi metteainnaffiareil giardino 
con il sangue. 3 chiedechecos'éque- 
sto sangue, da dove viene, e perché. 
Non si possono chiudere gli occhi. 
Non si può innaffiare il proprio giar¬ 
dino con il sangue, perché esso dia 
frutti». 

Lei parla dunque di un'imputa¬ 
zione, per eoa di re, stori co-poi iti- 

ca,ancorprimachepenale... 

«È un imputazione etica, morale... 
Chepoi lui affermi di non conoscerei 
cugini Salvo è davvero sorprendente: 
ma se erano uno scandalo continuo 
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con quell'aggio che lu¬ 
cravano le loro esatto¬ 
rie, un aggio del dodici 
percento, un privilegio 
che puntualmente ve¬ 
niva riaffermato ad 
ogni scadenza dalla Re¬ 
gionesiciliana! Cheun 
capocorrente chepren- 
devatanti voti dalla3- 
cilia abbia cancellato 
questa memoria, si ri¬ 
mane sbalorditi. Come 
si fa a cancellare tutto 
questo?» 

È stata mossa un’o- 
biezionedasinistra ai magistrati 
di Palermo; incriminando e an¬ 
dando, eoa, incontro al pericolo 
di un'assoluzione,si puòfavorire 
una sorta di beatificazione, ha 
scritto Macai uso, ci oéverrebbero 


cancellati i giudizi 
politici em orali... 

«Rimango meravigliato 
cheli senatoreMacaluso 
sostengachequestoèun 
processo sbagliato. È un 
processo condotto se- 
condoleregolechevigo- 
no in questo paese. 
Avrei preferito chesi fos¬ 
se detto qualcosa a sen¬ 
tenza avvenuta. Non 
prima. Direi che! giudici 
di Palermo non hanno 
fatto altro cheapppiico¬ 
re leleggi. Che prevedo¬ 
no l'apporto dei cosiddetti pentiti: se 
lelorodichiarazioni sono riscontrabi¬ 
li si può imbastire un processo. C'è 
stato un Buscetta, c'èstato un Di M ag¬ 
gio...» 

E altri ventitre<collaboratori »... 


// 

LaScilia 
è stata un'isola 
insanguinata 
dalla mafia, 
che aveva legami 
con la De 
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NELLE FOSSE 
DEL KOSOVO 

In queste cifre veniva radicata la 
necessità di fermare il «genocidio» 
addotto come motivi primario dei 
bombardamenti alleati contro la 
Serbia. I cadaveri ritrovati finora 
(ed è bene sottolineare finora) sa¬ 
rebbero suN'ordine delle centi¬ 
naia. 3 tratta di una contabilità 
certamente impropria e ben triste. 
Centinaia di persone uccise, e in 
molti casi con documentata effe¬ 
ratezza (in alcune fosse sono stati 
trovati corpi di bimbi di 4 anni e 
di vecchi di oltre 90), costituisco¬ 
no comunqueun formidabile atto 
d'accusa contro i dirigenti serbi. 
Ma la differenza neN'ordine di 
grandezza tra qualche centinaio e 
diverse deci ne di migliaiaètutt'al- 
tro che indifferente in relazioneal 
giudizio da dare sull'iniziativa Na¬ 
to e costituisce dunque un delica¬ 
to problema politico. 

Il rapporto dell'ITCY dovrebbe 
essere pronto per la fine del mese. 
Ma sul numero delle vittime che 
vi è indicato esistono altre fonti, 
tutte attendibili e al di sopra di 


ogni sospetto. Come l'Fbi ameri¬ 
cana. Dalla fine dell'agosto scorso 
si trovano in Kosovo 62 tra agenti 
investigativi, analisti di laborato¬ 
rio e medici legali che, coordinati 
da quattro specialisti dello Armed 
Forces Institute of Pathology 
(AFIP), sono stati invitati dal Tri¬ 
bunale proprio per trovare le pro¬ 
ve degli eccidi. Finoragli uomini 
del Fbi, che hanno indagato nella 
zona controllata dai contingenti 
Kfor britannico e canadese, han¬ 
no trovato prove dell'uccisione di 
124 kosovari albanesi, massacrati 
probabilmente nei mesi di marzo 
e aprile. Contando tutti i corpi 
trovati in presunte «fosse comu¬ 
ni» e che contenevano in realtà 
due 0 tre cadaveri, si arriva a me¬ 
no di 200. 

Gli americani non sono i soli a 
svolgere questa tristissima indagi¬ 
ne. L'ITCY ha chiesto l'intervento 
di squadre di medici legali e inve¬ 
stigatori di 15 paesi: oltre agli Usa, 
Austria, Belgio, Canada, Danimar¬ 
ca, Finlandia, Francia, Germania, 
Islanda, Lussemburgo, Paesi Bassi, 
Spagna, Svezia, Svizzera e Gran 
Bretagna. Sull'attività degli spa¬ 
gnoli esiste una relazione che è 
stata pubblicata, giorni fa, sul 
quotidiano «El Pais». Partiti con le 


attrezzature necessarie per com¬ 
pi ere 2000 autopsie, i medici lega¬ 
li spagnoli hanno trovato solo 
187 corpi da esaminare, tutti esu¬ 
mati da sepolture individuali. Il 
dottor Juan Lopez Palafox, che 
guidava il team, ha sostenuto che, 
per quanto i suoi uomini avevano 
potuto constatare, «nella ex Jugo¬ 
slavia sono stati commessi dei cri¬ 
mini senza dubbio orribili, ma 
conseguenza del la guerra». 

Il fatto chei corpi ritrovati non 
hanno superato (finora) l'ordine 
di grandezzadellecentinaiaèpro- 
vato indirettamente da un'altra 
circostanza: in nessuno dei luoghi 
teatro delle presunte stragi di cui 
si era dato notizia durante la guer¬ 
ra sono stati trovati cadaveri corri¬ 
spondenti all'eccidio denunciato. 
Il più dellevolte, anzi, non èstato 
trovato alcun corpo. È stato così, 
ad esempio, nelle miniere di Tre- 
pea, dove si era detto che i serbi 
avessero nascosto i cadaveri di 
700 vittime. L'il ottobre scorso 
un portavoce dell'ITCY ha am¬ 
messo che non è stato trovato al¬ 
cun cadavere. La fossa comune di 
Ljubenic, presso Pec (zona con¬ 
trollata dagli italiani) in cui si di¬ 
ceva fossero sepolti 350 cadaveri 
ne ha restituiti «soltanto» sette. A 
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ria non si può riscattare. No, non c'è 
nessun riscatto per quel passato. An¬ 
dreotti ascolti lavocedi quei morti» 

Se Andreotti si difende negando 
i'evidenza può fario anche per- 
chéingirosi avvertemoitasme- 
moratezza. Ma ci sono pagine e 
pagine delia Commissione anti¬ 
mafia... 

«Già, ricordo levarieinchiesteparla¬ 
mentari, l'inchiesta Pa- 
fundi, l'altra di Catta¬ 
ne!, e quell'annuncio : 

"C'è una polveriera, in 
quelle carte", e poi le 
polveri risultarono ba¬ 
gnate. Per averlo scritto 
MichelePantaleone, fu 
processato. E natural- 
menteassolto». 

Ma il vuoto di me- 
moriaèdiffuso... 

«lo credo che la sme- 
moratezza sia vera¬ 
mente un cancro della 
nostra società: in que¬ 
sti giorni a Palermo c'è un sindaco 
ex democristiano come Leoluca Or¬ 
lando che tenta di intitolare una 
strada a un antisemita, a un rettore 
dell'Università che nel 1938 cacciò 
via 4 professori ebrei, tra cui il pre¬ 
mio Nobel, Segrè. Si confida appun¬ 
to nella smemoratezza della gente. 
Ormai tutto è possibile...». 

È una valutazione sconfortata e 
moltoamara... 

«3, molto amara. Ci si 
dimentica di tutto. Tra 
un po' faremo dei mo¬ 
numenti a tutti gli ex 
torturatori, le vittime 
sono sempre di più di¬ 
menticate, anzi vengo¬ 
no sempre più colpe¬ 
volizzate». 

La, Consolo, colla- 
borava al giornale 
«L'Ora» negli anni 
Settanta, un gior¬ 
nale di sinistra che 
svolse un grande 
ruolo di denuncia e di lotta. La 
stampa di sinistra era pressoché 
isolata. Oggi, invece, di mafia si 
fa un gran parlare; non vedeuna 
contraddizionecon questo clima 
di riflusso e di ricorrente rimo- 
zionedel passato? 

«È una contraddizionesolo apparen¬ 
te. Qui bisognerebbefareun'analisi da 
sociologo, da massmediologo sull'af¬ 


follamento della notizia che poi fa 
svani re la notizia stessa. Si tratta di un 
meccanismo perverso per cui un'af- 
follamentodi informazionefadimen- 
ticaretutto, nello stesso momento in 
cui il messaggiovieneenunciato». 
Sulla vicenda Andreotti, sulla 
sua sottovalutazione, non pesa 
anche un errore politico-se, co- 
mecredo, fu un errore-, cioéil ti¬ 
po di rapporto in¬ 
trattenuto dalla si¬ 
nistra alla metà de¬ 
gli anni Settanta, in 
cambio della «legit- 
timazione»delPci? 
«Fu un grave errore. Ri¬ 
cordo un convegno, qui 
a Milano. C'era un mio 
cugino acquisito, che vi 
partecipavain qualitàdi 
esponentedel Pd.Tornò 
a casa esi larato, mi disse; 
ammirato: "Andreotti è 
una persona intelligen¬ 
te», lo mi arrabbiai. L'in¬ 
telligenza non basta, ci vuolealtro, ri¬ 
sposi. Non bisogna lasci arsi sedurreda 
questa intelligenza, seintdligenzaè. 
lo credo chel'intelligenzasia un'altra 
cosa. Oggi vedo cheun impegno si è 
appannato. È come venuta meno 
q uel I a cosci en za posi ti va eh e c'era n d 
nostro paese. 

lo vedo un processo di simbiosi edi 
mimesi quellecheuna volta erano le 
fonedi opposizioneele 
forze al governo. Adesso 
le parti si sono rovescia¬ 
te, e vedo una specie di 
omologazionetotale». 
Torniamo alla sen¬ 
tenza; in caso di una 
assoluzione di An¬ 
dreotti odi una con¬ 
danna quali riper¬ 
cussioni sono imma¬ 
ginabili? 

«In caso di assoluzione 
posso immaginare le ri- 
percussioni. Le abbi amo 
viste già al processo di 
Perugia: una sorta di revanscismo, di 
propaganda contro l'apparato giudi¬ 
ziario, una campagna contro la magi¬ 
stratura. Lodicocon grandemalinco- 
nia. Perchéquandovieneamancareil 
poteregiudiziario in un paese, riman¬ 
gono in con troll atesolo lefoneddia 
politica. Ed èunpaesechepuò nutrì re 
pochesperanze». 

VINCENZO VASI LE 


II 

Quella 

dell'ex premier 
è un'Imputazione 
etica e morale 
prima ancora 
chegludiziarla 

// 


// 

Non c'è riscatto 
perii passato, 
Andreotti non 
faccia ironia 
e ascolti la voce 
di qua morti 

—n— 


L'instali azione delle telecamere 
nell'aula bunkerdel carcere 
Pagliarelli, per la sentenza 
del processoa GiulioAndreotti 
Sopra il senatore a vita durante 
un'udienza e in alto in una foto 
degli anni Settanta con 
l'esponente De Salvo Lima 


«lodicocheunapersonadi quel livel¬ 
lo, unocheèstato per settevoltepresi- 
dentedel consiglio di fronteaquesto 
pesante bagagl i o del passato, dovreb- 
bedismetterequel tonodi sicurezzae 
di ironia che ha avuto sino adesso e 
dovrebbe a provare a fare u n " d i al ogo 
coni morti"». 

Undialogoconimorti? 

«3, un dialogo con le vittime, con 
quell'infinità schiera di morti dal '47 
adoggi.Undialogocomequellodi Fe¬ 
derico Ruysch, immaginato da Leo¬ 
pardi nel suo "Zbaldone". Ruysch è 
uno scienziato che nel suo studio ha 
dellemummie. Durantela notte esse 
si ri svegl i an o ei ntrecci an o u n di al ogo 
filosofico con Ruysch,edèunarifles- 
sionesullamorte. L'invito cherivol^ 
adAndreottièarifletteresuquellevit- 
timedi un momento di barbarieedi 
inciviltà. Questa barbari e, questa sto- 


Djacovica, dovei testimoni aveva¬ 
no parlato dell'uccisione colletti¬ 
va di cento uomini, non si è tro¬ 
vato nulla e solo a questo punto i 
testimoni si sarebbero ricordati 
che i serbi dopo il massacro erano 
tornati di notte a portar via i cor¬ 
pi. Idem a Postoselo, dovei morti 
«scomparsi» sarebbero 106 e dove 
gli investigatori non hanno trova¬ 
to traccia delle presunte «fosseco¬ 
muni» riprese dagli aerei Nato e 
mostrate al la tv. Né sono stati tro¬ 
vati i resti di 96 presuntevittimea 
Klina e di altre 82 a Kralijan. C'è 
poi il caso clamoroso di Izbica, il 
villaggio che tutto il mondo vide 
nelle riprese «segrete» di un pro¬ 
fugo albanese: 130 uomini uccisi, 
neppure un corpo trovato. Eppure 
il massacro di Izbica figura nell'at¬ 
to di accusa formulato dalla pro¬ 
cura dell'ITCY il 22 maggio scorso 
contro Milosevic e 4 dirigenti di 
Belgrado. Così come una strage di 
donne e bambini che sarebbe av¬ 
venuta il 2 aprile nella regione di 
Djakovica. 

Le indagini, ha precisato ieri il 
portavoce del tribunale, verranno 
sospese dopo il primo rapporto 
provvisorio per essere riprese a 
primavera. Con lo stesso esito? 

PAOLO SOLDI NI 



Nemmeno 3 grammi di puro 
titanio senza saldature, 
assolutamente anallergico. 
Semplicemente ultraleggero. 
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Roma, intesa coi testimoni di Geova 


Èstatofirmatounprotocollod'intesa trailComunedi Romae la Congre¬ 
gazione c ristìana dei testimoni di Geova, la quale entra così afarpaite di 
un gruppo di religioniche partecipe rannoalla formazione scolastica 
mediante iniziativeatteafàrconoscerelediverse realtà religiose della 
capitale. Si tratta di un'iniziativa unica nel suogenereche ha il compito 


dicontribuire«all'educazioneinterculturaleapartiredall'ambitoscola' 
stico,proponendoagli allievi delle se uoleroma ne,alle loro famiglie,ai 
docentieallediversecomunitàpresentinellacittà,iniziative prese di 
comuneaccordochearricchiscanol'attualeoffertafomiativascolasti- 
ca».OItreaitestimoni di Geova,paitecipanoaquestiniziativa natalo 
scorso3dicembrel998leComunitàEbraiche,leChieseValdesi,Meto- 
diste. Battista, Iute rana. Salutista di Roma, il Centro Islamico Culturale 
d'Italia,la Fondazione M aitreya, l'Unione B uddhista italiana, il Centro 
Studi Indiani e Interreligiosi di Roma. Nei mesi scorsi l'assessoratoalle 


Politic he educative e le religioni c he partec ipanoal programma d'infor- 
mazionescolasticahannogiàportatoatemiineleprimeiniziativeinac- 
cordoconlescuole.Rappresentanti delle rispettive religioni hannoillu- 
strato inalc uni istituti scolastic i l'organizzazione e le attività svolte dal- 
lapropriafede.oLapartecipazionedellereligionidellacapitaleallafor- 
mazionescolasticarappresentaungrossopassoavantinelriconosci- 
mentodel ruolo importantechelereligioni ricoprononeirambitodella 
comunitàabeneficiodellacivileconvivenza»hacommentatoSergio 
Rosati peritestimonidiGeova. 


Studiare un anno al 


Il 10 novembre scade lite rmineperpresei 
zionealconcorsoindettodall'associazio 
all'esterol'annoscolastico2000/2001.lnt 
contribuito inquesti anni allaformazione 
soggiorni di studio in varie patti del mond 


I ntervento 

Riibnne dimezzate 
senza di noi 


G.ZARLENGA* R. MENGUCCI* 


U n gruppo di studenti si è riunito per fare ii punto sui 
percorsi di autonomia attivati neiie scuoie superiori. 
Dai confronto deiie diverse reaità territoriaii è emerso 
che ia partecipazione studentesca ai processi di innovazione 
è a dir poco iimitata, soprattutto per quanto riguarda ia pre¬ 
senza aiia fase deii'eiaborazione progettuaie deiie attività di 
sperimentazione. Gii studenti chiedono di poter partecipare 
aii'attuazione deiie riforme da protagonisti, consapevoli di 
esserne i destinatari, ma chi garantisce loro i mezzi per farlo? 
Il regolamento dell'autonomia indica il percorso, ma quanti 
lo conoscono? E quanti, conoscendolo sono disponibili a pra¬ 
ticarlo? 

L'art.3 dichiara esplicitamente che ogni scuola predispo¬ 
ne, con la partecipazione di tutte le sue componenti (com¬ 
presi genitori e studenti), il Piano dell'offerta formativa. Il 
Piano è il documento fondamentale costitutivo dell'identità 
culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche ed esplici¬ 
ta la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa ed 
organizzativa che le singole scuole adottano nell'ambito della 
propria autonomia. Il PDF rappresenta dunque la carta d'i¬ 
dentità di ciascuna istituzione scolastica in quanto rispec¬ 
chia, motivandole, le decisioni e gli impegni assunti dalla 
scuola per rendere concreto, nel proprio contesto specifico, 
quel passaggio dal «diritto allo studio» al «diritto all'appren¬ 
dimento» che dà significato al processo di trasformazione del 
nostro sistema scolastico. L o stesso significato delle parole 
orienta a coglierne il senso. 

Piano: richiama l'idea della progettazione di un modo di¬ 
verso di fare scuola che costruisce una mappa (un itinerario) 
delle decisioni assunte in ordine alle scelte didattiche e orga¬ 
nizzative, alla flessibilità dei percorsi formativi, alla persona¬ 
lizzazione del curricolo (rispetto alla scuola, al territorio, ma 
anche rispetto al singolo studente), alle regole didattiche e a 
quelle relazionali, alla valutazione dei risultati, alle condizio¬ 
ni organizzative, alle modalità di comunicazione con gli 
utenti, ai servizi offerti agli studenti e alle famiglie, ai modi 
di consultarli e di coinvolgerli nei processi decisionali. Una 
mappa risponde all'idea di un piano reticolare con una forte 
connessione tra le sue parti, piuttosto che richiamare un 
elenco di azioni da «dover fare» per adempiere a un dovere 
burocratico, ma di poca efficacia concreta nella vita della 
scuola. Piano diventa dunque l'oggetto concreto delle deci¬ 
sioni che la scuola assume in previsione delle azioni che in¬ 
tende intraprendere. 

Offerta: richiama il senso della responsabilità della scuola 
in merito alle scelte didattiche e organizzative che «vengono 
rese pubbliche» e del diritto dei cittadini di conoscere l'offer¬ 
ta della scuola prima dell'iscrizione. 

Formativa: è un termine in cui si fondono i principi dell'i¬ 
struzione e dell'educazione. Richiama il senso di un appren¬ 
dimento non circoscritto all'acquisizione di contenuti disci¬ 
plinari e alla trasmissione dei saperi, ma denso di esperien¬ 
ze, relazioni, opportunità. 

Chi elabora il PDF? Secondo il regolamento il collegio dei 
docenti sulla base degli indirizzi generali per le attività della 
scuola e delle scelte generali di gestione e di amministrazio¬ 
ne definiti dal consiglio di istituto, tenuto conto delle propo¬ 
ste e dei pareri formulati dagli organismi e dalle associazioni 
anche di fatto dei genitori e, per le scuole secondarie supe¬ 
riori, degli studenti. È vero che il regolamento diventerà ese¬ 
cutivo solo dal 1 settembre del 2000, ma è altresì vero che la 
sperimentazione dell'autonomia in quest'anno scolastico ha 
individuato proprio nel piano dell'offerta formativa I' come 
occasione di rodaggio e messa a punto delle procedure e del¬ 
le esperienze. Sperimentare significa anche assumersi i ri¬ 
schi dell'incertezza come occasione di autoanalisi e di mi¬ 
glioramento. Gli studenti, pur consapevoli che le proposte di 
sperimentazione sono state già inoltrate (scadenza 15 otto¬ 
bre), ritengono che, essendo la sperimentazione un processo 
dinamico, ci siano gli spazi per un loro intervento costruttivo 
e una partecipazione responsabile. 

Il ruolo propositivo che gli studenti intendono praticare ri¬ 
chiede loro l'assunzione di nuove responsabilità, che non riu¬ 
scirà ad affermarsi compiutamente senza una adeguata infor¬ 
mazione che essi sollecitano per se stessi e per le altre com¬ 
ponenti, docenti e genitori. Un buon esempio da imitare è 
l'opuscolo che il M inistero ha diffuso in modo capillare per 
informare sul nuovo esame di stato. U na guida per gli stu¬ 
denti che li aiuti a transitare verso l'autonomia, rendendoli 
consapevoli delle trasformazioni e dei vantaggi che si pro¬ 
spettano, appare più che mai necessaria e urgente. Anche 
l'accesso alle opportunità di formazione è un diritto da ga¬ 
rantire agli studenti; la pluralità e coralità auspicate richie¬ 
dono, infatti, che tutti i protagonisti siano messi nelle condi¬ 
zioni di acquisire e di esercitare competenze dialettiche, di 
elaborazione, di negoziazione, di assunzione di decisioni re¬ 
sponsabili. Si chiede al M inistero della pubblica isb'uzione di 
diffondere i modelli formativi che, attraverso le esperienze 
pilota realizzate in alcuni contesti territoriali, si sono mostra¬ 
te efficaci. 

Per entrare rapidamente nel processo della sperimentazio¬ 
ne del POF, il gruppo di lavoro intende promuovere - in col¬ 
laborazione con le altre associazioni studentesche e con le 
consulte provinciali degli studenti - assemblee straordinarie 
in tutte le scuole per individuare proposte e percorsi condivi¬ 
si da trasmettere agli organi collegiali delle scuole di appar¬ 
tenenza affinché sia garantito il diritto di cittadinanza stu¬ 
dentesca alla partecipazione effettiva alla definizione e attua¬ 
zione del piano dell'offerta formativa della propria scuola. 
Opuscolo, formazione finalizzata per gli studenti, assemblee 
straordinarie saranno alcuni dei punti centrali di un docu¬ 
mento che Studenti.net intendono proporre alle altre asso¬ 
ciazione per definire una piattaforma comune sulla quale 
aprire un confronto con il M inistro della pubblica istruzione. 

StLiclerti.Nd: 

MiniÉB'oP.I. 
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Ateneo 
bolognese 
spot 
su M tv 

«La prima facoltà è 
quella di scegliere». 
Questo lo slogan 
pensato per pubbli¬ 
cizzare letre giorna¬ 
te di orientamento 
organizza tedall'U- 
niversità di Bologna 
perii 12,13el4no- 
vembre.Docenti e 
studenti di tutte le 
facoltà sarannoa di¬ 
sposizione dei ra¬ 
gazzi del quinto a n- 
nodi scuolasupe¬ 
riore,che entro la fi¬ 
ne di novembre de- 
vono preiscriversi 
(via internet) se e- 
gliendol'Ateneo, 
l'area di interesse e 
possibilmentean- 
che la facoltà che 
intendonofrequen- 
tare.Eperpubbliciz- 
zare l'iniziativa 
niente volantini e 
manifesti,ma filmati 
trasmessi dalletvlo- 
caliespotpubblici- 
taricheandrannoin 
onda su Mtva parti¬ 
re dal IBottobre per 
duesettimane.Sulle 
tvprivate andrà in 
onda «Ossigeno» un 
programma suM'ate- 
neoin6puntatedil5 
minuticiascuna. 



L'inchiesta 



Ragazzi in prima fila; viaggio ila le associazioni 

ROBERTO MONTEFORTE 



Centri social 
la radiografìe 
dei giovani a 

PIERFRANCESCO M.AJ ORINO. 

N on è facile prevedere cosa po 
dere in questo autunno stc 
La scuola italiana è infatti s 
cambiamenti tanto profondi e imp 
non riuscire a comprendere quale po 
«l'aria che tira». Inoltre il processo c 
mia messo coraggiosamente in atto 
stro Berlinguer diversifica inevitab 
bisogni, le aspettative, le questioni cc 
si trovano a dover aver a che fare le d 
munita scolastiche. In questo quadr 
denti più «duri», slegati per apparte 
soggetti politici e sindacali maggior 
fermati si trovano in una condizione 
re. Da una parte faticano a inserirsi i 
porto che non può più essere di sen 
posizione ai processi in atto, dall'altr 
ficano le proteste e le iniziative sul 
Per questo, l'area definita a suo temp 
to-organizzazione, oggi si presenta i 
arcipelago assai ampio nel quale con 
e il contrario di tutto. Usando l'ac 
tremmo affermare che da una parte 
senti i soggetti maggiormente vicini 
dazione comunista e dall'altra quelli 
l'esperienza, anche questa un vero 
museo, dei centri sociali. 

Questo non deve però trarre in i 
spingerea letture fretto! ose. Infatti il 
complica dal momento in cui è lo ste 
tarlo del Prc Fausto Bertinotti a enf 
ruolo delle esperienze autogestite e e 
il «suo»corpo del partito più giovane 
re il più possi bile alleanze con quelli 
dellevolte appaiono come parenti lor 
degli autonomi anni ‘70 e ‘80. Infi 


SI NISTRA,CENTRO,DESTRA. UN A MAPPA DEL LE ASSOCIAZIONI E 
I MOVIMENTI DEGLI STUDENTI. ECCO CHI SONO I CRITICI, GLI 
ALLEATI, GLI ATTENDISTI VERSO LE RIFORME DEL MINISTRO 


BERLINGUER 

/ anno scolastico che ci porta 
al 2000 è iniziato. E malgra¬ 
do la ripresa sia avvenuta 
senza troppi clamori, la mobilitazio¬ 
ne degli studenti medi è alle porte. 
Sono diversi gli obiettivi egli inter¬ 
locutori dell'arcipelago studentesco. 
Le elezioni in corso per i rappresen¬ 
tanti di istituto e per i delegati alle 
Consulte provinciali, forniranno un 
quadro più preciso di questa realtà 
articolata. Ma come orientarsi tra 
chi appoggia il processo di riforma 
della scuola del ministro Berlinguer 
ed i contrari? 0 tra le diverse com¬ 
ponenti di ispirazione cattolica? E 
cosa differenzia le quattro «sigle» 
(Uds, Studenti.net, Confederazione 
degli studenti, Msac) che lo scorso 
20 novembre hanno portato in piaz¬ 
za oltre SOOmila studenti? Una pri¬ 
ma mappa di queste realtà è defini¬ 
bile partendo dalle associazioni che 
hanno sottoscritto con il ministero 
P.l. l'accordo per l'istituzione del 
«Forum delle associazioni studente¬ 
scherappresentative». 

Alternativa studentesca. È l'orga¬ 
nizzazione di più fresca costituzione. 
N asce circa un anno fa «per dare vo¬ 
ce a studenti di orientamento mode¬ 
rato e che vedono nella scuola una 
necessità di libertà» spiega France¬ 
sco Vaccaro, uno dei fondatori. L'as¬ 
sociazione si definisce «liberale e 
moderata», vicina, ma senza identifi¬ 
carsi, a Forza Italia. È presente in 
modo uniforme su tutto il territorio 
nazionale. I punti forti sono a Roma 
e nel Lazio, in tutta la Lombardia e 
a M ilano. 

Tra le rivendicazioni vi è il «buo¬ 


no scuola» per gli studenti perché 
possano «scegliere liberamente tra 
scuola pubblica e privata». Altro 
punto è quello della «formazione di- 
versificata per ciascuno studente». 
Critici verso la riforma dei cicli di 
Berlinguer propongono che «lo stu¬ 
dente possa studiare cinque materie 
curriculari e cinque scelte libera¬ 
mente da una rosa più ampia». Chie¬ 
dono l'abolizione dell'esame di ma¬ 
turità. Il coordinatore nazionale è 
Paolo Zanetto. 

Azione studentesca. È l'associa¬ 
zione dei giovani di destra che scelto 
l'opposizione dura. «Con la riforma 
dei cicli, Berlinguer vuole cancellare 
la cultura classica e l'identità nazio¬ 
nale del nostro paese» denunciano e 
puntano ad «un maggiore protagoni¬ 
smo e a più libertà per gli studenti». 
La struttura è organizzata in modo 
capillare in tutta Italia ed particolar¬ 
mente forte a Roma e dove la destra 
è «elettoralmente» forte, visto che 
<V\zione studentesca», formalmente 
autonoma, è vicina ad Alleanza na¬ 
zionale. Non ci sono tesserati, ma vi 
è una struttura nazionale da non 
confondere con i coordinamenti stu¬ 
denteschi spontanei di destra (tipo 
«Zero in condotta» o «Gli Antena¬ 
ti»). N elle scorse consultazioni han¬ 
no vantato una forte rappresentanza 
nei distretti enei consigli d'istituto. 
Della riforma Berlinguer salvano so¬ 
lo il comodato per i libri di testo, il 
Forum e l'apertura pomeridiana del¬ 
le scuole. 11 responsabile nazionale è 
F rancesco L ollobrigida. 

Confederazione degli studenti.il 
prossimo 20 novembre si terrà alla 
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Una «Terra» 
fra le culture 

Èstato presentatoa Bologna agli in¬ 
segnanti del le scuole medie regio¬ 
nali «T.E.R.R.A.»,ilCd-ro Iti realizzato 
dalla Regioneperpromuoveretrai 
più giovani la conoscenza di popoli e 
tradizioni diverse.Terra,ovvero 
«TamtamElettronicotraRagazzie 
RagazzeincercadiAmici»,èunCd- 
Rom promosso dagli assessorati re¬ 
gionali alla Scuola e alle politiche 
sociali e realizzatoda Giunti editore 
edalServiziostampadella Giunta. 
Permettedicompiereunviaggiovir- 
tualetra Cina, Brasile, Albania,Se¬ 
negaie Marocco, paesidaiqualiè 
piùforte l'immigrazione versol'Emi- 
lia-Romagna.L'obiettivoèfarriflet- 
tere,giocando,sulletematicheinter- 
c u Itu ra I i. «Terra », testato nel la scuo¬ 
la media Bestadi Bologna, inquesti 
giorni viene distribuito in tutte le 
scuole mediedell'Emilia-Romagna. 


M ostra d'oltremare di Napoli il se¬ 
condo congresso nazionale di questa 
associazione, forte proprio nella città 
partenopea (oltre che a Roma). È na¬ 
ta a Napoli nel '96 dalla fusione di 
più realtà studentesche. È diffusa in 
particolare nel Centro sud, ma anche 
ad Alessandria. Tra studenti delle 
superiori, universitari e post laurea 
conta circa cinquemila iscritti, nu¬ 
merose le ragazze. H a condotto bat¬ 
taglie contro il caro-libri e per il co¬ 
modato d'uso, per il diritto allo stu¬ 
dio (con borse per gli studenti delle 
superiori) e per la lotta alla crimina¬ 
lità. Giudica positivamente la rifor¬ 



ma dei cicli. H a organizzato mobili¬ 
tazioni contro l'aumento delle tasse 
universitarie, per l'autonomia delle 
scuole e della facoltà. Il 20 novembre 
scorso ha aderito al cartello che ha 
portato in piazza in tutta Italia 
SOOmila studenti per la riforma della 
scuola. Molto attenta alla presenza 
negli organismi istituzionali dal Cng 
(Consiglio nazionale dei giovani) ai 
consigli d'istituto, alle consulte stu¬ 
dentesche, chiede maggiori finanzia¬ 
menti per scuola e università. La 
guida F rancesco Borrelli. 

Gioventù studentesca. Non è 
un'associazione ma la sigla del mo¬ 
vimento degli studenti medi di Co¬ 
munione e Liberazione in collega¬ 
mento con la Compagnia delle Ope¬ 
re. Alla base di questo movimento 
fondato da Don Giussani è la scelta 
cattolica. Sono presenti in tutte le 
regioni d'Italia. La roccaforte del 
movimento èa M ilano, ma sono for¬ 
ti anche a Roma, Torino, Bologna, 
F orli, M odena e N apoli. Si è battuta 


Un disegno 
di Marco Petrella 
A sinistra 
il ministro 
Luigi Berlinguer 


con le 20mila firme inviate al mini¬ 
stro Berlinguer per ottenere «il mas¬ 
simo allargamento della rappresen¬ 
tanza studentesca del Forum». Il 
movimento non fa scelte di schiera¬ 
mento politico. Punta «alla difesa 
della libertà della persona, che deve 
essere un esercizio reale» spiega il 
responsabile nazionale. Marco Mar¬ 
tino che boccia la riforma della 
scuola di Berlinguer. Sulla parità so¬ 
no per la «soluzione Formigoni» e 
contro quella prospettata dal Senato 
che «non aiuta le famiglie a scegliere 
liberamente». 

Coordinamento Liste per la li¬ 
bertà della scuola. Il coordinamen¬ 
to è nato circa due anni fa con l'o¬ 
biettivo di difendere «la libertà degli 
studenti». «Lo studente va posto al 
centro della scuola italiana. La rifor¬ 
ma deve essere fatta a sua misura» 
afferma Silvio M agliano, uno dei re¬ 
sponsabili del Coordinamento. Sono 
critici verso le riforme di Berlinguer 
che «finiscono per svantaggiare gli 
studenti». «Siamo per la libertà di 
tutti - aggiunge M agliano- e non ri¬ 
vendichiamo qualcosa a discapito 
degli altri». Di orientamento mode¬ 
rato e di centro, nel Coordinamento 
èforte la presenza di cattolici. 

Movimento Studenti di Azione 
cattolica. È la più antica delle asso¬ 
ciazioni studentesche con i suoi ol¬ 
tre 30 anni di storia. Il movimento è 
interno all'Associazione cattolica 
italiana e ha sempre avuto due desti¬ 
natari privilegiati: i giovanissimi 
delle parrocchie e lo studente, cre¬ 
dente 0 non credente, disposto a 
condividere il progetto di scuola del 
M asac che si richiama all'esperienza 
di don Milani. «Un'idea di scuola 
che mette al centro la persona dello 
studente, inserito nella comunità 
scolastica e reso capace di fare cultu¬ 
ra, quindi non solo utente di un ser 
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LA Politica 


l'Unità 


Conferenza 
stampa Fnsi 
su «l'Unità» 


♦ Il Pontefice ha detto che lo sviluppo dell 'Europa 
non può essere soltanto di natura economica. 


Il presidente ha ricordato i progressi fatti sulla scuola 


Gampi e il Papa: 
«La famiglia 
al primo pod»» 

La visita dé capo dello Stato in Vaticano 
Mezzoradi dialogo con Giovanni Paolo 



L'incontro tra il presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi e Giovanni Paolo 


Enrico Olive rio/Ansa 


E la signora Franca disse 
«Santità, non si strapazzi» 


ALCESTE SANTINI 

CITTÀ DEL VATICANO II primo in¬ 
contro ufficiale tra Giovanni Paololl 
ed il Presidente della Repubblica ita¬ 
liana, Carlo Azeglio Ciampi,si è svol¬ 
to ieri mattina in Vaticano in un cli¬ 
ma di grande cordialità e di larga 
convergenza sui temi riguardanti lo 
sviluppo della nuova Europa in co¬ 
struzione, che non può essere solo 
economico, ma riguarda la famiglia, 
il lavoro, la scuola, il Giubileo, i gio¬ 
vani e i mass media. Il tema Europa è 
stato ampiamente trattato dal Papa, 
tenuto conto che su questo argo¬ 
mento è in corso in Vaticano un Si- 
nodo di vescovi dell'est e dell'ovest 
che si concluderà sabato prossimo 
con un messaggio nel segno dell'uni¬ 
tà del continente. Infatti, dopo aver 
riconosciuto che «l'Europa ha rag¬ 
giunto insperati traguardi di benesse¬ 
re», riferendosi a quella occidentale, 
Giovanni Paolo II ha rilevato che «il 
progresso non può essere solo econo¬ 
mico» perché laconvivenza dei po¬ 
poli europei, tra cui quelli che sono 
eredi dei regimi comunisti crollati, 
esige che essa sia arricchita da una 
«centralità dell'anima», ossia da quei 
valori umani di fondo su cui poggia¬ 
no «le basi della società». E anche 


NEDOCANETTl 

ROMA Due sedute ieri, al Sena¬ 
to, una notturna, sulla par con¬ 
dicio. Sono state interamente 
occupate dalla lunga illustra¬ 
zione e dalla votazione delle 
centinaia di emendamenti (ri¬ 
cordiamo che, in totale, sono 
1.200) presentati dal Polo e tut¬ 
ti polemicamente mantenuti, 
per sottolineare l'assoluto dis¬ 
senso dal testo governativo. Il¬ 
lustrazione che ha assunto va¬ 
rie forme di ostruzionismo, la 
più praticata delle quali consi¬ 
ste nelTanunciare, da parte di 
un senatore il voto favorevole 
all'emendamento e poi parec¬ 
chi interventi dello stesso grup¬ 
po (fino a 16) i quali si astengo¬ 
no per finto dissenso. Non è 
stato raggiunto alcun accordo, 
malgrado qualche tenativo e 
qualche spiraglio. Il Polo ha og- 


perché «Stato pluralista non significa 
Stato agnostico». Ma Giovanni Paolo 
II, dopo aver ricordato che «la fine 
della conflittualità dei tempi passati, 
in cui purtroppo si sono distinte le 
grandi nazioni europee, non ci esime 
dalla vigilanza», ha dato atto al ruolo 
dell'Italia nell'aver dato, rispetto alle 
situazioni dei Balcani come del Me¬ 
diterraneo e del Terzo Mondo, «il suo 
deciso e qualifi¬ 
cante contributo 
di amicizia e di 
umana solidarie¬ 
tà», in coerenza 
pure con le «sue 
radici cristiane e 
le scelte culturali 
che ladistinguo- 
no». È stato si¬ 
gnificativo que¬ 
sto riconosci¬ 
mento tantoché, 
nel corso della 
cerimonia e degli scambi di doni do¬ 
po circa mezz'ora di colloquio priva¬ 
to con Ciampi, il Papa ha stretto a 
lungo la mano al nostro ministro de¬ 
gli esteri, Lamberto Dini, augurando¬ 
gli «buon lavoro» come per manife¬ 
stargli il sostegno a quanto ha fatto e 
sta facendo. E proprio sul futuro del¬ 
l'Europa, Ciampi ha rassicurato il Pa¬ 
pa che «l'allargamento dell'Unione 


gi in programma un'ulteriore 
conferenza-stampa sul tema. 

Nel corso della lunga seduta 
pomeridiana, costellata di deci¬ 
nedi votazioni, la maggioranza 
ha dato prova di notevole com¬ 
pattezza. Tutti gli emendamen¬ 
ti del centrodestra sono stati re¬ 
spinti; solo una volta, proprio 
alTinizio di seduta, è mancato 
il numero legale, poi sempre as¬ 
sicurato, nonostante le reiterate 
richieste di verifica del Polo. 

I gruppi che appoggiano il 
governo hanno confermato il 
sostegno al maxiemendamento 
Vinone, concordato con il go¬ 
verno. «L'ostruzionismo del Po- 


europea ètema dei miei viaggi in Eu¬ 
ropa» e ha annunciato che il prossi¬ 
mo marzo si recherà in Polonia, un 
Paese candidato ad entrare tra i primi 
nell'Unione europea. Non è andato 
oltre limitandosi a dire che occorre 
«rafforzare l'identità e l'autorevolez¬ 
za dell'Unione europea», riconoscen¬ 
do indirettamente i limiti di quella 
attuale. Ha voluto, però, far rimarca¬ 
re che dal suo recente viaggio in 
Israele e nei Territori palestinesi ha 
tratto conferna che «l'incontro tra 
popoli di culture, religioni e condi¬ 
zioni di vita diverse, se basato sul 
dialogo e sul reciproco coinvolgi¬ 
mento in problemi di comune inte¬ 
resse, può trasformarsi per tutti in 
una straordinaria occasione di avan¬ 
zamento economico,sociale e civile». 
E ha dato atto al Papa di essere «un 
pellegrino di pace e uno stimolatore 
di coscienze». Ma le convergenze si 
sono registrate anche su temi che più 
stanno acuore alla 5. Sede come l'e¬ 
vento giubilare, la scuola e la fami- 
glia.Su quest'ultimo problema, 
Ciampi, nel concordare con il Papa 
sul riconoscimento che «il senso del¬ 
la famiglia è profondamente radica¬ 
tone! popolo italiano», ha espresso 
preoccupazione parlando di «culle¬ 
vuote per difficoltà economiche e 
per sfiducia nell'avvenire»,rassicu- 


lo era prevedibile -ha dichiara¬ 
to il sottosegretario alle Comu¬ 
nicazione, Michele Lauria-ma 
la maggioranza si conferma 
compatta nella volontà di por¬ 
tare a conclusione, con il voto 
di domani (oggi per chi legge 
ndr) il ddl sulla par condicio e 
senza modifiche sostanziali». 
«Le richieste dell'opposizione - 
ha aggiunto- anche se apprez¬ 
zabili, sono insufficienti e con¬ 
tradditorie, soprattutto per i ri¬ 
flessi che avrebbero per la liber¬ 
tà d'informazione». 

Intanto, il senatore Antonio 
Di Pietro, che ha chiesto conge¬ 
do, non era a votare in Senato, 


rando che, oltre alle cose già fatte al¬ 
ludendo al governo, ha sollecitato 
«appropriate politiche di sostegno». 
Ha detto che l'Italia è impegnata per 
la cancellazione dagli ordinamenti 
giuridici della pena di morte. Quanto 
al problema della parità scolasti- 
ca,sollevato dal Papa, Ciampi si è li¬ 
mitato a dire, nel colloquio privato, 
che dei «progressi» sono stati com¬ 
piuti. E a proposito della formazione 
dei giovani, il Papa si è detto preoc¬ 
cupato per gli effetti di una certa «in- 
vasività» dei mass media sui giovani. 
Proprio dal 27 al 30 ottobre la Chiesa 
italiana terrà sulla scuolae l'educazio¬ 
ne dei giovani un grande convegno 
che si concluderà apiazza 5. Pietro 
con il Papa. In ogni modo, l'incon¬ 
tro, che ha messo a cordiale confron¬ 
to due personalità che hanno la stes¬ 
sa età di 79 anni, ha rilevato pure la 
fase nuova, in senso laico e plurali¬ 
sta, che si è aperta tral'ltaliaelaS. Se¬ 
de. Mai prima una first lady avrebbe 
detto al Papa,congedandosi: «Mi rac¬ 
comando, Santità, non si strapazzi 
troppo»,alludendo alle fatiche del 
suo ministero. Quella di Ciampi è 
stata la dodicesima visita di un capo 
dello Stato italiano in Vaticano.Gio- 
vanni Paolo II ha raggiunto un nuo¬ 
vo record perché in 21 anni ha rice¬ 
vuto quattro capi di Stato. 


ma a tenere comizi a Padova, in 
margine ai quali ha ieri sparato 
a zero contro il «duopolio Rai- 
Mediaset» che è -accusa- «or¬ 
mai tv di regime». 

Il voto finale doveva essere 
espresso domani, ma il protrar¬ 
si dell'esame degli emenda¬ 
menti ha consigliato la confe¬ 
renza dei capigruppo di aggiun¬ 
gere due salute, un'altra not¬ 
turna per oggi ed una giovedi 
mattina sino al voto finale, che 
potrà aversi nella tarda matti¬ 
nata. La seduta notturna di ieri 
è servita solo ad una lunga 
schermaglia procedurale sulle 
proposte del nuovo calendario. 


DIETRO LE QUINTE 


ROMA L'avvio della visita di 
Ciampi in Vaticanoèall'insegna 
dell'ufficialità. Il ri spetto del ceri- 
monialeèrigoroso: i gentiluomi¬ 
ni di sua santità eia guardia sviz¬ 
zera , schierati nel cortile di San 
Damaso, accolgono il capo dello 
Stato, in marsinaepanciotto ne 
ri, con al collo la decorazioneva¬ 
ticana dell'Ordine piano, la mo¬ 
glie Franca, in tailleur scuro lon- 
guette, i I capo gi à coperto dal ve 
lodi pizzo, ed il suo seguito. Lafi- 
nedell'incontro èinvecepiù fe 
miliare: scambi di battuteericor¬ 
di tra il Papa e il capo di Stato; la 
signora Francacheoccupalasce 
na ed invita il Pontefice a non 
strapazzarsi troppo. 

Sono Iel0,45 quando il corteo 
presidenziale entra nel cortile 
d'onoredellopiccolacittà ponti¬ 
ficia. Parte la banda che intona 
l'inno di Mameli epoi una mar- 


Non sono stati illustrati emen¬ 
damenti e pronunciate dichia¬ 
razioni di voto. L'opposizione, 
che nella conferenza dei capi¬ 
gruppo non aveva sollevato 
obiezioni, in aula ha invece 
manifestato disaccordo su que¬ 
sto calendario. Ha proposto di 
votare la prossima settimana, 
cercando di convincere la mag¬ 
gioranza che il maggior tempo 
a disposizione potrebbe portare 
a qualche accordo. Il Polo si è 
riservato di utilizzare tutti gli 
appigli del regolamento per 
contrastare l'approvazione del 
provvedimento. 

Pronta la risposta del capo- 


cia vaticana. Sotto il sole, che 
cancella il grigio epiovoso avvio 
della giornata, si materializza 
unafoto chesembra appartenere 
ad altri tempi. Le signore sono 
avvolte in rigorosi tailleur neri 
(unica eccezione la signora Dini 
chepreferisceun vestito), lunghi 
finoallacaviglia. Lesignoresfog- 
giano pochi gioielli; sono gli uo¬ 
mini ad adornarei loro frac con le 
vi stoseecol orateon oreficenze. 

Il capo dello Stato èin marsina 
e panciotto neri, ed indossa la 
massima decorazione vaticana 
che gli è stata appena concessa, 
quella delTOrdine piano. Ciam¬ 
pi, il presidente laico che va a 
messa tutteledomeniche, torna 
in visita ufficiale in Vaticano sei 
anni dopo l'incontro eh edacapo 
del governo ebbe con Wojtyla. 
Nel giugno scorso, ad un mese 
dalla sua elezione al Quirinale, 


gruppo ds, Gavino Angius. Il 
tempo a disposizione per il di¬ 
battito è stato ampio, ma non 
si è trovato l'accordo. A questo 
punto, sentiti tutti i pareri, si 
deve arrivare alla conclusio- 
necome l'opposizione ha dirit¬ 
to di far valere le sue posizioni, 
ha detto, così la maggioranza 
ha il diritto-dovere di veder ap¬ 
provate le sue proposte. Aven¬ 
do però dichiarato uletriore 
buona volontà a valutare len- 
propostedel Polo, il presidente 
M ancino ha nuovamente riuni¬ 
to, in nottata, i capigruppo. Ri¬ 
ferirà stamattina sulle decisioni 
assunte. 


llsegretariodellaFederazione 
nazionaledellastampa. Paolo 
Serventi bonghi, terràoggi 
una conferenza stampa per 
denunciareladelicatissimasi- 
tuazionein cui si dibattono i 
giornalisti de«l’Unità». La 
conferenza stampasi svolgerà 
allell.BOnellasededella 
FNSI. «Nonposso anticipare 
ledecisioni cheabbiamo as¬ 
sunto coni colleghi de"l’Uni- 
ta" - hadichiarato ieri Paolo 
Serventi Longhi-emi limitoa 
direchelasituazioneègravis- 
simaenecessitadi un’azione 
sindacaleadeguataallagravi- 
tàdegli eventi». 

L’altro ieri leredazioni eil Cdr 
avevano deciso di effettuare 
un altro giorno di sciopero do¬ 
po unagiomatainutilmente 
spesa nd tentativo di ripren- 
derelatrattativa, di frontealla 
sceltadell’aziendadi avviare 
leproceduredi l^geperla 
messa i n mobi I itàdel perso- 
naleinesubero.Assembleadi 
redazioneancheieri, al termi- 
nedellaqualeèstato affidato 
al Cdrun pacchetto di altri 5 
giorni di sciopero. 


con lamoglieFranca era stato ri¬ 
cevuto dal Papa per la messa nel¬ 
la cappdia privata, esi erano in¬ 
trattenuti aparlaredavanti acap¬ 
puccino e brioche. Poi, il capo 
dello Stato eraandatoaCiampi- 
no ad accoglierei! Ponteficedi ri¬ 
torno dal viaggio in Polonia.Ora, 
l'appuntamento ufficiale, atteso 
da entrambi, chesegnagli ottimi 
rapporti e la piena sintonia tra 
Stato eSanta sede. 

Letdecameretrasmettono in 
diretta l'incontro. Sono le 11 in 
punto quando il Pontifico, sulla 
porta del suo studio, dà il benve 
nuto all'ospite. Mezz'ora di col¬ 
loquio rigorosamente privato. 
Poi, le porte si aprono e Ciampi 
presenta al Papa la moglie e le 
donneegli,uomini chel'accom- 
pagnano. È il momento dei di¬ 
scorsi ufficiali. Giovanni Paolo 
II, seduto, leggecon vocelenta, a 
tratti stan ca; sai ta al cu n i passaggi 
dellaversionescritta. Poi èlavol- 
tadi Ciampi. Wojtylaannuiscee 
mostra vi si bilmentedi apprezza¬ 
re le parole del capo dello Stato 
eh e ringrazi a prima di procedere 
al tradizi on al escambi o di don i. 

Ciampi regalaal Papaun calice 
intarsiato in argento: «È de! XV 
secolo. Lo dono a lei in segno di 
affetto, fiducia e ringraziamen¬ 
to». Giovanni Paolo II mostra il 
mosaico, poggiato sul cavalletto, 
cheraffiguraSan Pietro. Lasigno¬ 
ra Ciampi si fa avanti, si metteal 
fianco del marito chela prende 
sotto bracci o. «Bel I o, bel I i ssi mo», 
dicono entrambi; «grazie infini¬ 
te», aggiunge lei. Le telecamere 
seguono il commiato tra il pon- 
teficeei coniugi Ciampi; i micro¬ 
foni carpiscono brandelli di dia¬ 
loghi, dal tono familiare. La si¬ 
gnora Franca, come spesso ama 
fare, rompe il cerimoniale etira 
per I a man i ca i I pon tef i ce: «San ti - 
tà, non si strapazzi troppo. Prego 
per la sua salute». C. Ro. 


■ DIALOGO 
TRA I POPOLI 
Ciampi: 

«L'Incontro tra 
culture e religioni 
diverse può 
produrre 
progresso» 


Senab^ maratona mttuma sulla par 0 ) 1 ^ 

Il Polo illustra centinaa di emendamenti. La maggioranza: andiamo avanti 
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vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOM E - COGNOM E - VIA - NUM ERO CI¬ 
VICO -CAP -LOCALITÀ -TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta 
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DALlJUNB)ÌALVHJB®Ìdalleore9allel7, tel^nandoal numera \«de 167-865021 

oppure inviando un fax al numero 

06/69922588 

ILSABATO.EIFESnVI dalle ore 15 alle 18, 


LADOMB^ICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020 

oppure inviando un fax al numero 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigeamo, Ringr^iamento, Anni\«rsario): L 6.000 a parola 
Adesioni: L 10.000 a parola. Diritto prenotazione ^azio: L 10.000. 


I PAGAMENTI: Si posano effettuare tramite conto corronte postale (il bollettino sarà spedito 
al vostra indirizzo) oppure tramite le saguenti carte di credito: American Express, Diners Club, 
CartaS, MasterCard, Via, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare; indicare: Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località Telefono. Chi deadera dfettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare il nome della carta, il numera e la data di scadenza 
N.B. Solo questo srvizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spsszì. 


iaiciKiiJigiira €©[HJi i'yafgjifiÀMJig 

DALlJUNE)ÌAL\/HJB®Ìdalleore9allel7, tel^nandoal numera \«rdel67-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta 
I PAGAMENTI: Si posano effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nomef Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
CafV Località Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale B«ntuali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuate tramite corriereatotale carico del richiedente 
N.B. Sono disponibili lecopiedei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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l'Unità 



Finanziamenti De per la formazione cinema 


N uovi finanziamenti daii'Unione Europea perii c inema .Perii programma M edia 
sono stati stanziati fondi perieattìvità di formazione e per ia reaiizzazione di c ire uitì 
disaiecinematografichedestìnateaprogrammarefiimeuropeiinmisurariievante. 
Domande entro ii Sfebbrato 2000. ii BOnovembre '99è invec e i'uitìma data utìie per 
presenterete domande suii'aperturadeiie saie. 



Napoli, tornano i «nonni civici» 


t «nonni c ivic i»,gti anziani votontari in servizio davanti atte se uote napotetane,so¬ 
no tornati atta toro attività .Lo ha riferito una nota dei Comune di Napoti in e ui si pre- 
eisaehe si tratta,eomptessivamente,di 630anzianiehesvotgerano funzioni di vigi- 
tanza a tuteta dei bambini netta fase di entrata e di use ita di tutte te se uote detta fa¬ 
se iadett'obbtigo. 


Autonomia 


NASCE IL FORUM DELLE ASSOCIAZIO¬ 
NI STUDENTESCHE. COMPOSTO DAI 
RAPPRESENTANTI DELLE ASSOCIA¬ 
ZIONI CHE PRESENTANO DETERMI¬ 
NATI REOUISITI E DAL MINISTRO 
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE, SI 
PRESENTA COME UN NUOVO SPAZIO 
PER IL CONFRONTO FRA I DIVERSI 
PUNTI DI VISTA ALL'INTERNO DEL 
VARIEGATO MONDO STUDENTESCO. E 
FRA RAGAZZI E MINISTERO 


Forum studentesco 
il posto del confronto 


RAPPRESENTANZA STUDENTESCA 

ACCORDO PER LA COSTITUZIONE DEL FORUM 
DELLE ASSOCIAZIONI 
STUDENTESCHE RAPPRESENTATIVE 

I Introduzione 

Il M inistero della Pubblica Istruzione è Impegnato da 
tempo a definire e sostenere canali e occasioni di 
partecipazione degli studenti alla vita della scuola. I 
capisaldl di questo Impegno sono Identificati dalla di¬ 
rettiva 133/96, dal DPR 567/96, dal DM 114/98, dal 
DPR 249/98, dal DPR 156/96. Ad essi si aggiungono le 
norme e le iniziative a sostegno deH’autonomia sco¬ 
lastica. L’autonomia deve infatti svilupparsi come oc¬ 
casione e strumento di partecipazione e di responsa¬ 
bilizzazione degli studenti in relazione alla elabora¬ 
zione e allo sviluppo del piano dell’offerta formativa, 
pur nella distinzione dei ruoli e delle funzioni. L’istitu¬ 
zione scolastica è dunque la prima e principale sede 
della partecipazione studentesca. Tuttavia si è reso 
necessario definire canali e strumenti di rappresen¬ 
tanza degli studenti anche all’esterno delle istituzioni 
scolastiche, sia per sviluppare e sostenere la parte¬ 
cipazione all’Interno degli istituti, sia perché l’impe¬ 
gno degli studenti deve potersi sviluppare anche in 
relazione ai problemi e ai processi decisionali che a 
livello territoriale e nazionale, nelle competenti sedi 
istituzionali, determinano i caratteri e la qualità del 
sistema formativo. 

Accanto al canale della rappresentanza istituzionale, 
oggi definito dai consigli di istituto, dai consigli sco¬ 
lastici locali, dalle consulte provinciali e dalla confe¬ 
renza nazionale dei presidenti di consulta, il ministe¬ 
ro intende valorizzare e sostenere l’attività associati¬ 
va degli studenti come forma di espressione e di rap¬ 
presentanza autonoma e complementare a quella 
istituzionale, dal livello del singolo istituto fino al livel¬ 
lo nazionale, li ministero è quindi impegnato a pro¬ 
muovere e sostenere l’associazionismo studentesco 
in tutte le sue forme, come canale di espressione e 
di rappresentanza e come sostegno alla autonoma e 
responsabile soggettività degli studenti. A questo fi¬ 
ne intende continuare a collaborare con le associa¬ 
zioni studentesche con le quali è da tempo in rappor¬ 
to, determinando in accordo con loro i requisiti ne¬ 
cessari a riconoscerne e formalizzarne il ruolo. 

Obiettivo comune dei soggetti firmatari e del mini¬ 
stero è costruire un sistema di rappresentanza asso¬ 
ciativa rispondente sia alla finalità di includere tutte 
le associazioni rappresentative, sia alla necessità di 
definire criteri trasparenti che possano essere og¬ 
getto di generale consenso. 

Tale sistema, che in prima applicazione opererà in 
un’ottica di sperimentazione, deve restare aperto sia 
alla possibilità di periodica e consensuale verifica e 
revisione sia all’ingresso di eventuali nuovi soggetti 
associativi. Le associazioni firmatarie presentano 
molte differenze fra loro sia nei modi di operare che 
di organizzarsi all’interno delle scuole e intendono 


continuare a portare avanti i propri percorsi in piena 
autonomia. Le associazioni e il ministero convengono 
che il Forum è un momento di confronto tra i diversi 
punti di vista del mondo studentesco. 

Resta fermo che il ministero favorisce il libero svi¬ 
luppo dell’associazionismo a ogni livello e che tutte 
le associazioni studentesche, coerentemente con i 
principi costituzionali e nell’ambito delle leggi vigenti, 
godono di piena libertà di azione e hanno pari digni¬ 
tà. Le associazioni che non raggiungono i requisiti 
necessari a livello nazionale troveranno adeguata 
rappresentanza nei sistemi territoriali di cui al punto 
3.2. Il Forum delle associazioni studentesche rappre¬ 
sentative 

È istituito il "Forum delle associazioni studentesche 
rappresentative”. Esso è composto dal M inistro della 
Pubblica istruzione o da un suo delegato, dal Sotto- 
segretario di Stato competente per delega, da un 
massimo di tre rappresentanti per ognuna delle as¬ 
sociazioni che ne fanno parte, designati di volta in 
volta dalle rispettive associazioni. Il Forum si riunisce 
su richiesta del M inistro o di almeno due associazio¬ 
ni, e comunque almeno una volta ogni due mesi du¬ 
rante l’anno scolastico. 


I Introduzione 

2.1 Funzioni 
Il Forum ha le seguenti funzioni: 
favorire un confronto fra il M PI e le realtà associative 
degli studenti; rappresentare esigenze e formulare 
proposte alle quali il Ministero si impegna a fornire 
anche per iscritto adeguate risposte entro 30 giorni; 
esprimere un parere sui provvedimenti proposti dal 
ministro; essere sede del confronto e deila concerta¬ 
zione fra il M PI e le associazioni studentesche relati¬ 
vamente ai provvedimenti più direttamente rivolti agii 
studenti. 

2,2 Composizione 

Il Ministero della Pubblica Istruzione riconosce come 
associazioni studentesche rappresentative, che en¬ 
trano a far parte del Forum, tutte e solo quelle che 
presentano i requisiti di seguito elencati. 

A. Prerequisiti 

Associazioni o gruppi di studenti che non siano statu¬ 
tariamente legati a partiti politici e che siano dotati di 
uno statuto e/o di un documento (manifesto, carta di 


impegni, regolamento...) che le qualifica come asso¬ 
ciazioni 0 gruppi autonomi e democratici. 

B. Requisiti 

Associazioni che in relazione ad almeno uno dei se¬ 
guenti requisiti si trovano in una situazione corrispon¬ 
dente almeno alla 2a fascia: 



2^ fascia 

3^ fascia 

4^ fascia 

1 ISCRITTI 

0 - 2.999 

3 . 000 - 4.999 

5 . 000 - 9.999 

10.000 e oltre 

0 - 5.999 

6 . 000 - 9.999 

10 . 000 - 19.999 

20.000 e oltre 

RAPPRESENTANTI IN CDL ^ 

1 

0-199 

200-299 

300-499 

500 e oltre i 

RAPPRESENTANTI IN CONSULTA 

0-99 

100-149 

150-249 

250 e oltre 1 

PROGETTI REALIZZATI EX DPR 567/96 1 

0-149 

150-299 

300-449 



È possibile combinare fra loro due dei requisiti sopra 
elencati al fine di raggiungere la soglia minima. Es.: 
una associazione che raggiunge solo il 60% del nu¬ 
mero minimo di iscritti (1800) non può entrare a far 
parte del Forum; se però la stessa associazione rag¬ 
giunge anche almeno il 40% di un altro requisito (per 
es. 80 rappresentanti in consiglio d’istituto) ha diritto 
al riconoscimento e quindi aH’ammissione. 

Le associazioni che rientrano nella 2a fascia devo¬ 
no essere presenti in almeno 4 regioni. Le associazio¬ 
ni che rientrano nella 3a fascia devono essere pre¬ 
senti in almeno 2 regioni. 

L’individuazione dei criteri per la verifica delia sus¬ 
sistenza dei requisiti è demandata a un atto emanato 
dal M inistero, concertato con le associazioni. La veri¬ 
fica della sussistenza dei criteri per ogni associazio¬ 
ne è annuale e viene svolta da una apposita commis¬ 
sione che vede ia presenza di una rappresentanza 
delle associazioni componenti il Forum. 

2.3 Applicazione graduale 
In prima applicazione sono riconosciute ed entrano a 
far parte del Forum tutte le associazioni che rispon¬ 
dano ai soli prerequisiti e che ne facciano domanda. 
A partire dal 1“ gennaio 2001 saranno ammesse al 
Forum solo le associazioni che rispondono anche al 
requisiti indicati al punto 2.2 lettera B. 

2.4 Pubblicità dell'attività del Forum 
li Ministero darà adeguata pubblicizzazione, a mezzo 
stampa e sul proprio sito Internet, all’attività, alle di¬ 
scussioni e ai pronunciamenti del Forum, esplicitan¬ 
do tutte le posizioni emerse e la relativa rappresen¬ 
tatività. 

I verbali delle riunioni verranno Inviati alle consul¬ 
te provinciali. 

3, Impegni 

li ministero e le associazioni firmatarie si impegnano 
a mettere come primo punto all’ordine del giorno del 
Forum la definizione di un sistema territoriale di rap¬ 
presentanza associativa, del quale si impegnano a 
individuare consensualmente le caratteristiche con il 
massimo di flessibilità e semplicità. 

II ministero si impegna a coadiuvare l’attività delle 
associazioni rappresentative attraverso spazi, servizi 
e/o altre forme di sostegno da definire d’Intesa con il 
Forum nel più breve tempo possibile e comunque en¬ 
tro il 31 dicembre 2000. Ogni associazione firmataria 
si impegna a presentare un documento che indichi i 
propri obiettivi e il proprio programma generale. 

Seguono le firme del ministro della Pubblica Istru¬ 
zione, e dei rappresentanti di Alternativa studente¬ 
sca, Azione studentesca. Confederazione deqli stu¬ 
denti, Gioventù studentesca. Liste per la liberta della 
scuoia. Movimento studenti dell’azione cattolica, 
Studenti.net, Unione degli studenti. 



ruiiità 


Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 



E). 







Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 





Perché basta telefonare al numero verde 167.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 

7 numeri 

510.000 

(Euro 263,4) 

6 numeri 

460.000 

(Euro 237,6) 

5 numeri 

410.000 

(Euro 211,7) 

1 numero 

85.000 

(Euro 43,9) 

ABBONAMENTO SEMESTRALE 

7 numeri 

280.000 

(Euro 144,6) 

6 numeri 

260.000 

(Euro 134,3) 

5 numeri 

240.000 

(Euro 123,9) 

1 numero 

45.000 

(Euro 23,2) 



+ 
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Roma, tecnologie per l'insegnamento 

ÈstatDpubblicatDilbandoperriscrizioneairedizione'99-2000delcorsodiperfezio- 
namentD a distanza in «tee nologie per rinsegnamentD» (direttore professorRobeIto 
M aragiiano), istituito presso ii dipartìmentodi Se ienze deii'edueazione deii'universi' 
tà Roma Tre. Durata annuaie,si rivoigea iaureati di tutte te materie.Seadenza 30no- 
vembre'99.tnformazioniatto 06-4452302osito http://ttaontine.ejb.net 



La Camera di commercio a Expo Scuola 

La Camera di Commere iodi Padova sarà presente netta ti edizione di Expo Se uota (Fie¬ 
ra di Padova 21-23ottobre)eon un proprio spazio informativo, utite perdivutgare taeo- 
noseenza detteiniziati ve di raeeordo tra it mondo detta formazioneequettoseotastieo. 
Tra iprogettispieeait«M areoPoto»ehe hafìnora porta tonetteaziendeeentinaiadi 
stagisti,avvie inando i ragazzi ane he ai eone etto di autoimprenditoriatità. 



OLTRE 



AUSTRALIA 


• • Borsa di studio annuate per 
iaureati. N eirambito deH'Australian- 
europeanawardsprogrampost-gra- 
duatescholarshipsj'ambasciata au¬ 
straliana offre 1 borsa di studio a lau¬ 
reati in gualsiasi disciplina, della dura¬ 
ta di 12 mesi, con la possibilità di una 
seconda borsa di studio a seconda 
delladisponibilità deifondi,llpro- 
gramma prevede lo studio eia ricerca 
presso le università australiane a scel¬ 
ta del candidato, Reguisiti: ottima co¬ 
noscenza della lingua inglese! candi¬ 
dati prescelti ed i candidati di riserva 
dovranno presentare prima dell'asse¬ 
gnazione definitiva della borsa, il di¬ 
ploma di EnglishProficiency della 
leeltso ilToefI, Importo: indennità pari 
a 2000 A$ all'arrivo, percoprirelespe- 
sedi prima sistemazione:700A$ogni 
duesettimane, biglietto di andata e ri¬ 
torno in classe economica, spese peni 
vistoegliesami medici. Scadenza: 
marzo 2000, Previste: assicurazione 
sanitaria gratuita e esenzione dalle 
tasse universitarie, N ote: i candidati 
che desiderino svolgere un program¬ 
ma di ricerca post-dottorale non pos¬ 
sono concorrere a guesta borsa di stu¬ 
dio. Gli aspiranti candidati dovranno 
averavviato contatti con istituti au¬ 
straliani disposti ad accoglierli e a se¬ 
guire la loro ricerca, ed essere in grado 
di documentarnel'accettazione. Una 
lista delle università australiane è di¬ 
sponibile presso l'Ambasciata d'Au¬ 
stralia, via Alessandria 215:00198 Ro- 
ma:tel,:06-852721-85272330: fax: 
06-85272300, 


SVIZZERA 


• • Insegnanti per le scuole pri¬ 
vate. L'ambasciata svizzera rende no- 
tochei laureati italiani possonosvol- 
gere attività di insegnamento in Sviz¬ 
zera attraverso il riconoscimento del 
proprio titolo di studio da parte del di- 
partimentodella pubblica istruzione 
del cantone dove si candidano. La 
Svizzera, infatti, non ha un sistema 
scolasticouniformeel'istruzionevie- 
ne gestita autonomamente dai singoli 
cantoni. Questi ultimi decidono: la du¬ 
rata degli studi, i programmi scolastici 
eglistipendideidocentiPerinsegna- 
renellescuolepubblicheoccorrepar- 
tecipare ai concorsi banditi dai diparti¬ 
menti cantonali, mentre le scuole pri¬ 
vate sono libere di assumere inse¬ 
gnanti stranieri con permesso di sog¬ 
giorno. Gli indirizzi dellescuole private 
si possono richiedere alla federazione 
svizzera delle scuole private, Christof- 
felgasse 3, CH 3011 Berna, tei, 0041- 
31-3284050, sito Internet: 
w wwswissschoois,eh, e-mail: in¬ 
foiai swissschoois,eh. Informazioni: 
Ambasciata Svizzera, via Barnaba 
Oriani 61, Roma, tei, 06-809571, 


ARGENTINA 


• • Master in relazioni interna¬ 
zionali con soggiorno a Bue¬ 
nos Aires. L'università di Bologna 
organizza la seconda edizione del ma- 
sterin relazioni internazionali Europa- 
America Latina, rivolto a 15 giovani 
laureati italiani interessati a trovare 
lavoro nelle imprese che operano nei 
mercati dell'America Latina e nelle 
istituzioni che si occupano delle rela¬ 
zioni tra Europa eSudamerica, Sarà 
l'Alma M aterdiBuenosAiresadacco- 
gliere i giovani perii primo ciclo di stu¬ 
di,Icandidatiselezionatiinltalia,in¬ 
fatti, freguenteranno il primo anno in 
Argentina perpoi ritornare in Europa 
peni secondo anno. Il successo della 
passata edizione ha fatto registrare un 
aumento del numero delle imprese 
che hanno messo a disposizione borse 
di studio (tra gueste,TelecomeTe- 
chint), A gueste si devono aggiungere 
borse di studio rese disponibili dalla 
stessa università, dal M inistero pergli 
affari esteri italiano e dalla Regione 
Emilia Romagna , Iscrizioni aperte fino 
al 31 dicembre. Informazioni: tei. Ge¬ 
ode, Centro europeo di studi sulla de¬ 
mocratizzazione, tei, 051-2092732, e- 
mail:cesde(aispbo,unibo,it, oppure 
aiello(gibologna,com,ar, llbandodi 
ammissione è disponi bile nel sito in¬ 
ternet: WWW, uniboit/buenosaires. 


SCUOLA/M EDIU 


Consigli di navigazione contro lo zapping 


VINCENZO MORETTI v.m@austroeaquilone.it 


R icordate? Qual che setti mena fa ci 
siamo chiesti come utilizzare al 
meglio la risorsa I nternet, quali so¬ 
no le barriere che ne limitano la diffusio¬ 
ne, cosa farepermigliorarela dtuazione. 

L'occasione per riparlarne ce la forni¬ 
scono I nesB artoletti eS tetano M erto, in¬ 
segnanti rispettivamente di Pistoia e di 
C ors’cofM i). L a prima ascrive: «...Sono 
del parerechequellochemanca di più èia 
formazione N onostanteda anni sia inte¬ 
ressata all’informatica epiù di recenteal- 
la multimedialità (seguendo corsi e con 
l’autoaggiornamento), ancora non so co¬ 
me funzioni un servizio di chatlineo una 
videoconferenza o come partecipare a 
gruppi di discussione. P oiché non mi spa¬ 
venta l'autoaggiornamento vorrà indi¬ 


cazioni 3J manuali relativi a tali aspetti 
di Internet». 

Il secondo afferma invece che «... Il 
problema è come utilizzare Internet in 
modo didatticamente attivo. N on vorrà 
checon I nternetaccadesseciò cheèsucces 
so con la tv, la telecamera, il videoregi¬ 
stratore invece di aiutare i ragazzi ad 
impadronirsi dello strumento, imparan¬ 
do a smontare e rimontarei programmi, 
nella maggiorpartedellescuoleci si èlimi- 
tati a far vedere loro programmi precon¬ 
fezionati. Oggi il rischio èquello di ritro¬ 
varsi con da ragazzi bravissmi a fare 
zapping da un sito all 'altro, proprio come 
fanno con la tv. B isogna invece che! ra¬ 
gazzi impari no a "fareinternet". Come? 
C on la didattica in rete». 


Conoscere. Fare. Sono queste le due 
parolechiavecheemergonodallemailche 
ci sono arrivate (tra gli altri segnaliamo 
L uca P ad di A ncona eSalvatoreP irozzi 
di Napoli da cui progetti Tdescuola e 
C hance parleremo ndle prossime setti¬ 
mane) e che Ines Bartoletti e Stefano 
M eriohannocos benee/idenziato. 

I nostri «consigli per la navigazione» 
ddia settimana riguardano dunque la 
formazionea distanza eia didattica on li¬ 
ne, a cominciaredallepropostecomesem- 
preassai interessanti presentatedai «mo¬ 
stri sacri» M icrosoft (www.microsoft.it) 
ed Apple (www.apple.com/it/educa- 
tion). E continuiamo con Thin- 
l<Qu^2000 (www.thinkquest.org), il 
concorso, a premi, per studenti dai 12 ai 


19 anni per apprendere ed insegnare con 
Internet in modo interattivo (una verso¬ 
ne in italiano è disponibile su www.e- 
dscuola.com/think.Mml): con le propo- 
stedi GhiglienoOn L ine(www.ghiglie- 
no.it/ghol/) e di Cyber Hight School, 
(www.glotialknowledge.it) una fra iepri- 
me società oniine a livdio mondiale che 
propone corsi (a pagamento) nd campo 
ddi’information tecnology; conleattività 
dd C onsorzio InterU ni versi tario F OR¬ 
CO M (http://server.forcom.unito.i- 
t:8000/Wdcome.html) e della U nivers- 
tà di R orna per docenti di tutte le scuole 
(WWW .uniroma2.it/ disianza/ cors/in- 
dex.html); con Educazione & Scuola 
Daily (http:// scuolaitalia.com/ &) e Ca¬ 
mera 'J\/ork(www.camefaw ork. it). 


DALLA GAZZETTA UFFICIALE 


INFO 


CON.NAZ. RICER.DI LECCE 


2 posti - scadenza 4/11/99 

• cerca 

1 laureato a contratto annuale per l'istitu¬ 
to di ricerca sulle biotecnologie agroali¬ 
mentari, con laurea inscienze agrarie o 
scienze biologiche 0 chimica, triennio di 
attività di ricerca maturato nel settore bio- 
chimico-vegetale con particolare riguardo 
alle tematiche deH'isolamento, purifica¬ 
zione e carattererizzazione di proteine ed 
enzimi, buona conoscenza della lingua 
francese;! laureato a contratto annuale 
nell'ambito della tematica: biotecnologie 
innovative mediante l'uso di germopla- 
smamicrobico,conlaureainscienzeagra- 
rie oscienze biologiche o chimica, triennio 
di attività di ricerca maturato nel settore 
della biochimica e della biologia moleco¬ 
lare con particolare riguardo alle temati¬ 
che dell'isolamento, purificazione e carat¬ 
tererizzazione di proteine ed enzimi, buo¬ 
na conoscenza della lingua ingleseefran- 
cese. Informazioni: Cnr, dipartimento del 
personale, reparto II, concorsi e borse di 
studio, piazzale Aldo M oro 7,00185 Ro¬ 
ma, tei. 06-49931. (Gazzetta Ufficiale n. 80 
del 8/10/99) 


IST. BIOTECNOLOGIE (LE) 


1 posto - scadenza 5/11/99 

• cerca 

Idiplomatoacontrattoannualeperattivi- 
tà di supporto tecnico neH'ambito del pro¬ 
gramma di ricerca: prodotti del metaboli¬ 
smo lipidico di interesse biotecnologico, 
con diploma di perito agrario, esperienza 
documentata nel settore biochimico con 
particolare riguardo alle tecniche di isola¬ 
mento, purificazione e caratterizzazione di 
sostanze lipidiche, buona conoscenza del¬ 
la lingua inglese efrancese, cittadinanza 
di uno degli stati membri dell'unione euro¬ 
pea, idoneità fisica, regolarità nei con¬ 
fronti del servizio di leva.Informazioni: tei. 
0832-321952. (Gazzetta Ufficiale n. 80 del 
8/10/99). 


UNIVERSITÀ'DELL'AQUILA 


1 oper. tecnico - scadenza 8/11/99 

• cerca 

1 operatore tecnico, a tempo determinato, 
quinto livello, area tecnico-scientifica, 
presso il diparti mento di matematica pura 
ed applicata, diplomato, minimo 18 anni, 
con cittadinanza italiana, godimento dei 
diritti civili e politici, idoneità fisica all'im¬ 
piego, regolarità nei confronti del servizio 
di leva. Informazioni: tei. 0862-410291. 
(Gazzetta Ufficiale n. 80 del 8/10/99). 

OSS.ASTRON.DI TRIESTE 


1 ricercatore - scadenza 8/11/99 

• cerca 

1 ricercatore astronomo destinato al le 
esigenze delle ricerche relative ai pro¬ 
grammi di astrofisica, con laurea in astro¬ 
nomia, fisica 0 matematica, con cittadi¬ 
nanza italiana. Info: tei. 040-3199111. 
(Gazzetta Ufficiale n. 80 del 8/10/99) 

UNIVERSITÀ DI UDINE 


2 posti - scadenza 8/11/99 

• cerca 

Ifunzionario contabile, ottava qualifica, 
area amministrativo-contabile, perle esi¬ 
genze del centro programmazione svilup¬ 
po e valutazione, con laurea in economia e 
commercio, scienze economiche e banca¬ 
rie, scienze statistiche, scienze politiche, 
con cittadinanza italiana, godimento dei 
diritti civili e politici, idoneità fisica all'im¬ 
piego, regolarità nei confronti del servizio 
di leva, adeguata conoscenza della lingua 
italiana;! collaboratore amministrativo, 
settima qualifica, area amministrativo- 
contabile, presso il centro programmazio- 
nesviluppo e valutazione, con laurea in 
economia e commercio, scienze economi¬ 
che e bancarie, scienze statistiche, scien¬ 
ze politiche 0 titolo equipollente, con citta¬ 
dinanza italiana, godimento dei diritti civi¬ 
li e politici, idoneità fisica all'impiego, re¬ 


golarità nei confronti del servizio di leva, 
adeguata conoscenza della lingua italia- 
nalnformazioni: tei. 0432-229793. (Gaz¬ 
zetta Ufficiale n. 80 del 8/10/99). 


SCU. SUPERIORE DI PISA 


1 funz. tecnico - scadenza 8/11/99 

• cerca 

Ifunzionario tecnico in prova, ottava qua¬ 
lifica, area tecnico-scientificaesociosa- 
nitaria,perillaboratoriodilinguisticadel- 
laclassedi lettereefilosofia,conlaurea in 
informatica o scienze dell'informazione, 
cittadinanza italiana, godimento dei diritti 
civili e politici, idoneità fisica all'impiego, 
regolarità nei confronti del servizio di leva, 
adeguata conoscenza della lingua italia¬ 
na.Informazioni: tei. 050-509111. (Gazzet¬ 
ta Ufficiale n.80 del 8/10/99). 


USL 4 DI GHIA VARI (GE) 


3 psicologi - scadenza 8/11/99 

• cerca 

3 psicologi, primo livello. Info: tei. 0185- 
329213. 

(Gazzetta Ufficiale n. 80 del 8/10/99). 


IST. ZOOPROFILATTICO (TO) 


1 tee, di labor. - scadenza 8/11/99 

• cerca 

1 operatore professionale collaboratore 
tecnicodi laboratorio, prima categoria, se¬ 
sta qualifica, a tempo parziale, perla se¬ 
zione di Cuneo, con diploma di scuola spe¬ 
ciale universitaria pertecnicodi laborato¬ 
rio medico, attestato di abilitazione per 
tecnico di laboratorio, di durata biennale, 
svolto in presidi del serviziosanitario na¬ 
zionale, con cittadinanza italiana, idoneità 
fisicaairimpiego.lnformazioni:tel.011- 
2686213. (Gazzetta Ufficiale n. 80 del 8/ 
10/99). 


USL DI PESCARA 


3 posti - scadenza 8/11/99 

• cerca 

2 psicologi, primo livello, che eserciti no su 
incarico o in regime di convenzione presso 
iSertda almeno un anno, anche non conti¬ 
nuativamente, oppure che abbiano opera¬ 
to, nel periodo 1990-1996, in regime di 
convenzione presso i Sertperalmenoun 
anno anche non continuativamente, per 
ventiquattro oresettimanali, oppure che 
operinocomevolontari presso lestruttu re 
pertossicodipendenti a tempo pieno e non 
retribuiti, con iscrizione airalbo;_ par Iso- 
ciologo che eserciti su incarico o in regime 
di convenzione presso i Sert da almeno un 
anno, anche non continuativamente, op¬ 
pure che abbia operato, nel periodo 1990- 
1996, in regime di convenzione presso i 
Sert peralmeno un anno anche non conti¬ 
nuativamente, perventiquattro oresetti¬ 
manali, oppure che operi come volontà ri 
presso le strutture pertossicodipendenti a 
tempopienoenonretribuiti._parlnforma- 
zioni: tei. 085-4251. (Gazzetta Ufficiale n. 
80del 8/10/99) 


COMUNE DI TERAMO 


lass. sodale - scadenza 6/11/99 

• cerca 

1 assistentesociale, categoria D, con di¬ 
ploma di assistentesoaciale e iscrizione 
airalboprofessionale.lnformazioni:tel. 
0861-324327. (Gazzetta Ufficiale n. 80 del 
8/10/99). 


COM.DIC.MASNAGA (LE) 


1 architetto - scadenza 8/11/99 

• cerca 

1 architetto partti me (18 ore), categoria 
Dl,servizioiavori pubblici, con laurea in 
architettura o equipollente.Informazioni: 
tei. 031-358981. (Gazzetta Ufficiale n. 80 
del 8/10/99). 


Ristorazione 
un corso 
per manager 

L'ostevainpen- 
sioneelasciail 
posto al manager 
della ristorazione. 
A preparare le 
nuove leve ci pen¬ 
sa uncorso,il pri¬ 
mo del genere in 
Italia,organizzato 
dalla LuissMana- 
gementassiemeal 
Gambero Rosso.l 
docenti-esperti, 
professionisti e 
operatori del set- 
toreconannidi 
esperienza alle 
spalleinltaliaeal- 
l'estero-insegna- 
noadarredareun 
ristorante,sce- 
glierei fornitori, 
gestire il persona- 
le,trattareconi 
clienti,farquadra- 
rei conti. Il corso è 
desti natoachinel 
settore ci lavora 
già ma,cogliendo! 
segnali di moder¬ 
nità che arrivano 
dal mereato,vuole 
impegnarsi per¬ 
ché anche la risto¬ 
razione made in 
Italy,come la mo¬ 
da 0 il design,arri- 
viinserieA.licor- 
so(18giornate,108 
ore),post-expe- 
rience,costa8mi- 
lioniemezzo,maè 
possibilefrecjuen- 
tareancheisingo- 
limodulidelladu- 
ratadidueotre 
giornate ciascuno. 


OCCASIONI 


RADIO 


& T V 



7.30TMC Due minuti un libro. 

845 CANALE5 La casa dell'anima. 
Conduce Vittorio Sgarbi. 

9.05 RAI3 La storia siamo noi. 

10.15 RAI3 Film. M a da me Butterfly. 
10.35 RAI2 Un mondo a colori. 

14.50 RAI3T3 Leonardo. 

16.00 TMC2 Squilibri. 

20.30TMC Film. Lawrence d'Arabia. 
045ITALIAlTempl moderni. 

3.10 RETE4 Film. 84 Charing Cross 
Road. Con Anthony Hopkins. 
0.05RAI3Medla/mente. 

0.15 RETE2 Neon libri. 

1.05 RAIl II Grillo. Aforismi. 

DOMANI 


7.30TMC Due minuti un libro. 

845 CANALE5 La casa dell'anima. 
Conduce Vittorio SgarbI. 

9.05 RAI3 La parte dell'occhio. 
"Professione scenografo". 

9.20 RAI3 Lezioni di design. 

9.40 RAIl Linea verde. 

10.35 RAI2 Un mondo a colori. 

16.00 TMC2 Squilibri. Letture fuori 
dalle righe. 

17.00 RAI3 Geo & geo. 

20.40 RETE4 La macchina del tem¬ 
po. "La villa Adriana". Conduce 
Alessandro CecchI Paone. 

20.45 ITALIAl M eteore. 

23.05 ITALIAl Le lene. 

0.45 RAIl La guerra civile spagnola. 
Il labirinto spagnolo. 

VENERÌ 22 


7.30TMC Due minuti un libro. 

845 CANALE5 La casa dell'anima. 
Conduce Vittorio SgarbI. 

9.05 RAI3 La parte dell'occhio. 
"Professione scenografo". 

9.20 RAI3 Lezioni di design. "I movi¬ 
menti Arts and Crafts In Europa". 
14.00 TMC Film. Un anno vissuto 
pericolosamente. Con M el Gibson. 
16.00 TMC2 Squilibri. Letture fuori 
dalle righe. 

20.35 RAIl II Fatto di Enzo Blagl. 
23.45 RAI3 Italia M aastricht 
0.45 RAIl La guerra civile spagnola. 
1.40 RAI2 Anima mundi. 

2.50 RAI2 Diplomi universitari a di¬ 
stanza. Qualità e cultura d'arte. 

SABATO 23 


7.00RAI3 La storia slamo noi. 

8.45 RAI3 Pianeta economia. 

845 CANALE5 La casa dell'anima. 
Conduce Vittorio SgarbI. 

9.40 RAI3 Opera. Van Beethoven. 
Orchestra e coro dell'Accademia di 
Santa Lucia. 

11.00RAI3 Italia agricoltura. 

13.30TMC Souvenir d'Italle. 

14.00 RAIl Linea blu. 

23.00 RAI2 Prosa. Tre calzoni fortu¬ 
nati. Commedia In tre atti. 

1.20 ITALIAl Film documentarlo. 
Woodstock. 





• Roma: programma "Teatro-scuo¬ 
la". Il Centro EtIScuola organizza attività 
di approfondimento sul rapporto teatro- 
educazione per Insegnanti dellescuole di 
ogni genere e grado, animatori di labora¬ 
tori nellescuole, operatori culturali. La 
partecipazione a ciascun modulo temati¬ 
co è riservata, su Iscrizione, ad un massi¬ 
mo di 60 persone. Prossimo Incontro II 26 
ottobre. Informazioni: tei. 06-69951247. 

• Teramo: perfezionamento su bio- 
tecnologie della riproduzione. E' 

attivato quest'anno presso la facoltà di 
Medicina veterinaria dell'Università di 
Teramo un corso di perfezionamento In 
biotecnologie della riproduzione per lau¬ 
reati dell'area biologica che operino so¬ 
prattutto In ambito medico. In attività di 
laboratorio di valutazione, manipolazione 
e crioconservazione di gameti ed embrio¬ 
ni. Informazioni: tei. 0861-558819. Imma¬ 
tricolazioni fino al 28 ottobre 1999. 

• Palermo: borsa di studio per psi¬ 
cologi. L'Istituto di tecnologie didattiche 
eformativedi Palermoseleziona pertitoll 
laureati cui assegnare una borsa di studio 
della durata di un anno perrlcerche nel 
campo dellesclenzetecnologichesul te¬ 
ma della comunicazione In rete. Requisiti: 
laurea In psicologia, conoscenza delle 
tecnologie Informatiche perla comunica¬ 
zione e delle loro applicazioni nella didat¬ 


tica, età nonsuperloreal 35 anni. Doman¬ 
de: Consiglio nazionale delle ricerche 
l.t.d.f., via Ugo La M alfa 153,90146 Paler¬ 
mo, entro II 31 ottobre 1999. 

• Firenze: perfezionamento in con¬ 
servazione dei beni culturali. Vie¬ 
ne attivato presso II M useo di storia natu¬ 
rale dell'Università di Firenze II corso di 
perfezionamento In conservazione del be¬ 
ni culturali, che vuole fornire conoscenze 
per la conservazione ed II restauro delle 
opere attraverso chimica, fisica esclenze 
naturali. Il corso, rivolto al laureati di tutte 
le discipline, è a numero chiuso (30 posti) 
econfrequenza obbligatoria. Iscrizioni: 
segreteria del M useo, via Giorgio La Pira 
4,50121Flrenze,tel.055-216936, fax. 
055-2757455, entro II 29 ottobre 1999. 

• Creare imprese in ambiente pro¬ 
tetto. Al via II secondo anno di attività 
dellaFondazIoneIgStudents, finanziata 
dal Fondo Sociale Europeo. Studenti del 


quarto anno delle scuole mediesuperlori 
e delle università di età compresa tra 116 
ed 124annl possono Impara rea gestire 
un'Impresa "In laboratorio", sviluppando 
un'Idea Imprenditoriale. Info: tei. 167- 
020044, sito web: WWW. Igol.It/lgstu- 
dents. 

• Roma: opuscolo per le scuole su¬ 
periori. E'In distribuzione presso tutti I 
Punti InformaglovanI di Roma II primo nu¬ 
mero, dedicato alle opportunità formative 
ed Informative della città, di una collana 
di opuscoli che offre al ragazzi delle scuo¬ 
le superiori un contributo Informativosu 
tematiche quali la formazione. Il lavoro, 
l'autolmprendltorlalltà. 

• Cassino: 40 borse di studio per 
matricole. L'U niversltà di Cassino con¬ 
ferisce 40 borse di studio allesue matrico¬ 
le. Le borse, dell'Importo di 5 milioni, sono 
così suddivise: 5 ciascuna peri corsi di 
laurea Infllosofla e lettere; 6 peri corsi di 


laurea In Ingegneria elettrica e meccanl- 
ca;4clascuna peri corsi di diploma In In¬ 
gegneria elettrica e meccanica; 10 perii 
corso di laurea In economia e commercio. 
Requisiti: avere un reddito Inferiore al 56 
milioni, non essere In possesso di altro di¬ 
ploma di laurea odi diploma universitario, 
averconsegulto la maturità con votosu¬ 
periore a 42/60 e da meno di 2 anni. Do¬ 
mande: Ufficio affari generali, U niversltà 
di Cassino, via M arconi 10,03043 Cassi¬ 
no, entro II 5 novembre 1999. 

• Roma: 4 borse di studio per chi¬ 
mici e restauratori. L'Istituto cen¬ 
trale perla patologia del libro bandisce 
una selezione pertitoll per4 borse di stu¬ 
dio perla formazione alla ricerca scientifi¬ 
ca nel campo della tutela, conservazione 
e restauro del beni librari. Ogni borsa ha 
un Importo di 25 milioni l'anno e dura 2 an¬ 
ni. Due di esse sono desti nate a laureati In 
chimica 0 chimica Industriale, le altre 2 a 
laureati In lettere o In conservazione del 
beni culturali contesi di laureaspeciflca 
sul tema della conservazione e restauro 
del beni culturali. In particolare del beni li¬ 
brari. Requisiti comuni: Idoneità al lavoro 
specifico, obblighi militari assolti, età non 
superloreal 35annl. Domande: Istituto 
centrale perla patologia del libro, con la 
dicitura "selezione borse di studio chimi¬ 
ca" 0 "selezione borse di studio restauro", 
via M llano 76, Roma, entro II 4 novembre 


DOMENICA 24 


8.30 RAI3 Opera. 

12.00 RAI3 Telecamere. 

12.30 RAI3 0kkupatl. 

20.00 RAI3 II meglio di Art'è. 

20.45 RAI3 Elisir. 

20.50 RAI2 Fenomeni. 

22.45 CANALE5 Target. 

23.05 RAI3 Ragazzi del ‘99. 

2.50 RAI2 Diplomi universitari a di¬ 
stanza. 

LUNEDÌ 25 


8.35 RAI3 Imparare la tv. 

845 CANALE5 La casa dell'anima 
Conduce Vittorio SgarbI. 

9.05 RAI3 La storia slamo noi. 

14.50 RAI3 Leonardo. 

17.00 RAI3 Geo&geo. 

23.05 RAI3 MI la no-Roma. 

0.50 RAIl La storia slamo noi. 

1.10 RAIl II Grillo. Aforismi. 

MARTEDÌ 19 


8.35 RAI3 Imparo la tv. 

845 CANALE5 La casa dell'anima 
Conduce Vittorio SgarbI. 

9.05 RAI3 La storia slamo noi. 

10.35 RAI2 Un mondo a colori. 

14.50 RAI3 Leonardo. 

17.00 RAI3 Geo&geo. 

0.35 RAIl La storia slamo noi. 


Pagina a cura di G iampiero Casteilotti, M aria D i Saverio, L au¬ 
ra Larcan e Donateiia Ortoiano. Per scriverci e inviare inser¬ 
zioni utiiizzare ii seguente recapito: i'Unità-Scuoia & Forma¬ 
zione, via dei Due Maceiii 23/13, 00187 Roma. Fax (06) 
67.83.503. T utte (e offerte di iavoro si riferiscono a personaie 
maschiie e femminiie, essendo vietata quaisiasi discriminazio¬ 
ne ai sensi deiia iegge 903/77. 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quoti 

Titolo 

Quoti 

Quoti 

Titolo 

Quel 

Quoti 

Titolo 

Quoti 

Quoti 

Titolo 

QuoL 

Quoti 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

PreCi 


Ultimo 

PreCi 


Ultimo 

PreCi 


Ultimo 

Piec. 

BTP AG 93/03 

117,250 

117,590 

BTP GN 91/01 

111,700 

111,820 

BTP NV 97/27 

101,700 

102,550 

CCTFB 96/03 

100,900 

100,960 

CCT OT 98/05 

100,250 

100,290 

BTP AG 94/04 

114,040 

114,290 

BTP GN 93/03 

119,930 

120,190 

BTP NV 98/01 

98,510 

98,570 

CCTGE 93/00 

99,630 

99,640 

CCT ST 95/01 

0,000 

100,690 

BTP AP 94/04 

113,500 

113,740 

BTP GN 99/02 

96,280 

96,400 

BTP NV 98/29 

86,930 

87,690 

CCTGE 94/01 

100,420 

100,420 

CCT ST 96/03 

101,080 

101,160 

BTP AP 95/00 

102,760 

102,820 

BTP LG 95/00 

104,830 

105,000 

BTP NV 99/09 

89,860 

90,270 

CCTGE 95/03 

100,630 

100,600 

CCT ST 97/04 

100,250 

100,280 

BTP AP 95/05 

124,500 

124,900 

BTP LG 96/01 

106,600 

106,700 

BTP OT 93/03 

114,320 

114,590 

CCTGE 96/06 

100,830 

101,450 

CTE FB 96/01 

102,330 

102,330 

BTP AP 98/01 

100,670 

100,700 

BTP LG 96/06 

118,380 

118,600 

BTP OT 98/03 

96,850 

96,970 

CCTGE 97/04 

100,270 

100,280 

CTEGE 95/00 

100,900 

100,900 

BTP AP 99/02 

96,720 

96,810 

BTP LG 97/07 

107,240 

107,670 

BTP ST 91/01 

113,300 

113,430 

CCTGE 97/07 

100,860 

100,890 

CTE LG 96/01 

0,000 

0,000 




BTP AP 99/04 

93,020 

93,250 

BTP LG 98/01 

100,580 

100,650 

BTP ST 92/02 

119,200 

119,370 

CCT GE2 96/06 

100,910 

101,100 

CTE MG 95/00 

0,000 

101,150 




BTP 0093/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

98,700 

98,910 

BTP ST 95/05 

125,860 

126,070 

CCTGN 93/00 

100,400 

100,420 

CTE NV 94/99 

99,530 

99,630 




BTP DO 93/23 

133,200 

133,200 

BTP LG 99/04 

95,690 

95,970 

BTP ST 96/01 

106,220 

106,400 

CCTGN 95/02 

100,710 

100,720 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 




BTP 00 94/99 

100,160 

100,190 

BTP MG 92/02 

117,480 

117,550 

BTP ST 97/00 

101,630 

101,690 

CCT LG 96/03 

101,070 

101,050 

CTZAP 98/00 

98,349 

98,276 




BTP FB 96/01 

106,830 

106,940 

BTP MG 96/01 

107,940 

108,070 

BTP ST 97/02 

102,960 

103,130 

CCT MG 93/00 

100,230 

100,220 

CTZ DC 97/99 

99,550 

99,540 




BTP FB 96/06 

121,750 

121,860 

BTP MG 97/00 

101,390 

101,450 

BTP ST 98/01 

99,650 

99,710 

CCT MG 96/03 

101,030 

101,050 

CTZ DC 99/00 

95,643 

95,705 

CTZ FB 99/01 

94,870 

94,910 

BTP FB 97/00 

100,820 

100,870 

BTP MG 97/02 

104,140 

104,310 

BTP ST 99/02 

97,870 

97,990 

CCT MG 97/04 

100,280 

100,320 

CTZ GE 98/00 

99,151 

99,135 




BTP MG 98/03 



CCTAG 93/00 



CCT MG 98/05 



BTP FB 97/07 

107,200 

107,650 

99,780 

99,990 

100,520 

100,550 

100,340 

100,360 

CTZ GE 99/01 

95,350 

95,420 













BTP FB 98/03 

100,660 

100,860 

BTP MG 98/08 

96,100 

96,440 

CCTAG 94/01 

100,530 

100,590 

CCT MZ 93/00 

99,910 

99,940 

CTZ LG 98/00 

97,306 

97,315 













BTP FB 99/02 

96,950 

97,030 

BTP MG 98/09 

92,290 

92,700 

CCTAG 95/02 

100,760 

100,780 

CCT MZ 97/04 

100,240 

100,280 

CTZ LG 99/00 

97,340 

97,345 













BTP FB 99/04 

93,330 

93,640 

BTP MZ 91/01 

110,570 

110,690 

CCTAP 94/01 

100,520 

100,560 

CCT MZ 99/06 

100,180 

100,220 

CTZ LG 99/01 


93,230 














BTP GE 92/02 

115,380 

115,550 

BTP MZ 93/03 

120,290 

120,550 

CCTAP 95/02 

100,490 

100,490 

CCT NV 92/99 

99,660 

99,660 

CTZ LG 99/01 

94,480 

94,520 













BTP G E 93/03 

120,900 

121,250 

BTP MZ 97/02 

104,000 

104,100 

CCTAP 96/03 

100,930 

100,950 

CCT NV 95/02 

100,850 

100,900 

CTZ MG 98/00 

97,960 

97,940 

BTP G E 94/04 

112,850 

113,210 

BTP NV 93/23 

132,810 

133,700 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 96/03 

100,260 

100,280 

CTZ MG 99/01 

93,918 

93,940 

BTP GE 95/05 

119,180 

119,400 

BTP NV 95/00 

106,700 

106,750 

CCT DC 94/01 

100,550 

100,560 

CCT OT 93/00 

100,300 

100,330 

CTZ MZ 98/00 

98,705 

98,690 

BTP GE 97/00 

100,510 

100,520 

BTP NV 96/06 

113,050 

113,300 

CCT DC 95/02 

100,900 

100,950 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ OT 98/00 

96,509 

96,511 

BTP GE 97/02 

103,850 

103,980 

BTP NV 96/26 

111,250 

112,150 

CCTFB 93/00 

99,890 

99,890 

CCT OT 94/01 

100,630 

100,680 

CTZ OT 99/01 

92,050 

92,060 

BTP GE 98/01 

101,320 

101,370 

BTP NV 97/07 

102,560 

102,960 

CCTFB 95/02 

100,510 

100,520 

CCT OT 95/02 

100,770 

100,800 

CTZ ST 99/01 

96,690 

96,665 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

QuoL 

Ultimo 

Quoti 

PreCi 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quoti 

PreCi 

AZ FS-85/00 3IND 

113,060 

113,020 

COMIT-96/06IND 

97,750 

97,650 

IMI-97/01 INDEX BOND 

108,500 

107,600 

MPASCHI/0544TV 

100,750 

99,700 

BCA CRT/03 TV 

96.500 

96,500 

COMIT-97/00 6.1% 

100,600 

100.940 

IMI-97/07ZCI 

62.000 

62.100 

MPASCHI-08 7A5.35% 

98,410 

99.050 

BCA INTESA 95/02 IND 

99,050 

99,060 

COMIT-97/07SUBTV 

95,280 

95,110 

IMI-98/02 INDEX BONDMIB30 

103,600 

106,000 

OLIVETTI 94/01 IND 

100.250 

100.250 

BCA INTESA 96/03 IND 

97,700 

97,750 

COMIT-98/08SUBTV 

93.980 

93.850 

IMI-98/03 COMMOD.LINK.BOND 

99.100 

99,400 

OPERE-93/00 29 IND 

100,220 

100.200 

BCA INTESA 96/99 IND 

99,860 

99,860 

COMIT-98/28 ZC 

15.480 

15,690 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

88.510 

88,500 

OPERE-93/00 31 IND 

100,000 

99,960 

BCA INTESA 97/00 IND 

98,990 

98,810 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

95.110 

95.170 

ITALEASE /03TV 

99.120 

99.100 

OPERE-94/0411ND 

99,970 

99.970 

BCA INTESA 97/01IND 

97,270 

97,350 

CREDIOP 98/00 9.65%8 

99.500 

99.400 

MCR LOMB-97/00 INDEX 

120,050 

0,000 

OPERE-94/04 3IND 

100,200 

100.210 

BCA INTESA 98/05 SUB 

96,760 

96,760 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

68.500 

69,000 

MED CENT/03 ENER B 

91,750 

95,000 

OPERE-95/00 9IND 

99,960 

99,960 

BCA LEASING-ITAL01 A10 

99,580 

99,560 

CREDIOP-003.A 9% 

99.800 

99.900 

MEDIO CEN-047.95% 

99.310 

99.300 

OPERE-96/012IND 

99,420 

99.380 

BCA NAZ. LAVORO 97/04 7,35% 

107,010 

106,320 

CREDIOP-02ZC LOCK6.A 

91,110 

89.900 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

95.200 

95,250 

OPERE-96/01 6.9% 

103,780 

104.350 

BCA NAZ. LAVORO CF0 6% 

100,000 

100,200 

CREDITO IT-96/03 IND 

98.800 

98,800 

MEDIOB-01 ECU INDEX 

133,350 

135,000 

OPERE-97/00 4 6% 

100,360 

100.400 

BCA POP BS-97/005.25% 

100,250 

100,130 

ENEL-85/002IND 

113,310 

113.330 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

94.110 

95.610 

OPERE-97/04 2IND 

97,820 

97.820 

BCA POP BS-97/02 EURO10 

99,200 

99,350 

ENEL-85/003IND 

102,000 

102,060 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

92.500 

92,060 

OPERE-97/04 6,72% 

102,100 

102.090 

BCA POP BS-97/04ZC 

77,050 

76,700 

ENEL-86/01IND 

102,040 

101.760 

MEDIOB-98/08n 

91.250 

91,000 

PAN EURO BONDS/04 

101,500 

101.750 

BCA POP BS-98/01 5,5% 

100,500 

100,100 

ENEL-93/03 2 9.6% 

107,540 

108,000 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,380 

100,350 

PAN EURO BONDS/06 

98,500 

98,800 

BIPOP 97/026% 

102,600 

102,800 

ENI-93/03IND 

105,400 

105.400 

MEDIOBANCA-OOLSTZC 

97.500 

97.600 

PARMALATF-077,25% 

104.290 

103.800 

BIPOP 97/02 EURO IND 

99,000 

99,080 

ENTE FS 94/02 IND 

100,340 

100,350 

MEDIOBANCA-01 IND TE 

153,000 

151,500 

PARMALAT F-94/00 IND 

100.150 

100.100 

CENTROB /18RFC 

69,900 

69,900 

ENTE FS-90/00 IND 

102,500 

102,410 

MEDIOBANCA-02SZC 

85.600 

85,600 

PARMALATFIN-03IND 

98,610 

98,360 

CENTROB/19SDITSE 

81,990 

0,000 

ENTE FS-94/04 8.9% 

112,200 

111.810 

MEDIOBANCA-02INDTM 

150,010 

150.000 

POPCOM IND/06 

97,900 

98.500 

CENTROB 01 IND 

99,450 

99,450 

ENTE FS-94/04 IND 

102,750 

102.730 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99.830 

99,830 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

102,000 

100.500 

CENTROB 02 IND 

99,400 

99,700 

ENTE FS-96/08 IND 

99.810 

99,800 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

68.010 

67,900 

SPAOLO/02169ZC 

96,350 

96,000 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 

98,420 

98.600 

IMI-95/0111ND 

100,250 

100.200 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

45.500 

45.610 

SPAOLO/0268 CAL 

102.000 

101.030 

CENTROB 18 ZC 

28,000 

28,500 

IMI-96/012IND 

99.580 

99,570 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

97.450 

97,320 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

73,000 

73,000 

CENTROB 97/04 IND 

98,560 

98,560 

IMI-96/03ZC 

82.740 

0,000 

MEDIOCR C/03 INDMIB 

96.500 

97,000 

TECNOSTINT/04 TV 

102,360 

102.420 

COMIT/08TV2 

93,800 

93,700 

IMI-96/062 7.1% 

107,110 

107.100 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

78.240 

76,110 

UNICEM/03TV 

98,400 

98,310 


FONDI 


Descti Fondo 

Uitimo Prec. 

Ultimo 
in iire 

Rendi 

Anno 

1 AZIONARI ITALIA 1 

ALBERTO PRIMO RE 

6,878 

6,969 

13318 

33,176 

ALBOINO RE 

5,000 

5,000 

9681 


ALPI AZIONARIO 

8,047 

8,125 

15581 

8,708 

APULIA AZIONARIO 

10,704 

10,822 

20726 

17,433 

ARCAAZ. ITALIA 

18,863 

19,056 

36524 

15,021 

AUREO PREVIDENZA 

18,712 

18,911 

36231 

13,946 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

17,269 

17.503 

33437 

18,329 

AZIMUT TREND 1 

11,543 

11,696 

22350 

22,427 

AZZURRO 

28,225 

28,521 

54651 

14,013 

BIMAZION.ITALIA 

4,764 

4,833 

9224 


BLUECIS 

8,738 

8,799 

16919 

19,628 

BN AZIONI ITALIA 

10,980 

11,123 

21260 

12,589 

BPB TIZIANO 

14,791 

14.944 

28639 

15,611 

C.S.AZION. ITALIA 

11,946 

12,080 

23131 

14,446 

CAPITALGEST ITALIA 

16,098 

16,281 

31170 

13,000 

CARIFONDOAZ. ITALIA 

9,119 

9,173 

17657 

14,121 

CENTRALE CAPITAL 

23,733 

23,868 

45953 

17,648 

CENTRALE ITALIA 

14,050 

14.133 

27205 

16,507 

CISALPINO INDICE 

12,861 

13,018 

24902 

19,435 

CLIAM AZIONI ITAL. 

8,372 

8,480 

16210 

10,410 

COMIT AZIONE 

12,293 

12,438 

23803 

?3 855 

CONSULTINVEST AZIONE 

9,999 

10.171 

19361 

12,132 

DUCATO AZ. ITALIA 

11,570 

11,721 

22403 

12,406 

EFFE AZIONARIO ITAL 

5,979 

6,051 

11577 

11,757 

EPTA AZIONI ITALIA 

12,041 

12,192 

23315 

16,479 

EUROM.AZ. ITALIANE 

17,181 

17,376 

33267 

?6 S?3 

F&F GESTIONE ITALIA 

19,258 

19,526 

37289 

12,869 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

22,731 

23,081 

44013 

12,548 

F&F SELECT ITALIA 

11,165 

11,318 

21618 

16,372 

FONDERSEL ITALIA 

14,671 

14,802 

28407 

19,076 

FONDERSELP.M.I. 

10,862 

11.001 

21032 

32,009 

FONDICRI SEI. ITALIA 

19,477 

19,667 

37713 

19,242 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

17,671 

17,853 

34216 

14,033 

G4 AZIONARIO ITALIA 

5,857 

5.922 

11341 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5,233 5.260 

10133 


G4SMALLCAPS 

5,830 

5,905 

11306 


GALILEO 

14,940 


28928 

14,294 

GENERCOMIT AZIONI IT 


11,428 

21859 

14,317 

GENERCOMITCAP 

12.918 


25013 

15,730 

GEPOCAPITAL 

18.060 

16,194 

31096 

12,603 

GESFIMI ITALIA 


12.705 

24312 

18,374 

GESTICREDITBORSIT. 

14.336 

14,479 

27758 

14,519 

GESTICREDIT CRESCITA 


11,857 

22709 

?5 ?40 

CESTELLE A 

11,825 

11.968 

22896 

11,260 

GESTIFONDIAZJT. 

13,174 

13,316 

25508 

15,094 

GESTNORDP. AFFARI 

10,208 

10,316 

19765 

13,535 

GRIFOGLOBAL 

9,931 

10.135 

19229 

12,602 

IMIITALY 

19,267 

19,593 

37306 

13,596 

ING AZIONARIO 

18,369 

18,585 

35567 

13,383 

INVESTIRE AZION. 

16,920 

17.157 

32762 

13,476 

ITALY STOCK MAN. 

11,959 

12,096 

23156 

15,976 

MEDICEO IND. ITALIA 

7,707 

7,795 

14923 

14,377 

MIDA AZIONARIO 

17,141 

17,352 

33190 

15,049 

OASI AZ. ITALIA 

10,501 

10,636 

20333 

15,317 

OASI CRESCITA AZION 

11,383 

11,530 

22041 

19,383 

OASI ITAL EQUITYRISK 

14,380 

14,588 

27844 

24,842 

OLTREMARE AZIONARIO 

12,069 

12,218 

23369 

16,680 

OPTIMA AZIONARIO 

5,339 

5.411 

10338 


PADANO INDICE ITALIA 

11,383 

11.491 

22041 

12,068 

PERFORMANCEAZ.ITAL 

10,081 

10.195 

19520 

10,567 

PRIME ITALY 

16,588 

16,780 

32119 

19,157 

PRIMECAPITAL 

45,002 

45.518 

87136 

19,135 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

16,046 

16,236 

31069 

19,131 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

5,759 

5,815 

11151 

10,416 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

11,617 

11.747 

22494 

24,528 

RAS CAPITAL 

18,208 

18,398 

35256 

15,751 

RAS PIAZZA AFFARI 

7,374 

7.454 

14278 

15,874 

RISP. IT. CRESCITA 

12,400 

12,558 

24010 

10,613 

ROLOITALY 

10,396 

10.501 

20129 

14,190 

sanpaoloaldeb.it. 

17,298 

17,549 

33494 

15,810 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

8,431 

8,558 

16325 

11,279 

SANPAOLO azioni 

18,418 

18,668 

35662 

?3 595 

VENETOBLUE 

15,446 

15.584 

29908 

12,931 

VENETOVENTURE 

13,841 

13,972 

26800 

23,878 

ZECCHINO 

11,118 

11.275 

21527 

12,697 

ZENIT AZIONARIO 

10,908 

11,028 

21121 

17,789 

ZETA AZIONARIO 

17,470 

17.610 

33827 

14.530 


1 AZIONARI AREA EURO 1 

ALTO AZIONARIO 

13,112 

13,211 

25388 

14,874 

AUREO E.M.U. 

12,655 

12,717 

24503 

20,294 

CISALPINO AZION. 

BE3 

BTÌ3 

34611 

35,082 

CLIAM SESTANTE 

8,781 

8,861 

17002 

29,878 

COMIT PLUS 

11,805 

11.892 

22858 

20,991 

G4-EUROSTOXX 

4.932 

4,958 

9550 


MIDA AZIONARIO EURO 


5.256 

10113 


R&SUNALLIANCE AZION. 

10^ 

IBSl 

23725 

20,042 

SANPAOLO JUNIOR 

19,951 

20.066 

38631 

18.735 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ARCAAZ. EUROPA 

11,203 

11,255 

21692 

Ji52? 

ASTESE EUROAZIONI 


5,850 

11139 



11,754 

11.848 

22759 

27,672 

mrnmrnm 


BBEI 

ESI 

BfiZI 


9,675 

9,728 

18733 


CAPITALGEST EUROPA 

6,953 


13463 

23,444 

CARIFONDOAZ. EUR 

BÒI 

■AHI 

14524 

16,117 

CENTRALE EMER.EUROPA 

RS 

KB!I 

11856 

18,950 

CENTRALE EUROPA 

25,018 

25.148 

48442 

18,653 

DUCATO AZ. EUR. 

8,440 

8,492 

16342 

36,241 

EPTASELEZIO.EUROPA 

5,702 

5,751 

11041 

34,134 

EURO AZIONARIO 

6,473 

6,526 

12533 

17,014 

EUROM.EUROPEE.F. 

16,793 

16,872 

32516 

21,973 

EUROPA 2000 

17,407 

17.518 

33705 

15,005 

F&FPOTENZ. EUROPA 

8,003 

8,085 

15496 


F&F SELECT EUROPA 

19.473 

19,660 

37705 

26,730 

FONDERSELEUROPA 

14,009 

14,101 

27125 

21,035 

FONDICRI SEL. EURO. 

7,130 

7,256 

13806 

17,594 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

6,359 

6,468 

12313 


FONDINVEST EUROPA 

16,689 

16.792 

32314 

21,629 

GENERCOMIT EURO TOP 

BUU 


9058 


GENERCOMIT EUROPA 

RSl 


39593 

15,711 

GEODE EURO EOUITY 

4,899 

4.935 

9486 


GESFIMI EUROPA 

BEH 



25,443 

GESTICREDIT EURO AZ. 

17,397 

17.519 

33685 

17,489 

GESTIELLE EUROPA 

13.974 

14,097 

ESI 

?6 306 

GESTNORDEUROPA 

10,695 

10,769 

20708 

16,897 

IMI EUROPE 

18,976 

19,105 

36743 

19,139 

ING EUROPA 

18.702 

18,830 

36212 

19,535 

INVESTIRE EUROPA 

13,930 

13,995 

26972 

16,909 

MCEU 



9681 



Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Uitimo 
in lire 

DamoI 

nGnui 

Anno 

MEDICEO ME. 

13.661 

13,811 

26451 

33,572 

MEDICEO NORD EUROPA 

7,808 

7,894 

15118 

12,613 

PHENIXFUNDTOP 

13,000 

13,224 

25172 

21,878 

PRIME MERRILL EUROPA 

22,034 

22,120 

42664 

26,561 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

8,741 

8,819 

16925 

18,100 

QUADRIFOGLIO AZ. 

14.595 

14,703 

28260 

8,700 

RAS EUROPE FUND 

17.385 

17,482 

33662 

20,028 

ROLOEUROPA 

10,320 

10,396 

19982 

17.529 

SANPAOLO EUROPE 

9,939 

10,003 

19245 

23,362 

ZETAEUROSTOCK 

5.049 

5,088 

9776 


ZETASWISS 

21.737 

21,933 

42089 

9.477 


1 AZIONARI AMERICA 1 

AMERICA 2000 

14,644 

14,608 

28355 

23,879 

ARCAAZ. AMERICA 

21,625 

21,659 

41872 

36,492 

AZIMUT AMERICA 

11,769 

11,693 

22788 

26,924 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

15,736 

15,727 

30469 

37.595 

BN AZIONI AMERICA 

9,570 

9,523 

18530 


CAPITALGEST AMERICA 

10.358 

10,293 

20056 

25,388 

CARIFONDOAZ. AMERIC 

7,937 

7,890 

15368 

31.150 

CENTRALE AMERICA 

17,694 

17,595 

34260 

28,595 

CENTRALE AMERICA S 

19,230 

19,124 

0 

28,594 

CENTRALE EMER.AMERIC 

6,608 

6,609 

12795 

31,973 

DUCATO AZ. AM. 

5,942 

5,941 

11505 

7.115 

EPTASELEZIO.AMERICA 

6,079 

6,072 

11771 

43.771 

EUROM.AM.EQ.FUND 

19,721 

19,604 

38185 

20,188 

F&F SELECT AMERICA 

14,048 

14,020 

27201 

36,865 

F.ALTO AMERICA AZION 

5,129 

5,160 

9931 


FONDERSEL AMERICA 

13.555 

13,555 

26246 

28,644 

FONDICRI SEL. AME. 

7,229 

7,419 

13997 

19,004 

FONDINV. WALL STREET 

6,338 

6,315 

12272 


GENERCOMIT N. AMERIC 

24,827 

24,744 

48072 

22,145 

GEODE N.A.EQUITY 

4.774 

4,753 

9244 


GESFIMI AMERICHE 

10,096 

10,037 

19549 

25,223 

GESTICREDIT AMERICA 

9,940 

9,913 

19247 

26,538 

GESTIELLE AMERICA 

13.727 

13,750 

26579 

44,060 

GESTNORD AMERICA 

18,918 

18,848 

36630 

29,449 

GESTNORD AMERICA S 

20,560 

20,486 

0 

29,449 

IMI WEST 

21,871 

21,755 

42348 

27,928 

ING AMERICA 

19,409 

19,358 

37581 

24,593 

INVESTIRE AMERICA 

21,225 

21,157 

41097 

28,851 

MEDICEO AMERICA 

10,276 

10,232 

19897 

29,118 

OPTIMA AMERICHE 

5,562 

5,539 

10770 


PHENIXFUND 

15.005 

14,926 

29054 

30,649 

PRIME MERRILL AMER. 

20,273 

20,201 

39254 

20,481 

PUTNAM USA EO(S) 

8,998 

9,007 

0 

31,363 

PUTNAM USA EQUITY 

8,279 

8,287 

16030 

31,353 

PUTNAM USA OP(S) 

8,328 

8,448 

0 

49,370 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

7,663 

7,773 

14838 

49,377 

RAS AMERICA FUND 

18,722 

18,604 

36251 

29,647 

ROLOAMERICA 

12,180 

12,131 

23584 

32,099 

SANPAOLO AMERICA 

11.589 

11,538 

22439 

33,013 


1 AZIONARI PACIFICO 1 

ARCAAZ. FAR EAST 

7,039 

7,216 

13629 

65.345 

AZIMUT PACIFICO 

7,551 

7,675 

14621 

61,110 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

6,244 

6,303 

12090 

44.341 

BN AZIONI ASIA 

10.564 

10,740 

20455 


CAPITALGEST PACIFICO 

5,292 

5,539 

10247 

74.205 

CARIFONDOAZ. ASIA 

4,989 

5,042 

9660 

42,373 

CENTR. GIAPPONE YEN 

678.982 690.324 

0 

58,049 

CENTRALE EM. ASIA 

6.230 

6,287 

12063 

39,876 

CENTRALE EMER.ASIAS 

6,771 

6,844 

0 

39,891 

CENTRALE GIAPPONE 

5,944 

5,995 

11509 

58,049 

CLIAM FENICE 

8,483 

8,665 

16425 

78,711 

DUCATO AZ. ASIA 

3,882 

3,954 

7517 

34,633 

DUCATO AZ.GIAPP. 

5,385 

5,483 

10427 

45,768 

EPTASELEZIO.PACIFIC 

8,091 

8,262 

15666 

58.646 

EUROM.TIGERF.E. 

8,640 

8,698 

16729 

31,831 

F&F SELECT PACIFICO 

7,498 

7,726 

14518 

77.874 

F.ALTO PACIF. AZION. 

5,155 

5,160 

9981 


FONDERSEL ORIENTE 

6,442 

6,563 

12473 

49.489 

FONDICRI SEL. ORIEN. 

5,379 

5,524 

10415 

51,758 

FONDINV. SOL LEVANTE 

7,836 

8,073 

15173 


FONDINVEST PACIFICO 

6,217 

6,322 

12038 


GENERCOMIT PACIFICO 

6,403 

6,531 

12398 

51.693 

GEODE PACIFIC EOUITY 

6,164 

6,350 

11935 


GEPOPACIFICO 

5,316 

5,437 

10293 


GESFIMI PACIFICO 

5.749 

5,861 

11132 

48,223 

GESTICREDIT FAR EAST 

5,585 

5,734 

10814 

64,949 

GESTIELLE FAR EAST 

6,965 

7,172 

13486 

_68,261 

GESTNORDFAREASTY 

969,242 996,508 

0 

45,019 

GESTNORDFAREAST 

8.485 

8,654 

16429 

CXìD 

IMI EAST 

7,439 

7,590 

14404 

51,413 

ING ASIA 

5,139 

5,260 

9950 

58,245 

INVESTIRE PACIFICO 

7,933 

8,147 

15360 

53,466 

MEDICEO GIAPPONE 

6,433 

6,535 

12456 

59,692 

ORIENTE 2000 

9,843 

10,052 

19059 

54,196 

PRIME MERRILL PACIF. 

15.372 

15,794 

29764 

58,683 

PUTNAM PACIFIC EO(S) 

6,172 

6,382 

0 

59,210 

PUTNAM PACIFIC EOUIT 

5,679 

5,872 

10996 

59,225 

RAS FAR EAST FUND 

7,052 

7.189 

13655 

53,112 

ROLOORIENTE 

6,611 

6.792 

12801 

68,674 

SANPAOLO PACIFIC 

6.584 

6.796 

12748 

57.933 





4.495 

4.536 

8704 

32,433 


3,647 

3.698 

7062 

44,823 

EPTA MERCATI EMERGEN 

6,327 

6.367 

12251 

39,451 

EUROM. EM.M.E.F. 

4,337 

4,367 

8398 

32,308 

F&F SEL. NUOVI MERC. 

4,351 

4,384 

8425 

52,345 

FONDICRI ALTO POTENZ 

8,652 

8,898 

16753 

43,160 

FONDINV. AMER.LATINA 

5.370 

5,367 

10398 


FONDINV.PAESIEMERG. 

6,840 

6.878 

13244 

46,004 

GEODE PAESI EMERG. 

5.146 

5,204 

9964 

48,561 

GESTICREDIT MER.EMER 

4,679 

4,708 

9060 

42,025 

GESTIELLE EM. MARKET 

6,787 

6,871 

13141 

46 390 

GESTNORD PAESI EM. 

5,689 

5,737 

11015 

35 808 

ING EMERGINGMARK.EO 

4,670 

4,717 

9042 

44,470 

INVESTIRE PAESI EME. 

4,913 

5.000 

9513 


MEDICEO AMER. LAT 

4,688 

4,687 

9077 

16,359 

MEDICEO ASIA 

3,669 

3,707 

7104 

39,680 

PRIME EMERGINGMKT 

7,208 

7,270 

13957 

43,542 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

4,186 

4,210 

8105 

36,222 

PUTNAM EMER.MARK.S 

4,549 

4,576 

0 

36,224 

R&SUNALL EMERG. MKT 

5,843 

5.890 

11314 

,50008 

RASEMERG.MKTEO.F. 

4,680 

4,721 

9062 


ROLOEMERGENTI 

6,090 

6,120 

11792 


S.PAOLOECON.EMER. 

5.354 

5.408 

10367 

31,208 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI 1 

APULIA INTERNAZ. 

8,287 

8,310 

16046 

27,206 

ARCA 27 

15.195 

15.331 

29422 

34.161 


Descr. Fondo 

Uitim 

Prec. 

IIWlMA 

UHImO 

Rendi 




in iire 

Anno 

AUREO GLOBAL 

11.949 

12.001 

23136 

20,691 

AZIMUT BORSE INT. 

11,992 

12,015 

23220 

30,675 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

10,720 

10.767 

20757 

28,564 

BIMAZION.GLOBALE 

4,740 

4,785 

9178 


BN AZIONI INTERN. 

13,585 

13,621 

26304 

26,871 

BPB RUBENS 

9,630 

9,718 

18646 

34,503 

C.S. AZIONARIO INTER 

8,934 

8,976 

17299 

32,222 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

6,907 

6,919 

13374 

26,299 

CARIFONDO ARIETE 

14,156 

14,169 

27410 

25,411 

CARIFONDO CARICE AZ. 

7,838 

7,858 

15176 

2,S508 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

11,922 

11,951 

23084 

30,662 

CENTRALE GLOBAL 

18,217 

18,235 

35273 

23,297 

CLIAM SIRIO 

9,268 

9,363 

17945 

30,246 

DUCATO AZ. INT. 

31,749 

31,963 

61475 

17,152 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5,463 

5,478 

10578 


EPTAINTERNATIONAL 

15,341 

15,407 

29704 

_247?2 

EUROM. BLUE CHIPS 

14,519 

14,506 

28113 

21,763 

EUROM. GROWTHE.F. 

7,901 

7.870 

15298 

17,014 

F&F GESTIONE INTERN. 

17,355 

17,554 

33604 

36,142 

F&FLAGE.AZ. INTER. 

15,091 

15.261 

29220 

38,150 

F&FTOP 50 

7,007 

7,046 

13567 

31,314 

F.ALTO INTERN. AZION 

5,157 

5,160 

9985 


FIDEURAM AZIONE 

14,989 

15,026 

29023 

27,186 

FONDICRI INT. 

20,462 

20,837 

39620 

28,790 

FONDINVEST WORLD 

14,409 

14.473 

27900 

31,305 

FONDO TRADING 

10,961 

11,122 

21223 

45,915 

GALILEO INTERN. 

13,392 

13,435 

25931 

22,556 

GENERCOMIT INT. 

18,778 

18,857 

36359 

25,984 

GEODE 

13,932 

14,019 

26976 

25,435 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

4,937 

4,891 

9559 


GEPOBLUECHIPS 

7,527 

7,538 

14574 

12,778 

GESFIMI GLOBALE 

21,105 

21,177 

40865 

28,570 

GESFIMI INNOVAZIONE 

11,001 

11,046 

21301 

26,018 

GESTICREDIT AZ. 

16,476 

16,584 

31902 

32,044 

GESTIELLE B 

12,713 

12.857 

24616 

29,960 

GESTIELLE 1 

12,399 

12,537 

24008 

30,775 

GESTIFONDIAZ.INT. 

13,511 

13,578 

26161 

30,498 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,386 

7.431 

14301 

24,229 

ING INDICE GLOBALE 

15,275 

15,305 

29577 

30,748 

INTERN. STOCK MAN. 

14,077 

14,127 

27257 

34,409 

INVESTIRE INT. 

12,596 

12,655 

24389 

28,101 

MCHW 

5,000 


9681 


MCKV 

5,000 


9681 


MCSW 

5,000 


9681 


OLTREMARE STOCK 

10,679 

10,726 

20677 

24,810 

OPTIMA INTERNAZION. 

5,910 

5,932 

11443 


PADANO EQUITY INTER. 

5,190 

5,193 

10049 


PERFORMANCE AZ. EST. 

12,058 

12,086 

23348 

28,001 

PRIMECLUBAZ. INT. 

9,121 

9,239 

17661 

43,233 

PRIME GLOBAL 

17,926 

18,181 

34710 

48,776 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

10,017 

10,090 

0 

37,570 

PUTNAM GLOBAL EOUITY 

9,217 

9,283 

17847 

37,577 

R&SUNALLIANCE EOUITY 

6,252 

6,290 

12106 

31,097 

RAS GLOBAL FUND 

14,657 

14,681 

28380 

29,529 

RISP. IT. BORSE INT. 

19,737 

19,769 

38216 

24,946 

RISPARM.AZ.TOP100 

15,233 

15,245 

29495 

15,849 

ROLOTREND 

11,780 

11,857 

22809 

31,677 

SANPAOLO INTERNAI 

14,800 

14.867 

28657 

29,974 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6,854 

6,875 

13271 


SPAZIO AZION. GLOB 

4,641 

4,663 

8986 


TALLERO 

8,184 

8,252 

15846 

27,763 

ZETASTOCK 

17,389 

17,533 

33670 

16,540 


1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. 1 

AMERIGO VESPUCCI 

7,228 

7,314 

13995 

11,153 

AUREO MULTIAZ. 

9,534 

9,594 

18460 

16,095 

AZIMUT CONSUMERS 

4.656 

4,606 

9015 


AZIMUT ENERGY 

4.665 

4.640 

9033 


AZIMUT GENERATION 

4,573 

4,551 

8855 


AZIMUT MULTI-MEDIA 

5,105 

5,144 

9885 


AZIMUT REAL ESTATE 

4,440 

4,440 

8597 


AZIMUTTREND 

12,871 

12,816 

24922 

20,313 

BNCOMMODITIES 

10,103 

10,185 

19562 


BN ENERGY & UTILI! 

9,329 

9,324 

18063 


BN FASHION 

9,732 

9,804 

18844 


BNFOOD 

9,254 

9,161 

17918 


BNNEWLISTING 

10,615 

10,646 

20554 


BNPROPERTYSTOCKS 

8,790 

8,838 

17020 


CAPITALG.SMALLCAP 

5,106 

5,195 

9887 


CARIF.BENIDICONSUM 

6,188 

6,239 

11982 

19,816 

CARIF.ENERG.EMAT.PR 

6,546 

6,558 

12675 

26,748 

CARIF.TECNOLAVANZ. 

7,577 

7,656 

14671 

46.711 

CARIFONDO ATLANTE 

12,966 

13,175 

25106 



6,055 

6,009 

11724 

17.241 


23,545 

23,659 

45589 

16,644 


6,270 

6,247 

12140 

21,404 

CENTRALE AZ.IMMOBIL 

4,649 

4,649 

9002 

9,911 

CRISTOFORO COLOMBO 

14,998 

IL'Jll 

29040 

24,119 

EUROM. GREEN E.F. 

9,477 

9.454 

18350 

21,058 

EUROM. HI-TECH E.F. 

16,189 

16.626 

31346 

78,743 

EUROMOBILIARERISK 

25,481 

25.684 

49338 

25,561 

F&F SELECT GERMANIA 

10,457 

10.551 

20248 

22.571 

FERDINANDO MAGELLANO 

6,116 

6,272 

11842 

71,900 

FONDINVEST SERVIZI 

16,703 

16,742 

32342 

29,298 


■nn 

IX/tI 

7964 

32,642 


Bno 


8934 


GEPOENERGIA 

4,948 

4,942 

9581 



12,423 

12,331 

24054 

13.148 

GESTICREDIT PRIV 

8,237 

8,297 

15949 

19.917 

GESTIELLE WORLD COMM 

9,504 

9,660 

18402 

64,086 

GESTNORD AMBIENTE 

6,455 

6,518 

12499 

4,590 

GESTNORD BANKING 

10,165 

10,194 

19682 

22,998 

GESTNORD TEMPO LIB. 

4,913 

4,949 

9513 


ING GLOBAL BRANDNAM 

4,863 

4,867 

9416 


ING I.T. FUND 

8.680 

8,877 

16807 


ING INIZIATIVA 

17,700 

18,015 

34272 

51,881 

ING INTERNET 

5,862 

6,055 

11350 


ING OLANDA 

13,520 1 3,727 

26178 

J4852 

ING QUAL. DELLA VITA 

4.940 4.898 

9565 


OASI PANIERE BORSE 

8,464 

8,523 

16389 

20,407 

OASI FRANCOFORTE 

11,032 

11,089 

21361 

7,829 

OASI LONDRA 

7,123 

7,165 

13792 

10,274 

OASI NEW YORK 

10,884 10.865 

21074 

30,000 

OASI PARIGI 

14.024 

ITTI 

27154 

31.357 

OASI TOKYO 

7,266 

7,577 

14069 

53.658 

PRIME SPECIAL 

im 

^^1 

28591 

84 660 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

■n 


10955 

39,293 

PUTNAM INTERN.OPP.S 

6,149 

6,225 

0 

39,280 

RAS CONSUMER GOODS 

■T3] 


12231 

14,045 

RAS ENERGY 

6,022 

6,004 

11660 

14,754 

RAS FINANCIAL SERV 

4.850 4.854 

9391 


RAS INDIVID. CARE 

6,773 

6.722 

13114 

16,210 

RAS LUXURY 

5.000 

5.000 

9681 



Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

RAS MULTIMEDIA 

8.895 

9.001 

17223 


S.PAOLOAZ.INT.ETI 

8,608 

8,720 

16667 

37,952 

SANPAOLO FINANCE 

21,851 

21.890 

42309 

23,189 

SANPAOLO HIGH RISK 

6,058 

6,131 

11730 

17,841 

SANPAOLO HIGH TECH 

8,664 

8,821 

16776 

91,177 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

14,964 

15,080 

28974 

35,565 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

15.889 

15,738 

30765 

14,514 

ZETA MEDIUM CAP 

5,520 

5.578 

10688 

26,084 


1 BILANCIATI 1 

ALTO BILANCIATO 

11,950 

11,996 

23138 

12,650 

ARCABB 

27,650 

27.789 

53538 

11,217 

ARCATE 

13,959 

13,991 

27028 

20,781 

ARMONIA 

11.618 

11,650 

22496 

12,477 

AUREO 

23,041 

23,142 

44614 

8,933 

AZIMUT BIL 

16,706 

16,758 

32347 

7.160 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.703 

5,702 

11043 

10,425 

AZIMUT EMERGING 

4,604 

4,643 

8915 

26.825 

BIM BILANCIATO 

17,318 

17.421 

33532 

9,960 

BN BILANCIATO 

8,820 

8,860 

17078 

9,769 

CAPITALCREDIT 

14,207 

14.272 

27509 

11,878 

CAPITALGEST BIL. 

19,752 

19,808 

38245 

10,564 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9,226 

9,232 

17864 

15,408 

CARIFONDO LIBRA 

29,015 

29,068 

56181 

9,280 

CISALPINO BIL. 

18,903 

19,021 

36601 

20,335 

DUCATO BILANC. GLOB. 

4,932 

4.927 

9550 


DUCATO CRESCITA GLOB 

5.048 

5,043 

9774 


DUCATO REDDITO GLOB. 

4,931 

4,924 

9548 


EPTACAPITAL 

13,090 

13,156 

25346 

_6,62? 

EUROM. CAPITALFIT 

22,233 

22,341 

43049 

22,333 

F&FEURORISPARMIO 

18.147 

18,265 

35137 

13,471 

F&F PROFESSIONALE 

48,951 

49,318 

94782 

10,372 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.746 

10,840 

20807 

40,059 

FONDFRSPI 

40,283 

40,399 

77999 

11,579 

FONDICRI BILANCIATO 

12,420 

12,512 

24048 

17,521 

FONDINVEST FUTURO 

21,046 

21,132 

40751 

9,530 

FONDO CENTRALE 

18,307 

18,330 

35447 

14,015 

GENERCOMIT 

26,566 

26,677 

51439 

9,916 

GENERCOMIT ESPANSION 

6,778 

6,787 

13124 

10,518 

GEPOREINVEST 

14,370 

14,428 

27824 

7,508 

GEPOWORLD 

11,160 

11,168 

21609 

11,133 

GESFIMI INT. 

12,093 

12,110 

23415 

12,541 

GESTICREDIT FIN. 

14,826 

14,873 

28707 

15,787 

GIALLO 

9,359 

9,389 

18122 

9,555 

GRIFOCAPITAL 

15,574 

15,743 

30155 

7,383 

IMI CAPITAL 

28,403 

28,505 

54996 

12,967 

IMINDUSTRIA 

12,590 

12,643 

24378 

18,660 

INGPORTFOLIO 

26,385 

26,533 

51088 

8,435 

INVESTIRE BIL. 

13,272 

13,338 

25698 

10,254 

NAGRACAPITAL 

18,605 

18.653 

36024 

15,071 

NORDCAPITAL 

13,342 

13,398 

25834 

8,362 

NORDMIX 

13,149 

13,165 

25460 

15,906 

OASjFIN.PERS.35 

4,916 

4,936 

9519 


OASI FINANZA PERS.15 

5,324 

5,329 

10309 


OASI FINANZA PERS.25 

5,426 

5,439 

10506 


PADANO EQUILIBRIO 

5,062 

5,061 

9801 


PRIMEREND 

25,431 

25,639 

49241 

10,756 

QUADRIFOGLIO INI 

9,540 

9,618 

18472 

7,947 

RAS BILANCIATO 

23.647 

23,705 

45787 

11,754 

RAS MULTI FUND 

11,975 

11,985 

23187 

16,434 

ROLOINTERNATIONAL 

12,398 

12,430 

24006 

15,774 

ROLOMIX 

12,196 

12,258 

23615 

12,622 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

5,904 

5,907 

11432 

2,628 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,376 

5,382 

10409 

8,521 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22,287 

22,354 

43154 

20,665 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,533 

5.553 

10713 

5,311 

VENETOCAPITAL 

12,714 

12,771 

24618 

7.703 

VISCONTEO 

24.671 

24.775 

47770 

8,978 

ZETA BILANCIATO 

17,837 

17,904 

34537 

8,802 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5,462 

5,470 

10576 

-2,821 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,451 

6,439 

12491 

-0,881 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,083 

6,082 

11778 

-0,789 

AZIMUT SOLIDITY 

6.188 

6.189 

11982 

1,358 

BN PREVIDENZA 

12,339 

12,336 

23892 

1,662 

BPBTIEPOLO 

6,399 

6,398 

12390 

-2,331 

CARIF.STRONGCURRENC 

6.916 

6,918 

13391 

7,052 

CLIAM REGOLO 

6,080 

6.076 

11773 

0,413 

COOPERROMA MONETARIO 

5,307 

5,306 

10276 

1,286 

COOPERROMAOBBLIGAZ. 

5,337 

5.336 

10334 

-0,501 

CRTRIESTEOBB. 

6,009 

6,004 

11635 

1,208 

DUCATO REDDITO II 

17,164 

17,145 

33234 

-2,262 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5,863 

5,866 

11352 

5,026 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8,036 

8,030 

15560 

3,497 

FONDIMPIEGO 

14,420 

14,436 

27921 

2,684 


7,652 

7.674 

14816 

7,794 


6,404 

6,396 

12400 

1,419 

GENERCOMIT RISPARMIO 

4.990 

4,985 

9662 


GEODE GLOBALBOND 

4,820 

4,812 

9333 


GEPOBONDEURO 

4.959 

4,957 

9602 


GESTIELLE M 

8.640 

8,637 

16729 

1,451 

GINEVRA OBBLIGAZ. 

7,148 

7,136 

13840 

2,742 

GRIFOBOND 

6.050 

6.063 

11714 

5,146 

GRIFOREND 

7.434 

7,442 

14394 

2,476 



17,923 

34679 

2,417 

LIRADORO 

7,446 

7.457 

14417 

5,653 


7,241 

7,234 

14021 

0,046 

NAGRAREND 

7,839 

7,845 

15178 

1,392 

NORDFONDO ETICO 

4,895 

4,894 

9478 


PRIMECASH 

5,808 

5,801 

11246 

-1,603 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

7,870 

7,880 

15238 

4.501 

RAS LONG TERM BOND F 

5,000 

5,000 

9681 


RENDICREDIT 

6,806 

6,808 

13178 

2,601 

ROLOGEST 

14,303 

14,308 

27694 

2,318 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,613 

5.615 

10868 

1,553 

SFORZESCO 

7,470 

7,458 

14464 

-0,651 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,210 

5,209 

10088 

1,539 

VENETOREND 

12,358 

12,353 

23928 

0,989 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

5.993 

5.986 

11604 

2,509 


1 OBBLIGAZ. AREA EURO BR-TERM 1 

ALTO MONETARIO 

5,638 

5.635 

10917 

0,921 

ARCABT 

6,970 

6,966 

13496 

2,179 

ARCAMM 

10,962 

10,953 

21225 

1,761 

ASTESE MONETARIO 

5.313 

5,308 

10287 

2,352 

AUREO MONETARIO 

5.467 

5.466 

10586 

2,009 

BIMOBBLIG.BT 

5,029 

5.027 

9738 


BN EURO MONETARIO 

9,634 

9,630 

18654 

2,018 

BN REDDITO 

6,109 

6,106 

11829 

2,029 

C.S.MONETAR.ITALIA 

6,242 

6,241 

12086 

2,157 

CAPITALGEST MONETA 

8,343 

8,335 

16154 

2,352 

CARIFONDO CARIGEMON 

8.895 

8.890 

17223 

2,335 


Doscfi Fondo 

Ultimo Prec. 

Uitimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

CARIFONDO EURO PIU' 

11.956 

11.952 

23150 

1,946 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7,496 

7,493 

14514 

2,141 

CENTRALE CASH 

6,947 

6,943 

13451 

1,895 

CENTRALE IVARIAB. 

5,570 

5,566 

10785 

2,431 

CISALPINO CASH 

7,103 

7,102 

13753 

1,929 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,693 

6,687 

12959 

1,571 

COMIT REDDITO 

6,166 

6,166 

11939 

2,261 

CR CENTO VALORE 

5,297 

5,291 

10256 

2,564 

EPTA TV 

5.578 

5,576 

10801 

2,364 

EUROMOBILIARERENDIF 

6,538 

6,532 

12659 


F&FEUROMONETARIO 

7,338 

7,335 

14208 

1,618 

F&F LAGEST MONETARIO 

6,554 

6,551 

12690 

1,595 

F&F MONETA 

5,609 

5,607 

10861 

1,957 

F&F RISERVA EURO 

6,621 

6,619 

12820 

1,706 

FONDERSEL REDDITO 

10,784 

10,774 

20881 

2,633 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7,753 

7,747 

15012 

2,163 

FONDICRI MONETARIO 

11,348 

11,340 

21973 

2,113 

GENERCOMIT BREVE TER 

5,967 

5,965 

11554 

2,281 

GENERCOMIT MONEI 

10,476 

10,472 

20284 

2,260 

GEO EUROPA BOND 3 

4,978 

4,989 

9639 


GEO EUROPA BOND 6 

4,977 

4,986 

9637 


GEPOCASH 

5.774 

5,770 

11180 


GESFIMI MONETARIO 

9.359 

9,355 

18122 

_J,052 

GESFIMI TESORERIA 

5,193 

5,193 

10055 


GESTICREDIT MONETE 

10.964 

10,956 

21229 

1,677 

GESTIELLE BT EURO 

5,910 

5,907 

11443 

2,146 

GESTIFONDI MONEI 

7.971 

7,968 

15434 

1,867 

GRIFOCASH 

5,838 

5,833 

11304 

2,685 

IMI 2000 

13.937 

13,935 

26986 

1,960 

ING EUROBOND 

7,091 

7,088 

13730 

1,553 

INVESTIRE EURO BT 

5.659 

5,656 

10957 

1,995 

LAURIN 

5,445 

5,441 

10543 

2,160 

MARENGO 

6,816 

6,813 

13198 

1,754 

MCEB 

5,000 


9681 


MEDICEO MON EUR 

5,931 

5,926 

11484 

1,691 

MEDICEO MONETARIO 

6,824 

6,816 

13213 

1,976 

MONETARIO ROM. 

10.480 

10.477 

20292 

1,965 

NORDFONDO CASH 

7.111 

7,109 

13769 

_L825 

OASI FAMIGLIA 

5,968 

5,966 

11556 

1,776 

OASI MONETARIO 

7.550 

7,542 

14619 

0,431 

OLTREMARE MONETARIO 

6,348 

6,339 

12291 

0,956 

OPTIMA REDDITO 

5,171 

5,162 

10012 


PADANO MONETARIO 

5,686 

5,685 

11010 

_i,263 

PASSADORE MONETARIO 

5,458 

5,456 

10568 


PERFORMANCE CEDOLA 

5,294 

5,291 

10251 


PERFORMANCE MON.12 

8,099 

8,094 

15682 

1,816 

PERSEO RENDITA 

5,423 

5,418 

10500 

0,194 

PERSONAL CEDOLA 

5.212 

5,209 

10092 


PERSONALFONDOM. 

11,213 

11,204 

21711 

1,730 

PHENIXFUND 2 

13,218 

13,208 

25594 

2,072 

PRIME MONETARIO EURO 

12,854 

12,844 

24889 

1,974 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,442 

5.440 

10537 

2,263 

R&SUNALLIANCE MONEI 

5,941 

5.936 

11503 

1,871 

RAS CASH 

5,484 

5,481 

10619 

1,758 

RAS MONETARIO 

12.417 

12.405 

24043 

1,407 

RISPARMIO IICORR. 

10.701 

10,692 

20720 

1,518 

ROLOMONEY 

8,746 

8,740 

16935 

1,477 

S.PAOLOOBBLEUROBT 

5,917 

5,908 

11457 

1,075 

SANPAOLO CASH 

7.583 

7,573 

14683 

0,995 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,148 

5,141 

9968 

1,152 

SICILFONDO MONETARIO 

7.198 

7,195 

13937 


SOLEILCIS 

5,635 

5.632 

10911 

1,999 

SPAZIO MONETARIO 

5,357 

5.355 

10373 

2,485 

TEODORICO MONETARIO 

5,638 

5.635 

10917 

_i,216 

VENETOCASH 

10.165 

10,162 

19682 


ZENIT MONETARIO 

5,930 

5.924 

11482 

1,575 

ZETA MONETARIO 

6.591 

6.587 

12762 

1,875 





ALLEANZA OBBL. 

5.342 5.335 10344 -0.069 

APULIA OBBLIGAZ. 

5.785 5,778 11201 -0.459 

ARCARR 

7.041 7,034 13633 -0,693 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,085 5,081 9846 -0,887 

AZIMUT FIXED RATE 

7,188 7,175 13918 -1,487 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5.537 5.530 10721 -1.695 

BRIANZA REDDITO 

5,372 5,364 10402 -0,424 

C.S. OBBLIGAZ. ITALIA 

6,289 6,271 12177 -0,407 

CAPITALGEST BOND EUR 

7,703 7.686 14915 -0,506 

CARIFONDO ALA 

7.773 7,767 15051 0.474 

CARIFONDO CARIGEOBB 

7,884 7,875 15266 0,457 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5,283 5,278 10229 0,149 

CENTRALE BOND EURO 

5,820 5.818 11269 1,961 

CENTRALE LONG BOND E 

6,379 6,374 12351 -1,068 

CENTRALE REDDITO 

15,846 15,834 30682 0,297 

CENTRALE TASSO FISSO 

6,352 6,338 12299 0,058 

CISALPINO CEDOLA 

5.414 5.407 10483 -0.436 

CLIAM OBBLIGAZ. ITAL 

5.969 5.955 11558 -0.445 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

4,932 4,928 9550 

CONSULTINVEST REDDIT 

6,043 6.043 11701 4,658 

DUCATO OBBL E.2000 

5.584 5.574 10812 -2.610 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 

5,466 5,458 10584 0,815 

EPTALT 

5.998 5.986 11614 -4.374 

EPTAMT 

5,692 5.681 11021 -0,736 

EPTABOND 

16,266 16,245 31495 -0,305 


5,810 5.802 11250 -2,430 


11,042 11,029 21380 -0,068 

F&FEUROBOND 

5,764 5,759 11161 -2,364 

F&FEUROREDDITO 

9,764 9,746 18906 -2,326 

F&F LAGEST OBBLIGAZI 

13,843 13,830 26804 -2,863 

FIDEURAM SECURITY 

7,862 7,861 15223 2,064 

FONDERSELEURO 

5.503 5.492 10655 -1.294 

FONDICR11 

6,425 6,420 12441 -0,198 

G4 0BBLIGAZ.ITALIA 

5.141 5.135 9954 

GARDEN CIS 

5,545 5,535 10737 -0,531 

GENERCOMIT RED. FIS. 

4,985 4,978 9652 

GEODE EURO BOND 

4.780 4,771 9255 

GEPOREND 

5.562 5.553 10770 0.415 

GESFIMI GOV.BOND EUR 

5.069 5.059 9815 

GESFIMI RISPARMIO 

6,437 6.425 12464 -0,130 

GESTICREDIT CEDOLA 

5.783 5,773 11197 -0,254 

IMI REND 

8,289 8,278 16050 0,232 

ING REDDITO 

13.649 13.626 26428 -2.099 

INVESTIRE EURO BOND 

4,984 5,000 9650 

ITALMONEY 

6,543 6,584 12669 -2,946 

ITALY B. MANAGEMENT 


MCOL 

iOOO ' - 9681 ’ - 

MCOM 

5,000 - 9681 

MIDA OBBLEURO RAI 

4,820 4,814 9333 

MIDA OBBLIGAZ. 


NORDFONDO 12,565 12,551 24329 -0,526 

OASI BTP RISK 

9,503 9,480 18400 -0,285 

OASI EURO 

5.205 5.196 10078 -2.906 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Uitimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

OASI OB8. ITALIA 

10.251 

10.230 

19849 

-1,549 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

6,610 

6,600 

12799 

-0,592 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,040 

5.032 

9759 


PADANO OBBLIGAZ. 

7,295 

7,287 

14125 

-0,744 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7,601 

7.589 

14718 

-1,534 

PERSONAL EURO 

9,048 

9.034 

17519 

-0,672 

PERSONAL ITALIA 

6,978 

6.969 

13511 

0,052 

PITAGORA 

9,262 

9,252 

17934 

-0,567 

PRIME BOND EURO 

6,956 

6,945 

13469 

-1,551 

PRIMECLUB OBBL EURO 

13.518 

13,497 

26174 

-1,872 

QUADRIFOGLIO RISP 

5.395 

5.385 

10446 

1.075 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11.536 

11.528 

22337 

0,232 

RAS CEDOLA 

6,316 

6,307 

12229 

-0,218 

RAS OBBLIGAZ. 

22,437 

22,392 

43444 

-2,058 

ROLORENDITA 

5.032 

5,023 

9743 


SANPAOLO OB. EURO D. 

9.222 

9,200 

17856 

-2,621 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5,199 

5,187 

10067 

-5,680 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5,747 

5,731 

11128 

-1,384 

VERDE 

6,790 

6,785 

13147 

-1,006 

ZETA OBBLIGAZION. 

13,204 

13,177 

25567 

-0,193 

ZETA REDDITO 

5.820 

5.811 

11269 

0,724 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 1 

AUREO RENDITA 

14.765 

14,767 

28589 

-0.535 

AZIMUT REDDITO EURO 

11.361 

11,347 

21998 

-0,095 

CISALPINO REDDITO 

11,027 

11,017 

21351 

0,118 

CLIAM ORIONE 

5,373 

5,368 

10404 

2,055 

CLIAM PEGASO 

5.422 

5,415 

10498 

2,754 

EPTAEUROPA 

5,227 

5,225 

10121 

0,946 

EUROMONEY 

6,810 

6,855 

13186 

-1,657 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,069 

6,065 

11751 

0,868 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10,689 

10,679 

20697 

1.589 

NORDFONDO EUROPA 

6,344 

6,341 

12284 

0,013 

PERSONAL CONVERGENZA 

6.246 

6,236 

12094 

-1,617 

PUTNAM EURO.SH.ILIT 

5,275 

5,272 

10214 

1,741 

QUADRIFOGLIO OBBL 

12,567 

12,545 

24333 

0,508 

VENETOPAY 

5.362 

5.356 

10382 

0,734 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ARCA BOND $ 

6,727 

6,734 

13025 

5.510 

AZIMUT REDDITO USA 

4.849 

4,860 

9389 


CAPITALGEST BOND $ 

5,822 

5,828 

11273 

5.740 

CARIFONDO DOLLOBS 

7,320 

7,332 

0 

8,124 

CARIFONDO DOLLARI OB 

6,735 

6,746 

13041 

8.114 

CENTRALE BOND AMERIC 

12,481 

12.509 

0 

5,778 

CENTRALE CASHS 

12,280 

12,277 

0 

15,254 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7,951 

7,954 

0 

17,335 

COLUMBUS INI BOND 

7,316 

7,318 

14166 

17.343 

DUCATO OBBL DOLURO 

5,999 

6,003 

11616 

5.558 

EUROM. NORTHAM.BOND 

6,907 

6,911 

13374 

11.133 

F&FRIS.DOLLARIINS 

6,249 

6,248 

0 

13,227 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

5,750 

5,749 

11134 

13,226 

FONDERSELDOLLARO 

7,006 

7,009 

13566 

7,364 

GENERO. AMERICABON.S 

7,085 

7,079 

0 

9,520 

GENERCOMIT AMERICA B 

6.519 

6,513 

12623 

9.513 

GEODE N.AMER.BOND 

4.811 

4,819 

9315 


GEPOBONDDOLL 

5,771 

5,771 

11174 

4.471 

GEPOBONDDOLLS 

6,272 

6,272 

0 

4.473 

GESTIELLE CASH DLR 

5,272 

5,270 

10208 


INVESTIRE N.AM.BOND 

4.943 

5,000 

9571 


MEDICEO MON. AMERICA 

6.366 

6,369 

12326 

10,312 

NORDFONDO AREA DOLS 

12,460 

12,474 

0 

7,427 

NORDFONDO AREA DOLL 

11,465 

11,477 

22199 

7,424 

OASI DOLLARI 

6,011 

6.017 

11639 

2,338 

PERSONALDOLLAROS 

12.772 

12,809 

0 

5.756 

PRIME BOND DOLLARI 

5,370 

5.373 

10398 


PUNTNAM USA BOND 

5,281 

5,282 

10225 

8,251 

PUTNAM USA BOND $ 

5,739 

5,741 

0 

8,236 

RAS US BOND FUND 

4,894 

4,904 

9476 


S.PAOLO BONDSDLR 

5,528 

5,537 

10704 

5,903 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 1 

CAPITALGEST BOND YEN 

5,565 

5,524 

10775 


EUROM. YEN BOND 

9,650 

9,565 

18685 

15,632 

INVESTIRE PACIFIC B. 

5,001 

5,909 

9683 


OASI YEN 

4.938 4.903 

9561 

13,824 

PERSONAL YEN(YEN) 

948.909 949.642 

0 


S.PAOLO BONDS YEN 

6.145 

6.094 

11898 

18,438 


1 OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 1 

ARCA BOND PAESI EMER 

5.873 

5,868 

11372 

7,108 

CAPITALGEST BOND EME 

5.505 

5,515 

10659 

-1,984 

CARIFONDO HIGHYIELD 

5.499 

5,502 

10648 

22,653 

CENTRALE EMER.BOND 

5,371 

5,380 

10400 

6,478 

DUCATO OBBL P.EMERG 

5,760 

5,777 

11153 


EPTA HIGHYIELD 

4.920 

4,929 

9526 

16,545 

F&F EMERG. MKI BOND 

5.143 

5.155 

9958 

25.056 

FONDICRI BOND PLUS 

4,722 

4.725 

9143 

11.528 

GEODE B.EMERG.MKI 

5,038 

5,039 

9755 


GEPOBONDP.EMERGENTI 

5.013 

5.012 

9707 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5.658 

5,655 

10955 

7.153 

ING EMERGING MARKETS 

9.218 

9,214 

17849 

25,817 

INVESTIRE EMERG.BOND 

11,119 

11,119 

21529 

20,606 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5,000 

4,995 

9681 



1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 1 

ARCA BOND 

9,702 

9,688 

18786 

4,521 

ARCOBALENO 

11.671 

11.664 

22598 

2,518 

AUREO BOND 

6,805 

6,809 

13176 

1,039 

AZIMUT REND. INI 

6,975 

6,968 

13505 

5,363 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

4.845 

4,839 

9381 


BN OBBL INTERN. 

6,501 

6,495 

12588 

4.470 

BPB REMBRANDT 

6.600 

6,591 

12779 

4,355 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6,376 

6,363 

12346 

4.766 

CARIF. M.GRECIAOBB. 

5,512 

5,508 

10673 

0,091 

CARIFONDO BOND 

7,069 

7,067 

13687 

4,821 

CENTRALE MONEY 

11,486 

11,487 

22240 

2,526 

CLIAM OBBLIGAI ESTE 

7,428 

7,422 

14383 

3.778 

COMIT CORPORATE BOND 

4,928 

4,923 

9542 


COMIT OBBL.ESTERO 

5.879 

5,871 

11383 

4,818 

DUCATO REDDITO INI 

7,102 

7,092 

13751 

2,599 

EPTA92 

9,857 

9,840 

19086 

3,513 

EUROM. INTER. BOND 

7,423 

7,419 

14373 

1,410 

F&F LAGE. OBBL INI 

9,406 

9,408 

18213 

5,604 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6,258 

6,257 

12117 

4,738 

F.ALTO INTERN. OBBL. 

5.160 

5,160 

9991 


FONDERSEL INI 

10,702 

10,688 

20722 

3,765 

FONDICRI PRIMARYB. 

9,075 

9,062 

17572 

2,398 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6,065 

6,061 

11743 

3,915 

GEPOBOND 

6,829 

6,826 

13223 

1,541 

GESFIMI PIANETA 

6,587 

6,579 

12754 

5,389 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,510 

9,504 

18414 

5.108 

GESTIELLE BOND 

8,638 

8,630 

16726 

2,964 

GESTIELLE BTOCSE 

6.036 

6,031 

11687 

6.577 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,115 

7,112 

13777 

2,549 

GESTIVITA 

6,741 

6,740 

13052 

1,321 

IMIBOND 

12,124 

12,091 

23475 

3,215 

ING BOND 

12,514 

12,496 

24230 

2,480 

INIBOND MANAGEMENT 

6,216 

6,211 

12036 

3,179 

INTERMONEY 

7,065 

7,114 

13680 

0,581 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7,432 

7,421 

14390 

5,897 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

9,637 

9,621 

18660 

1,983 

NORDFONDO GLOBAL 

10,757 

10,750 

20828 

2,958 

OASI BOND RISK 

8,082 

6,074 

15649 

3,021 

OASIOBB.INI 

9,439 

9,420 

18276 

-0,019 

OLTREMARE BOND 

6,418 

6,405 

12427 

3,420 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

4,952 

4,955 

9588 


PADANO BOND 

7,377 

7,374 

14284 

2,319 

PERFORMANCE OBBLEST 

7,437 

7,431 

14400 

2,520 

PERSONALBOND 

6,354 

6,349 

12303 

3,543 

PITAGORA INI 

6,976 

6,966 

13507 

2,702 

PRIME BOND INTERNAZ. 

11,706 

11,703 

22666 

1,791 

PRIMECLUB OBBL IN. 

6,369 

6,367 

12332 

1,943 

PUTNAM GLOBAL B(S) 

7,486 

7,488 

0 

0,753 

PUTNAM GLOBAL BOND 

6,888 

6.889 

13337 

0,748 

R&SUNALLIANCE BOND 

6,796 

6,797 

13159 

2,030 

RAS BOND FUND 

12,832 

12,826 

24846 

2,840 

ROLOBONDS 

7,607 

7,601 

14729 

4,410 

SANPAOLO BONDS 

6,078 

6,068 

11769 

1,655 

SCUDO 

6,308 

6,317 

12214 

3,552 

SOFIDSIM BOND 

5,553 

5.554 

10752 


SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

4,922 

4,918 

9530 


ZENIT BOND 

5,595 

5.593 

10833 

4,539 

ZETABOND 

12,613 

12.594 

24422 

2,411 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 

AGRIFUTURA 

13,268 

13,259 

25690 

0,817 

AUREO GESTIOB 

8,180 

8,180 

15839 

0,537 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,242 

6,239 

12086 

2,182 

AZIMUT TREND TASSI 

6,519 

6,512 

12623 

-0,523 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

9,888 

9,878 

19146 


BN VALUTA FORTE-CHF 

10,857 

10,861 

0 

11,560 

CAPITALG.BONDCORP. 

4,984 

4,978 

9650 


DUCATO REDDITO IMPR. 

4,991 

4,994 

9664 


GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5,061 

5.057 

9799 


GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,086 

5,095 

9848 


GESTIELLE H.R. BOND 

5,080 

5,093 

9836 


OASI 3 MESI 

5,909 

5,909 

11441 

2,292 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,590 

4,591 

8887 

-1,534 

OASIGEST.LIQUID. 

6,556 

6,558 

12694 

1,375 

OASI OBBL. GLOBALE 

10,513 

10,494 

20356 

-5,334 

OASI PREV. INTERN. 

6,561 

6,560 

12704 

1,753 

PERSON. FRANCO (CHR 

9,642 

9,603 

0 


PERSON.HIGHYIELD-S 

10,450 

10,456 

0 


RASSPREADFUND 

5,016 

5,013 

9712 

-3,041 

RISPARMIO II REDDIT 

13,597 

13,583 

26327 

-0,108 

S.PAOLO OB. ESI ETI 

5,381 

5,372 

10419 

-0,028 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,120 

5,115 

9914 

-3,992 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,361 

5.347 

10380 

-2,979 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,151 

6,141 

11910 

0,555 

SPAOLO BOND HY 

5,088 

5,088 

9852 


VASCO DE GAMA 

10,554 

10.567 

20435 

-1,963 


1 F.LIQUID. AREA EURO 

AZIMUT GARANZIA 

10,073 

10,070 

19504 

2,238 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,300 

5,299 

10262 

1,797 

BN LIQUIDITÀ 

5,602 

5,602 

10847 

2,262 

BNLCASH 

17,822 

17,817 

34508 

2,761 

BNL MONETARIO 

8,185 

8,183 

15848 

2,043 

CARIFONDO TESORIA 

6,073 

6,072 

11759 

2,367 

CENTRALE C/C 

8,075 

8,074 

15635 

2,218 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,617 

5.617 

10876 

2,565 

DUCATO MONETARIO 

6,831 

6,830 

13227 

2,492 

EFFE MONETARIO ITAL 

5,428 

5,427 

10510 

2,557 

EPTAMONEY 

11,168 

11,167 

21624 

1,722 

EUGANEO 

5,929 

5,926 

11480 

2,163 

EUROM. CONTOVIVO 

9,686 

9,683 

18755 

2,266 

EUROMOBILIARELIQUID 

5,792 

5.789 

11215 

2,331 

EUROMOBILIARETESORE 

8,989 

8,983 

17405 

2,509 

FIDEURAM MONETA 

11,915 

11,915 

23071 

2,168 

FONDERSELCASH 

7,225 

7,221 

13990 

2,607 

FONDO FORTE 

8,797 

8,794 

17033 

2,136 

GENERCOMIT TESORERIA 

5,024 

5,023 

9728 


GESTICREDIT CASH MAN 

6,679 

6,678 

12932 

2,264 

GINEVRA MONETARIO 

6,416 

6,412 

12423 

2,916 

INGEUROCASH 

5,335 

5.334 

10330 

2,216 

MIDA MONETAR. 

9,884 

9,882 

19138 

1,944 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5,167 

5,168 

10005 


OASI CRESCITA RISP. 

6,647 

6,646 

12870 

1,903 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,539 

6,539 

12661 

2,247 

PERFORMANCE MON.3 

5,736 

5,734 

11106 

2,543 

PERSEO MONETARIO 

5,927 

5.925 

11476 

2,220 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,286 

5.285 

10235 


PRIME LIQUIDITÀ 

5,220 

5,219 

10107 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,385 

5.384 

10427 

2,427 

ROLOCASH 

6,713 

6.711 

12998 

2,194 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5,940 

5,939 

11501 

2,298 


1 FONDI FLESSIBILI 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,672 

ra 

10983 

5,957 

BN INIZIATIVA SUD 

10,202 

10,334 

19754 


BN OPPORTUNITÀ 

7,217 

7,255 

13974 

JOM 

BNLTREND 

24,565 

24,714 

47564 

JM33 

DUCATOSECURPAC 

10,037 

10,100 

19434 

J4782 

F&F LAGE. PORTOFOL1 

5.638 


10917 

4.366 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5.551 

5.570 

10748 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

5.992 

6.035 

11602 


FONDATTIVO 

11,945 

12.039 

23129 

23,676 

FONDERSELTREND 

8.980 

9.006 

17388 

14,445 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5.056 

5.069 



FORMULAI BALANCED 

5.183 

5,194 

10036 


FORMULAI CONSERVAI 

5.156 

5,161 



FORMULAI HIGH RISK 

5,320 

5,349 

10301 


FORMULA 1LOW RISK 

5,181 

5,179 

10032 


FORMULAI RISK 

5,446 

5,444 

10545 


GESTNORD TRADING 

6,252 

6,266 

12106 

_2L8M 

INVESTILIBERO 

6,684 

6,683 

12942 

1,347 

OASI HIGH RISK 

10,271 

10,341 

19887 

ÌL886 

PERFORMANCE PLUS 

5,711 

5.712 

11058 

2.067 

QUADRIFOGLIO BIL 

17,365 

17,403 


_4,494 

R&SUNALLIANCE FREE 

5,904 


in 


RASOPPORTUNITIES 

5,000 

5,000 

9681 


SPAZIO AZIONARIO 

6,218 

6,265 

12040 

12,164 

ZENIT TARGET 

8,312 

8.417 

16094 

16,735 
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Scuola&Formazione 


l'Unità 



I ntervento 

Rifoime dimezzate 
senza di noi 

G.ZARLENGA^ R. M ENGUCCIf. 

U n gruppo di studenti si è riunito per fare ii punto sui 
percorsi di autonomia attivati neiie stuoie superiori. 
Dai confronto deiie diverse reaità territoriaii è emerso 
che ia partecipazione studentesca ai processi di innovazione 
è a dir poco iimitata, soprattutto per quanto riguarda ia pre¬ 
senza aiia fase deii'eiaborazione progettuaie deiie attività di 
sperimentazione. Gii studenti chiedono di poter partecipare 
aii'attuazione deiie riforme da protagonisti, consapevoli di 
esserne i destinatari, ma chi garantisce loro i mezzi per farlo? 
Il regolamento dell'autonomia indica il percorso, ma quanti 
lo conoscono? E quanti, conoscendolo sono disponibili a pra¬ 
ticarlo? 

L'art.3 dichiara esplicitamente che ogni scuola predispo¬ 
ne, con la partecipazione di tutte le sue componenti (com¬ 
presi genitori e studenti), il Piano dell'offerta formativa. Il 
Piano è il documento fondamentale costitutivo dell'identità 
culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche ed esplici¬ 
ta la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa ed 
organizzativa che le singole scuole adottano nell'ambito della 
propria autonomia. Il PDF rappresenta dunque la carta d'i¬ 
dentità di ciascuna istituzione scolastica in quanto rispec¬ 
chia, motivandole, le decisioni e gli impegni assunti dalla 
scuola per rendere concreto, nel proprio contesto specifico, 
quel passaggio dal «diritto allo studio» al «diritto all'appren¬ 
dimento» che dà significato al processo di trasformazione del 
nostro sistema scolastico. Lo stesso significato delle parole 
orienta a coglierne il senso. 

Piano: richiama l'idea della progettazione di un modo di¬ 
verso di fare scuola che costruisce una mappa (un itinerario) 
delle decisioni assunte in ordine alle scelte didattiche e orga¬ 
nizzative, alla flessibilità dei percorsi formativi, alla persona¬ 
lizzazione del curricolo (rispetto alla scuola, al territorio, ma 
anche rispetto al singolo studente), alle regole didattiche e a 
quelle relazionali, alla valutazione dei risultati, alle condizio¬ 
ni organizzative, alle modalità di comunicazione con gli 
utenti, ai servizi offerti agli studenti e alle famiglie, ai modi 
di consultarli e di coinvolgerli nei processi decisionali. Una 
mappa risponde all'idea di un piano reticolare con una forte 
connessione tra le sue parti, piuttosto che richiamare un 
elenco di azioni da «dover fare» per adempiere a un dovere 
burocratico, ma di poca efficacia concreta nella vita della 
scuola. Piano diventa dunque l'oggetto concreto delle deci¬ 
sioni che la scuola assume in previsione delle azioni che in¬ 
tende intraprendere. 

Offerta: richiama il senso della responsabilità della scuola 
in merito alle scelte didattiche e organizzative che «vengono 
rese pubbliche» e del diritto dei cittadini di conoscere l'offer¬ 
ta della scuola prima dell'iscrizione. 

Formativa: è un termine in cui si fondono i principi dell'i¬ 
struzione e dell'educazione. Richiama il senso di un appren¬ 
dimento non circoscritto all'acquisizione di contenuti disci¬ 
plinari e alla trasmissione dei saperi, ma denso di esperien¬ 
ze, relazioni, opportunità. 

Chi elabora il PDF? Secondo il regolamento il collegio dei 
docenti sulla base degli indirizzi generali per le attività della 
scuola e delle scelte generali di gestione e di amministrazio¬ 
ne definiti dal consiglio di istituto, tenuto conto delle propo¬ 
ste e dei pareri formulati dagli organismi e dalle associazioni 
anche di fatto dei genitori e, per le scuole secondarie supe¬ 
riori, degli studenti. È vero che il regolamento diventerà ese¬ 
cutivo solo dal 1 settembre del 2000, ma è altresì vero che la 
sperimentazione dell'autonomia in quest'anno scolastico ha 
individuato proprio nel piano dell'offerta formativa I' come 
occasione di rodaggio e messa a punto delle procedure e del¬ 
le esperienze. Sperimentare significa anche assumersi i ri¬ 
schi dell'incertezza come occasione di autoanalisi e di mi¬ 
glioramento. Gli studenti, pur consapevoli che le proposte di 
sperimentazione sono state già inoltrate (scadenza 15 otto¬ 
bre), ritengono che, essendo la sperimentazione un processo 
dinamico, ci siano gli spazi per un loro intervento costruttivo 
e una partecipazione responsabile. 

Il ruolo propositivo che gli studenti intendono praticare ri¬ 
chiede loro l'assunzione di nuove responsabilità, che non riu¬ 
scirà ad affermarsi compiutamente senza una adeguata infor¬ 
mazione che essi sollecitano per se stessi e per le altre com¬ 
ponenti, docenti e genitori. Un buon esempio da imitare è 
l'opuscolo che il M inistero ha diffuso in modo capillare per 
informare sul nuovo esame di stato. U na guida per gli stu¬ 
denti che li aiuti a transitare verso l'autonomia, rendendoli 
consapevoli delle trasformazioni e dei vantaggi che si pro¬ 
spettano, appare più che mai necessaria e urgente. Anche 
l'accesso alle opportunità di formazione è un diritto da ga¬ 
rantire agli studenti; la pluralità e coralità auspicate richie¬ 
dono, infatti, che tutti i protagonisti siano messi nelle condi¬ 
zioni di acquisire e di esercitare competenze dialettiche, di 
elaborazione, di negoziazione, di assunzione di decisioni re¬ 
sponsabili. Si chiede al M inistero della pubblica isb'uzione di 
diffondere i modelli formativi che, attraverso le esperienze 
pilota realizzate in alcuni contesti territoriali, si sono mostra¬ 
te efficaci. 

Per entrare rapidamente nel processo della sperimentazio¬ 
ne del PDF, il gruppo di lavoro intende promuovere - in col¬ 
laborazione con le altre associazioni studentesche e con le 
consulte provinciali degli studenti - assemblee straordinarie 
in tutte le scuole per individuare proposte e percorsi condivi¬ 
si da trasmettere agli organi collegiali delle scuole di appar¬ 
tenenza affinché sia garantito il diritto di cittadinanza stu¬ 
dentesca alla partecipazione effettiva alla definizione e attua¬ 
zione del piano dell'offerta formativa della propria scuola. 
Opuscolo, formazione finalizzata per gli studenti, assemblee 
straordinarie saranno alcuni dei punti centrali di un docu¬ 
mento che Studenti.net intendono proporre alle altre asso¬ 
ciazione per definire una piattaforma comune sulla quale 
aprire un confronto con il M inistro della pubblica istruzione. 

StLiclerti.Nd: 

MiniÉB'oP.I. 


Roma, intesa coi testimoni di Geova 


Èstatofirmatounprotocollod'intesatrailComunediRomae la Congre¬ 
gazione c ristiana dei testimoni di Geova, la quale entra così afarpaite di 
un gruppo di religioniche partecipe rannoalla formazione scolastica 
mediante iniziativeatteafàrconoscerelediverse realtà religiose della 
capitale. Si trattadi un'iniziativa unica nel suogenereche ha il compito 


INFO 


Ateneo 
bolognese 
spot 
su Mtv 

«La prima facoltà è 
quella di scegliere». 
Questo lo slogan 
pensato per pubbli¬ 
cizzare letre giorna¬ 
te di orientamento 
organizza tedall'U- 
niversità di Bologna 
perii 12,13el4no- 
vembre.Docenti e 
studenti di tutte le 
facoltà sarannoa di¬ 
sposizione dei ra¬ 
gazzi del quinto a n- 
nodi scuolasupe¬ 
riore,che entro la fi¬ 
ne di novembre de- 
vono preiscriversi 
(via internet) se e- 
gliendol'Ateneo, 
l'area di interesse e 
possibilmentean- 
c he la facoltà che 
intendonofrequen- 
tare.Eperpubbliciz- 
zare l'iniziativa 
niente volantini e 
manifesti,ma filmati 
trasmessi dalletvlo- 
caliespotpubblici- 
taricheandrannoin 
onda su Mtva parti¬ 
re dal ISottobre per 
duesettimane.Sulle 
tvprivate andrà in 
onda «Ossigeno» un 
programma suM'ate- 
neoin6puntatedil5 
minuticiascuna. 


dlcontrlbulre«aireducazlonelnterculturaleapartiredairambltoscola' 
stico,proponendoagll allievi delle se uoleromane,allelorofamlglle,al 
docentiealledlversecomunltàpresentinellaclttà,lnlzlativepresedl 
comuneaccordochearrlcchlscanol'attualeoffertafomiativascolasti- 
ca».OItrealtestimonl di Geova,paiteclpanoaquestlnlzlativa natalo 
scorso3dlcembrel998leComunltàEbralche,leChleseValdesl,Meto- 
dlste. Battiste,Luterana, Salutista di Roma, Il Centro Islamico Culturale 
d'Italia,la Fondazione M altreya, l'Unione B uddhista Italiana, Il Centro 
Studi Indiani e Interreligiosi di Roma. Nel mesi scorsi l'assessoratoalle 


Politiche educativeelerellglonichepartecipanoal programmad'lnfor- 
mazlonescolastìcahannoglàportatoateimlneleprlmelnlzlativelnac- 
cordoconlescuole.Rappresentanti delle rispettive religioni hannolllu- 
strato male uni Istituti scolastic I l'organizzazione e le attività svolte dal- 
laproprlafede.«Laparteclpazlonedellerellglonldellacapltaleallafor- 
mazlonescolasticarappresentaungrossopassoavantinelrlconoscl- 
mentodel ruolo Importantechelerellgloni ricoprononeH'ambltodella 
comunltàabeneficlodellaclvlleconvlvenza»hacommentatoSerglo 
Rosati perltestimonIdIGeova. 
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L'inchiesta 



Ragazzi in prima fila; viaggio ila le associazioni 

ROBERTO MONTEFORTE 


SIN ISTRA,CENTRO,DESTRA.UNA MAPPA DELL E ASSOCIAZIONI E 
I MOVIMENTI DEGLI STUDENTI. ECCO CHI SONOI CRITICI, GLI 
ALLEATI, GLI ATTENDISTI VERSO LE RIFORME DEL MINISTRO 


BERLINGUER 

/ anno scolastico che ci porta 
al 2000 è iniziato. E malgra¬ 
do la ripresa sia avvenuta 
senza troppi clamori, la mobilitazio¬ 
ne degli studenti medi è alle porte. 
Sono diversi gli obiettivi egli inter¬ 
locutori dell'arcipelago studentesco. 
Le elezioni in corso per i rappresen¬ 
tanti di istituto e per i delegati alle 
Consulte provinciali, forniranno un 
quadro più preciso di questa realtà 
articolata. Ma come orientarsi tra 
chi appoggia il processo di riforma 
della scuola del ministro Berlinguer 
ed i contrari? 0 tra le diverse com¬ 
ponenti di ispirazione cattolica? E 
cosa differenzia le quattro «sigle» 
(Uds, Studenti.net, Confederazione 
degli studenti, Msac) che lo scorso 
20 novembre hanno portato in piaz¬ 
za oltre SOOmila studenti? Una pri¬ 
ma mappa di queste realtà è defini¬ 
bile partendo dalle associazioni che 
hanno sottoscritto con il ministero 
P.l. l'accordo per l'istituzione del 
«Forum delle associazioni studente¬ 
sche rappresentative». 

Alternativa studentesca. È l'orga- 
nizzazionedi più fresca costituzione. 
N asce circa un anno fa «per dare vo¬ 
ce a studenti di orientamento mode¬ 
rato e che vedono nella scuola una 
necessità di libertà» spiega France¬ 
sco Vaccaro, uno dei fondatori. L'as¬ 
sociazione si definisce «liberale e 
moderata», vicina, ma ^nza identifi¬ 
carsi, a Forza Italia. È presente in 
modo uniforme su tutto il territorio 
nazionale. I punti forti sono a Roma 
e nel Lazio, in tutta la Lombardia e 
a M ilano. 

Tra le rivendicazioni vi è il «buo¬ 


no scuola» per gli studenti perché 
possano «scegliere liberamente tra 
scuola pubblica e privata». Altro 
punto è quello della «formazione di- 
versificata per ciascuno studente». 
Critici verso la riforma dei cicli di 
Berlinguer propongono che «lo stu¬ 
dente possa studiare cinque materie 
curriculari e cinque scelte libera¬ 
mente da una rosa più ampia». Chie¬ 
dono l'abolizione dell'esame di ma¬ 
turità. Il coordinatore nazionale è 
Paolo Z anetto. 

Azione studentesca. È l'associa¬ 
zione dei giovani di destra che scelto 
l'opposizione dura. «Con la riforma 
dei cicli, Berlinguer vuole cancellare 
la cultura classica e l'identità nazio¬ 
nale del nostro paese» denunciano e 
puntano ad «un maggiore protagoni¬ 
smo e a più libertà per gli studenti». 
La struttura è organizzata in modo 
capillare in tutta Italia ed particolar¬ 
mente forte a Roma e dove la destra 
è «elettoralmente» forte, visto che 
«Azione studentesca», formalmente 
autonoma, è vicina ad Alleanza na¬ 
zionale. N on ci sono tesserati, ma vi 
è una struttura nazionale da non 
confondere con i coordinamenti stu¬ 
denteschi spontanei di destra (tipo 
«Zero in condotta» o «Gli Antena¬ 
ti»). N elle scorse consultazioni han¬ 
no vantato una forte rappresentanza 
nei distretti enei consigli d'istituto. 
Della riforma Berlinguer salvano so¬ 
lo il comodato per i libri di testo, il 
Forum e l'apertura pomeridiana del¬ 
le scuole. 11 responsabile nazionale è 
F rancesco L ollobrigida. 

Confederazione degli studenti. 11 
prossimo 20 novembre si terrà alla 






-ROM 


Una «Terra» 
fra le culture 

È stato presentatoa Bologna agli in¬ 
segnanti delle scuole medie regio¬ 
nali «T.E.R.R.A.»,il Cd-romrealizzato 
dalla Regione perpromuovere tra i 
più giovani la conoscenza di popoli e 
tradizionidiverse.Terra,ovvero 
«Tamtam Elettronicotra Ragazzi e 
Ragazze in cerca di Amici»,è unCd- 
Rom promosso dagli assessorati re¬ 
gionali alla Scuola e alle politiche 
sociali e realizzatoda Giunti editore 
edalServiziostampadella Giunta. 
Permettedicompiereunviaggiovir- 
tualetra Cina, Brasile,Albania, Se¬ 
negaie Marocco, paesidaiquali è 
più forte l'immigrazione verso l'Emi¬ 
lia-Romagna. L'obietti voèfarri flet¬ 
te re,giocando,sulletematic he inter- 
culturali. «Terra»,testato nella scuo¬ 
la media Bestadi Bologna, inquesti 
giorni viene distribuito in tutte le 
scuole mediedell'Emilia-Romagna. 


M ostra d'oltremare di Napoli il se¬ 
condo congresso nazionale di questa 
associazione, forte proprio nella città 
partenopea (oltre che a Roma). È na¬ 
ta a Napoli nel '96 dalla fusione di 
più realtà studentesche. È diffusa in 
particolare nel Centro sud, ma anche 
ad Alessandria. Tra studenti delle 
superiori, universitari e post laurea 
conta circa cinquemila iscritti, nu¬ 
merose le ragazze. H a condotto bat¬ 
taglie contro il caro-libri e per il co¬ 
modato d'uso, per il diritto allo stu¬ 
dio (con borse per gli studenti delle 
superiori) e per la lotta alla crimina¬ 
lità. Giudica positivamente la rifor¬ 



ma dei cicli. H a organizzato mobili¬ 
tazioni contro l'aumento delle tasse 
universitarie, per l'autonomia delle 
scuole e della facoltà. 11 20 novembre 
scorso ha aderito al cartello che ha 
portato in piazza in tutta Italia 
SOOmila studenti per la riforma della 
scuola. Molto attenta alla presenza 
negli organismi istituzionali dal Cng 
(Consiglio nazionale dei giovani) ai 
consigli d'istituto, alle consulte stu¬ 
dentesche, chiede maggiori finanzia¬ 
menti per scuola e università. La 
guida F rancesco Borrelli. 

G ioventù studentesca. N on è 
un'associazione ma la sigla del mo¬ 
vimento degli studenti medi di Co¬ 
munione e Liberazione in collega¬ 
mento con la Compagnia delle Ope¬ 
re. Alla base di questo movimento 
fondato da Don Giussani è la scelta 
cattolica. Sono presenti in tutte le 
regioni d'Italia. La roccaforte del 
movimento èa M ilano, ma sono for¬ 
ti anche a Roma, Torino, Bologna, 
Forli, M odena e Napoli. Si è battuta 


Un disegno 
di MarcoPetrella 
A sinistra 
ii ministro 
Luigi Beriinguer 


con le 20mila firme inviate al mini¬ 
stro Berlinguer per ottenere «il mas¬ 
simo allargamento della rappresen¬ 
tanza studentesca del Forum». Il 
movimento non fa scelte di schiera¬ 
mento politico. Punta «alla difesa 
della libertà della persona, che deve 
essere un esercizio reale» spiega il 
responsabile nazionale. Marco Mar¬ 
tino che boccia la riforma della 
scuola di Berlinguer. Sulla parità so¬ 
no per la «soluzione Formigoni» e 
contro quella prospettata dal Senato 
che «non aiuta le famiglie a scegliere 
liberamente». 

Coordinamento Liste per ia ii- 
bertà deiia scuoia. Il coordinamen¬ 
to è nato circa due anni fa con l'o¬ 
biettivo di difendere «la libertà degli 
studenti». «Lo studente va posto al 
centro della scuola italiana. La rifor¬ 
ma deve essere fatta a sua misura» 
afferma Silvio M agliano, uno dei re¬ 
sponsabili del Coordinamento. Sono 
critici verso le riforme di Berlinguer 
che «finiscono per svantaggiare gli 
studenti». «Siamo per la libertà di 
tutti - aggiunge M agliano- e non ri¬ 
vendichiamo qualcosa a discapito 
degli altri». Di orientamento mode¬ 
rato e di centro, nel Coordinamento 
è forte la presenza di cattolici. 

Movimento Studenti di Azione 
cattoiica. È la più antica delle asso¬ 
ciazioni studentesche con i suoi ol¬ 
tre 30 anni di storia. Il movimento è 
interno all'Associazione cattolica 
italiana e ha sempre avuto due desti¬ 
natari privilegiati: i giovanissimi 
delle parrocchie e lo studente, cre¬ 
dente 0 non credente, disposto a 
condividere il progetto di scuola del 
M asac che si richiama all'esperienza 
di don Milani. «Un'idea di scuola 
che mette al centro la persona dello 
studente, inserito nella comunità 
scolastica e reso capace di fare cultu¬ 
ra, quindi non solo utente di un ser 
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Studiare un anno all'estero 


IllOnovembrescadeiltermineperpresentareledomandedi partecipa- 
zionealconcorsoindettodairassociazioneinterculturaperefletliiare 
all'estero l'anno scolastico 2000/2001. Intere ultira, nata nel 1955,ha 
contlbuitolnquestiannlallaformazlonedi25mllastidentiltalianlcon 
soggiorni di stidio invarle parti del mondo,ed haawicinatoalla nosta 


c ultira 20mlla giovani stranieri come stidenti delle se uole e ospiti delle 
famiglie italiane.Neirannoscolasticol999-2000lntercultiralntoduce 
1400stidentiltalianl,tacui sodassi intere,nellescuoledl40Paesi;in 
ltalla,nello stesso perlodo,curarinserlmentDdi 1.200stidenti prove¬ 
nienti da SOPaesi.PerglI stidenti rienbanti Indeteiminate fasce di red¬ 
dito, Intere ultira mette In palioquasi tecento borse di stidio-lntercul- 
tiraèpartnerltalianodlAFS la maggiore organizzazione mondiale «non 
profi t> di scambi fra stidentì delle se uolesuperlorl.Isuoi temila volon¬ 
tà li sparsi pertittoii te irlt)rlonazlonale,collegatìcongllolbe200mlla 


del nebvorkAFS si assumanola responsabilità formativa del giovane 
dalla selezione inlzlalealrlentoacasa,perfacilitameilreiserlmenb). 
Intere ulti ra,perquesb),nonèunb)uroperab)r.Obiettivodilntercultira, 
lnfatti,ècontlbuire ad un avvenire pacificoatta ve rsol'educazlone del 
giova ne allacomprensionedellediversitàcultirali.llbandodel con¬ 
corso puòessere richiesto alla Segrete rigenerale di Roma,inCorso 
VIttorloEmanuele II 187,tel.06/6877241-fax06/68804224,oppurealla Di¬ 
rezione programmi di Colle Vald'Elsa (Siena), vlaGraccodelSeccolOO, 
tei.0577/900011- fax 0577/920948. 




Centri sociali e dintorni 

la radiografia 

dei giovani antagonisti 


PIERFRANCESCO M.AJ ORm,0. 

N on è facile prevedere cosa possa succe¬ 
dere in questo autunno studentesco. 
La scuola italiana è infatti segnata da 
cambiamenti tanto profondi e impetuosi da 
non riuscire a comprendere quale possa essere 
«l'aria che tira». Inoltre il processo di autono¬ 
mia messo coraggiosamente in atto dal mini¬ 
stro Berlinguer diversifica inevitabilmente i 
bisogni, le aspettative, lequestioni con lequali 
si trovano a dover aver a che fare le diverse co¬ 
munità scolastiche. In questo quadro gli stu¬ 
denti più «duri», slegati per appartenenza dai 
soggetti politici e sindacali maggiormente af¬ 
fermati si trovano in una condizione particola¬ 
re. Da una parte faticano a inserirsi in un rap¬ 
porto che non può più essere di semplice op¬ 
posizione ai processi in atto, dall'altra diversi¬ 
ficano le proteste e le iniziative sul territorio. 
Per questo, l'area definita a suo tempo dell'au¬ 
to-organizzazione, oggi si presenta come una 
arcipelago assai ampio nel quale convive tutto 
e il contrario di tutto. Usando l'accetta po¬ 
tremmo affermare che da una parte sono pre¬ 
senti i soggetti maggiormente vicini a Rifon¬ 
dazione comunista e dall'altra quelli legati al¬ 
l'esperienza, anche questa un vero e proprio 
museo, dei centri sociali. 

Questo non deve però trarre in inganno e 
spingere a letture fretto! ose. Infatti il quadro si 
complica dal momento in cui è lo stesso segre¬ 
tario del Prc Fausto Bertinotti a enfatizzare il 
ruolo delle esperienze autogestite e a spingere 
il «suo»corpo del partito più giovane a stringe¬ 
re il più possibile alleanze con quelli cheli più 
del Ie volte appai ono come parenti Iontanissi mi 
degli autonomi anni ‘70 e '80. Infine c'è un 


aspetto - grande come una casa - che non va 
mai dimenticato: quando si tenta di produrre 
una fotografi a di ciò che accade tra gli studenti 
medi è lecito aspettarsi che la foto «venga mos¬ 
sa». Perché! ragazzi di questa fine di anni No¬ 
vanta sono disponibili a mettersi in gioco, a 
cambiare «orientamenti», a frequentare chi la 
pensa in maniera assai diversa. 

La «fine delle grandi narrazioni» ci conse¬ 
gna così un tempo nel quale chi vuole impe¬ 
gnarsi all'interno della propria scuola può far¬ 
lo sostenendo scelte e posizioni di voltain vol¬ 
ta antitetiche. E in fondo anchequesto è il bel¬ 
lo. Così collettivi, gruppi «antagonisti», coor¬ 
dinamenti vari vivono magari solo qualche 
mese per poi sciogliersi come neve al sole. Co¬ 
me ad esempio è capitato a Roma dove fino a 
qualche anno fa erano presenti gruppi di 
«estrema sinistra», abbastanza vivaci: oggi esi¬ 
ste (e resiste) ben poco. 

Detto questo si possono individuare alcuni 
dei soggetti al momento più attivi e presenti in 
alcune aree metropolitane. È particolarmente 
interessante per il coraggio che mete in scena 
l'esprienza degli studenti legati al le «tute bian¬ 
che» presenti nel Nord est e in particolare nel¬ 
l'area di Venezia e M estre dove opera il Rivol¬ 
ta, uno dei centri sociali più vivaci e frequen¬ 
tati e a cui gli studenti stessi in qualche modo 
fanno riferimento. Un'esperienza simile per 
certi versi a quella veneta è presente a M ilano. 
Si tratta della «Rase», rete studentesca pronta a 
inventarsi un ostello (lo spazio autogestito di 
Metropolix), un centro sociale costruito al- 
l'iunterno di un ex scuola (il deposito Bulk) e 
una miriade di iniziative grandi e piccole. Si 


tratta di un soggetto forse incapace di pariarea 
un mondo di ragazzi ampio ma senza dubbio 
estremamente abile nel collezionare raid e col¬ 
pi di scena che lasciano il segno (basti citare la 
tentata occupazione di una scuola privata che 
lo scorso anno catturò l'attenzione dei media). 
Sempre a M ilano è presente un coordinamento 
di collettivi vicino a Rifondazionee impegnato 
proprio in queste settimane nella lotta al «buo¬ 
no scuola» di marca Formigoni. 

A Firenze vive il soggetto con la maggiore 
«storia»: si tratta del coorinamento degli stu¬ 
denti medi che di anno in ano riesce a rinno¬ 
varsi e in qualche modo a controllare la piazza 
del capoluogo toscano. I giovani Comunisti lo 
sostengono con grande attenzione e spesso ca¬ 
pita di veder sfilare gli uni e gli altri fianco a 
fianco. A Napoli esitano gruppi che gravitano 
attorno all'esperienza del centro sociale Offici¬ 
na 99. L'elenco potrebbe continuare poiché il 
numero di gruppi dell'universo più o meno 
antagonista è mutevole ma comunque sempre 
piuttosto ampio. Interpretarlo applicando logi¬ 
che di altre stagioni della politica è un duro er¬ 
rore: basti pensare al fatto che collettivi mag¬ 
giormente organici all'esperienza di Rifonda¬ 
zione appaiono molto più chiusi, conservatori 
«arrabbiati» di tanti soggetti legati ai centri 
spociali, luoghi nei quali il tentativo di imma¬ 
ginarsi un'idea di futuro ha spinto a inventarsi 
piattaforme e proposte che comunque indichi¬ 
no ipotesi di cambiamento, magari radicalissi¬ 
mo ma comunque praticabile. E così i duri e 
puri di Milanoedel Nord est spesso sembrano 
molto più capaci di confrontarsi criticamente 
con le istituzioni di quanto possa accadere ai 
ragazzi che costituiscono i soggetti più vicini 
all'esperienza del Prc. 

M a tutto va preso con benefi ci 0 d'i nventar! o 
poiché già solo tra qualche mese il panorama 
potrebbe essere ben diverso. Forse un unico 
dato che rimarrà comune sarà l'incapacità 
straordinaria di darsi forme di coordinamento 
nazionale all'interno di un mondo che qualche 
parola d'ordine comune potrebbe riuscire a in¬ 
dividuarla. Ma che fatica a farsi sentire con 
una sola voce, risultando così molto più debole 
di quanto in realtà non sia. 


SPAZIO 

ÀPERTÒ/'i. 

Problema cattetJre orario 
proviamo il part-time? 

ANTIMO DI GERONIMO 


C hi opera nella scuola come 
docente o presi de conosce be¬ 
ne i problemi relativi all'or¬ 
ganizzazione interna delle cattedre 
orario, ovvero di quelle cattedre i 
cui obblighi di servizio sono di¬ 
stribuiti in due 0 più sedi. Come è 
noto, il calo demografico, insieme 
alle recenti disposizioni in materia 
di dimensionamento delle classi, 
hanno reso questo fenomeno più 
diffuso che in passato. 

Gli effetti deleteri di questo par¬ 
ticolare tipo di articolazione si ri¬ 
percuotono direttamente sul livel¬ 
lo di qualità della vita dei malcapi¬ 
tati docenti che, oltre ai disagi clo- 
vuti ai continui spostamenti da 
una sede all'altra, assistono ad una 
crescita esponenziale degli impe¬ 
gni pomeridiani relativi al le attivi¬ 
tà funzionali all'insegnamento 
(riunioni dei collii docenti, dei 
consigli di classe, incontri scuola- 
famiglia), per non parlare di quelle 
situazioni in cui la cattedra è di¬ 
stribuita tra comuni di montagna 
0 tra quartieri lontani di una gran¬ 
de città. 

Sebbene il problema oggettivo 
rimanga tale, con un pizzico di 
buon senso ed un sapiente utilizzo 
della normativa, è possibile atte¬ 
nuare gli effetti negativi di questa 
infelice situazione con ricadute 
positive anche in termini di quali¬ 
tà dell'azione didattica. Vediamo 
come. 

Malgrado l'imponente produ¬ 
zione legislativa degli ultimi tem¬ 
pi, allo stato non esistono disposi¬ 
zioni precise sull'articolazione in¬ 
terna delle cattedre orario. Ciò 
non toglie che ii problema non 
possa essere affrontato e risolto 
utilizzando gli strumenti ordinari 
offerti dal Codice. A questo propo¬ 
sito fa fede rart.l2 delle disposi¬ 
zioni generali del codice civile. 
Laddove si dice che quando un 
problema non può essere risolto 
con una precisa disposizione, si ri¬ 
corre alle norme che regolano ma¬ 
terie analoghe. In questo caso è 
opportuno fare riferimento al- 
rart.46 del Ceni del '95, tuttora in 
vigore per l'oggetto richiamato, 
che regola il rapporto di lavoro 


part-time. 

In pratica la soluzione consiste 
nel considerare gli obblighi di la¬ 
voro relativi a ciascuna sede come 
se si trattasse di due cattedre part- 
time. Ciò permette di distribuire 
gli impegni verticalmente,ovvero 
di dedicare alcuni giorni della set¬ 
timana alla sede di titolarità ed i 
rimanenti alla sede di completa¬ 
mento. Questa particolare disposi¬ 
zione non investe soltanto l'orario 
di lezione, ma anche e soprattutto 
le attività funzionali all'insegna- 
mento che devono essere collocate 
necessariamente nei giorni in cui 
il docente è presente a scuola dal 
mattino. Ciò consente, tra l'altro, 
di evitare riunioni in concomitan¬ 
za assicurando la presenza del do¬ 
cente. 

Va detto subito, però, che l'inse¬ 
gnante che lavora su cattedra ora¬ 
rio non deve partecipare a tutte le 
riunioni che si tengono negli isti¬ 
tuti dove presta servizio, ma sol¬ 
tanto in ragione di un monte ore 
direttamente proporzionale alle 
ore di lezione che presta nelle sin¬ 
gole scuole. 

In altri termini, se un docente 
presta servizio nella sede di titola¬ 
rità per IO ore alla settimana e per 
8 ore nella sede di completamento, 
dovrà presenziare alle riunioni 
collegiali nell'ordinedi 10/18 nella 
sede di titolarità e per 8/18 nella 
sede di completamento. 

Diverso è, invece, il caso dei 
corsi di formazione o aggiorna¬ 
mento. È evidente che il principio 
di proporzionalità non può valere 
per questo genere di situazione, in 
quanto una eventuale distribuzio¬ 
ne parziaie vanificherebbe il fine 
stesso d i q u este i n i zi ati ve. 

Anche in questo caso è possibile 
utilizzare un istituto previsto dal 
Codice civile. Si tratta della cosid¬ 
detta obbligazione aiternativa con 
scelta da parte dell'obbligato 
(artt.1285 el286). In pratica, la 
legge dà facoltà al docente di sce¬ 
gliere in quale scuola vogiia adem¬ 
piere a questa incombenza libe¬ 
randosi dai relativi obbiighi fre¬ 
quentando i corsi in una sola isti¬ 
tuzione scoi asti ca. 


SPAZIO 


APERTO/2 


Marco e Mario, i perdenti 
ia scuoia non ii iasci per strada 


vizio, ma protagonista a pieno tito¬ 
lo» spiega Giandiego Carastro che 
del movimento, insieme a Laura 
M onti, è spretano nazionale. Conta 
circa 3 mila aderenti tra iscritti e 
simpatizzanti concentrati più al 
nord eal sud che al centro Italia. Va¬ 
lutata molto positivamente l'azione 
di Berlinguer per l'associazionismo 
studentesco, in particolare con lo 
Statuto degli studenti, vi è delusione 
per la riforma della scuola. «Dopo 
una partenza che lasciava intravede¬ 
re una visione alta, vi è stata poi dif¬ 
ficoltà a mantenere questo orizzonte 
nella sua pratica attuazione» spiega 
Carastro. 

Sui cicli convince quello prima¬ 
rio, ma «resta, invece, precaria la na¬ 
tura che dovrà avere la scuola secon¬ 
daria». Il giudizio è positivo sulla 
parità «per gli importanti passi in 
avanti compiuti in aiuto al diritto di 
scelta delle famiglie più bisognose, 
tuttavia - spiega il segretario nazio¬ 
nale- a noi premono di più le tema¬ 
tiche legate al vissuto degli studenti: 
qualità del l'insegnamento, vivibilità 
delle strutture, partecipazione stu¬ 
dentesca». Poco propenso alle inizia¬ 
tive dei piazza, il M sac ha indetto 
per tutto il mese di ottobre r«Okto- 
ber fest M sac» per dimostrare che «è 
possibile essere cittadini della scuola 
senza arrivare agli estremi degli 
scioperi e delle occupazioni». M a lo 
scorso 20 novembre ha aderito alla 
giornata di mobilitazione europea 
per i diritti degli studenti. 

Studenti .Net Si è tenuta sabato e 
domenica a Napoli la loro prima as¬ 
sembleanazionale. Il più importante 
organo dell'associazione studentesca 
vicina alla Sinistra giovanile, molto 
impegnata a far camminare il pro¬ 
cesso di riforma della scuola. Erano 
presenti 120 ragazzi in rappresen- 


CONVEGNO 


La telematica 
secondo i bimbi 

Vuole essere un grande laboratorio¬ 
scolastico sui nuovi modeiii dicomu- 
nicazioneiasec onda edizione dei 
convegno itinerante «Abc media-iper- 
testoemuitimediaiità neiiadidattica» 
c he si svoigerà da domani ai 28ottobre 
a Pisa,Livorno,Pistoia,SanGiovanni 
VaidarnoeFirenze.La novità deila ma¬ 
nifestazione òche saranno giistudenti 
di materneedeiementariadiiiustrare 
agii adulti ii ioro pensiero suiia multi- 
mediaiità e c ommenteranno ie 112 
opere da iororeaiizzateeseiezionate 
periiconvegno.Tra i40reiatori figura¬ 
no ii vicepresidente deiia Regione 
Mariaiina Marc ucci,gii assessorire- 
gionaiiPaoioBenesperieFrancoCaz- 
zoia,ii provveditore agiistudi di Firen- 
zeGiovanniPedrini,LucaToschidei- 
i'ateneofiorentino.iicarteiionecom- 
prende anc he ia prima mostra nazio- 
naiedeigiornaiiniscoiastici. 


tanza deiie 200 associazioni presenti 
sui territorio. E sono 6.000 i giovani 
iscritti. <6tudenti.net» ritiene neces¬ 
sario «dare concreta attuazione ai 
dpr 567 dei '97», che prevede i'aper¬ 
tura deiie scuoie ai pomeriggio, «per 
reai i zzare attività extracurri cui ari 
che possano rendere ia scuoia punto 
di aggregazione per gii studenti, ma 
anche spazio sociaie per ii territorio, 
con iniziative che coinvoigono asso¬ 
ciazioni ed enti iocaii su progetti de¬ 
finiti come per ia iegaiità, i diritti ci- 
viii, ia partecipazione attiva». Tutto 
questo èfinaiizzato «aiia costruzione 
di una scuoia diversa che ha ai cen¬ 


tro ie esigenze degii studenti». Dai- 
i'associazione viene un «appoggio 
critico» aiia riforma di Beriinguer. 
«Siamo pronti a manifestare nei caso 
in cui ie riforme non vadano nei sen¬ 
so che riteniamo necessario» spiega 
ia portavoce nazionaie, Giorgia Bei- 
tramme. 

Unione de^i Studenti. È i asso¬ 
ciazione più rappresentativa, con i 
suoi 30 miia tesserati deiio scorso 
anno. 

H a una forte ispirazione sindacaie 
ed è vicina aiia Cgii. Presente in tut¬ 
te ie regioni, ha condotto battagiie 
per i'autonomia scoiasti ca, i'apertura 
deiie scuoia ai pomeriggio, ii diritto 
aiio studio, i'ediiizia scolastica, lo 
Statuto degli studenti. Chiediamo 
un'autonomia che sia democratica» 
spi^a Alessandro Coppola, dell'ese¬ 
cutivo nazionale, «per questo abbia¬ 
mo lanciato il referendum per una 
rappresentanza paritetica tra docenti 
e studenti nei consigli di istituto». 
L'Uds chiede anche una scuola che 
sia in rapporto con il territorio e per 
questo ha sviluppato rapporti di col¬ 
laborazione con L ega Ambiente, L i- 
bera. Arci, Arci gay eUisp. In questi 
giorni è impegnata nelle elezioni 
studentesche per le Consulte e per i 
consigli di istituto. Sui temi europei 
organizza a fine novembre una ma¬ 
nifestazione a M ilano. E sull'attività 
del ministro Berlinguer, chiarisce 
Coppola: «Abbiamo sempre avuto 
un atteggiamento sindacale. Quando 
il ministro fa cose buone lo ricono¬ 
sciamo, quando fa cose negative, lo 
critichiamo anche decisamente, co¬ 
me con la manifestazione sulla parità 
del 19 dicembre o quando abbiamo 
chiesto di inserire il diritto di scio¬ 
pero nello Statuto degli studenti». 
Portavoce dell'Uds è Federico Boz- 
zanca. 


DARIO MISSAGLIA* 


M arco ha quindici anni. Aii'u- 
dienza preiiminare presso ii tri- 
bunaie per i minorenni di Roma 
risponde dei furto di un motorino. 

H a una famigiia senza particoiari pro- 
biemi se non queiio che non è riuscita a 
capirio nei profondo, in seconda media 
ha abbandonato ia scuoia o megiio, gii 
insegnanti gii hanno spiegato che ia 
scuoia non era per iui. E dei resto a iui 
queiia scuoia non interessava proprio 
per niente. 

Da aiiora M arco, neiia sua vita, non fa 
assoiutamente nuiia: girovaga per i bar, 
quaiche iavoretto occasionaie, ia tenta¬ 
zione di possedere per sentirsi più gran¬ 
de ed affermato. M ario invece ha dicias¬ 
sette anni e risponde di vioienza e iasio¬ 
ni per aver quasi massacrato un ragazzo 
che contrastava ia sua ieadership nei 
gruppo di borgata. M ario si èfermato in 
prima media; aii'udienza non trova nep¬ 
pure ie paroie per spiegare come e per¬ 
ché sia successo quanto sta segnando ia 
sua vita. 

Penso a questi ragazzi e ai dibattito 
che si è svoito aiia Camera in occasione 
deii'approvazione deiia riforma dei cicii 
scoiastici. Penso aiia retorica sui iatino 
ed i ciassici che ia destra ha profuso a 
difesa deiia ioro idea di scuoia. Una 
scuoia per pochi, per quei ragazzi che 
comunque ce i'avrebbero fatta, a scuoia 
e neiia vita, senza neppure troppi sforzi 


etroppi meriti. Una scuoia che ha prete¬ 
so che ia sua idea di sapere, di istruzio¬ 
ne, di comportamento, diventasse ii mo- 
deiio per tanti ragazzi troppo diversi. 

Leggo che ia riforma si propone ii 
successo formativo per ciascun ragazzo. 
N on so se i'espressione «successo forma¬ 
tivo» possa essere compresa da M arco e 
da M ario. Per ioro ia scuoia è rimasta un 
oggetto oscuro, incomprensibiie; un 
giudizio senza appeiio che ii ha cacciati 
neiia strada dove cercano di affermarsi 
come possono. 

Ma non dovrebbe proprio partire da 
qui ia sfida deiia riforma? Una scuoia 
capace di cercare ie paroie comprensibi- 
ii, gii esempi, ie testimonianze e ii modo 
perché ciascuno possa apprendere a ca¬ 
pi reiavita e i'esperienza. 

Non è faci i e, certo. E persino impossi- 
biie se non ci si rende conto che non 
esiste un soio modo di apprendere, di 
capire, di pariare; che anche i ragazzi 
nd contesto più diffidie possono ap¬ 
prezzare ia scuoia se essa sa diventare si¬ 
gnificativa per ia ioro vita, sa costruire 
reiezione, iegame, appartenenza. Una 
scuoia senza perdenti sarà ia misura di 
una scuoia e di una società democratica 
in cui a ciascuno venga offerta una op¬ 
portunità. 

G iudice onorario 
del T ri banale per i minori 
di R orna 
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